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SOTTOSCRIZIONE: SUPERATO IL. MEZZO MILIARDO 
Una grande inchiesta dell'Unità 

Le vacanze 
raccontate dai bambini 

A pag. 5 ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

LA SOTTOSCRIZIONE per la stampa comunista ha 

raggiunto e superato il mezzo miliardo. Con gli u l 

t imi versamenti di ieri infatti la cifra raccolta è d i 

558.538.530 lire. In testa alla classifica col 65,3% sul 

totale dell'obiettivo, è la federazione di Gorizia. 

SI E' CONCLUSA intanto la prima tappa della gara 

di emulazione fra le federazioni: i risultati saranno 

pubblicati su « l'Unità » nella settimana prossima. 

Mentre il ministero neo-centrista sta per affrontare il dibattito parlamentare 

Approvazioni solo da destra 
alle prime misure del governo 
Le indiscrezioni sul discorso programmatico che pronuncerà martedì Andreolfi confermano le scelte involutive compiute - Caloroso assenso di ambienti confin
dustriali • Pajeffa a Bari: « Combattere il tripartito nel Paese per farne esplodere le contraddizioni » - Critiche repubblicane alla composizione del gabinetto 

La CGIL: «Sconfiggere i tentativi conservatori e reazionari» 

Insieme con la Sialga dal pretore di Massa Carrara 

Montedison 
e Rumianca 

condannate per 
inquinamento 

Dimostrato il grave danno all'ambiente e alla sa
lute arrecato dagli scarichi velenosi nel Tirreno 

Andreotti - Malagodi 

DANDO con una mano ai 
superburocrati quel che 

ha negato con l'altra mano 
ai pensionati, il pesante e 
cigolante carrozzone del mi
nistero Andreotti — venti
sei ministri cinquantotto 
sottosegretari, due strimin
ziti voti di margine a Pa
lazzo Madama — si è messo 
in movimento E' partito cir
condato dalla sfiducia e dal 
discredito delle forze de
mocratiche. rivelando fin 
dal primo giorno" un atteg
giamento di chiusura al dia
logo nei confronti del mo
vimento sindacale, riceven
do aperte critiche per la 
sua composizione e per la 
sua ispirazione sia da setto
ri importanti dei partiti 
stessi che ne fanno parte 
sia da chi. come i repub
blicani, dovrebbero appog
giarlo dall'esterno. I soli 
ambienti che hanno dichia
rato subito il loro consenso 
col tentativo neocentrista 
sono stati, manco a dirlo. 
quelli dell'alta finanza, del
la Confindustria. dell'agra
ria. Appare chiaro che que
sto governo, debole sul pia
no politico, cercherà di trar 
forza e durata dall'appog
gio di forze esterne alle isti
tuzioni parlamentari, di di
venire per esse un punto di 
riferimento e di raccordo: 
i grossi interessi costituiti 
appunto. ì gradi più elevati 
della burocrazia, le espressio
ni più conservatrici (e peg
gio) dei cosidde»ti * corpi 
separati » dello Stato Già 
qui. a parte i contenuti prò 
grammatici e i gesti con
creti compiuti o in incu
bazione, vi è un elemento 
di pericolo, una distorsio 
ne di quello che dovrebbe 
essere un corretto funziona 
mento democratico-costitu
zionale 

La partecipazione libera 
le non è una concessione 
innocua alla moda « liber 
tv ». come qualcuno vuol far 
finta di credere: e non è 
neppure soltanto una picco 
la aggiunta necessaria per 
raggiunsere faticosamente 
la maggioranza No. la pre
senza del PL1 è un dato 
estremamente qualificante 
nella tradizione politica ita
liana del dopoguerra, e la 
scelta commuta da Andreot
ti e dal gruppo dirigente 
della DC è assai precisa 1 
periodi in cui i liberali so
no stati al governo, ben 
lungi dal coincidere con una 
ordinata (o. se si vuole, or 
dinatamente conservatrice! 
gestione dello Stato, sono 
sempre stati quelli dei più 
smaccati attacchi alla Co 
stitu7ione. delle più aspre 
vioienze antioperaie e anti 
contadine, delle più pesanti 
a/ioni antisindacaii, delle 
discriminazioni politiche più 
vergognose nelle fabbriche 
e negli uffici 

V<>N VOGLIAMO certo so 
•i* pravvalutare la persona 
dati un Malasorti E tutta 
via e miMu e sembra ri 
cordare che co*a costui an 
che personalmente rapnre 
senla di «mali battaglie e 
.st.ito protagonista, in quali 
direzioni si e mosso in al 
coni linimenti cruciali della 
lotta democratica portoci 
lira 

l.on .Malato,), e I uomo 
che con maq.iore accani 
mento >i e a .operai , con 
tro l'intervento pubblico in 
ci mio economico E non cer 
to P T oppor-ii a' soste-ino 
finanzi >rio diretto ci indi 
retjo fatiti col pubblico da 
naro a ' . l 'o ie 'Icl'o J*-IIS--
imprese che anzi que>to ti 
pò di intervento e >empre 
pianino molii-Mrno il capi 
{••ni li 'iii'-i-tri i iMie •»> " in 
no in o^ni modo sollecitato 
L'are-riiMiento di M.ilauodi 
è sempre stato rivolln con 
tro il fallo che l'impegno 

statale nell'economia si con
cretasse in una organica pò 
litica delle aziende a par
tecipazione, cioè in un'azio 
ne programmata della mano 
pubblica che servisse di 
orientamento per tutto l'in
dirizzo produttivo e svol
gesse una funzione di limi
tazione e di controllo sul 
predominio, sull'arbitrio dei 
gruppi monopolistici priva
ti. E' stato, ed è più che 
mai oggi, un punto centrale 
per l'affermazione della de
mocrazia (non soltanto eco 
nomica) nel nostro paese 

L'on. Malagodi, con una 
coerenza che gli va ricono
sciuta, è stato ed è l'avver
sario esplicito d'ogni misura 
di riforma. In stretto e pe
renne collegamento con la 
destra democristiana, il se-
gretario del PLI è sceso in 
campo contro ogni legge di 
riforma fondiaria o di rifor
ma dei patti agrari, contro 
ogni regolamentazione nel 
campo delle aree fabbrica
bili, contro ogni provvedi
mento tendente a una mi
gliore giustizia fiscale, con
tro ogni intervento nel set
tore a lui prediletto delle 
società per azioni, delle bor
se, dei movimenti di capi
tali. Qualche volta è stato 
sconfitto dalla lotta delle 
masse e dei partiti di sini
stra; altre volte, per respon
sabilità prevalente delle 
scelte della DO, le sue mire 
reazionarie si sono afferma
te Molte di queste grandi 
questioni sociali sono in pri
mo piano negli anni '70. e 
gli orientamenti malagodia-
ni non sono certo mutati. 

Ancora. Con. Malagodi si 
è battuto a fondo, fino al
l'ultimo, contro la nascita 
delle Regioni, contro quella 
prima ma essenziale misura 
di riforma e decentramento 
dello Stato, che è stato il 
maggior risultato raggiunto 
dalle forze democratiche sul 
piano istituzionale nella le
gislatura scorsa Altra con
ferma decisiva, .questa, di 
un'impostazione gravemente 
arretrata, anticostituzionale, 
accentratrice 

S E ANDREOTTI e la DC 
pongono questo perso 

naggio nel dicastero-chiave 
del Tesoro, ciò vale più di 
molti discorsi e non nchie 
de altre lunghe spiegazioni 
Come da più parti è stato 
detto <e anche autorevol
mente dall'interno dello 
stesso partito scudo-croci a 
to», siamo di fronte a una 
evolta Per sostenere la qua
le, di fronte alla ben preve
dibile risposta delle forze di 
sinistra e delle masse lavo
ratrici organizzate, vi è già 
chi parla apertamente del ri 
corso al sostegno delle ali 
eversive e antidemocratiche 
Un foglio che è portavoce 
della Confindustria scriveva 
ieri a tutte lettere: • Qual
cuno teme l'interferenza dei 
voti missini, ma è chiaro 
che questa eventualità potrà 
essere evitata nella misura 
in cui i parlamentari della 
maggioranza si condurranno 
secondo la disciplina di par 
tuo che. in questo (rangen 
te. s'identifica con il senso 
della responsabilità di chi 
leve issicurare ai Paese un 
-•overno il più stabile possi 
bile • Come si vede. • l'in 
terferenza • neofascista non 
e Sfatto esclusa né depre 
cala e adoperata solo come 
pf>ante forma di ricatto Se 
jno che abbiamo ragione di 
p inare di pericolosità del 
governo di centro-destra, e 
li chiamare alla vigilanza 
Illa lotta all'unità tutte le 
forze che questo governo 
non vogliono e che quindi 
lebbono agire pei levarlo.,li 
mezzo al più presto 

Gli echi sollevati dai primi atti del governo Andreotti 
Malagodi — che marledi prossimo affronterà il dibattito sulla 
fiducia davanti alle Camere — costituiscono una chiara ri
prova del carattere di questo ministero, nato per perseguire 
il disegno di una svolta a destra. E infatti soltanto la destra 
economica e politica ha accolto le decisioni ed i propositi del 
tripartito DC-PLI-PSDI con 
aperta soddisfazione, e con 
la speranza di poter racco
gliere prr-to altre concessioni 
ed altri irutti. 

Tipico di questo atteggia
mento è il commento che il 
giornale confindustriale 24 
Ore ha dedicato alla prima 
riunione del Consiglio dei mi 
nistrr. Secondo questo eiorna 
le. il governo « va guardato 
con fiducia >, e non già con 
siderato xeome una compagi
ne con i mesi contati, come un 
governo d'attesa o di parcheg
gio ». a Qualcuno — prosegue 
24 Ore — teìne l'interferenza 
dei voti missini, ma è chiaro 
che questa eventualità potrà 
essere evitata nella misura 
in cui i parlamentari della 
maggioranza si condurranno 
secondo la disciplina di parti 
to » (il che equivale a dire: 
accettate a scatola chiusa ciò 

che propone il governo di cen 
tro destra, oppure entreranno 
in campo i voti di comple
mento dei monarco-fascisti). 

Critiche o riserve nei con
fronti del governo giungono. 
invece, anche da settori che 
pur fanno parte della risicata 
maggioranza che dovrebbe 
sorreggere il governo. I re
pubblicani, anche nel quadro 
di una riconferma del loro 
appoggio esterno — all'inse 
gna dello e stato di necessi 
tà » —. hanno assunto un at 
teggiamento critico nei con 
fronti del modo con il quale 
si è formato il gabinetto An 
dreotti-Malagodi. Secondo La 
Malfa, il governo è il risulta
to di una ennesima prova « di 
inconsapevolezza e di cecità » 
della cosiddetta classe poli 

C. f. 
(Segue in ultima pagina) 

Fitto agrario 

Intervento 
del PCI per 

la difesa 
della legge 

Una risoluzione della Direzione del PCI 

La linea di lotta 
dei comunisti 
per un nuovo tipo 
di sviluppo economico 

• Primo ostacolo da eliminare: Il governo di centro-destra 

• La validità delle piattaforme contrattuali dei sindacati 

• La priorità delle scelte nella linea di programmazione 
democratica e nella lotta per le riforme: occupazione, 
Mezzogiorno, agricoltura, scuola, pensioni 
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I compagni deputati Macalu-
so. Natta, Bordelli, Marra», 
Giannini, Bonifazl ed altri 
hanno presentato una interro 
gazìone al presidente del Con 
sigilo per chiedere di conoscere 
e il suo pensiero In ordine alla 
inaudita pressione che sareb 
be stata esercitata dal mini 
stro dell'Agricoltura verso la 
Corte costituzionale al fine di 
affossare una legge della Re 
pubblicai. 

e Mentre l'Avvocatura dello 
Stato — prosegue l'interroga 
ztone — dovrebbe essere Invi
tata a resistere nei confronti 
della richiesta di incostituzio
nalità della legge 11-2-1971 nu
mero 11 relativa ' alla dlsclpll 
na dell'affitto del fondi rusti 
ci, il ministro dell'Agricoltura 
avrebbe fornito — secondo una 
informazione apparsa sul qua 
tidiano fi Globo del 30-6-197? 
— una "documentazione" voi 
ta a sostenere gli argomenti 
degli agrari contro una legge 
votata dal Parlamento. Consi 
derato che la Corte costituzio
nale, sempre secondo fi Globo 
avrebbe addirittura rinviato 
il periodo feriale per poter pren
dere in esame, il 4 luglio, il 
ricorso In questione, gli inter
roganti chiedono di sapere se, 
pirma di quella data, il pre
sidente del Consiglio — qualo
ra l'informazione del giornale 
il Globo rispondesse al vero — 
intenda richiamare il ministro 
dell'Agricoltura al rispetto del
la Costituzione, facendogli riti
rare la "documentazione" in
viata alla Corte costituziona 
le e ribadendo che è dovere 
del governo difendere dalle im
pugnative tutte le leggi della 
Repubblica, anche quelle che 
non sono gradite agli agrari e 
ad un ministro in carica ». 

IL SINDACO COMUNISTA REQUISISCE 
LA FABBRICA CHIUSA DAI PADRONI 

Il sindaco di Collegno, compagno Ruggero Ber
toni, ha requisito venerdì notte l'azienda tessile 
Leumann di 500 dipendenti. L'azienda era stala 
chiusa alcuni giorni fa dai padroni, l'conti Rossi 
di Montelera (quelli del vermouth Martini e Rossi) 
che avevano cosi buttato sul lastrico tutti i lavo
ratori. L'atto della Amministrazione di sinistra — 
approvato da tutto il Consiglio, meno due liberali 
- intende assicurare la continuità del rapporto 

di lavoro a tutti i dipendenti. In attesa di un 
immediato intervento pubblico che salvi l'azienda. 
Per adesso essa sarà gestita dal Consiglio di 
fabbrica. Nell'assemblea che è seguita alla requi
sizione è stata duramente attaccata l'inadem-

.pìenza del governo e della Gepl nei confronti 
della Leumann e di tatto il settore tessile in crisi 
N'ella foto* il momento della requisiz>onp della 
Leumann da parte del sindaco A PAGINA 8 

Il viaggio in Emilia del ministro degli esteri del GRP su invito della Giunta regionale 

Vibranti accoglienze a Nguyen Thi Binh 
Il Comitato Italia-Vietnam ribadisce l'impegno a intensificare la campagna di solidarietà - Assemblee e incontri a 
Reggio Emilia, Bologna e Ravenna - La visita si conclude domani con un incontro solenne al consiglio regionale 

Luca Pavolini 

La Cassazione: a Milano 

il processo Valpreda 
• Ieri la decisione della prima sezione penale 

dopo l'esame di tutti i ricorsi A PAG. 5 

Morte di Pinelli: perchè 
il «caso» rimane aperto 

| ! Non si può escludere anche « l'evenienza 
alternativa del lancio da parte di »erzi » 

A PAG. 5 

L'Europa sotto i colpi 

del dollaro americano 
rZj le cause vere e profonde della nuova tem

pesta monetaria del mondo capitalìstico 

A PAG. 8 

Dal nostro inviato 
RAVENNA. 1 

Il viaggio delia signora Ngu 
yen Thi Binh, ministro degli 
Esteri del GRP sud vietnami 
ta, che avviene su invito del 
la Regione Emilia-Romagna 
e della delegazione da essa 
guidata. è un viaggio attravei 
so la solidarietà Essa è slata 
espressa al popolo Vietnam) 
ta. oggi, in un'intensa g:orna 
ta di incontri, cominciti sta 
mattina per tempo quando la 
signora Nguyen Thi Binh ha 
ricevuto nell'albergo di Reg 
gio Emilia nel quale alloggia 
va una deleaa? on« del Comi 
tato Italia-Vietnam. 

JET uioseguita sciolto dopo 
con un incontro alla Federa 
zione del PCI di Reggio con 
i funzionari e gli attivisti. 

Poi, a Bologna, mi pranzo 
offerto dalle tre organizzalo 
ni sindacali dei metalmecca 
nici ha dato occasione a un 
incontro che ha sottolineai*-. 
la partecipazione della classe 
operaia, da protagonista, al 
la campagna di appoggio al 
Vietnam 

Sempre a Bologna una de 
legazione della segretena del 
IA Federazione provinciale dei 
PCI ha consegnato al mini 
stro degli Esteri del Jovemo 
provvisorio del Sud Vietnam 
signora Nguyen Thi Btnh, co 
me attestazione dell'lncondi 
zionata solidarietà alla lotta 
eroica del popolo vietnamita. 
da parte dei comunisti boia 
gnesl, la somma di quattro 
milioni di lire Tale wmnw 
è un primo rliuiuto della 

iniziative delle « tende « soste 
mite dai circoli della PGCI e 
dalle sezioni del PCI nella cit
tà e nella provincia e della 
suitoscrizione. tuttora aperta 
per la stampa comunista e le 
feste de l'Unità 

A Ravenna, nel pomeriggio 
un incontro con le autorità 
provinciali e con gli ammtni 
strafori ha coronato la secon 
da giornata del vlagg:o 

Il ricevimento è stato aper. 
to dal compagno Tri assi. 
presidente dell'amministra 
zione provinciale; erano pre
senti i sindaci di diciotto co 
muni. autorità civili, rappre 
sentami di partiti e organiz 
zazioni democratiche. II sin 
daco de di Castelbolognese. 
impossibilitato ad intervenire 
ha invialo un messaggio; in 
rappresentanza del sindaco di 
Faenza ha partecipato all'in 
contro l'assessore de alla 
cultura. 

La visita si concluderà do 
mani a Bologna con un in
contro solenne: su invito del 
presidente della regione. Gui
do Fanti, e del presidente del 
consiglio regionale. Silvano 
Armaroli, nella mattinata si 
riuniranno nell'aula del con 
siglio regionale, i consiglieri 
regionali, i parlamentari, i 

Efficaci attacchi del 
FNl — Duri scontri 

presso Quang Tri 

A PAG. 16 

rappresentanti delle forze po
litiche, delle organizzazioni 
sindacali e di categoria (arti
giane, cooperative, di commer
cianti), dei mo'iment! gio
vanili e femminili della Emi 
lia-Romagna e le personalità 
firmatarie dell'appello di so
lidarietà con il Vietnam. Sa
ranno pure presenti i rappre 
sestanti delle organizzazioni 
combattentistiche e partigiane 
e i membri del comitato di 
solidarietà con il popolo viet
namita costituito in questi 
giorni tra i dipendenti della 
amministrazione regionale. 

Ospiti d'onore la signora 
Nguyen Thi Bmh e gli altri 
membri della delegazione. Le 
Trung Nam. Phan Thanh Van 
e Nguyen Van Hung. 

Cruenta visita ippare con 
traddistmta dal iesiderio e 
dalla realtà di un'ampia unto 

ne di forze a sostegno del pò 
polo vietnamita Ieri sera, al 
Teatro Municipale 1i Reggio, 
l'on Danilo Mor:nl delia DC 
aveva fatto pervenire ìa prò 
pria adesione all'incontro del 
quale abbiamo già dato noti
zia ieri Una giovane che ha 
preso la parola nel corso del
l'assemblea ha portato la so 
lidartetà dei movimenti g:o 
vanili di tutti i oartitt da 
quelli della sinistra fino a 
quello della DC. e delle ACLI 
Sempre ieri, alla riunione av
venuta alla Sala del Tricolore 
sede del Consiglio comunale 
di Reggio Emilia erano ore 
senti il capogruppo d e al 
Consiglio provinciale Bemaz 
soli il delegato prov.nriale 

Emilio Sara Amadè 
(Segue in ultima pagina) 

ZUCCHERO: DA IERI 
AUMENTO DEL PREZZO 

Da ien lo zucchero costa 5 lire di più al chilo Questo nuovo 
scatto del carovita deriva dalle disposizioni impartite dalla CEE 
già nello scorso aprile 

In pratica in Italia nelle zone dove esiste il deposito del 
grossista, cioè nei grandi centri, lo zucchero sfuso - quello cioè 
venduto in sacchetti - passa da 250 a 255 lire al chilo e quello 
in confezioni da 260 a 265 lire al chilo Nei piccoli centri dove 
non esistono i depositi «lei grossisti e dove quindi il prezzo era 
già al livello di 255 265 lire al chilo, esso passa invece da 255 
a 260 lire al chilo quello sfuso e da 265 a 270 lire ni chilo quello 
in confeziona. 

Dal nostro inviato 
MASSA CARRARA, 1. 

Quattro condanne hanno 
concluso il processo celebra
to presso la pretura di Massa 
contro gli « inquinatori » di 
Avenza, e cioè i dirigenti dei 
quattro grandi stabilimenti 
chimici — fra cui Rumianca 
e Montedison — che, con ì lo
ro scarichi, hanno avvelenato 
il torrente Lavello. Attraverso 
il torrente che segna il con
fine tra Massa e Carrara e 
stata inquinata anche una lar
ga fascia di mare iunso la 
costa di Marina di Massa. 

L'avvelenamento che si pro
trae da anni ha provocato 
danni di ogni sorta- affezio 
ni cutanee e intestinali ai ba
gnanti e agli abitanti della zo
na (due anni fa, circa 500 ra
gazzi di una colonia furono 
colpiti da gastroenterite vio
lenta); demolizione dell'equi
librio ecologico, il cui sinto
mo più evidente fu dato da 
massicce morie di pesci in 
mare. 

Le indagini sono state di
rette dal pretore di Massa 
dottor Lino Monteverde che 
si è avvalso della collabora
zione di un noto ittiologo del
l'università di Pisa e di tre 
valenti chimici (uno dell'Uni
versità di Pisa e due del la
boratorio di Igiene e profilas
si provinciale dello stesso 
ateneo). 

Queste le pene comminate: 
4 mesi e 20 giorni di reclu
sione ad Alberto Tamburini. 
amministratore delegato del
la SIALGA (una società italo-
americana produttrice dì olii 
per essenze); 4 mesi a Ugo 
Passerini, direttore della Mon-
tedison-Azoti (concimi azota
ti); 3 mesi a Vincenzo Riyli 
della Noury-Rumianca (conci
mi); 2 mesi e 20 giorni ad 
Antonio Argenziano. ex diret
tore della Rumianca (diser
banti ed altri prodotti ad al
ta tossicità); il quinto imputa
to è stato assolto per insuf 
ficienza di prove. 

La sentenza del pretore di 
Massa (particolarmente sensi
bile al problemi dell'inquina
mento e del lavoro: nei giorni 
scorsi ha condannato r.,i in
dustriale a 4 mesi di inclu
sione e quasi 2 milioni di 
ammenda per gravi infortuni 
di cui sono stati vittime alcu
ni suoi dipendenti in segui
to alla mancanza di misure 
protettive) assume un alto va
lore. in quanto afferma il 
principio secondo cui gli sca
richi inquinanti creano, sia 
di per sé, uno stato di peri
colo e perciò, chi scarica, com
pie un reato a prescindere 
dal danno che si provochi o 
mene 

Al di là delle pene commi
nate ai singoli condannati (si 
tratta in generale di esecuto
ri. seppure ad alto livello) 
la importanza della sentenza 
sta inoltre nel fatto che col
pisce con estrema precisione 
alcuni tra 1 più grossi colossi 
industriali che inquinano le 
acque in Italia e, in modo par
ticolare. due a big n della chi
mica nazionale (la Rumianca 
e la Montedison) che ancora 
oggi dispongono, con il con 
senso del governo, a loro ar
bitrio, di beni naturali del 
nostro paese e che hanno fat
to dell'inquinamento, insieme 
allo sfruttamento Intensivo 
delle maestranze, uno degli 
strumenti per accrescere i lo
ro profitti. Pur di non inve
stire una lira in più del pre
visto Rumianca e Montedison 
non hanno mai esitato a met
tere a reoentaelio la salute 
dei lavoratori e dei cittadini 
e il futuro assetto dell'am 
niente naturale. 

La condanna della Montedi
son in particolare non solo fa 
ciust'zia oer ali anus: compiu
ti a Marina di Massa, ma pò 
ne in evidenza le storture di 
tutta una politica e di scelte 
nei confronti delle quali mai 
è stata sollevata una critica 
da parte del Governo A con 
ferma di ciò. anche in que
sto caso il governo ha mostra 
to la sua compiacenza nei con 
fronti dell'industria «con li 
cenza di inquinamento»: non 
ha infatti mosso un dito per
chè il ministero della Marina 
mercantile — cui spetta il 
compito di salvaguardare 
l'ambiente marino — si co
stituisse E del resto lo stesso 
ministero concede alla Mon
tedison di scaricare in mare 
i rifiuti di biossido di tita
nio prodotto nello stabilimen
to di Scarlino. 

Carlo Degl'Innocenti 



PAG. 2 / v i t a i ta l iana l ' U n i t à / domenica 2 fugffo 1972 

SETTIMANA POLITICA 
H Ss.* 

s * 

V< fc>^v ̂  N P < ? ' ^ ^ 
PSSSSSJSSSSISSSSftt ^ ^ ^ 

%»V^\. •. V x > 

centro - destra 
Gonella alla Giustizia, 

Scalfaro alla Pubblica istru
zione, Malagodi al Tesoro, 
Medici agli Esteri... Ascol
tando la lettura della lista 
dei ministri alla Televisio
ne, immaginiamo che milio
ni di italiani abbiano avuto 
un moto di incredulità. La 
sorpresa è stata quella di 
trovarsi davanti a un elen
co di nomi di venti anni fa. 
E a Montecitorio è circolata 
subito la battuta: € Ci atten
devamo un governo centri-
sta, non un governo di de
stra ». E' un fatto che la li
sta dei ministri, quanto a 
spostamento a destra (e 
quanto a mancanza di un 
minimo di decoro e di pre
sentabilità), ha superato 
ogni più nera previsione. 

Quale arcano congegno ha 
potuto dar luogo a un simi
le parto? Qui occorre fare 
una distinzione. Il ministe
ro Andreotti DC-PLI-PSDI 
è frutto di un tentativo di 
imporre e di radicare per un 
lungo periodo una svolta a 
destra negli equilibri poli-
tici del Paese ma è, al tem
po stesso, espressione delle 
contraddizioni che proprio 
questo tentativo apre e ina
sprisce. Se un sanfedista 
come Oscar Luigi Scalfaro 
siede sulla poltrona che fu, 
un tempo lontano, di Fran
cesco De Sanctis, ciò non è 
certamente por caso. La scel
ta dell'uomo vuole indicare 
anche un indirizzo politico: 
e guai a quelle anime can
dide (pensiamo a certi am
bienti del PRI o del PSDI) 
che avevano pensato di po
tersi arrestare a un certo 
punto sulla strada di un'in
voluzione politica che inve
ce appare sempre più gravi
da di conseguenze. La pre
senza di questo governo (e 
di questi nomi) costituisce 
quindi di per se stessa un 
punto dì aggregazione per le 
spinte e per le avventure di 
destra. 

SCALFARO — Un san
fedista alla PI 

E' logico, tuttavia, che la 
costituzione del ministero 
Andreotti-Malagodi abbia 
messo in luce dissensi e ab
bia provocato contraccolpi 
all'interno della stessa mag
gioranza che dovrebbe so
stenerlo. Nell'ultima e stret
ta » per arrivare alla forma
zione del gabinetto, la dele
gazione democristiana ha im
piegato un pomeriggio e una 
notte. Le sinistre de hanno 
respinto tutte le pressioni, 
e sono rimaste fuori del go
verno. Colombo, Rumor e 
Tavlani avrebbero voluto 
entrare soltanto per andare 
agli Esteri, il portafogli la
sciato libero da Moro. Al
l'una della notte sembrava 
che l'avesse spuntata Rumor, 
ma all'ultimo momento è 
stata tirata fuori la carta di 
Medici. Taviani, per entrare, 
ha preteso due ministeri: il 
Bilancio e la Cassa del Mez
zogiorno. Colombo ha rifiu
tato un dicastero finanziario 
per evitare la vicinanza 
compromettente di Malago
di, e ha accettato soltanto 
l'incarico senza portafoglio 
dì capo-delegazione all'ONU 
(fatto senza precedenti per 
un ex presidente del Consi
glio; soltanto Forlani aveva 
voluto questo posto, nel '69, 
ma in vista della conquista 
della segreteria polìtica del
la DC). Perfino Malagodi, 
per qualche decina di minu
ti, era stato investito dell'in
carico di titolare della Far
nesina nel corso della lunga 
notte della delegazione de
mocristiana. 
- Non tutto, però, poteva 
considerarsi concluso. Il 
giorno dopo, infatti, An
dreotti si recò al Quirinale 
con una lista in cui figura
va il nome di Martinelli (un 
uomo della destra de) a 
capo della Riforma buro
cratica, e ne era uscito con 
una lista diversa: Martinel
li era scomparso, lasciando 
l'incarico a Gava, al quale, 
cosi, veniva assicurato in 
extremis un compenso per 
avere dovuto cedere l'Indu
stria all'ex, segretario del 
PSDI, Ferri. Nella guerra 
delle poltrone ministeriali, 
vi è stato anche un altro 
imprevisto: l'invenzione di 
un dicastero per i problemi 
della gioventù, al quale è 
stato proposto un notabile 
democristiano della Puglia, 
Giulio Cajatì, noto finora 
come dirigente di organiz
zazioni di cacciatori. 

Lo scandalo si ripeteva 
con i sottosegretari. Si pre
vedeva un rigonfiamento del 
numero delle sottopoltrone, 

CAJATI — Una poltro
na per la... gioventù 

per la fame arretrata di li
berali e socialdemocratici, 
ma non si sarebbe mai pen
sato che si potesse giungere 
addirittura alla nomina di 
58 sottosegretari, quaranta 
dei quali democristiani (e si 
tenga conto che ben tre 
correnti dello « Scudo cro
ciato > non hanno partecipa
to alla suddivisione del bot
tino, per propria scelta!). Vi 
sono ministeri, come quelli 
del Tesoro, delle Finanze, 
delle Poste (I), che sono ad
dirittura assediati dai sot
tosegretari: ne hanno ognu
no tre o quattro. La DC ha 
preteso 40 sottopoltrone, e 
la sola corrente dorotea 
(Rumor-Piccoli) ne ha avu
te 13. Scorrendo l'elenco, ci 
si accorge, come è ovvio, 
delle vere ragioni che han
no portato alle nomine; ra
gioni che non hanno nulla a 
che fare con la funzionalità 
dei vari ministeri. Manfre
di Bosco, per esempio, di
venta sottosegretario al Com
mercio estero solo perchè 
questa era verosimilmente 
una delle condizioni che suo 
padre — il fanfaniano Gia
cinto Bosco — aveva posto 
per lasciare la carica di mi
nistro e accettare la vice
presidenza del Consiglio del
la magistratura. Antonio Bi-
saglia resta sottosegretario 
al Tesoro — dopo avere inva
no tentato di diventare mi
nistro —. ma solo in attesa 
di andare alla vice-segrete
ria della DC in sostituzione 
dì Gullotti (ministro sicilia
no di prima nomina, al pari 
del conterraneo Gioia). Il 
PLI non esiste quasi più, or
mai, al livello dei gruppi 
parlamentari: è stato tutto 
risucchiato nel governo. 

Come tutto dò si concili 
con la vuota retorica dei li
berali (e di altri) sulla € mo
ralizzazione ^ della vita pub
blica è difficile intendere. 

Candiano Falaschi 

Contro la beffa del governo è cominciata la lotta nel Paese 

I ritocchi alle pensioni già annullati 
dal forte aumento del costo della vita 

Il provvedimento del Consiglio dei ministri non tiene conto né della crescita del 5% dei prezzi nell'ultimo anno, né delle maggiorazioni previ
ste per l'introduzione dell'IVA - Evitato il confronto con i sindacati -1 comunisti si batteranno per sostanziali aumenti e per la riferma delle pensioni 

Il giornale della DC ha de
dicato ieri gran parte della 
prima pagina, con un titolo a 
nove colonne, agli aumenti 
delle pensioni decisi dal go
verno di centro-destra per ol
tre sei milioni di anziani. 
L'intento scoperto era quello 
di presentare il « primo prov
vedimento sodale » del nuovo 
gabinetto Andreotti, e le 
« trombe della propaganda » 
dovevano essere adeguate al
la bisogna, Senonone, come 
dimostra la tabella riprodot
ta, 11 cosidetto «aumento» 
delle pensioni è soltanto ima 
beffa atroce per tutti 1 vecchi 
lavoratori. Si tratta, infatti, di 
lievissimi ritocchi, assoluta
mente inadeguati rispetto a) 
continuo incremento del co
sto della vita, adottati con ri-
tardo di mesi e mesi, desti

nati a lasciare del tutto Irri
solto 11 grave problema del 
trattamenti per le persone an
ziane. 

Va sottolineato, infatti, che 
i « miglioramenti » tanto sban
dierati sono già stati assor
biti dal rincaro della vita, 
Proprio ieri 1 giornali hanno 
dato notizia di un generale 
aumento del prezzo del pa
ne, del latte e del vino, ali
menti questi che fanno ob
bligatoriamente parte della 
« parca mensa» dei pensiona
ti. Nel giorni scorsi l'Isti
tuto centrale di statistica, non 
certo sospettabile di gonfia
mento delle cifre (sospetta
bile, anzi, del contrario), ha 
reso noto che nell'ultimo an
no, dal maggio 1971 al mag
gio 1972, 1 prezzi erano saliti 
In media del 5 per cento. Gli 

Protesta dell'esecutivo della Federbraccianti 

Il governo ha ignorato 
le richieste dei braccianti 
Bassissimi livelli di pensione e nuovo rinvio per lutto 
il sistema previdenziale dei lavoratori dell'agricoltura 
Il comitato esecutivo della 

Federbraccianti ha preso in 
esame le decisioni assunte dal 
consiglio dei ministri in ma
teria di pensioni ed elenchi ana
grafici. Circa la prima questio
ne il comitato esecutivo ha 
messo in evidenza come le de 
clslonl governative non abbia
no tenuto conto delle propo
ste avanzate unitariamente 
dalle confederazioni, e questo 
specie per la categoria del sa
lariati e braccianti, che nono
stante la riforma del *68, sono 
ancora a livelli minimi bas 
Rissimi, a causa della scarsa 
occupazione e del basso livel
lo salariale su cui viene cal
colata la pensione (cioè an
cora al salari del 1970). Circa 
la seconda questione la deci
sione del governo di presen
tare un disegno di legge per 
la proroga degli elenchi ana
grafici — si rileva — « rappre
senta una ennesima beffa per 
1 lavoratori agricoli». 

Ciò per due ordini di mo
tivi: 1) perché In tal modo si 
rinvia nel tempo l'attuazione 

di un Impegno che doveva 
entrare in vigore il 1. gen
naio 1972 e in assenza del 
quale tutto il sistema previ
denziale agricolo è lasciato In 
stato di carenza legislativa; 
2) perché si sono completa
mente Ignorati tutti 1 proble
mi, sentiti quali esigenze 
drammatiche da tutti 1 lavora
tori, della parità previdenzia
le e dell'istituzione della cas
sa integrazione, su cui 11 mi
nistero del lavoro aveva già 
approntato proposte legislati
ve che andavano solo appro
vate. 

Tali orientamenti del gover
no — rileva la Federbrac
cianti — sono un sostegno 
obiettivo all'Intransigenza del 
padronato agrario dinanzi al 
rinnovo del patto nazionale e 
del contratti provinciali e ri
chiedono una intensificazione 
della pressione della catego
ria nei confronti delle contro
parti pubbliche e private per 
imporre la soluzione del pro
blemi aperti ormai da trop
po tempo. 

Alle 8,30 le 4500 commissioni apriranno i « plichi » 

DOMANI CON IL TEMA DI ITALIANO 
IL VIA AGLI ESAMI DI MATURITÀ 

Il ministero della Pubblica istruzione definisce le prove « un incontro umano e culturale » — Enormi spese: 
solo le indennità per i circa 30 mila commissari assommano a più di 7 miliardi e mezzo - I temi degli anni scorsi 

Comincia domattina alle 
8,30, con l'italiano scritto, la 
prima giornata degli esami dì 
maturità classica, scientifica, 
magistrale, linguistica, tecni
ca, professionale, artistica. 

Si dovrebbe trattare, secon
do quanto è scritto nel « Sup 
plemento ordinario al Bollet
tino ufficiale», del ministero 
delia Pubblica Istruzione «es
senzialmente di un incontro 
umano e culturale tra stu
dente e commissione giudica
trice». Un incontro di massa 
(290 mila candidati di cui cir
ca 30 mila privatisti e 4.500 
commissioni con circa 30 mila 

{(rofessori) che durerà tutto 
1 mese di luglio e che co

sterà al bilancio statale, solo 
per quanto riguarda le inden
nità ai commissari, più di 7 
miliardi e mezzo. Se si con
sidera che vi sono una serie 
di altre uscite (materiale di 
cancelleria, compensi al perso
nale di segreteria, bidelli, ecc.); 
che le indennità per i do
centi, piuttosto • striminzite 
(un massimo di 200 mila ai 
presidenti e di 120 mila ai 
membri delle commissioni. 
più una diaria di «missione» 
variante fra le 8.075 e le 3.325 
Ure) lasciano supporre che 
•tolti commissari debbano ri-

Nuovi 
incarichi 

sezioni 
di lavoro 
del CX. 

La Segreteria del PCI ha 
provveduto alla attribuzione 
di alcuni Incarichi di lavoro 
nell'apparato centrale. 

Sono stati nominati: vice 
responsabili della Sezione 
Stampa e Propaganda i com
pagni Gino Galli e Gianni 
Giadresco; vice responsabile 
della Sezione meridionale il 
compagno Pio La Torre; vice 
responsabile della Sezione per 
t problemi del lavoro 11 com
pagno Gianfranco Borghinl; 
vice responsabile della Be
llone di amministrazione il 

io Enzo Roicanl. 

nelle 

metterci qualcosa di tasca lo
ro, e che onerose anche se 
difficilmente calcolabili, sono 
le spese che sopportano gli 
studenti, si può affermare che 
quest'« incontro umano », del
le maturità, risulta fortemen
te dispendioso per la comu
nità nazionale. 

Le statistiche dicono che ai-
la fine di questa complessa e 
costosa maratona scolastica 
più di 94 candidati su 100 
vengono promossi: è ovvio 
dedurne che ci troviamo da
vanti ad una vicenda ormai 
anacronistica, che il buon 
senso avrebbe da tempo con
sigliato di abolire. La riforma 
dell'istruzione secondarla e 
quella universitaria comporte
ranno certamente una modi
ficazione (se non addiritura 
l'abolizione) degli esami di 
maturità. E* la Democrazia 
cristiana quindi, che. lascian
do incompiute di legislatura 
in legislatura queste riforme 
porta sulle sue spalle la re
sponsabilità del perpetuarsi di 
questo spreco di energie e di 
soldi. 

Domani dunque alle 8.30 l 
commissari, aperto davanti ai 
candidati il plico ministeria
le sigillato, detteranno I quat
tro temi. Dal termine della 
dettatura I giovani avranno a 
disposizione 6 ore; dovranno 
svolgere uno dei quattro temi 
proposti e scrivere brutta e 
bella copia sui fogli protocol
lo timbrati ricevuti al momen
to di entrare In aula; ol mo
mento della consegna dovran 
no restituirli tutti, anche 
quelli eventualmente inutiliz
zati. 

Prima dell'inizio dello scrit
to, durante l'appello, il presi
dente della Commissione do
vrà controllare l'identità dei 
candidati attraverso un do
cumento di riconoscimento. 

Nel corso delle due prove 
scritte di lunedi e martedì 
ogni candidato dovrà indicare 
la materia nella quale desi
dera sostenere l'esame, men
tre, al termine della revisio 
ne degli elaborati e prima 
dell'inizio degli orali, verrà 
reso pubblico l'elenco degli 
alunni col calendario degli 
orali e la materia del «col
loquio» scelta dalla Commis
sione come secondo argomen
to dell'orale. L'ordine di In
terrogazione verrà sorteggiato 
durante gli scritti; i privatisti 

I sosterranno prima gli orali in

tegrativi sulle materie non 
d'esame e poi l'orale vero e 
proprio con le stesse moda
lità degli « interni». (L'esito 
delle prove integrative non è 
preclusivo per la continuazio
ne dell'esame). 

Gli orali hanno inizio non 
prima del terzo giorno dal 
termine degli scritti e non 
oltre il quinto: vuol dire che 
ad eccezione delle maturità 
artistiche, i cui scritti dura
no più a lungo, tutti gli altri 
« colloqui » cominceranno fra 
venerdì 7 e lunedi 10 luglio 

Per quanto concerne 1 quat
tro temi, uno (di cultura ge
nerale o di attualità) è comu
ne a tutti I tipi di maturità. 
da quella classica a quella 

professionale; gli altri tre af
frontano, in genere, argomenti 
più vicini al tipo di program
ma seguito dai singoli ordini 
di studio. 

Lo scorso anno il tema co
mune fu un brano tratto da 
una lettera di Freud a Ein
stein: € Tutto ciò che pro
muove l'evoluzione civile la
vora contro la guerra». Nel 
1970 (anno In cui. a causa del
lo sciopero dei professori, il 
primo scritto si fece il 7 lu
glio), il tema comune fu in
vece: «Lo sviluppo crescente 
dei consumi individuali ten
de sempre più a caratterizza
re la civiltà del nostro tempo. 
Quali problemi pone per lo 
equilibrio della natura, per la 

tutela dei suoi valori e delle 
sue bellezze e quali interro
gativi e fermenti sollecita nei 
giovani?». H 1. luglio del 
1969 (giorno che segnò il de
butto dell'esame «riformato») 
venne dato un tema comune 
per il classico, lo scientifico 
e II magistrale ed uno di
verso sia per 1 tecnici che 
per gli artistici. Quello co
mune fu: «Cernie giudicate le 
dondizioni dei giovani nétta 
società contemporanea e qua
le contrtbuio, a vostro pare
re, i giovani possono dare al
la soluzione dei problemi del 
nostro tempo ». 

m. m. 

aumenti delle pensioni decisi 
dal governo, dunque, vengono 
In ritardo a coprire solo una 
parte del perduto potere di 
acquisto del trattamenti pen
sionistici. E quel che è peg
gio vengono contemporanea
mente ad un'altra gravissima 
decisione della maggioranza 
governativa. CI riferiamo alla 
applicazione della nuova Im
posta sul valore aggiunto 
(IVA), che andrà in vigore 11 
primo gennaio '73 e che com
porterà — se le « misure » 
disposte dal governanti non 
verranno modificate — un 
nuovo aumento del costo del
la vita oscillante dal 5 al 7 
per cento. 

Questo significa, in parole 
povere, che se oggi 1 ritocchi 
delle pensioni non sono suf
ficienti a coprire gli aumenti 
del prezzi già verificatisi, fra 
sei mesi le pensioni cosi « mi
gliorate » saranno di fatto in
feriori a quelle attuali. Ciò 
perchè il costo della vita sarà 
aumentato assai di più ri
spetto al miglioramenti delle 
retribuzioni per gli anziani 
decisi dal governo. 

Non si tratta, dunque, solo 
di un provvedimento inade
guato, ma addirittura di una 
decisione che comporterà, in 
breve tempo, una vera e pro
pria riduzione del potere di 
acquisto delle pensioni. Ed 
e questa decisione governati
va che il foglio de ha osato 
presentare come un titolo di 
merito del ministero di cen
tro-destra. 

Detto questo, però, non e 
ancora detto tutto. Gli incre
menti pensionistici varati dai 
nuovo governo Andreotti non 
contemplano, fra l'altro, un 
agganciamento effettivo del
le pensioni ai salari. Vaie a 
dire che le pensioni non mi
glioreranno con l'aumentare 
del costo della vita, in quan
to non è stato previsto un 
vero congegno di scala mo
bile. In tal modo, 11 costo dei-
la vita potrà aumentare an
cora — ed ò proprio in que
sto senso che premeno le 
maggiori industrie nazionali, 
puntando anche su una sva
lutazione di fatto della lira — 
mentre le pensioni rimarran
no agli attuali livelli. 

Quando diciamo, pertanto, 
che le decisioni dei gover
nanti sono una beffa, diciamo 
solo una elementare verità, 

Naturalmente, 1 governan
ti di centro-destra e 1 capi 
della DC hanno difeso 11 
provvedimento sulle pensioni 
con la scusa che, In una si
tuazione difficile come l'at
tuale, non sarebbe stato pos
sibile fare meglio e di più. E 
questa è già una ammissione. 
Ma la verità e un'altra. La 
venta è che non mancano 1 
soldi, ma manca la volontà 
di dare avvio alla soluzione 
di un grande e drammatico 
problema umano e sociale 
come quello di una adeguata 
tutela del vecchi lavoratori, 
costretti ancora oggi come 
sempre a pesare sulle fami
glie. Perchè, come è noto, per 
1 superburocrati dello Stato 1 
soldi si sono trovati nella 
stessa riunione ministeriale 
che ha varato gli « aumenti » 
pensionistici, e perchè esisto
no, non spesi anche se stan
ziati, nelle, casseforti dello 
Stato migliala di miliardi di 
lue, che potevano essere im
piegati in parte per assicura
re agli anziani trattamenti 
più decenti. 

Ma la battaglia per le pen
sioni e tutt'altro che conclu
sa. Il governo, dopo aver pro
messo di consultare 1 sinda
cati prima di attuare le sue 
decisioni (e difattl si sono 
svolti vari incontri fra 11 mi
nistro del lavoro e rappre
sentanti del lavoratori), ha 
voluto ora evitare un confron
to diretto, ricorrendo alla 
formula del decreto, che il 
Parlamento tuttavia dovrà di
scutere e convertire in legge. 
Ma non potrà farla franca 
cosi facilmente. Già ieri. In
tanto, è cominciata Ir lotta 
nel paese. E le Camere sa
ranno chiamate quanto pri
ma anche a decidere su una 
proposta di legge del comu
nisti, per elevare le pensioni 
In modo adeguato e per una 
vera riforma previdenziale. 

Squadracce in azione in un rione popolare 

Un ragazzo ferito 
durante un attacco 

a colpi di pistola 
fascista a Milano 

La vittima ha 16 anni - Picchiati alcuni giovani, auto sfasciate, un intero quartiere terrorizzato 
nella notte-Uno degli aggressori arrestato per tentato omicidio - Altri cinque neofascisti fermati 

MILANO- 1 
Gravissime violenze fasciste 

questa notte a Quarto Qggia-
ro. un popolare quartiere alla 
periferia nord di Milano: - un 
gruppo di teppisti armati 
hanno aggredito alcuni gio 
vani, hanno sfasciato molte 
auto, e hanno sparato all'im
pazzata per la strada, terrò 
rizzando il quartiere 

Un ragazzo di 16 anni è sta
to ferito alla coscia da un 
colpo di pistola. 

La polizia, è intervenuta so
lo quando I fascisti si erano 
dileguati Nel pomeriggio di 
oggi un noto teppista fasci
sta, Carlo Castelli, è stato ar
restato per tentato omicidio. 

Era mezzanotte e meno, 
per la strada semideserta, via 
Val Trompia, restavano al
cuni giovani, alcuni seduti 
sulle panchine del viale, altri 
a bordo delle loro auto. Im

provvisamente sopraggiunge
va un'auto di grossa cilindra
ta, pare una 123 Fiat, che si è 
fermata bruscamente. Ne so 
no discesi cinque individui. 
I ragazzi non hanno avuto 
nemmeno il tempo di render
si conto di quel che accade
va; l cinque, armati di spran
ghe, cominciavano a menare 
colpi fracassando 1 vetri del
le macchine e aggredendo gli 
occupanti. Poi si udivano 1 
primi colpi di pistola. 

I teppisti fascisti sparavano 
alle spalle del giovani aggre
diti che cercavano scampo. 

Elio Papagna di 19 anni, ha 
raccontato che non appena 
ha cercato di uscire fuori dal
la macchina, dopo aver visto 
1 teppisti accanirsi sull'auto 
dell'amico, è stato a sua volta 
colpito alla tetta mentre al
meno , tre di quelli che gli 
stavano Intorno cominciava
no a f parare. Una pallottola 1 

che ha coìto 11 balcone di via 
Val Trompia era diretta a 
lui che cercava di raggiun
gere la sua abitazione. 

Mentre lasciava II palazzo di 
giustizia, dove è stato inter
rogato dal magistrato, il Ca

stelli si ò scagliato contro una 
vetrata danneggiandola. L'ar
restato è già stato condotto 
nelle carceri di S. Vittore. 
La polizia, nelle ultime ore, 
ha fermato altri cinque neo
fascisti. 

Le manifestazioni del partito 
OGGI 

CR1MA: Colombi; REGGIO 
IMILIA: Fanti; NOVARA: Jet-
tl; PESARO - P. BASSO: Im
belli; CASTELVETRANOi Ma-
calmo; BARI - CORATO: Pajot-
la; CASTELLAMMARE! Roc-
chfcll; CREMONA - GUZIOLA: 
Goorcml; BERGAMO - SERIA-
TE: Quorcloll; ANDRIA: Rtlch-
Un: VENEZIA - DOLO: Sorrf; 
VENEZIA • ORIAGO: Borghinl; 

TORTONA: Bracci Toni; ASTI: 
Mechini; SIENA - SINALUNGA: 
Marmugi; MANTOVA: Pavolinl; 
SESTO FIORENTINO: Ragionie
ri; TORINO B. NIZZA: Sogre; 
BARI • TERLIZZI: Slcolo; RO
MA • SEZ. MORANINO: E. Tem
ala; FERRARA • PONTELAGO-
SCURO: Triva. 

DOMANI 
GENOVA: Di Giulio; CERTAL-

DO: Gaggore. 

Così dal 1° luglio 
PENSIONATI INPS (meno di 65 anni di età): da 

lire 25.250 a lire 30.000 mensili 
PENSIONATI INPS (con più di 65 anni di età): 

de lire 27,450 a lire 32.000 mensili 
AUTONOMI (coltivatori diretti, coloni, mezzadri, 

artigiani, commercianti): da lire 19.500 a lire 
24.000 mensili. Entro il 1975 promessa la pa
rità con gli altri lavoratori 

PENSIONI SOCIALI: per gli ultrasessantacinquen-
ni il reddito massimo per aver diritto alla pen
sione passa dalle 156 mila lire annue a 234 
mila. Il trattamento sale da 12 mila a 18 mila 
lire mensili 

Per quanto riguarda le pensioni superiori al minimo gli 
aumenti variano a seconda della loro decorrenza con la se
guente scala: 

40% per le pensioni con decorrente anteriore al 1952; 38% 
dal 1952, 36% dal 1953, 34% dal 1954, 32% dal 1955, 30% dal 1956, 
28% dal 1957, 26% dal 1958, 24% dal 1959, 22% dal 1960, 20% 
dal 1961, 18% dal 1962, 16% dal 1963, 14% dal 1964, 12% dal 
1965, 10% dal 1966, 8% dal 1967, 6% por le pensioni dal 1, gen
naio al 30 aprile 1968. 

Sempre per quanto riguarda le pensioni il Consiglio del 
ministri ha approvato anche tre punti: 1) la ridistribuzione in 
forma retributiva delle pensioni di invalidità liquidate con 
sistema contributivo prima del 1. maggio 1068 per chi ha con
tinuato a lavorare regolarmente almeno fino al 1. maggio 1969; 
2) La concessione al primo titolare di pensiore ai superstiti 
delle quote di maggiorazione delle pensioni; 3) elevazione dei 
limiti dei redditi e dei proventi per la corresponsione degli 
assegni familiari con aggancio agli aumenti dei trattamenti 
minimi. 

Il congresso dell'Istituto di urbanistica 

Chi guiderà 
lo sviluppo 
delle città ? 

Polemica contro la linea dei « sistemi urbani » affi
dati alle grosse concentrazioni finanziarie 

Dirigenti sindacali, esponen
ti politici e rappresentanti 
delle Regioni partecipano al 
13. congresso dell'INU, i cui 
lavori si sono aperti ieri mat
tina ad Aricela con una in
troduzione del presidente, lo 
architetto Edoardo Detti, e si 
concluderanno nella giornata 
di domani con l'elezione 
dei nuovi organismi dirigenti 
dell'Istituto nazionale di ur
banistica. 

Ti via al dibattito è stato 
date da una lunga relazione 
dei consiglio direttivo nazio
nale uscente, letta dall'archi
tetto De Lucia, nella quale, 
modilicando in parte l'Impian
to generale delle primitive te
si, viene posto l'accento parti
colarmente sui problemi at
tuali della politica della casa-
Larga parte della analisi cri
tica della relazione è stata 
dedicata alla linea del a siste
mi urbani», alla linea cioè 
dell'intervento pubblico-priva
to. a livello di grandi concen
trazioni finanziarie, per la 
creazione di grossi centri di 
insediamento (residenziale e 
di servizi) 'nelle zone dove 
espontaneamente» (e cioè sul
la base delle tendenze «spon
tanee» del meccanismo di 
sviluppo del paese) è venuta 
creandosi in questi anni una 
forte domanda di case. La 
relazione ha ribadito la po
sizione critica già espressa 
dallINU nei confronti dei «si
stemi urbani»; «di fronte elle 
Insufficienze — è stato det
t o — d i una amministrazio
ne pubblica precaria, debole, 
consapevolmente lasciata in 
una condizione di depressio
ne dalle forze che hanno ge
stito lo stato capitalistico, non 
si decide di rafforzare gli 
istituti democratici ed ope
rativi esistenti e di rifare le 
leggi fondamentali della pub
blica amministrazione, in so
stituzione di quelle che non 
rispondono più alle esigenze 
della collettività; si decide 
viceversa, di eludere le nor
me e le strutture paralizzan
ti collocando al loro posto 
nuove forme di intervento 
che, per essere efficienti, ven
gono sottratte di fatto ad 
ogni controllo. democratico ». 

In sostanza, la linea del 
« sistemi urbani ». già affac
ciata nel famoso «Progetto 
'80» e poi ripresa successi-
varnents In vari altri docu
menti di programmazione 
governativa, è destinata, se 
attuata cosi come prevista 
nei aiseeni dHle grosse finan
ziarie private e pubbliche. 
da un lato ad accentuare gli 
squilibri tra IP varie zone del 
paese e cioè tra 1 nuovi erros-
sl centri di Insediamento e 
le zone del paese private di 
qualsiasi prospettiva produt
tiva: dall'altro a svuotare 
completamente gli enti locali 
— comuni e reirloni — di 
qualsiasi sostanziale potere 
di Intervento e di program-
rrmzione e sviluppo del ter
ritorio. 

La relazione non ha forni
to proposte, per cosi dire, o-
peratlve: essa ha lasciato al 
dibattito ed al confronto 
che vi sarà tra le varie com
ponenti presenti al congres
so (tecnici, sindacalisti, am
ministratori regionali) la in-
dtviduastone di proposte che 
possano portare un contribu
to alla corretta Impostatone 
di una politica della casa ed 
anche alla definizione del 
«ruolo nuovo delTIrTD». 

Domani a Roma 

In Tribunale 
una querela 

del sen. Porri 
Domani verrà discussa pres

so la seconda sezione penale 
del Tribunale di Roma la que
rela per diffamazione sporta 
con ogni facoltà di prova dal 
senatore Ferruccio Pani con
tro il direttore responsabile, 
e gli aventi causa con lui, del
l'agenzia giornalistica AEPE. 

Ripetutamente l'agenzia ha 
pubblicato articoli ingiuriosi 
contro Ferruccio Farri, e ul
timamente, ha diffuso false 
informazioni sul finanziamen
to della rivista « Astrolabio ». 

La vertenza su! 

« settimo numero » 

Ieri nuovo 
compatto 
sciopero 

di tipografi 

Un compatto sciopero nazio
nale proclamato dai tipografi 
ha inferto un nuovo duro col
po all'oltranzismo degli edito
ri. Le tipografie si sono fer
mate nel pomeriggio di ieri, e 
le edizioni odierne della mag
gior parte del quotidiani non 
compariranno stamane nelle 
edicole. Lo sciopero, come già 
altre astensioni dal lavoro nel 
corso della settimana, ha in-
teressato i giornali che pub-
bllcano il Betti mo numero, 
ma l cui editori, nell'intento 
di piegare la lotta dei lavo
ratori che si oppongono al lo
ro obiettivo di modificare ra
dicalmente il trattamento sa
lariale della domenica, hanno 
unilateralmente e provocato
riamente sospeso l'uscita del 
quotidiani 11 lunedi. L'Unità, 
Paese Sera e L'Ora hanno 
dissociato con fermezza la lo
ro posizione da quella degli 
editori. 

La risposta del tipografi, co
si come del giornalisti e degli 
edicolanti 6 stata immediata. 
Uno soiopero generale dei 
giornalisti, che nell'ultima set
timana si sono astenuti dal 
lavoro per altre 48 ore nei 
giornali che sono al centro 
dell'aspra vertenza (e per un 
giorno è stata pressoché bloc
cata la radio-lelevislone); e 
scioperi, alternati, del poligra
fici. Azioni massicce che han
no rintuzzato con energia la 
serrata decisa dagli editori e 
di ohiaro sapore antlslndaoa. 
le. Com'è noto, gli editori so
no andati ancora più lontano 
nella provocazione. Due gior
ni fa hanno preannunciato il
legali misure di ritorsione: il 
taglio della retribuzione ai 
tipografi nei giorni in oui 
scioperano i giornalisti, e ai 
giornalisti quando si verifica 
il caso inverso. 

Ci troviamo cioè in presen
za, come scrivevamo ieri, di 
un precedente di eccezionale 
gravità con l'impedimento ai 
lavoratori di prestare la loro 
opera e col rifiuto di retri
buirli regolarmente. Siamo in
somma all'attacco aperto al 
diritto di sciopero, all'artico
lazione della lotta sindacale 

La Federazione Nazionale 
della Stampa Italiana ha di
ramato un comunicato in cui 
si afferma: 

« La responsabilità degli 
scioperi in atto per la verten
za del settimo numero risale 
alla condotta arbitraria, anti
contrattuale e Illegale degli 
editori. DI conseguenza, la 
Federazione Nazionale della 
Stampa Italiana precisa che 
gli editori, i quali adotteran
no le misure indicate dalla 
Federazione italiana editori 
giornali, saranno chiamati a 
rispondere — secondo princi
pi giuridici e sindaoali in
controversi — oltre ohe in 
sede sindacale, anche in ogni 
altra Istanza competente. 

« Alla Federazione della 
Stampa ed alle associazioni re
gionali sono riservate — e 
saranno pertanto attuate —, 
tutte le azioni rivolte al ri
spetto del contratto e della 
legge. La Federazione della 
stampa farà pervenire alle as
sociazioni la documentazione 
necessaria per promuovere co
muni iniziative nelle sedi giu
diziarie competenti ». 

L'assemblea del gruppo 
dei senatori comunisti è 
convocata nella sua stde 
mercoledì 5 alle ore 9. 

# Premio Viareggio 
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Pier Paolo Pasolini 
Empirismo eretico 
A che punto reale 
della sua storia 
è la lingua italiana? 
Come si possono 
descrivere 
le tecniche letterarie? 
Che cosa è 
linguisticamente 
il cinema? 
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GGI 
RISPONDE 

FORTEBRACCIO 
SE AVESSI UN MILIONE 

« Egregio Fortebraccio, 
(...) ì miei ragazzi sono 
molto bene informati ali 
che in misura sorprenden
te per la loro età. e ragio
nano su tutto, domandando 
spiegazioni e dandone essi 
stessi. Sanno come vanno 
le cose nel Vietnam e che 
cosa succede In politica e 
lo cerco di assecondare 
questo loro desiderio di 
sapere le cose della vita 
e di spiegarsele: così mi 
pare che debba essere la 
scuola e, sebbene io sia 
ormai una anziana inse
gnante. mi pongo senz'al
tro dalla parte dei giova
ni e dei metodi di inse 
gnamento che essi preferi
scono. Ma se in questi 
giorni li avessi ancora in
torno a me, che cosa po
trei dire loro di quello 
che 1 giornali chiamano il 
« terremoto monetano ». 
la « bufera monetaria » e 
così via, visto che io non 
riesco a capirne nulla? E 
che cosa ne capiranno i 
miei ragazzi? Le scrivo. 
signor Fortebraccìo, perchè 
recentemente ho letto un 
suo corsivo in cui lei de
finisce l'intelligenza la 
capacità di scorgere i nes
si tra le cose. Ebbene: lei 
può dirmi quale rapporto 
corre, in termini concreti, 
fra ciò che accade alle 
monete e la nostra spesa 
quotidiana? Se avessi un 
milione tondo, oggi, la 
mia famiglia, ai prezzi di 
oggi, tirerebbe avanti quat
tro mesi. Con la lira che 
si svaluterà, a quanto 
pare a Ferragosto, il milio
ne che ho da parte baste
rà ancora a vivere quat
tro mesi, centoventi gior
ni, o servirà soltanto per 
centodieci giorni o per 
centotrenta? Non so se 
sia possibile rispondere a 
un quesito così preciso e 
cosi terra a terra, ma è 
possibile che i nostri eco
nomisti non si preoccupino 
di riportare sempre ai no
stri casi quotidiani le lo
ro informazioni e 1 loro 
discorsi? Mi sento un po' 
mortificata a dirle queste 
cose, ma perchè non sia-
mai mai aiutati a capire 
meglio? (...) /Irina Guattì -
Torino ». 

Gentile Signora. Jion si 
mortifichi o, meglio, mor
tifichiamoci in due, per
chè di questa faccenda del 
« terremoto monetario » 
non capisco quasi niente 
neanch'io e soprattutto an
ch'io. esattamente come 
Lei, non riesco mai a im-
maqinare quale rapporto 
avrà con le spese mie. Sue 
e dei metalmeccanici mer
coledì prossimo, venerdì 
otto, il mese venturo. Io' 
sono amico di quattro e-
conomistr l'on. Scalfari, 
l'on Peggio, Ada Becchi 
della Fiom e Carlo San
toro del Comitato regio
nale del PCI di Milano. 
Ebbene- non potrebbe uno 
di costoro accontentare 
Lei (e me) spiegandoLe 
che cosa succederò del Suo 
milione ti quale oggi co
me oggi durerebbe quat
tro mesi, in seguito al 
a terremoto »? Intanto, 
consoliamoci come possia
mo: l'altra sera alla TV 
un giornalista esperto di 
questi problemi si è in
terrotto un momento e 
poi, con voce piena di 
speranza, ha detto testual
mente: a ...le monete eu
ropee continueranno a 
muoversi insieme » Ah 
meno male. A • momevti 
mi mettevo a piangere 
per la commozione. 

In compenso, se le no
tizie sulle monete sono 
confuse e misteriose, chia
rissime ci giungono le in
formazioni su uno dei lo
ro principali manovratori, 
il governatore della Ban
ca d'Italia Carli, del quale 
è apparso un esauriente 
profilo giorni fa sulla a Do
menica del Corriere» (n. 
26) « ...la sua giornata — 
scrive ti biografo del Go
vernatore — comincia mol
to presto Poco dopo le 
sette, già sbarbato, si 
mette a tavola e fa cola
zione ». Non ci vuol molto 
a capire che se verso le 
sette il dottor Carli è 
« già sbarbato ». si sbar
berà intorno alle sei e 
mezzo: è un bello sbar
barsi Mentre fa colazione 
a legge articoli e notizie, 
saluta la mogl:e e poi rag
giunge l'autista che l'at
tende in strada ». Una vol
ta st dimenticò di saluta
re la Signora, chissà cosa 
aveva quel giorno ma non 
gli capito mai più: co 
munque anche quel giorno 
raggiunse l'autista che 
a l'attende in strada » con 
una certa riluttanza per 
che l'ideale di quel giova
ne sarebbe di aspettare il 
Goi cmatore sull'attico 

Arrivato m ufficio il 
dottor Carli prosegue nel
la lettura di giornali ttn 
liam e stranieri x senza 
ma: toal.er.s: la g:.icca >» 
Questo giammai sebbene 
t verso le due » si Insci 
andare Smtn ti suo hio 

• aralo « Verso ie 1.ie do 
pò aver .etw t» m^ri.t no 
.a semifl.» r».-v-"jna s u m 
pa corre *i Foro tt-i. co 
dove JII riSr»rwano per cir 
ca un'ora jna vrsca d. 2ó 
metri dal l .uqm hmpid.s 
sima II Ct tiern.itore si 
sveste scende lungo la 
scaletta (non si tuffa mai) 
e batte il crawl ininterrot 

tamente per almeno una 
ventina di vasche: mezzo 
chilometro al giorno ». La 
nostra curiosità, lo confes
siamo, era di sapere se 
anche al Foro Italico il 
dottor Carli tiene la giac
ca, invece non solo se la 
toglie ma addirittura si 
sveste, quell'esagerato. E' 
lo strip taase del Gover
natore, tn cui il momento 
più suggestivo è quando 
si sfila i calzini, con l'or
chestra die si interrompe 

Come si nutre il dottor 
Guido Caili'' «E' di una 
sobrietà eccezionale, ma 
beve continuamente caflè. 
aranciate, tè e tutte le bi
bite che gli capitano sotto 
mano, e non rifiuta mai 
un whisky ». Guai a di
menticarsi un momento la 
Coca Cola, se la beve Car
li, che un giorno furtiva
mente mandò giù anche 
una bottiglietta di vicino 
stro. In compendo, « non 
fuma perchè non sa che 
cosa sia una sigaretta », 
anzi, quando vede quei 
bastoncini bianchi con la 
brace a una estremità, re
sta perplesso, ma essendo 
uomo di complesse curio
sità si domanda se non si 
tratti per caso di una si
garetta. preferendo tutta
via non approfondire « Se 
deve andare in un pasto 
poco distante, mettiamo 
cinquecento metri, prefe
risce farlo a piedi piutto 
sto che in automobile. E 
allora avanza per la stra
da impetuosamente, e gli 
altri arrancano dietro sbuf
fando ». Ci troviamo di 
fronte al Lamarmora dei 
banchieri, con Ossola che 
« arranca » dietro sbuffali 
do Ma non è finita- «E 
se in quel momento gli 
vien voglia di un panino. 
entra nel primo bar che 
incontra, discute con gli 
avventori e poi esce con
fondendosi con la folla ». 
I languori del dottor Car
li sono notissimi negli 
ambienti dell'alta finanza: 
ogni tanto gli viene voglia 
di un panino e Lei dove 
crede che entri? Da un 
calzolaio, in una tappez
zeria? « Entra nel primo 
bar» quest'uomo che ha 
l'istinto del tramezzino e 
ne discute con gli avven
tori: «Questo panino è 
una schifezza» e poi «e-
sce confondendosi con la 
folla » / suoi collaborato
ri diventano matti: avete 
visto il Governatore? 

Man mano che ci si av-
vta alla fine del ritratto, 
i caratteri peculiari di 
quest'uomo straordinario 
si fanno inconfondibili. 
Senta: « Ama il mare e 
non la montagna perchè 
ama le onde e la risacca 
in quanto sono essenza li
quida». A parte che è 
molto ben detto, noi sia
mo d'accordo col Governa
tore: veda che cosa è suc
cesso all'ori Piccoli che 
ama la montagna, la quale, 
ce ne dispiace per lei. è 
una essenza solida. « Da 
circa un anno porta gli 
occhiali che lo aiutano 
nelle lunghe letture. Sof
fre di una leggera forma 
di miopia perciò cerca di 
non affaticarsi la vista. . 
Con il passare degli anni 
gli cresce invece, sempre 
più sano e più forte... ». A 
questo punto, cara Signo
ra, Lei cosa si aspettereb
be di venire a sapere? 
Che da un anno essendo
gli calata la vista, al dot
tor Carli è cresciuto « in
vece » l'appetito. Niente 
affatto. Senta- «Con il 
passare degli anni gli cre
sce invece, sempre più sa
no e più forte, l'amore 
per l'Africa ». E' testuale 
(come tutte le altre cita
zioni. del resto), e a me 
l'idea che a uno si abbas
si la vista ma qli si elevi 
l'amore per l'Africa piace 
molto Non è un caso nuo
vo: a un nostro amico 
l'anno scorso si alzò la 
qlicemia e gli calò la vo
glia di visitare Avignone. 
come i medici, d'altronde. 
avevano previsto « Quan
do si trova laseiù fin Afri
ca) essendo sfuzgito per 
quattro o cinque giorni al
l'infernale macrh'na di via 
Nazionale a Roma, si to
glie la giacca e si mette 
a scorrazzare in lungo e 
in larzo per valli e pianu
re ». Che la prima cosa 
che gli tenga in mente, a 
uno che arriva tn Africa, 
sia quella di togliersi la 
giacca, è abbastanza ori
ginale e ancora più origi
nale è lo spettacolo di chi 
poi si mette a «scorrazza
re in lun?o e in largo per 
valli e pianure» in mani 
che .li camicia 

Ecco In morate, non lie
ta di tutto quanto sopra. 
Uno dei primi per.sonaaqi 
dello Stato si /ascio de
scrivere m questo modo 
da un qm^naluta che scri
ve sul più diffuso setti
manale italiano II profilo 
contiene notizie che non 
possono non essere state 
attinte a tonte diretta, sic 
che i cast sono due: o il 
dottor Carli non ha pre 
teso ii Irooerp questo te 
sto prima che tosse reso 
pubblico come era suo 
diritti, e doi rrr o In ha 
letto e oli è imrso che pò 
te\se nnrfare In tutti e 
due i rasi lascio giudica 
re a Ix-t qcyitiìe Signora. 
ir. che mani siamo La sa
luto con cordiale scon
torto 

Fortebraccìo 

Intervista col compagno Napolitano sulle conclusioni tratte dalla visita di una delegazione del PC 

Partito cultura e masse In Ungheria 
Colloqui con i dirigenti del Partito ungherese e « sondaggi » in diversi ambienti scientifici, culturali e artistici, in un clima di grande fran
chezza e cordialità - Passato e presente del paese socialista in una lunga conversazione col compagno Kadar - La posizione « non monopoli
stica, ma egemone » del marxismo in Ungheria - La « tolleranza » di principio verso le varie tendenze - La questione del dibattito e del 

confronto delle idee - L'uso dei grandi mezzi di comunicazione, come la televisione, e le esperienze culturali di base 
« L'Unità » ha già dato no

tizia della visita compiuta in 
Ungheria, tra il 21 e il 27 
giugno, da una delegazione del 
PCI, a scopo di informazione 
e di confronto sui problemi 
della vita scientifica, cultu
rale ed artistica e della po
litica culturale del partito un
gherese. La delegazione era 
diletta dal compagno Giorgio 
Napolitano; ne facevano par
te i compagni Luporini, Vac
ca, Seroni, Savioli e Veto-
nesi. Sulle conclusioni che la 
delegazione ha potuto trarre 
dal suo pur breve soggiorno 
nell'Ungheria socialista, ab 
bianio posto alcune domande 
al compagno Giorgio Napoli 
tano. 

Quale impressione sene-
rale avete ricevuto, tu e 
gli altri compagni della de
legazione italiana, circa lo 
stato dei rapporti tra il 
partito e gli intellettuali in 
Ungheria, e l'atteggiamen
to "del partito verso l'attivi
tà .scientifica, culturale ed 
artistica? 

Abbiamo potuto comDiere, 
grazie alla fraterna premura 
e alla piena disponibilità dei 
compagni ungheresi, numerosi 
« sondaggi » in diversi am
bienti — scientifici, culturali 
ed artistici — e trarne, at
traverso discussioni purtroppo 
rapide ma molto vive, impres
sioni abbastanza precise, che 
ci siamo poi sforzati di ve
rificare e approfondire nelle 
conversazioni con 1 compagni 
dirigenti del partito. Queste 
conversazioni sono state im
prontate sin dall'inizio a gran
de franchezza e cordialità; i 
compagni ungheresi si sono 
fortemente impegnati, con la 
passione e l'apertura politica 
che li distinguono, nel discor
so sulla non semplice linea 
che cercano di portare avanti 
nel loro paese (e un forte 
interesse hanno mostrato an
che per la politica che lì no
stro partito porta avanti nella 
così complessa situazione at
tuale dell'Italia). 

Lo stato dei rapporti t ra 
il partito e gli intellettuali, 
e l'atteggiamento del partito 
verso l'attività scientifica, 
culturale ed artistica, mi sem
brano positivamente condizio 
nati da un orientamento più 
generale dei compagni unshe 
resi: un orientamento netta
mente anti-dogmatico, che ri
sale alla drammatica espe
rienza del 1956 e nasce da 
un'acuta consapevolezza dei 
problemi difficili e nuovi che 
restano da risolvere, delle 
contraddizioni che continuano 
a insorgere e richiedono di 
essere superate, per « edifi 
care pienamente il sociali
smo ». Ci è stato detto, in oc 
casioni diverse: « L'errore no
stro è stato spesso quello di 

L'incontro della delegazione del PCI con il compagno Janos Kadar, primo segretario del Partito operaio socialista ungherese. Accanto a Kadar (a sini
stra, affiancato da una interprete) sono i compagni Gyorgy AczeI e Miklos Ovari . A destra i delegati italiani: Protogene Veronesi, Cesare Luporini (semi
nascosto), Giorgio Napolitano, capo della delegazione, Adriano Seroni, Giuseppe Vacca, Aggeo Savioli. 

ma dello sfruttamento, si sa
rebbero risolti tutti i pro
blemi », oppure: « Pensavamo 
che una volta conquistato il 
potere, bastasse emettere leg
gi giuste per realizzare 11 so
cialismo. E invece il prò 
cesso è tanto più complesso ». 
Si tratta, crediamo, di affer 
mazioni importanti, che in
dicano una coscienza diffusa 
delle difficoltà e novità con 
cui occorre cimentarsi di con 
tinuo e alimentano un ge
nuino spirito di ricerca. Molto 
ampiamente ci è sembrato 
d'altronde che si stia svilup 
pando in Ungheria la ricerca 
su questioni di fondo, come 
quelle dell'evoluzione della 
struttura sociale; e posizioni 
molto aperte sono emerse — 
nel corso delle discussioni cui 

ritenere che, risolto il proble- abbiamo partecipato — sui 

problemi della democrazia so
cialista, dello Stato e della 
burocrazia, del socialismo co 
me fase di transizione. 

.via prima di venire ai prò 
blemi che abbiamo più spe
cificamente affrontato e mag. 
giormente approfondito, vorrei 
dire che siamo stati forte 
meqte colpiti dalla lunga con 
ve reazione che abbiamo avuto 
col compagno Kadar: per il 
suo profondo ancoraggio al 
passato storico deii Ungheria 
— i « punti di partenza », così 
particolari e arretrati, da cui 
si è dovuto muovere per avan
zare verso il socialismo — e 
per la sua realistica e co
raggiosa assunzione delle esi
genze nuove di sviluppo della 
società ungherese (di qui l'im
pegno sulla linea della riforma 
economica) e, soprattutto, del

le aspirazioni e delle Impa
zienze delle giovani genera
zioni (« si comprende che non 
guardino al passato da cui 
siamo venuti, ma che esse 
non hanno vissuto »). 

E tutto sempre ci è stato 
detto con quella modestia, con 
quella sobrietà che è diven
tata lo « stile » dei compagni 
ungheresi: senza alcuna pre
tesa di elaborare « modelli » 
o suggerire « ricette ». 

Come si deve intendere 
l'affermazione dei compa
gni magiari secondo la 
quale il marxismo, in Un
gheria. ha una posizione 
« non monopolistica, ma 
egemone »? 

L'affermazione, che a me 
sembra di notevole rilievo, va 
intesa tanto nel senso di una 

Cristiani e oppressione di classe in America Latina 

Teologia e liberazione dell' uomo 
Un interessante dibattito nella sede romana dell'IDO-C cui hanno partecipato i teologi Hugo 
Assmann, Gustavo Gutierrez e il compagno Lelio Basso - Incontro con il marxismo per un'ana
lisi del sottosviluppo e della crescita economica latino-americana controllata dal capitalismo 

Nella sede romana del
l'IDO-C (centro internazionale 
di documentazione sulla Chie 
sa contemporanea) si sono in
contrati in un dibattito pubbli
co sul tema « I cristiani e 
l'impegno rivoluzionano» due 
noti teologi latino-americani — 
il cileno Hugo Assmann e il 
peruviano Gustavo Gutierrez 
— e il marxista Lelio Basso 
La discussione ha messo in 
evidenza come sui terreno del 
la ricerca e della azione per 
la liberazione dell'uomo si 
possono fare molte esperienze 
comuni tra cristiani e marxi 
sti 

Di fronte ai grandi proble
mi connessi alle aspirazioni 
dei popoli ad una snc:età che 
elimini non solo le ingiusti
zie sociali ma che sia fatta a 
misura d'uomo — ha detto 
Assmann — non possiamo tra
stullarci in disquisizioni acca
demiche. « Nell'America lati 
na. una teologia quale è quel
la de! mondo ricco, che si 
presenta come una riflessione 
sulla possibilità di vedere ae 
è possibile un giorno, forse, 
fare una riforma, non solo non 
serve ma è ridicola ». « Que 
sta. invece, è l'ora dell'azione 
La teologia deve partire dal 
la reaita e :a riflessione teoio 
gica non vale se non porta a 
vitalizzare l'azione liberatrice 
della comunità cristiana nel 
mondo Di qui l'uso nell'aria 
lisi marxista come prima scel 
ta Ma Ce una seconda scel 
ta che il cristiano deve com
piere sul piano etico-politico 
quella di un partito che ab
bia i requisiti di operare la 
trasformazione della società, 
ne senso di sosianzwli muta 
menti sociali e di affermazio
ne di nuovi valori » 

Il recente incontro di Santia 
go del Cile ha scoiato. speon 
do Assmann, un « salto di 
qualità » nella presa di co 
scienza del termine « libera 
zione » al posto di « svilup 
pò ». Sviluppo, nella termlno-
locin corrente come di una 
certa riflessione teologica, ha, 
rappresentato negli anni cin
quanta e sessanta una gran

de prospettiva per i popoli del 
Terzo mondo. Lo stesso Con
cilio Vaticano II fece proprio 
il termine, collegandolo a 
quello di pace e di promo
zione umana. « Il desiderio 
dello sviluppo — ha osserva
to Gutierrez — almeno nel
l'America latina non si rea
lizzò poiché non si attaccarono 
le radici del male, provocando 
così confusione e frustrazio
ne » 

A tale proposito, va tenuto 
presente che lo sviluppo, in
teso soprattutto come cresci
ta economica nel cont'ncnte 
latino-americano, è stato fre 
agentemente Datrocinato da 
organismi intemazionali in 
stretta relazione con quei 
gruppi finanziari e con quel 
governi che. di fatto, mono 
polizzano l'economia mondia
le Di conseguenza, i cambia
menti economici sono rimasti 
contenuti nel quadro istituzi& 
naie esistente, che nessuno di 
queeli organismi aveva messo 
in discussione proprio perchè 
collegati ai grandi interessi 
economici intemazionali. 

«Sviluppo — ha spiegato 
Gutierrez — ha finito per di
ventare sinonimo di riformi
smo e di ammodernamento, 
cioè di misure timide, ineffi 
caci a lungo andare, quando 
non addirittura false e con 
troproducenti. per arrivare ad 
una vera trasformazione ». 

Si pone, quindi, il proble 
ma per i popoli oonressi dal 
sotto<rvihipo e mortificati da 
un falso svilnpo di snezzare 
la dominazione esercitata su 
di loro dai paesi ricchi «Ciò 
porta — secondo Gutierrez — 
ad una vis'one più cnnP'ttua 
le del processo. nel senso che 
lo svilirono d«vp attaccare lì 
male alla radice per operare 
una nrofond* trasforrnaz'onc 
del s'slema di nronr'età. l'ne 
cesso al potere della classe 
sfruttata, una rivoluzione so 
c.lale che romna con onesta 
dipendenza per arrivare ad 
una sociptà diversa, a una so
cietà socialista». 

Queste le linre del nroersso 
di liberazione, già abbonate 

— secondo Gutierrez — nella 
Populorum progressto (non a 
caso e un testo messo in pai 
te a tacere in Europa), ap 
profondite dal Messaggio dei 
vescovi del Terzo mondo (pub
blicato come risposta prò 
prio a questa enciclica), dalia 
Conferenza dell'Episcopato la 
tino americano di Medelìn del 
1S6B e precisate dall'incontro 
di Santiago del Cile alla fine 
di maggio del 1972. 

Anche per Gutierrez l'uso 
dell'analisi marxista è fonda 
mentale per la comprensione 
della complessi realtà econo 
mica e politica, per una ri
flessione sulla fede nella pras 
si « Una teologia che non ve
rifica nell'impegno politico il 
suo enunciato teorico è una 
teologia evasiva » Da questa 
affermazione di Gutierrez è 
partito Lelio Basso per ricor
dare che tutta l'opera di Marx 
ruota attorno ad un punto 
fondamentale: « Non si fa la 
storia a tavolino, ma nella 
realtà. Sulla scia della prassi 
si forma la teoria » E anco 
ra: « L'emancipazione dei la
voratori. per Marx, non può 
es-=ere che opera dei la 
voratori stessi ». intendendo 
per emancipazione — ha sot
tolineato Basso — non «•>) 
tanto la fine dello sfruttamen 
to dell'uomo sull'uomo, ma 
anche l'ingresso del lavorato 
re alla cultura, alle varie for 
me di partecipazione alla vi
ta sociale e politica. 

Oggi — egli ha proseguito 
— il sistema cap mistico con 
le sue varie forme alienanti 
ha privato l'uomo deirpespre 
sociale e lo ha reso infelice 
con la sottomissione la dipcn 
denza Sposso ci sentiamo so 
li nel sonso V->nranr» n'olia na 
rnla Ne consegue che per 
uscire da questo stato di ne 
cessità. di alienazione — ha 
aggiunto Basso — non poss-a 
mo aspettare salvezza dallo 
esterno, ma solo dalla nostra 
opera. Su questo terreno mol
te esperienze comuni possono 
essere fatte tra marxisti e 
cristiani. Siamo uomini di 
fronte a problemi oomunL 

Basso ha concluso il suo in
tervento ricordando una sua 
esperienza fatta nel 1967 nei 
Vietnam del Nord dove dei 
sacerdoti gli fecero un discor
so che conserva una toccante 
attualità- « Gli americani — 
essi dissero — bombardano 
continuamente la Clvesa catto 
lica distruggendo case, tem
pli e uccidendo donne, vec 
chi. bambini » « Se, tornando 
a Roma lei avrà occasione 
di partire con il Papa, gli 
cmscTi' onesta statua d°' Cri 
sto decapitata dai bombarda
menti americani e dica che 
Gesù. qui. è ucciso osni giorno 
d3°l' americani » 

Basso ha detto di essersi 
rpeato dono j] sur. ritomo in 
Italia, in Vaticano e di aver 
narlato con un alto prelato 
che promise, dopo aver preso 
in consegna 'a statua del Cri
sto decapitata, di raccontare 
la storia al Papa. 

Sono pascati cinque anni — 
h i osservato Basso — senza 
che io avessi avuto ima ri-
soocta dal Paoa. mentre el ; 

americani hanno continuato a 
bo*ni-nrdT-<» cpi-»*» cnc tp to r>o 
nola7ioni del V'etnam. Ebbe 
«e — ha concluso — por-o un 
terreno in cui i cristiani devo 
no v*»rir;Mro jj loro fnunc;a 
to evangelico e cosi su altri 
n r r h V m ; e r u t t a n t i ^»»1 m o m P n 
to Anche la parola « libera 
•yìrtfin „ c>>rà m o t a s p » CT' 
stinni mancheranno all'impe 
TTIO r"-oi!'-7!nn"--'o che dicono 
di voler assumere. 

I/'noontro ri' ^antia^o — af 
fermano a onesto proposito 
»c5jj l - inn e ni'tt"prr*>7 — h a 
dato una spinta unitaria alla 
^rerca e n'ip iniz ;o,ivc TI 
prossimo incontro, che avrà 
' U P T O pr>! >(«ci>i(>n filili^ r»ri 
mavera del 1Q73 dovrà esse 
»•'» una ''OT'f'oa ri*»11*» ri-men 
sioni che va assumendo il 
~iov>rr«"*»to nfr '*» pOTa^'on*» 
di quanti nell'America-latina 
cono sogjretM alla fame, alla 
miseria, all'analfabetismo, a 
ottanti subiscono le torture e 
la prigione. 

Alceste Santini 

« presa d'atto » di un'indiscu
tibile realtà — il permanere, 
in un paese socialista come 
l'Ungheria, di ideologie, con 
ceziòni del mondo, ispirazioni 
culturali diverse dal marxi
smo —, quanto nel senso di 
un impegno a garantire l'af
fermazione, su scala sempre 
più larga, del marxismo, at
traverso un complesso sforzo 
egemonico e non una mecca
nica imposizione dall'alto. I 
compagni ungheresi ci sono 
parsi pienamente consapevoli 
del fatto che la conquista 
dell'egemonia richiede una più 
forte capacità di elaborazione. 
di confronto e di lotta, sul 
terreno ideale e culturale: 
ma ci sono parsi altrettanto 
decisi a battere questa via. 
La verità del marxismo — 
ci si è detto — non possiamo 
trovarla e affermarla che at
traverso processi faticosi. 

Come esempio — non so se 
delle conseguenze di quella 
affermazione " generale in 
camDi snecifici, ma certamen
te dell'abbandono, già da tem
po verificatosi in Ungheria. 
dei cosiddetti « metodi am
ministrativi » — citerei la de 
cisjone del partito ungherese 
(che risale, se non sbaglio, 
al 1958) di non emettere ri
soluzioni in materia di pro
blemi di gusto, nella convin
zione che questi problemi non 
si influenzino e risolvano con 
quelle forme di intervento. 

Qual è l'orientamento del 
Partito operaio socialista 
ungherese e qual è l'in
tervento dello Stato dì fron
te alle varie tendenze cul
turali eri artistiche, e di 
fronte ai singoli e concreti 
prodotti artistici e culturali 
che vengono creati e diffusi 
nel paese: libri, film, onere 
d'arte, spettacoli teatrali. 
ecc.? 

Il compagno AczeI, mem
bro dell'Ufficio oohtico e se 
gretario del C.C. del partito 
ungheresp chp ormai da molti 
anni segue queste questioni, 
ha tenuto a sottolineare — 
nel corso delle discussioni con 
la nostra delegazione — tinto 
il forte legame degli intellet
tuali ungheresi con il socia
lismo, con il regime sociali
sta. quanto la vivacità dei 
dibattiti e delle critiche sui 
modi della direzione culturale. 

L'orientamento del partito 
si può così riassumere: favo 
rire, appoggiare « con tutte 
le torve dell'amministrazione » 
le tendenze che si ispirano al 
socialismo e le opere mi
gliori, boicottando solo le ope-
re « nemiche » e deteriori, che 
si ispirino a ideologie fasci
ate. o si risolvano in propa
ganda bellicista, in gratuito 
sadismo, ecc Sorgono natu 
ralmente a questo proposito 
questioni delicate, che noi non 
abbiamo mancato di sollevare 
nelle nostre conversazioni coi 
compagni ungheresi: quali so
no le tendenze da anpo"5'are 
e quali quelle da «tollerare» 
soltanto? Importante e :1 onn-
cipio della tolleranza; ma non 
è soprattutto attraverso il più 
aperto e serrato dibattito e 
confronto che va sviluppata 
la dialettica delle tendenze 
culturali ed artistiche? 

Ci è sembrato comunque 
che nella pratica prevalga una 
grande duttilità. E in ogni 
caso assai interessante e pò 
sitivo è il processo di decen
tramento delle decisioni e di 
distinzione delle responsabilità 
a cui da tempo il partito un
gherese ha dato il via. Non 
o'è In Ungheria alcuna forma 

di censura. C'è stata una 
moltiplicazione di centri di 
iniziativa (case editrici, rivi
ste, ecc.). Le «Unioni» ide-
gli scrittori, dei cineasti, ecc.) 
non hanno più poteri di deci
sione, sono organismi « socia
li », non « statali »: anche se 
oggi si discute vivamente sul
la necessità di consultare le 
Unioni e di tener conto delle 
loro opinioni nel processo di 
formazione delle decisioni 
« economiche », nessuno pensa 
che si debba ritornare alla 
confusione di un tempo tra 
partito, organismi sociali, ap
parato economico e Stato. 

La questione della « cui-
tura di massa » e dei gran
di mezzi di comunicazione 
— la televisione soprattutto 
— è viva e discussa quasi 
ovunque. Come la si inter
preta e come la si affronta 
in Ungheria? 

Lo sforzo per superare ogni 
contrapposizione e separazione 
tra cultura di « élite » e cul
tura di massa è al centro 
della politica culturale del 
partito ungherese. Bisogna fa
re in modo — ci si è detto 
— che « la qualità arrivi alle 
masse ». Di qui, ad esempio, 
una politica di bassi prezzi 
per le opere di maggior va
lore culturale ed artistico: non 
può non colpire, entrando in 
una qualsiasi libreria unghe
rese, il bassissimo costo dei 
libri e dei dischi di grande 
pregio. Non ci si affida certo 
solo alla televisione per un 
sempre più ricco sviluppo cul
turale di massa, ma si tende 
a inquadrarla in una politica 
complessiva di elevamento del 
livello culturale delle masse. 
Abbiamo assistito con viva 
emozione al lungo colloquio 
televisivo con Giorgio Lukacs, 
che è stato proiettato per 

noi dopo essere stato pre
sentato in due puntate di 
un'ora al pubblico ungherese 
e che rappresenta una delle 
ultime testimonianze del gran
de pensatore marxista. 

Ma vorrei anche dire che 
la nostra visita al centro mi
nerario di Tatabanya, e il no 
stro incontro col segretario 
regionale del partito e con 
1 dirigenti di quella « Casa 
del Popolo » ci hanno per 
messo di constatare come a* 
sai vivo sia non solo lo sforzo, 
dall'alto, di « trasmettere » al
le masse il « meglio » dplla 
cultura mondiale (come testi
moniava la varia e ricca bi
blioteca della Casa del Po
polo) o lo sforzo, dal basso. 
di « appropriarsi » di espe 
rienze culturali ed artisticne 
estremamente avanzate (co
me documentava il b'iancio 
dell'attività teatrale svolta ne
gli ultimi anni), ma anche 
l'impegno a suscitare l''nlaln-
tiva culturale delle masse 
nel campo dell'attività mu 
sicale, dell'attività cinemato 
grafica di base, ecc. 

E' alla luce di tutti questi 
elementi concreti che ci «<m-
tiamo di poter esonmere un 
giudizio fortemente positivo 
sullo svilunno della vita cui 
turale in Ungheria. Sulle que
stioni della scuola ci ripro
mettiamo invece di ritornare 
— pur avendo avuto nei giorni 
scorsi discussioni di notevole 
interesse su qualche punto. 
come quello delle ammissioni 
ali'uni versila — dopo aver 
esaminato l'importante docu
mento appena approvato tìa1 

C.C. del partito ungherese. 

ASSEGNATO 
IL PREMIO 
DI POESIA 

« BRIANZA » 
La Giuria del Premio In

ternazionale di Poesia Brian-
za composta da Alberico 
Sala (Presidente), Dario Bel
lezza, Enzo Fabiani, Claudio 
Marabini, Andrea Zanzotto, 
Gianni Arde (Segretario con 
diritto di voto) ha assegnato 
all'unanimità ìl 1° Prenvo In
ternazionale di Poesia Brian-
za 1972 di un milione di 
lire al volume « Il terzo in
cluso > di Giuliano Gramigna, 
edito dall'Istituto dì Propa
ganda Libraria di Milano, 
con la seguente motivazione: 
a Nell'opera premiata la Giu
rìa ha ravvisato una somma 
dei motivi più profondi e per
sonali che caratterizzano II 
lavoro poetico di Giuliano 
Gramigna. La sua è una poe
sia particolarmente sensibile 
alle proposte ed alle espe
rienze di una cultura aperta 
all'innovazione, con un fon
do lìrico di chiaro timbro 
lombardo. 

Alla strenua ric»rca Ip'te-
raria corrisponde nella 
poesia di Gramigna, una sin
golare intensità dì parteci
pazione esistenziale, confe
rendo alla sua opera una 
precisa ed eminente collo
cazione nel panorama della 
poesia contemporanea >. 

Sono stati inoltre assegnati 
premi a: Giuseppe Grieco, 
Ruggero Orlando. Il giórno 
del premio sì è anche inau
rata la mostra « Vetrate e 
mosaici di artisti contempo
ranei »: Alberga, Alfieri, Ar
de, Avenali, Baldan, Baldas
sarre, Becheroni, Bionda, 
Borra, Cantatore, Cappello, 
Cassinarì, Dorazio, Emery, 
Dova, Fumagalli, Licata, 
Maroesic, Moneta, Moser, 
"* kai, Pozzati, Radice, Rìs-
sone, Sassu, Schmid, Senesi, 
Zigaina. 
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SETTIMANA SINDACALE 
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« Stiamo osservando in tut* 
ti gli ambienti, sia impren
ditoriali, sia sindacali, trn 
riemergere del senso di at
tenzione... C'è molta rifles
sione, c'è soprattutto la vo
lontà di non scontrarsi »: 
con queste dichiarazioni ri-

COPPO — La « neutra
lità » prima di tutto 

lasciate a un quotidiano, ha 
esordito come ministro del 
Lavoro il senatore democri
stiano Dionigi Coppo, ex se
gretario della CISL. Tale 
considerazione viene al ter
mine di una lunga intervi
sta dove Coppo annuncia 
che intende essere neutra
le; che si rimetterà sempre 
ai pareri del Consiglio na
zionale dell'economia e del 
lavoro, dove e ci sono sia gli 
imprenditori sia i sindacali
sti »; che si occuperà a fon
do dei problemi previden
ziali perchè bisogna mettere 
ordine nei vari enti (antici
pa così indirettamente che 
una vera e propria riforma 
del sistema previdenziale è 
definitivamente affossata); 
che padroni e lavoratori pos
sono andare tranquillamente 
d'accordo; che contestare il 
sistema è grave e che quan
do lo sciopero diventa anar
chia lo Stato si deve pur 
difendere. 

Da questo quadro com
prendiamo subito quale sia 
la « neutralità > di cui parla 
il Coppo. Proprio in questi 
giorni stiamo assistendo a 
un gravissimo attacco del pa
dronato, incoraggiato e sti
molato da varie dichiarazio
ni di uomini di governo, e 
dal programma stesso che 
il governo centrista intende 
portare avanti. Il padronato 
punta a uno scontro politi
co generale con i lavora
tori. Nelle aziende chimiche 
si sospendono gli operai, si 

adottano gravi provvedimen
ti contro il diritto di scio
pero. Si pretende che gH 
operai in lotta per il con
tratto non scioperino, altri
menti si grida che vogliono 
distruggere gli impianti. I 
sindacati hanno riaffermato 
che i lavoratori salvaguar
dano gli impianti, non vo
gliono affatto distruggerli. 
Ma non sono disposti certo 
a farli funzionare al cento 
per cento quando è in atto 
uno sciopero! I carabinieri 
entrano nelle aziende, come 
è avvenuto a Palermo ai 
Cantieri navali e alla Elet
tronica, per notificare gli av
visi di procedimenti in cor
so contro gli operai che han
no lottato per l'occupazione, 
per migliori condizioni di 
vita e di lavoro. Vogliono in 
questo modo intimidire tutti 
i lavoratori con il benepla
cito delle Partecipazioni sta
tali e dell'IRI cui queste 
aziende fanno capo. Leopol
do Pirelli, per parte sua, 
continua a lamentarsi perchè 
i lavoratori guadagnerebbe
ro troppo. 

La Confagricoltura insiste 
nel negare il patto di la
voro a 1.700.000 braccianti, 
mentre nelle aziende dei 
grandi agrari si sospendono 
o si licenziano i braccianti 
che sono alla testa della lot
ta, i sindacalisti, e si fanno 
intervenire i carabinieri. 

Per Coppo tutto questo 
non esiste. II padronato adot-
terebbe « molta riflessione ». 
Fortunatamente, Coppo a 
parte, questi gravi orienta
menti del padronato e del 
governo sono fortemente con
trastati dalle decise lotte di 
milioni di lavoratori, che 
mirano a nuove e importanti 
conquiste sia per se stessi, 
sia per mutare profonda
mente gli indirizzi dell'eco
nomia italiana, per garanti
re l'occupazione, lo sviluppo 
del Mezzogiorno, il rinnova
mento dell'agricoltura. 

Proprio mentre il padro
nato industriale e agrario e 
il governo stanno concen
trando il tiro, da parte dei 
lavoratori si va facendo più 
avvertita l'esigenza di un 
grande movimento unitario 
che saldi gli operai, gli im
piegati, i tecnici delle fab
briche a braccianti, mezza
dri, coloni, coltivatori diret
ti, in grado di dare una ri

sposta complessiva non solo 
all'attacco delle forze con
servatrici ma, in positivo, ai 
problemi aperti nella intera 
società italiana. 

Mentre i chimici sono im
pegnati nell'azione contrat
tuale con scioperi che bloc
cano le aziende per otto ore 
la settimana, i contadini per 
iniziativa dell'Alleanza por
tano avanti, con centinaia di 
manifestazioni, una verten
za che pone fra l'altro il 
problema del costo dei mezzi 
tecnici usati in agricoltura 
che deve essere ridotto per 
Io meno di 250 miliardi in 
totale. Il rapporto fra indu
stria chimica, metalmeccani
ca e agricoltura è molto 
stretto. Si pongono proble
mi di sviluppo industriale 
collegati al rinnovamento 
delle campagne, alle possi
bilità delle aziende contadi
ne di associarsi e sviluppar
si. Si trova un terreno reale 
di incontro su cui lottare 
uniti. Cosi i braccianti, co
stretti a proclamare altre 72 
ore complessive di sciopero, 
pongono problemi che al di 
là del contratto vanno in di
rezione dello sviluppo del-

Si prepara la manifestazione di Milano del 6 luglio 

Mobilitazione dei chimici 
per lo sciopero nazionale 
L'impegno dei consigli di fabbrica - Oltre 1000 lavoratori giungeranno da Venezia 
Una nota dell'Alleanza contadini che aderisce alla giornata di lotta - Il collegamen
to fra i problemi dell'agricoltura e l'industria chimica - Al comizio parlerà Lama 

PIRELLI - Gli operai 
sono pagati troppo 

l'occupazione, del Mezzogior
no, della trasformazione del
le campagne. 

Questo movimento riusci
rà a sconfiggere i piani del 
padronato, i disegni del go
verno quanto più sarà unito. 
I sindacati sono di fronte a 
responsabilità non lievi: la 
strada verso l'unità organi
ca, per la quale centinaia di 
assemblee di lavoratori in 
tutto il paese si stanno pro
nunciando, non deve chiu
dersi, questa prospettiva de
ve essere salvaguardata. 

Alessandro Cardulli 

Le conclusioni del Comitato Direttivo 

La Cgil approva le intese 
per il patto federativo 

Proposta una riunione congiunta dei Consigli generali delle tre Confe
derazioni - La prima parte del documento ha avuto i voti favorevoli dei 
sindacalisti comunisti e socialproletari - Si sono astenuti 14 sindaca
listi socialisti • La seconda parte è stata invece votata all'unanimità 

Il Comitato direttivo della 
CGIL si è concluso venerdì 
a tarda sera con l'approva
zione di un documento in cui 
si « valutano positivamente gli 
sforzi compiuti per realizzare 
un accordo sulla Federazione 
delle Confederazioni e delle 
strutture orizzontali di catego
ria ai vari livelli » e si espri
me «l'approvazione sulle in
tese realizzate con la CISL 
e la UIL su alcuni punti e, al 
momento, con la CISL su al
tri punti. Lb motivazione di 
questo giudizio di approvazio
ne discende in primo luogo 
dalle necessità di contrappor
re un quadro di unità al pa
dronato e di andare a questo 
confronto con il governo in 
una situazione di importanza 
decisiva ver ì rinnovi contrat
tuali, per la occupazione per 
le riforme. 

Il direttivo della CGIL rile
va che. come logico, l'accordo 
sulla Federazione collega po
sizioni diverse per una indi
spensabile condizione di uni
tà. Questo contributo della 
CGIL al patto federativo è 
coerente con ì punti fonda
mentali di forza del processo 
unitario: garanzia piena dei 
traguardi unitari che già sono 
stati attuati a tutti i livelli. 
difesa dei consigli di fabbri
ca nella loro natura unitaria 
conquistata con le lotte in que
sti anni, sviluppo delle espe
rienze unitarie a tutti i livel
li, con il pieno impegno di 
tutte le strutture delle Confe
derazioni ». 

Questa prima parte del do
cumento ha avuto 38 voti fa
vorevoli (quelli dei sindacali-
•ti comunisti e socialproleta
ri», 14 sono stati gli astenuti 
cioè 1 soli sindacalisti sociali
sti che hanno motivato tale 
atteggiamento con una dichia
razione di voto in cui si af
ferma che la proposta di pat
to federativo con I dissensi 
che ancora permangono « pur 
avendo in sé elementi capaci 
di salvaguardare l'unità di 
azione e il patrimonio unita
rio già acquisito, allo stato 
non offre quei contenuti di di
namismo e di certezza che 
avevano ispirato 'a giusta ini
ziativa della CGiL, dopo la 
cnsi della prospettiva unita
ria definita a Firenze dai Con
sigli penerai» » 

Secondo i sindacalisti socla-
cialusti l'alternativa all'attua
le stato di cose poggia • sulla 
riconfermata convergenza in 
materia di politiche rivendl-
cative ed economiche, sul con
tributo creativo dei lavorato
ri e sulla loro volontà uni
taria cl'e «leve chiaramente 
invalere, mediante la costru

zione di atti impegnativi vol
ti a superare le attuali diffi
coltà». Da qui il voto di 
astensione che « nulla toglie al 
nostro leale impegno di mili
tanti della CGIL» e che vuo
le esprimere queste riserve 
che saranno «sciolte nella 
prossima riunione del Consi
glio della CGIL anche in rfr 
lazione ai risultati dell'incon
tro confederale ». 

La posizione assunta dal sin-
calisti socialisti, a nostro pa
rere, non tiene sufficientemen
te conto che. nella situazione 
attuale di crisi del processo 
unitario e di grave attacco 
delle forze conservatrici. Tipo 
tesi di patto federativo, pur 
con i limiti certamente pre
senti, permette di rafforzare 
le politiche unitarie, di supe
rare gli strumentalismi delle 
forze moderate. La Federazio
ne può essere — proprio in 
questo particolare e difficile 
momento — il punto più alto 
del fronte che va costruito per 
respingere l'attacco di destra, 
per rispondere alla involuzio 
ne politica da cui nasce l'at
tuale governo. 

E non ci sembra esserci con
trasto fra questa Federazione 
che deve essere costruita a 
tutti i livelli e dare cosi una 
nuova spinta al movimento 
per l'unità nella prospettiva 
dell'unità organica che rima
ne più che mai l'obiettivo di 
fondo e l'impegno creativo 
dei lavoratori Anzi proprio la 
partecipazione del lavoratori 
i quali in centinaia di assem
blee hanno espresso la ferma 
decisione di superare le dif
ficoltà è la garanzia del dina
mismo necessario per vince
re gli ostacoli che continua
no a contrapporsi alla realiz 
zazione dell'unità organica. 

n documento approvato dal 
direttivo CGIL consta di una 

• seconda parte, votata all'una
nimità. relativa alla situazione 
politica ed ai compiti dei sin
dacati, di cui abbiamo dato 
in altra pagina il testo inte
grale Si sottolinea la gravità 
della situazione, l'esigenza di 
portare avanti la lotta per le 
riforme e per il rinnovamento 
democratico del paese, l'ipote
ca delle forze conservatrici 
con cui è nato II nuovo go
verno 

Dato un duro giudizio sui 
provvedimenti approvati dal 
Consiglio dei ministri, rileva
ta l'esigenza di un incontro 
con il presidente del Consiglio. 
il direttivo «invita l'organiz
zazione ad ogni livello a dar 
luogo subito alle iniziative che 
il documento unitario di poli
tica economica e contrattua
le sollecita per sostenere con 
maggior vigore le lotte in cor
so, specie nei settori agricolo 
e chimico. Per i lavoratori 
chimici è essenziale l'appog
gio per la piena riuscita del
la manifestazione di Milano 
del 6 luglio» 

« Per procedere agli adem 
pimenti conseguenti — pro
segue il documento nella par
te votata all'unanimità — al
la attuazione del patto fede
rative e per esprimere i ne
cessari orientamenti del sin
dacato rispetto alla situazio
ne economica ed allo sviluppo 
delle lotte, il comitato diret
tivo della CGIL propone che 
entro il mese di luglio, abbia 
luogo la rmnione unitaria dei 
Consigli generali della CGIL, 
CISL e UIL. Per offrire 11 pro
prio più efficace contributo a 
tale riunione unitaria e per 
esprimere il parere definitivo 
sulle proposte di patto federa 
tivo. il comitato direttivo con
voca Il Consiglio generale del
la CGIL, per i giorni 10 e 
il luglio, a Roma ». 

Abolite 

le «zone 

salariali » 
Da Ieri sono abolite le « zo

ne salariali ». Con il primo 
luglio infatti è entrata in vi
gore la terza e ultima fase 
dell'applicazione dell'accordo 
interconfederale del 18 mar
zo 19(59 per la revisione del
l'assetto zonale delle retribu 
zionl nel settore dell'indù 
stria. 

Le differenze di salario sa
ranno cosi soppresse 

Si riuniscono 

i Consigli 

generali edili 
I Consigli generali unitari 

delle Federazioni odili della 
CGIL, CISL e UIL, In un pri
mo tempo fissati per i giorni 
5, 6 e 7 luglio sono stati ri
mandati ai giorni 10, 11 e 12 
luglio. 

Lo rende noto un comunica
to sindacale in cui si pre
cisa che l'assemblea si svol
gerà nella" sede del centro 
studi della CGIL ad Aricela. 

Giovedì 6 luglio a Milano 
i lavoratori chimici italiani 
daranno vita ad una grande 
manifestazione nazionale: il 
primo momento di massa da 
quando sono entrati in lotta 
per la conquista del nuovo 
contratto di lavoro. Nel corso 
della giornata di lotta le 
aziende chimiche resteranno 
bloccate per l'intera giorna
ta (come d'altronde è succes
so 1*8 giugno scorso dopo la 
rottura delle trattative causa
ta dall'oltranzismo del padro
nato) ma allo sciopero 1 la
voratori faranno seguire una 
grande manifestazione. 

Dalle fabbriche di ogni cit
ta, dal Meridione come dal 
Veneto, dal Lazio come dalla 
Toscana confluiranno nella 
capitale lombarda decine di 
migliaia di operai, tecnici e 
impiegati. Con due diversi cor
tei percorreranno le vie di 
Milano, per ricordare all'opi
nione pubblica, agli altri la
voratori, ai commercianti, a-
gli studenti il significato di 
questa loro battaglia, 11 valore 
sociale delle loro richieste. 

I tre sindacati chimici, dal 
canto ' loro, in un comunica
to unitario ricordano che si 
sviluppa in ogni provincia, un 
intenso lavoro di preparazio
ne in vista della manifesta
zione nazionale. Un treno 
speciale è previsto da Venezia 
che porterà oltre mille lavo
ratori chimici dei grandi com
plessi di Porto Marghera (Pe
trolchimico, Chatillon, Azota
ti). Con nove pullmans saran
no presenti 1 lavoratori della 
Orsi Mangelli di Forlì in lot
ta per U contratto e contro 
la ristrutturazione. Centinaia 
di pullmans giungeranno a 
Milano da Firenze, Livorno, 
Vicenza, Bologna, Roma, Sa
vona, Genova. Pisa, Novara, 
Torino, Napoli, Imperla. In 
molti casi si tratta di mez
zi prenotati direttamente dai 
Consigli di fabbrica che stan
no raccogliendo, con centinaia 
di sottoscrizioni, i mezzi ne
cessari per non mancare al 
grande avvenimento di Mi
lano. 

Numerose sono anche le 
fabbriche della categoria che. 
pur non essendo impegnate 
nella lotta per il rinnovo del 
contratto, vogliono essere pre
senti alla manifestazione per 
testimoniare il sostegno di 
tutto il movimento allo scon
tro che i chimici stanno con
ducendo. 

Al comizio, che concluderà 
la manifestazione, prenderà la 
parola, oltre ai dirigenti na
zionali di categoria, il segre
tario generale della CGIL Lu
ciano Lama a nome di tutte 
e tre le Confederazioni. 

La piattaforma dei 300 mi
la chimici, come è noto, in
veste direttamente i temi del
la organizzazione del lavoro e 
pone di fatto obiettivi di svi
luppo dell'occupazione e del 
settore. L'abolizione degli ap
palti. o quella dello straordi 
nario, la riduzione a 36 ore 
per i lavoratori a ciclo con
tinuo, il rispetto delle 40 ore 
per gli altri dipendenti, la 
classificazione unica su set
te categorie, alcuni aspetti del 
la parità normativa, come lo 
aumento salariale di 20 mila 
lire, il controllo dell'ambien 
te di lavoro: sono tutti oblet 
tivi che il padronato ha defi 
nito inaccettabili, rifiutando 
persino la discussione sul sin 
goli aspetti della olattafor 
ma. Ma Montedison. Snia, Far 
mìtalia. Rumianca. Carlo Er 
ba ed altri gruppi ancora non 
si sono fermati al semplicp 
« no »: sono andati oltre, ten 
tando di colpire lo stesso di 
ritto di sciopero, mettendo in 
atto migliaia di sospensioni 
di riduzioni delle paghe, di 
minacce e intimidazioni. 

Ma 11 tentativo delle forze 
di destra padronali e politi 
che. di isolare la lotta della 
classe operaia. comincia già a 
mostrare le sue debolezze. At 
•orno ai lavoratori sospesi, co 
me alla Snia di Torviscosa 
si sono stretti interi comuni: 
mentre altre catesorie di la
voratori hanno manifestato la 
propria adesione alla gìorna 
ta di lotta di Milano. 

E' di ieri la presa di posi 
zione della Alleanza naziona 
le dei contadini che In un co
municato ha risposto positi
vamente all'invito dei tre sin
dacati chimici e parteciperà 
con una forte rappresentanza 
di contadini alla manifesta
zione indetta a Milano. 

Inoltre, nel corso di una 
conferenza stampa, che si ter
rà a Milano il 5 luglio, il vi
ce presidente dell'Alleanza dei 
contadini. Servino Bigi, espor
rà il punto di vista dell'or
ganizzazione per quanto ri
guarda i prezzi dei prodotti 
necessari all'agricoltura, sui 
quali l'Alleanza ha aperto una 
vertenza soprattutto nei con 
fronti delle industrie a Par
tecipazione statale e della Fé-
derconsorzj per una riduzio
ne che, sulla base dei calco 
li fatti, può essere di 250 mi
liardi. 

La manifestazione promossa dall'Alleanza 

A Bari grande corteo di contadini 
Dal nostro corrispondente 

BARI, 1 
Una forte manifestazione regionale con

tadina si è svolta ieri sera a Bari, indetta 
dall'Alleanza. Una manifestazione che ha 
rappresentato una risposta di massa ed 
unitaria agli agrari ed a coloro che, fuori 
e dentro al governo vogliono fermare il 
cammino, appena intrapreso, delle riforme 
e parlano apertamente di revisione della 
legge sugli affitti come punto di partenza 
per i tentativi eversivi nelle campagne. 

Diverse migliala di contadini provenienti 
dai comuni grandi e piccoli, non solo del 
Barese ma delle altre province pugliesi, si 
ammassavano, nel tardo pomeriggio, nel 
grande piazzale Giulio Cesare, da dove si 
muoveva un corteo che raggiungeva 11 cen
tro cittadino. La difesa e la piena attua
zione della legge sull'affitto, con la solle
cita trasformazione della mezzadria e del
la colonia in affitto, è stata la rivendica
zione prima che i contadini hanno posto 
nel corso della grande manifestazione re
gionale, insieme alla richiesta della piena 
parità previdenziale e assistenziale e la 
riduzione dei prezzi dei mezzi tecnici e 
dei servizi necessari all'agricoltura per un 
valore pari a 250 miliardi. Richieste, que
ste, che rappresentano una risposta di mas
sa alle manovre delle forze eversive e del 
privilegio e alla già chiara determinazio
ne del nuovo governo di scaricare sulle 
spalle dei lavoratori e dei coltivatori la 
grave crisi economica del Paese. Questo il 
senso preciso — affermava il presidente na
zionale dell'Alleanza del contadini, on. At
tilio Esposto nel discorso che pronunciava 
al Teatro Plccinnl a conclusione del gran

de corteo cittadino — della promessa del 
governo Andreottl di accettare le richieste 
degli strati più retrivi e più parassiti del
la grande proprietà, per la revisione della 
legge sull'affitto agrario. E' sintomatico li 
fatto — proseguiva Esposto — che 15 anni 
fa i liberali uscivano dal governo in pri
mo luogo per trascinare la DC a rifiutare 
ogni misura riformatrioe del patti agrari, 
ed oggi tornano nella maggioranza gover
nativa e nel gabinetto Andreotti con un 
formale Impegno a cancellare la più lmpe 
gnatlva conquista sociale dei coltivatori in 
questi ultimi anni e che consiste nella 
certezza della remunerazione del lavoro 
degli affittuari e delle loro famiglie. 

Dopo aver auspicato che la Corte costi 
tuzionale nel respingere i cavilli dei rap 
presentanti della rendita parassitaria, con 
Sideri questa conquista come una affer
mazione di fedeltà — semmai ritardata — 
alla Costituzione e non invece una viola 
zione della legge fondamentale dello Sta 
to. il presidente dell'Alleanza ha annuncia
to che. di fronte alle gravi decisioni del 
governo per le pensioni continua l'im
pegno dell'Alleanza per far sentire al par
lamento l'esigenza di realizzare la parità 
previdenziale e in particolare l'equipara 
zione dell'età pensionabile con quella dei 
lavoratori degli altri settori. 

Alla manifestazione aperta da un inter
vento del presidente regionale dell'Allean 
za, Zaccheo, avevano aderito, oltre al PCI 
e al PSI. la Sezione universitaria del PCI, 
l'UCI, la Federazione delle cooperative e 
delle Forme associative, nonché il sinda 
cato unitario metalmeccanici. 

Italo Palasciano 
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Pesanti le responsabilità del governo 

Napoli: grave colpo 
air economia la 

chiusura delle MCM 
Centinaia di lavoratori, in maggioranza donne, senza 
lavoro e senza prospettive • In quanti andranno all'Alfa 
Sud? - Situazione tesa nella zona di Poggioreale 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 1. 

Situazione estremamente te
sa nella zona di Poggioreale 
per la chiusura delle Mani
fatture Cotoniere Meridionali. 
Attorno al 700 dipendenti, in 
maggioranza donne, che occu
pano da ieri Io stabilimento 
tessile dell'ENI si sono stret
ti centinaia di operai, di don
ne, di giovani che sostano in 
permanenza nelle adiacenze 
della fabbrica. Il traffico è 
stato bloccato in tutta la zo
na e deviato verso arterie In
terne: un gruppo di ragazzi 
ha acceso falò dinanzi alle 
MCM, rendendo impossibile il 
normale scorrimento dei mez
zi tranviari e delle auto. 

La notizia della chiusura 
dell'antico e glorioso stabili
mento tessile ha provocato 
sdegno e allarme tra larghi 
strati della popolazione napo
letana. Da un giorno ali al
tro la città, già colpita du
ramente da gravissimi attac
chi ai livelli occupazionali, si 
vede privata di altri 700 posti 
di lavoro. 

Il ministero delle Parteci
pazioni Statali e l'ENI, per 
addolcire la pillola, hanno an
nunciato che « circa » 170 la
voratori saranno assunti « su
bito» all'Alfa Sud. Per gli 
altri — in pratica si tratta di 
tutte le lavoratrici — è sta
to disposto il passaggio a cas
sa integrazione speciale fino a 
tutto il 1973. Al termine del 
periodo della cassa integra
zione. nel '74. dovrebbero es
sere aperti corsi di qualifica
zione. « con particolare riferi
mento alle maestranze fem
minili. per tutti coloro che 
saranno avviati ai posti di la
voro in apprestamento presso 
la nuova attività Selenla dei 
Fusaro (Pozzuoli) ». 

Si tratta di una soluzione 
già prospettata ai sindacati 
nelle settimane scorse e re
spinta per vari ordini di mo
tivi. In primo luogo non è ac 
cettabile che l'Alfa Sud conti

nui ad assolvere II ruolo di 
un Insediamento sostitutivo 
delle fonti di lavoro che ven
gono sistematicamente sop
presse nell'area napoletana. 
A parte questa considerazio
ne di fondo, che mette in evi
denza l'organica incapacità 
del governo e delle Parteci
pazioni Statali ad impostare 
una politica che attraverso 
nuovi qualificati investimenti 
risolva il dramma economico 
e sociale di Napoli, le decisio
ni annunciate per le lavora
trici e i lavoratori delle Coto
niere pongono una serie di 
problemi umani. 

Per i lavoratori che dovran
no essere assunti dall'Alfa Sud 
si parla di visita ENPI, di 
corsi di prelnserlmento ecc. 
Se queste « formalità di rito » 
— come le definisce la dire
zione — dovessero avere «si
to negativo che fine farà il 
lavoratore? Lo stesso discor
so va fatto per le anziane e 
provette filatrici o tessitrici. 

Il dramma delle maestran
ze delle Cotoniere può e de
ve essere risolto in modo sod
disfacente rispettando l'accor
do che il ministero delle Par
tecipazioni Statali raggiunse 
coi sindacati nel luglio del
l'anno scorso. Si convenne che 
la chiusura dello stabilimento 
tessile napoletano, decisa da 
un piano di ristrutturazione 
dell'ENI in base al quale la 
produzione del complesso 
MCM veniva concentrata ne
gli altri tre stabilimenti del 
Salernitano, non avrebbe com
portato perdita di posti di la
voro. Il ministero, infatti, si 
impegnò a costruire nell'area 
napoletana un altro stabili
mento (tessile o abbigliamen
to). Questa soluzione è stata 
sollecitata anche oggi dai sin
dacati di categoria e dalle se
greterie provinciali della 
CGIL. CISL e UIL con tele
grammi inviati al ministeri 
del Lavoro e delle Partecipa 
zionl Statali. 

Giulio Formato 
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completa e la integra, perse
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rapporti fra industria e agri
coltura, fra città e campa
gna, per ottenere uno svilup
po equilibrato del reddito na
zionale. 
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UN'INCHIESTA 
SULLE VACANZE 

tutta scritta dai bambini 
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Questa lettera ci è arrivata due giorni fa e ci ha fatto pensare a quanto sarebbe interessante un'inchiesta su 

come passano le vacanze 1 bambini italiani. Sappiamo che il numero di quelli che vanno in colonia, in questi ultimi 

dieci anni è diminuito: è sceso a 600 mila in tutto rispetto ai 750 mila di dieci anni fa . Ma perchè sono dimi

nuiti? Ed è vero che non ci vanno, perché come la propaganda governativa vorrebbe far credere, vanno coi 

genitori in montagna o al mare? Quanti sono i « privilegiati », che fanno un mese di vacanza e vera» f ra il 

verde o sulle spiagge, e per molti di loro quanti sacrifici devono fare I genitori? Quanti restano invece tn città? 

Per tutti — e sono tanti — i bambini che vivono nei paesi o In campagna, cosa significano le vacanze? Per 

rispondere a queste e a tante altre domande ci vorrebbero molti giornalisti che girano l ' I tal ia, Indagando, Inter

vistando, scoprendo la realtà. L'Unità ha deciso Invece di scegliere una via diversa; ha deciso cioè di rivol

gersi alle migliaia e migliaia di bambini dei suoi lettori e ai bambini amici del figli del suoi lettori, a tutti 

I bambini. Loro sono I protagonisti delle vacanze. Chi più di loro può dirci la verità su queste vacanze 1972? 

Da qui nasce l'iniziativa della nostra inchiesta. E pensiamo che sarà interessante, vivace, « vera » come nes-

sun'altra potrebbe essere. 

DA OGGI AL 10 SETTEMBRE TUTTI GLI ALUNNI DELLA SCUOLA DELL'OBBLIGO (DAL

LA 1* ELEMENTARE ALLA 3a MEDIA COMPRESA) SONO INVITATI A PARTECIPARE 

ALLA GRANDE INCHIESTA DELL'UNITA' SULLE VACANZE DEI BAMBINI ITALIANI 

• Che fate quando si chiude la scuola? Dove andate a giocare? E quando non giocate, chetate? 

d Chi di voi va dai nonni o dagli zìi al paese, o al mare o in montagna, o rimane in città? 

• Se andate fuori, per quanto tempo ci rimanete? 

. • Se passate una parte delle vacanze in colonia, come vi ci trovate? 

• Vi annoiate o vi divertite? Vorreste passare le vacanze in modo diverso? Come? 

Scriveteci all'Unità come se vi avessimo dato 
una specie di tema che dice « Vacanze: come 
le passo e come le vorrei passare ». 
Noi aspettiamo le vostre lettere. Vi assicuria
mo che non abbiamo matite rosse e blu per 
segnare « gli errori ». Non preoccupatevi se 
vi scappa qualche sbaglio o se abbondano 
cancellature e macchie; se vi va, aggiungete 
un disegno, se no, va bene anche senza. 

Noi leggeremo le vostre lettere, alcune le pub* 
blicheremo (quelle che avete scritto da soli, 
senza l'aiuto di mamma, papà, fratelli mag
giori, ecc.) alcune le metteremo nei pannelli 
della Festa nazionale dell'Unità: a tutti voi 
bambini che ci scriverete, proprio a tutti, nes
suno escluso, manderemo un piccolo regalo. 
Scriveteci subitol 

1) SCRIVETE SU CARTA DI QUADERNO E NON DIMENTICATE IL VOSTRO NOME E 

COGNOME, L'ETÀ', L'INDIRIZZO PRECISO, LA SCUOLA E LA CLASSE FREQUENTATA. 

2) INDIRIZZATE A « UNITA'-SCUOLA », VIA DEI TAURINI 19 - ROMA. 

LA CASSAZIONE CONFERMA 

IL PROCESSO VALPREDA 
SI DEVE TENERE A MILANO 

La magistratura romana si «appropriò» di una istruttoria che non le com
peteva — Sentenza di compromesso: gli imputati devono restare in carcere 

Il processo per la strage di 
Milano si deve fare a Milano: 
lo ha ribadito la corte di Cas
sazione che ieri mattina ha 
respìnto, dopo una lunga ca
mera di consiglio. 1 ricorsi 
presentati dal difensori dei 
fascisti Merlino e Delle Chiaie 
contro la sentenza della corte 
d'Assise di Roma. 

Come si ricorderà 1 giudici 
presieduti dal dottor Orlando 
Falco nell'aprile scorso aveva
no affermato che la compe
tenza del caso giudiziario era 
della magistratura milanese 
e non di quella romana. 

La sentenza della corte d'As
sise di Roma, era In pratica, 
il riconoscimento ufficiale 
della validità di tutte le cri
tiche mosse, e dal difensori e 
dall'opinione pubblica più at
tenta, al modo In cui era sta
ta condotta, dal sostituto pro
curatore della repubblica Vit
torio Occorsio e dal giudice 
istruttore Ernesto Cudillo, 
l'indagine sulla strage di Mi
lano e gli attentati a Roma 
del 12 dicembre 1969. In defi
nitiva il riconoscimento che 
la competenza era del giudici 
milanesi e non di quelli roma
ni era equivalente ad una ve

ra e propria censura nel con
fronti dei magistrati inqui
renti che si erano «appro
priati » di un processo che 
non spettava loro: anche se, 
fu rilevato, il tardivo ricono
scimento finiva — stando cosi 
le cose — con il ritardare an
cora di più 11 corso della giu
stizia. 

La decisione della Cassazio
ne, che ha accolto in pratica 
le richieste del sostituto pro
curatore generale Pilarete 
D'Agostino, conferma questo 
giudizio: 11 processo doveva e 
deve essere esaminato dai giu
dici milanesi. 

Il perché è abbastanza sem
plice anche se può apparire 
complesso, ammantato, come 
è, di sottili argomentazioni 
giuridiche. I magistrati In
quirenti romani per spostare 
la competente e « appropriar
si » del processo avevano af
fermato che la bomba inesplo
sa, trovata la sera della stra
ge alla banca commerciale di 
Milano in piazza della Scala, 
non doveva essere considera
ta un episodio appunto del
l'unico reato di strage, ma 
semplice detenzione di esplo
sivo. Questo perché, essendo 

l'episodio l'ultimo della serie 
degli attentati, avrebbe sposta
to la competenza a Milano e 
di conseguenza sarebbe stato 
confermato quanto sostenuto 
sempre dalla difesa: il pro
cesso era stato volutamente 
fiortato a Roma forse perché 
1 potere politico sperava così 

di « controllarlo » meglio. 
Alla Cassazione si erano ri

volti 1 difensori del fascisti 
Merlino e Delle Chiaie (que
st'ultimo accusato per l'alibi 
fornito al «camerata») soste
nendo che la decisione della 
corte d'Assise doveva essere 
giudicata nulla per una serie 
di motivi strettamente giuri
dici. In realtà questi ricorsi 
hanno avuto 11 solo effetto di 
ritardare ancora il momento 
in cui in un'aula giudiziaria 
si potesse fare finalmente luce 
su quella mostruosa provoca
zione che è stata la strage di 
Milano. 

In relazione alla decisione 
dei giudici di Cassazione, pre
sieduti dal dottor Gaetano 
D'ArmIento, c'è subito da dire 
che si tratta di un compro
messo che ignora completa
mente 1 diritti degli Imputati 
1 quali, ormai da 30 mesi, at-

Dopo il deposito della relazione dei periti 

Morte di Pinelli: perché 
il «caso» rimane aperto 

Margaria afferma che non si può escludere anche « l'evenienza alterna
tiva del lancio da parte di terzi» - La drammatica notte del 15 dicem
bre 1969 nella questura di Milano - La prima inchiesta: «suicidio» 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 1. 

Cogliendo al volo 11 sapiente 
Impiego di un aggettivo raf
forzato da un avverbio (« mag
giormente verosimile»), talu
ni giornali hanno ritenuto di 
poter considerare a chiuso » 
il caso Pinelli. Nella relazio
ne consegnata ieri da sei pe
riti ufficiali nelle mani del giu
dice D'Ambrosio si afferma, in
fatti, di «ritenere maggior
mente verosimile l'ipotesi del
la caduta con slancio attivo ». 

Ma il a caso », invece, è tut-
t'altro che chiuso. Uno dei sei 
periti, il prof. Margaria, in 
un articolo su un quotidiano 
milanese conclude scrivendo 
che nella relazione peritale si 
sostiene «come più probabile 
il meccanismo della spinta da 
parte del soggetto stesso, sen
za purtuttavia escludere l'eve
nienza alternativa del lancio 
da parte di terzi». 

Torniamo a quella notte del 
15 dicembre 1969. quando Pi
nelli precipitò da una finestra 
del quarto piano della questu
ra di Milano. Brano passati 
tre giorni dalla strage di piaz
za Fontana. In una stanza di 
uno dei dirigenti dell'ufficio 
politico — il commissario Ca
labresi, barbaramente assassi
nato un mese e mezzo fa di
nanzi alla sua abitazione — si 
stava interrogando Pinelli. 
L'anarchico era stato trattenu
to in questura per un tempo 
superiore a quello consentito 

Verso la mezzanotte Pinelli 
volò dalla finestra. L'allora 

Spaventosa tragedia alla periferia di Saranno 

BARRICATO IN CASA UCCIDE E SI SPARA 
Due ore di fuoco dall'appartamento in cui l'uomo, una guardia notturna, aveva assassinato la moglie sotto 
gli occhi dei due figli - Quando la porta è stata sfondata, il cadavere dell'uomo era riverso su quello della moglie 

SARONNO. 1 
Un'allucinante tragedia ha 

•convolto ieri sera un intero 
quartiere di Saronno. una cit
tà della provincia di Varese: 
un uomo, dopo aver ucciso la 
moglie sotto gli occhi dei due 
figlioletti, si è barricato in 
casa sparando all'impazzata 
contro chiunque tentava di 
avvicinarsi. Un sottufficiale 
dei carabinieri che aveva cer
cato di sorprenderlo è rimasto 
ferito seriamente a una spal
la. Dopo circa due ore di pau
rosa tensione, l'epilogo im
provviso che ha reso ancora 
più crudele il dramma che si 
è svolto sotto gli occhi di cen
tinaia di persone: l'uomo si è 
sparato un colpo di pistola 
ed è morto a pochi passi dal 
cadavere della moglie. 

I fatti sono accaduti verso 
le 20,30 in un appartamento 
di uno stabile in condominio 
di via Locatelli. Un inquili
no ha sentito provenire dalla 
abitazione accanto alla sua, 
quella delia famiglia Orsini, 
urla e colpi di pistola. Subito 
dopo dalla casa è uscito pian
gendo un ragazzino che grida 
va: « Papà ha sparato alla 
mamma! ». I vicini avvisava
no i carabinieri che accorre
vano immediatamente sul po
sto E' stato allora che da una 
finestra dell'appartamento do
ve si erano sentite le urla e 
gli spari si è affacciato per 
un attimo l'assassino con la 
pustola in mano, e ha comin
ciato a sparare all'indirizzo dì 
chi cercava di avvicinarsi a 
lui per disarmarlo o anche 
aolo per parlargli. ' 

L'Orsini, un uomo di 38 
anni, di professione guardia 
notturna, sposato da una de
cina d'anni e padre di un ma-

ìletto di otto anni, 11 ra

gazzo che ha dato l'allarme, 
e di una bambina di 5, ha 
cominciato allora e ha conti
nuato per due ore a prendere 
di mira quanti si affacciava
no agli angoli delle case, ca
rabinieri e vigili del fuoco 
che erano accorsi in vi* Lo
catelli. 

A un certo punto il briga
diere Alessio Di Manna di 33 

« Scacco matto » 
a Fischer 

senza giocare? 
REYKJAVIK. 1. 

Bobby Fischer, il ventiset
tenne campione americano di 
scacchi che domani dovrebbe 
affrontare il sovietico Boris 
Spassky, per contendeigli nel
la finalissima il titolo di cam
pione del mondo, non è ancora 
arrivato questa sera nella ca
pitale islandese, in cui la gara 
deve inziare domani sera. 

La tensione negli ambienti 
scacchistici e diplomatici, è 
all'estremo. Ci si chiede come 
mai l'americano non sia an 
cora giunto a Reykjavik, dove 
Spassky lo attende già da una 
settimana. Sembra che fra le 
cause del ritardo, che rischia 
di mettere in forse lo svol
gimento della gara, vi sia 
anche una grossa controver
sia finanziaria: Fischer avreb 
be chiesto un compenso spro
positalo, che gli organizzatori 
non sarebbero disposti a con
cedergli. 

anni ha raggiunto passando 
inosservato da una porta se
condaria l'appartamento so
vrastante a quello deH'Orsi-
ni, e quindi ha tentato di con
vincere l'uomo ad arrendersi 
parlandogli con un megafono, 
ma l'Orsini gli ha sparato 
contro e lo ha colpito a una 
spalla. Il sottufficiale dei ca
rabinieri è stato ferito da un 
proiettile calibro 7,65, tutta
via pare che l'Orsini abbia 
fatto uso anche di una cara
bina, poiché ha sparato an
che colpi a raffica. Carabinie
ri e vigili del fuoco per due 
ore hanno cinto d'assedio la 
casa dalla quale frattanto era
no riusciti a fuggire tutti e 
due i figli che sono stati ospi
tati da alcuni vicini. 

Finalmente, dopo due ore 
di tensione terribile, i carabi
nieri agli ordini del capitano 
Angileri, decidevano un'azio
ne di forza: ripercorrendo la 
strada fatta dal loro collega 
Di Manna, raggiungevano la 
porta dell'appartamento e con 
due brevi raffiche di mitra 
facevano saltare la serratura 
e sfondavano la porta. 

Nel frattempo, dall'esterno 
venivano lanciati attraverso 
la finestra candelotti lacrimo
geni. I militi sono entrati con 
le armi puntate nell'apparta
mento, ma ormai la pistola 
dell'Orsini taceva dopo aver 
sparato almeno cento colpi: 
nel corridoio d'ingresso, tra 
la porta della camera da let
to e quella del soggiorno, gia
cevano i due cadaveri dell'uo
mo e della moglie, riversi Io 
uno accanto all'altro. Sul pa
vimento Imbrattato di san
gue. decine di bossoli. 

Lucia Mancinelli, moglie del
l'Orsini, di un anno più an
i l ina di lui ha pagato con la 

vita l'improvviso scoppio di 
follia del marito che le rim
proverava presunte infedeltà. 
Per lui la gelosia era diventa
ta negli ultimi tempi quasi 
un'ossessione, e anche stasera, 
quando con la pistola in pu

gno si affacciava alla finestra 
sparando alla cieca contro 
tutto quello che si muoveva 
davanti ai suoi occhi, ripe
teva una frase sola: «Mia 
moglie mi tradisce, non lo 
aveva fatto mai». 

Rapito e liberalo in poche ore a Buenos Aires 

190 milioni per la vita 
di un banchiere italiano 

BUENOS AIRES. 1. 
Secondo il giornale pomeri

diano Cronica il gerente gene
rale della filiale argentina di 
Buenos Aires del Banco di Na
poli. doti. Ermanno Barca, di 
nazionalità italiana, è stato ra
pito ieri e successivamente 
liberato. Il giornale precisa 
che la liberazione del dottor 
Barca è avvenuta dopo il pa
gamento di un riscatto di 380 
milioni di pesos (circa 190 mi
lioni di lire). 

La notizia è trapelata solo 
questo pomeriggio e Cronica 
è l'unico giornale che pubbli
ca la notizia sulla quale, af
ferma, la polizia mantiene il 
massimo riserbo. 

Secondo Cronica l'episodio 
si è svolto nel giro di poche 
ore: verso le 15 di ieri l'auto
mobile del dott. Barca è stata 
intercettata da una vettura a 
bordo della quale erano cin
que uomini armati. Uno di lo
ro ha tenuto a bada l'autista 
mentre gli altri obbligavano 
Barca a salire sulla loro vet
tura, 

Sempre secondo il giornale 
la vettura dei rapitori si è al
lontanata velocemente ed ha 
concluso la sua corsa in un 
garage. Uno dei rapitori si è 
quindi messo in contatto tele
fonico con un funzionario del 
Banco di Napoli al quale ha 
chiesto un riscatto di 380 mi
lioni di pesos in cambio della 
vita del dott. Barca. Il dena
ro doveva essere lasciato in 
una sacca nelle vicinanze del
l'ippodromo di Buenos Aires, 
nel quartiere residenziale di 
Palermo, nei cui pressi era 
avvenuto il rapimento. 

Cronica scrive che I diri
genti della banca hanno Imme
diatamente provveduto a fare 
portare la sacca con il denaro 
nel luogo Indicato. 

Il riscatto è stato ritirato 
poco dopo dai rapitori, che 
hanno lasciato il dott Barca 
In una zona deserta nei dintor
ni di Buenos Aires. Verso le 
18 11 funzionario italiano è riu
scito a mettersi In contatto 
con la banca per dira che 
alava bene. 

questore Guida, con una fret
ta che non poteva non provo
care i sospetti più inquietan
ti, sentenziò che l'anarchico 
si era ucciso e che, anzi, il 
suo gesto equivaleva a una 
confessione di colpa. Venne 
aperta una inchiesta e furo
no nominati dei periti. Le con
clusioni furono le stesse: sui
cidio, senza ombra di dubbio. 
Ma l'inchiesta era stata con
dotta in modo, a dir poco, 
grossolano. Non si era nem
meno pensato, per ricordare 
un solo episodio, a ordinare 
un sopralluogo nella stanza 
dove si era svolto l'interroga
torio. 

Il «caso» venne riaperto 
clamorosamente un anno do
po. con l'inizio del processo 
Baldelli • Calabresi. Durante 
questo dibattimento le versio
ni fornite dai poliziotti che 
quella sera si trovarono nel
l'ufficio della questura risul
tarono macroscopicamente 
contraddittorie. Poco prima, 
intanto (il 16 settembre 1970), 
la causa per diffamazione in
tentata dalla vedova Pinelli 
contro il questore Guida era 
stata archiviata. Il processo 
si svolse in un clima acceso e 
si concluse quando il giudice 
Biotti, avendo accolto la ri
chiesta di riesumare la salma 
per procedere a una nuova 
perizia, venne ricusato dal pa
trono di Calabresi. 

Il a caso » si riapri il 24 giu
gno del 1971 quando Licia Pi
nelli accusò Calabresi e gli 
altri funzionari presenti all'in
terrogatorio di «omicidio vo
lontario, violenza privata, se
questro di persona, abuso di 
ufficio e di autorità» 11 14 
settembre dello stesso anno il 
procuratore generale Luigi 
Bianchi D*EspÌnosa emise 
mandato di comparizione con
tro Calabresi per omicidio col
poso. Il 16 settembre iniziò la 
istruttoria che venne affidata 
al giudice Gerardo D'Ambro
sio. 

H 21 ottobre venne finalmen
te riesumata la salma. La nuo
va inchiesta acquisi elementi 
importanti, ignorati dalla pre
cedente Furono sequestrati 
documenti, fra i quali la car 
tella clinica dell'anarchico 
D'Ambrosio, inoltre, ordinò 
tutti gli esperimenti, dai so
pralluoghi in questura alle 
prove con il manichino 

Ma la nuova inchiesta co
minciò con enorme ritardo. 
due anni dopo la morte del
l'anarchico. Tutto lo scrupolo 
mostrato dal giudice non val
se a fargli acquisire elementi 
che, ormai, erano andati di
strutti: gli abiti di Pinelli. 
per esempio, inceneriti da un 
addetto ai lavori dell'ospedale 
Fatebenefratelli; il blocco 
cuore-polmoni, andato In pu
trefazione. 

L'angoscioso Interrogativo: 
Come e morto Pinelli?. conti
nuava cosi a restare senza 
risposta. Una sola cosa risul
tava evidente a tutti: la ver
sione fornita dai poliziotti non 
era attendibile. A quell'inter
rogativo si sovrapponeva, quin
di. l'altro non meno inquie
tante: di fronte al magistrato 
i poliziotti sono cittadini co
me tutti gli altri o sono In
vece piò eguali degli altri? 
Il processo, inevitabilmente, 
si rivolgeva anche contro cer
to modo di agire di parte del
la polizia e della magistratura. 

Sin dall'inizio noi abbiamo 
chiesto che si facesse luce 
sulla morte atroce di Pinelli. 
Non abbiamo mai pensato di 
avere la verità in tasca. Ab
biamo chiesto che 11 torbido 
mistero che avvolge questa 
cupa tragedia venga dissipa
to. Altri Invece ritengono di 
poter anticipare il giudizio 
del magistrato, sulla base di 
un documento in cui viene 
precisato che è Impossibile 
«risolvere con certezza nel 
singolo caso l'interrogativo che 
si tratti di precipitazione sui
cidarla, accidentale o ornici-
diaria». 

Noi crediamo, Invece, che 11 

compito del giudice istruttore 
sia tutt'altro che concluso. Ri
mangono aperti tutti gli In
terrogativi. Pinelli, com'è sta
to dimostrato, era innocente. 
Perché avrebbe dovuto suici
darsi? Un raptus, si dice, può 
capitare a tutti. Ma nella stan
za c'erano ben sei poliziotti; 
come ha fatto Pinelli a sor
prenderli tutti? 

Nella relazione, infine, si 
fornisce una singolare spiega
zione della lesione all'epistro-
feo (la penultima vertebra 
cervicale). Questa ferita rap
presenta la novità di maggior 
rilievo della nuova perizia. 
Per spiegarla, i periti ipotiz
zano che Pinelli abbia battu
to con la testa contro il suo
lo. Stranamente, però, la sca
tola cranica, dopo il rude Im
patto, è rimasta indenne, men
tre la cassa toracica è stata 
devastata, 

Ibio Paolucci 

tendono In carcere un pub
blico dibattimento. Per es
sere coerenti i giudici avreb
bero dovuto affermare l'Ille
gittimità dell'operato del ma
gistrati inquirenti romani e 
di conseguenza restituire 11 
fascicolo al giudice istruttore 
competente, quello milanese, 
rimettendo contemporanea
mente in libertà gli imputati 
perché sono trascorsi 1 ter
mini della carcerazione pre
ventiva. Questo coraggio (ma 
chi ci sperava?) la Cassazio
ne non l'ha avuto ed ora Val-
preda e gli altri dovranno at
tendere alcuni mesi, forse fi
no a novembre, prima di ve
dere fissata la data del nuovo 
processo. 

Ma si farà poi davvero a 
Milano? La domanda si pone 
soprattutto in relazione al pro
positi dichiarati di alcuni di
fensori di parte civile che han
no affermato di essere pronti 
a sostenere davanti all'Assise 
lombarda una questione di 
conflitto di competenza tra 
magistratura milanese e ro
mana e la legittima suspicione 
con conseguente richiesta di 
trasferimento del processo In 
altra sede. 

Una di queste richieste, se 
accolta, potrebbe da sola fare 
ulteriormente rinviare la di
scussione di molti mesi, men
tre Valpreda e gli altri impu
tati continuano a reclamare 
un Immediato processo per di
mostrare la loro piena inno
cenza. 

Se si tiene conto che le con
dizioni fisiche dell'imputato 
principale peggiorano giorno 
per giorno e una istruttoria 
parallela sulle bombe del di
cembre 1969 ha già fatto fini
re in galera i fascisti Preda e 
Ventura ritenuti i veri orga
nizzatori di quella gravissi
ma provocazione, ci si rende 
immediatamente conto dei 
preoccupanti sviluppi di una 
vicenda sulla quale l'opinione 
pubblica ha già espresso 11 
suo drastico critico e preoc
cupato giudizio. 

Sulla decisione della Cassa
zione l'avvocato di Valpreda 
Guido Calvi ha rilasciato una 
dichiarazione: «Errore si ag
giunge a errore. Ingiustizia a 
ingiustizia. La decisione della 
Corte di Cassazione è l'enne
sima conferma della volontà 
di parte della magistratura 
italiana di costringere anco
ra in carcere coloro che ingiu
stamente furono vittime di 
una costruzione reazionaria, 
senza tuttavia permettere a 
costoro di difendersi pubbli
camente. Due sono le consi
derazioni che vanno qui ripe
tute. La prima è l'accertato 
"rapimento" della competen
za da parte dei giudici roma
ni. La seconda è che la com
petenza. e Impolitico fu chi 
non lo comprese a tempo, è 
10 strumento per dilazionare 
11 confronto pubblico. Noi per 
questo vogliamo il processo e 
con esso l'indispensabile mo
bilitazione delle masse po
polari ». 

Paolo Gambescia 

6 feriti a Pachino 

Salta in aria 
bar-pizzeria 
e demolisce 

mezzo 
quartiere 

SIRACUSA, 1 
Sei persone ferite, un In

tero Isolato mezzo disastra
to, Il quartiere In subbuglio 
In un via vai di vigili del 
fuoco, di genitori alla ricer
ca disperata dei bambini: 
questo il bilancio di una 
violenta esplosione che, ve
rificatasi a metà mattinata 
in un bar-pizzeria del cen
tro, ha provocalo panico e 
danni a Pachino, un grosso 
paese del Siracusano. 

La pizzeria è stata lette
ralmente demolita dalla 
scoppio di alcune bombole 
di gas, ma sono crollati an
che muri perimetrali di due 
o tre case contigue, men
tre diverse abitazioni, ora 
sgomberate, pare siano pe
ricolanti. All'inizio s'è pen
sato che diverse persone 
fossero state travolte dalle 
macerie e forse anche ucci
se. Una folla enorme ha 
circondato il luogo dello 
scoppio: poi, fin dal primo 
lavoro dei vigili accorsi an
che da Noto, s'è potuto co
statare che sei erano 1 fe
riti, di cui uno gravissimo, 
una bambina di nove anni, 
presa in pieno al centro del 
crollo. SI chiama Antonella 
Ferrara ed è ora ricoverata 
al policlinico di Catania. 

Gli altri feriti sono il ge
store del bar-pizzeria, Giu
seppe Gennaro di 49 anni, 
suo figlio, anche lui un 
bambino di pochi anni, il 
messo comunale Corrada 
Cabbitta e due operai, Ro
sario Zisa e Corrado Guer
rieri. 

Sono rimaste Infine dan
neggiate diverse autovettu
re posteggiate lungo la 
strada. 

L'esplosione è stata ac
compagnata da una vampa
ta e un'alta colonna di fu
mo: I vigili hanno potuto 
più tardi accertare che • 
stata causata dallo scoppio 
di tre bombole da 25 chilo
grammi ciascuna. Dalle 
bombole è infatti comincia
to a fuoriuscire il gas, non 
si sa per quale ragione, e 
poi una scintilla è bastata 
a fare II disastro. 

Trapani: rubano 

col camion 

opere d'arte 
TRAPANI. 1. — Una gang di 

ladri ha rubato i preziosi infissi 
del palazzo Riccio-San Gioac
chino di corso Vittorio Emanuele 
a Trapani ed è fuggita con il 
camion sul quale era stato ca
ricato il materiale. 

Gli infissi, risalenti al 400. 
sono artisticamente istorati e 
costituiscono « pezzi » di parti
colare interesse. Alcuni passan
ti hanno scorto il camion sui 
quale il prezioso materiale ve
niva caricato ed hanno avver
tito la polizia, ma quando gli 
agenti sono sopraggiunti il pe
sante automezzo era scomparso 
assieme ai ladri. 

PRODOTTI 

! Lavateli! 

Novità 
Novità 

AMICHETTE per scarpa L. 
LA SERIE DI 6 SCATOLE 

5 . 7 0 0 AMICHETTE per camicia U 
LA SERIE DI é SCATOLE 

7.800 

LORD 
Scarpiera spaziosissima 
con vano portaoggetti 
etn 8 5 x 3 0 x 6 0 

PRATICISSIMA 
Cassettiera portatutto 
cm 8 5 x 3 0 x 4 0 

ARMADIO 
SANITIZED 

IBIS solo L 1 4 . 5 0 0 solo L 1 0 . 0 0 0 solo L 11.000 

Nei negozi di casalinghi e di materie plastiche 
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Risoluzione della Direzione del PCI 
COME USCIRE DALLA CRISI ECONOMICA CHE TRAVAGLIA L'ITALIA 

LA UNEA DI LOTTA DEI COMUNISTI 
PER UN NUOVO TIPO DI SVILUPPO 

Il primo ostacolo da eliminare è il governo di centro-destra: un governo che è diretto contro i lavoratori e contro le esigenze del Paese • Le responsabilità della situazione 
attuale • Validità delle piattatorme contrattuali dei sindacati • I rinnovi dei contratti, in un paese democratico, fanno parte di una normale dialettica sindacale • Le artifi
ciose esasperazioni del padronato - Le priorità delle scelte nella linea della programmazione democratica e nella lotta per le riforme: occupazione, Mezzogiorno, agricoltura, 
scuola, pensioni - Come affrontare il problema dell'incremento degli investimenti produttivi e della loro redditività per una ripresa qualificata dell'attività economica 

1) La crisi economica che 
travaglia l'Italia è il punto di 
arrivo di modificazioni di fondo 
sul piano economico e sociale. 
del rifiuto del padronato e dei 
governi diretti dalla DC di 
prendere atto di esse e di da
re una risposta positiva, ir un 
nuovo rapporto con la classe 
operaia e le sue organizzazio
ni sindacali e politiche, ai pro
blemi che tali modificazioni 
hanno aperto. 

Le condizioni del cosiddetto 
< miracolo italiano > sono sta
te non solo un regime disu
mano di bassi salari e di 
sfruttamento del lavoro in fab
brica e fuori della fab
brica. ma un regime in 
cui la grande impresa mono
polistica ha riversato crescen 
ti costi esterni sull'intera col
lettività. ha saccheggiato il 
Mezzogiorno, l'agricoltura, la 
piccola impresa, ha sfruttato 
senza pagarlo il lavoro fem
minile, ha fondato l'accumu
lazione sulla esaltazione delle 
rendite, della speculazione. 
sulle forzature di consumi non 
essenziali, piuttosto che sulla 
utilizzazione piena ed econo

micamente rigorosa delle ri
sorse del Paese e quindi sullo 
sviluppo degli investimenti 
produttivi e delle attrezzature 
sociali 

Di qui l'aumento crescente 
degli squilibri sociali e territo
riali. degli sprechi, del paras
sitismo e l'accentuazione di 
una collocazione subalterna 
dell'economia italiana sul pia
no europeo e mondiale, che se 
ha consentito per un certo 
tempo di forzare le esporta
zioni ha limitato la nostra 
autonomia, ci ha reso partico
larmente vulnerabili di fronte 
alle manovre delle grandi so
cietà multinazionali e ha fatto 
dell'Italia un Paese che for
nisce ad altri paesi più ricchi 
risorse in uomini e in capitali. 

La situazione si è ulterior
mente aggravata in conse
guenza della crisi monetaria 
internazionale e del privilegio 
dato agli Stati Uniti e confer
mato dagli accordi di Wa
shington di riversare sugli al
tri paesi, attraverso un dolla
ro inconvertibile, le spinte in-
flattive legate in gran parte 
alle crescenti spese militari e 
all'aggressione nel Vietnam. 

Un rapporto nuovo 
con la classe onerala 

Di fronte a questa situazio
ne e di fronte alla necessità 
di investimenti sempre mag
giori — determinata dallo svi
luppo della tecnologia e dalla 
diminuita vita economica de
gli impianti — e a un dimi
nuito saggio di profitto, uno 
stabile progresso economico 
avrebbe richiesto: a) un cre
scente intervento statale non 
casuale ma democraticamen
te programmato secondo un 
disegno generale, in funzione 
dell'occupazione e del Mezzo
giorno, anche per dare una 
certezza di sbocchi nel me
dio e lungo periodo e dimi
nuire il rischio degli investi
menti sia pubblici che pri
vati: b) la soddisfazione a 
livello sociale di nuovi biso
gni maturati — scuola, salu
te. ambiente, uso del territo
rio — sia come difesa e ga
ranzia del salario reale e del 
reddito contadino, sia come 
creazione di nuovi fattori trai
nanti di tutto il processo pro
duttivo. sia anche come ri
cerca di un nuovo equilibrio 
tra settori produttivi e settori 
improduttivi evitando che i 
costi ricadano prevalentemen
te sui primi: e) una lotta mol
to decisa, attraverso riforme 
strutturali, contro tutte le po
sizioni di spreco e di rendi
ta. sia di origine antica sia 
di origine monopolistica. 

2) In tutte queste direzioni. 
i governi diretti dalla DC han
no fallito. Anzi, la DC ha in
trodotto nella situazione sem
pre nuovi elementi di confu
sione. di incertezza, di impo
tenza. 

H governo Andreotti. per le 
forze sulle quali poggia, per 
l'inquinamento fascista cui è 
esposto, per il suo program 
ma. per gli uomini che Io 
compongono, rappresenta un 
gravissimo pericolo di acutiz
zazione delle tensioni sociali e 
politiche del Paese, con tutte 

le conseguenze che questo 
avrà nella situazione econo
mica e produttiva. Nessuno 
può farsi illusioni: il tentati
vo di bloccare ogni politica di 
riforma e di ricacciare indie
tro i lavoratori dalle posizio
ni. sindacali e politiche, con
quistate negli ultimi anni, in
contrerà una fortissima resi
stenza e dovrà essere respin
to nell'interesse stesso del re
gime democratico e della Na
zione. 

Grave e pesante è la re
sponsabilità della Democra
zia Cristiana per avere ope
rato. in questo momento, la 
svolta a destra di un gover
no con i liberali portando ad 
un ministero-chiave Malagodi. 
l'uomo che è stato portaban
diera della lotta contro le ri
forme. l'intervento pubblico. 
le Regioni e un nuovo tipo di 
rapporto con i Sindacati. Ciò 
costituisce una sfida provoca
toria non solo nei confronti 
dei lavoratori e delle loro or
ganizzazioni sindacali ma an
che di tutti quei gruppi, po
litici. sociali ed economici. 
che. nel corso di un lungo e 
travagliato processo, e parten
do dalla constatazione dei gua
sti che ha provocato all'eco
nomia e alla società italiana 
la espansione monopolistica. 
sono giunti al riconoscimento 
della necessità e dell'urgenza 
di una politica economica nuo
va di riforme sociali e di pro
grammazione democratica. 
Politica che oggi es'ge un rap
porto nuovo con la classe ope
raia. le sue organizzazioni, i 
suoi partiti. Per imboccare sul 
serio la via di questa politica 
nuova, che è l'unica via per 
assicurare una ripresa e una 
espansione produttiva qualifi
cata. è necessario sbarazzare 
al più presto il terreno dal
l'ostacolo grave, rappresenta
to dal governo Andreotti-Ma-
lagodi. 

Puntare su nuovi 
fattori trainanti 

3) In questa difficile situa
zione economica le più impor
tanti categorie di lavoratori 
vanno ai rinnovi dei contrat
ti di lavoro. I braccianti con
ducono da mesi una lotta 
aspra per piegare la tracotan
te e provocatoria intransigen
za degli agrari. I chimici han
no già iniziato la loro lot
ta. Importanti gruppi padro
nali. come appare da nume
rose prese di posizione, guar
dano a questi rinnovi come a 
un'occasione di rivincita sul 
movimento operaio, ed opera
no per determinare un clima 
di artificiosa tensione, presen 
tando tali rinnovi come un 
evento eccezionale dal quale 
dipenderebbe l'avvenire eco-
nomicc del Paese e io stesso 
ordine democratico. Tale im
postazione, del resto tradizio
nale da parte dei gruppi pa
dronali e conservatori, e che 
caratterizzò la loro linea, la 
strategia - della tensione, già 
nelle lotte del 1969. va ferma
mente respinta. - • 

I rinnovi contrattuali sono 
un momento normale anche se 
può comportare scontri sinda
cali molto duri, della vita 
sociale ed economica di un 
Paese democratico Sono una 
delle condizioni di una effet
tiva vita democratica. Occor
re riaffermare il valore dei 
contratti di lavoro sìa contro 
le deformazioni di parte pa
dronale. sia contro chi tende a 
presentarli illusoriamente co
me l'occasione miracolistica 
di soluzione di tutti i proble
mi. Le piattaforme elaborate 

dalle organizzazioni dei lavo
ratori per i rinnovi contrattua
li sono caratterizzate da un 
grande senso di responsabili
tà. da un equilibrato sforzo di 
selezione degli obiettivi riven
dicativi e da un collegamen
to tra obiettivi rivendicativi. 
esigenze di sviluppo economi
co e riforme C'è qui la possi
bilità di un confronto reale. 
Occorre che la parte padro
nale rinunci ad artificiose esa-
speraz:oni Intorno a queste 
piattaforme è oggi necessario 
realizzare una grande mobili
tazione di lavoratori e di po
polo Solo in tal modo sarà 
possibile garantire il succes 
so delle lotte sindaca1!, isola 
re e sconfiggere le manovre 
reazionarie ed ottenere solu 
zioni che favoriscano lo svi
luppo economico e sociale del 
paese. A questo fine è neces
sario l'impegno immediato di 
tutto il partito. 

Arma decisiva per 1 lavora
tori è l'unità. Importanti con
quiste unitarie sono state rea
lizzate dal movimento sinda
cale negli ultimi anni. Occor
re andare avanti, sulla via 
dell'unità organica, operando 
per superare le - difficoltà 
emerse negli ultimi mesi 

Nello stesso momento in cui 
va sottolineato il valore uni 
ficante delle piattaforme dei 
contratti nazionali, come mo 
mento di sintesi di tutta una 
esperienza sindacale, va riba 
dita * l'importanza della con 
trattazione articolata La con 
trattazione articolata ha con 
sentito al movimento operaio. 
sia pure in modo ancora par

ziale, di fronteggiare i conti
nui mutamenti nell'organizza
zione del lavoro e nella tecno
logia e le manovre padrona
li per sfuggire sul terreno 
aziendale agli impegni del 
contratto nazionale: ha con
sentito a livelli aziendali di 
compiere esperienze, di identi
ficare problemi che possono 
trovare sistemazioni generali 
nei contratti nazionali. 

La contrattazione aziendale 
si colloca nell'ambito delle 
scelte più generali che il mo
vimento sindacale è venuto 
compiendo sia con le politiche 
rivendicative, sia con le auto
nome decisioni assunte in ma
teria di politica economica e 
di riforme, per l'avvio a so
luzione dei grandi problemi 
dell'occupazione, del Mezzo
giorno, della agricoltura, dei 
consumi sociali. Quando l'a
zione aziendale manca di que
sto raccordo più generale ca
de però • nell'aziendalismo e 
nel corporativismo, diviene 
strumento di divisione e non 
di unità delle masse lavora
trici. ostacola e non favorisce 
l'avanzata del movimento ope
raio. 

Proprio per i problemi ge
nerali • in politica economica. 
che sono al centro dell'inizia
tiva dei lavoratori, i rinnovi 
contrattuali impegnano anche 
le forze politiche a predispor 
re le necessarie condizioni e 
i necessari sbocchi di politi
ca economica. 

4) Oggi si prospettano due 
vie diverse e opposte. L'una è 
quella di una riorganizzazio
ne economica e finanziaria ef
fettuata all'insegna della re
staurazione non solo sulle 
spalle della classe operaia. 
dei lavoratori occupati e di
soccupati, ma anche dei con
tadini, dei risparmiatori, del 
ceto medio produttivo. L'altra 
via — quella per cui noi ci 
battiamo da anni e che indi
cammo all'inizio della crisi, 
nel luglio 1970 — è la via del
la definizione di un nuovo ge
nerale quadro di riferimento 
per tutto il processo produtti
vo, attraverso l'attuazione di 
riforme e una politica di pro
grammazione democratica ca
paci di sostituire nuovi fatto
ri trainanti, socialmente ed 
economicamente validi. a 
quelli che sono venuti meno. 

La prima via, quella del
l'avventura e delle suggestio 
ni autoritarie su cui la DC si 
è incamminata con il gover
no Andreotti. sarebbe esizia
le per il Paese. Essa non so
lo si scontrerebbe duramente 
con gli obiettivi perseguiti dal 
movimento operaio. dalle 
masse giovanili e femminili, 
acuendo tutte le tensioni, ma 
potrebbe tutt'al più dar luogo 
ad uno sviluppo effimero su 
un'area territoriale e sociale 
via via più ristretta. Un secco 
processo di ristrutturazione 
capitalistica aumenterebbe il 
dominio del capitale finanzia
rio. esaspererebbe i processi 
di concentrazione già in atto e 
in assenza di sbocchi di lungo 
termine porterebbe inevitabil
mente ad espellere un nume
ro crescente di imprese dal 
mercato, a ridurre le forze 
attive di lavoro — soprattutto 
femminili e giovanili — ad ag
gravare in modo pauroso la 
questione. meridionale e la 
questione agraria. 

La lotta contro una tale via 
deve essere e sarà decisa e 
ferma, nella ricerca delle più 
larghe alleanze con tutte le 
forze che solo in un nuovo 
tipo di sviluppo, in una politi
ca economica alternativa, in 
un controllo democratico del 
l'organizzazione e dplle fina 
lità della produzione possono 
trovare una positiva colloca 
zione e una prospettiva. 

Per dare efficacia e il mas 
simo di incidenza a questa 
lotta, per cominciare a impor
re al sistema obiettivi diver
si da quelli verso cui sponta
neamente tende, per persegui
re seriamente gli obiettivi del
la piena occupazione e dell'av
vio a soluzione della questio
ne meridionale, è necessario 
che il movimento dei lavora
tori e l'iniziativa politica del 
partito siano concentrati se
condo una precisa scala di 
priorità. Questo è l'unico mo
do per un effettivo - rilancio 
della programmazione demo
cratica. 

In un insieme organico di 
misure riformatrici bisogna 
oggi affrontare, con priorità. 
i problemi della agricoltura. 
della scuola, della trasforma
zione di tutto il sistema pen
sionistico. 

I problemi da risòlvere 
in una scala di priorità 

Per l'agricoltura: con l'ap
plicazione piena della legge di 
riforma dell'affitto — tutelan 
do gli interessi della piccola 
proprietà — e con la legge 
di trasformazione della mez
zadria e colonia in affitto: con 
un massiccio spostamento di 
risorse per una nuova politi 
ca di irrigazione, trasforma
zioni agrarie, sistemazione 
idrnppolneica e difesa del suo
lo. rimboschimento: con una 
nuova politica di promozione 
dell'associazionismo e con la 
riforma della Federconsorzi; 
con un intervento pubblico nel
l'industria di conservazione e 
trasformazione dei prodotti 
agricoli. 

Per la scuola: con l'affer 
mazione effettiva del diritto 
allo studio, la democratizza 
zione degli istituti, l'effettiva 
e totale gratuità della scuo
la dell'obbligo, l'ampliamento 
degli organici in funzione di 
un nuovo rapporto tra docen
ti e alunni, la massiccia 
espansione delle attrezzature 
e dotazioni dalla scuola mater
na all'Università, soprattutto 
nel Mezzogiorno, un nuovo 
rapporto con la ricerca scien
tifica. 

Per le pensioni e la sicu
rezza sociale: con una modifi
ca sostanziale dell'intero sì-
stema pensionistico che non 
solo elevi la tutela minima 
— costituita dalla pensione so
ciale — ma la estenda pro
gressivamente a tutti i citta
dini al di sotto di un certo 
reddito: elevi i minimi delle 
pensioni contributive, stabilen 
do anche un massimo di pen 
sione al fine di evitare squi
libri scandalosi: stab'Iisca 
meccanismi automatici di ri
valutazione in relazione al sa
lario medio: risolva il proble
ma delle pensioni di invalidi
tà e di quelle dei lavoratori 
agricoli: estenda a nuove ca
tegorie le prestazioni integra
tive del reddito in rapporto ai 
carichi familiari: modifichi 
profondamente il sistema dei 
sussidi per la disoccupazio
ne. togliendo ad essi ogni ca
rattere assistenziale, prolun
gandone la durata e stabilen
do entro un minimo e un 
massimo un effettivo rapporto 
con la retribuzione. 

Queste priorità non escludo
no l'impegno su altri temi. 
Portare alla lotta le più gran 
di masse per i problemi della 
scuola, dell'agricoltura, delle 
pensioni, e per' attuare fino 
in fondo le riforme che la so
luzione di tali questioni richie
de, non significa ignorare né 

la esigenza di consolidare ed 
estendere alcune conquiste 
(problema della casa) e di 
fare avanzare nuovi temi (sa
nità). né la necessità di atti 
urgenti di politica economica. 

Per queste lotte e per il 
rilancio e l'attuazione della 
programmazione è decisiva la 
partecipazione delle Regioni. 
Alla crisi degli organi cen
trali della programmazione, 
frutto di errori e di precise 
scelte della DC occorre rea
gire con una funzione nuova 
delle Regioni negli stessi isti
tuti centrali della program
mazione e con loro iniziative 
autonome, volte ad utilizzare 
ed estendere i loro poteri, ad 
aprire un dialogo costruttivo 
con il Parlamento e i sinda
cati. a fare delle assemblee 
regionali le interlocutrici, do
tate di un reale potere con
trattuale. delle forze economi
che e produttive pubbliche e 
private. 

Non è possibile oggi porta
re avanti in modo positivo. 
ad esempio, una politica sul
l'energia e sulla chimica (che 
apre subito complesse questio
ni di localizzazione) prescin
dendo dalle Regioni e dalla 
possibilità che esse hanno di 
procedere attraverso progetti 
globali che investano struttu
re e infrastrutture. 

L'attenzione delle Regioni 
non può oggi non concentrar
si sulla attuazione della legge 
della casa sia per il grave 
bisogno sociale di abitazioni. 
di edilizia ospedaliera, scola 
stica. sia per gli effetti che 
può avere sulla ripresa gene 
rale dell'economia una ripre 
sa dell'edilizia: sulle questio
ni. prima indicate, di politica 
agraria e scolastica: sulla gè 
stione estensiva della legge 
per gli asili nido, anche al fi
ne di favorire Io sviluppo del
l'occupazione femminile qua
lificata. 

5) - Solo nell'ambito di una 
chiara scelta riformatrice e 
innovatrice, e a condizione che 
essa sia fatta, possono e deb
bono trovare soluzione razio
nale anche quei problemi di 
redditività degli investimenti 
che sono obiettivamente aper
ti. L'esistenza di simili prò 
blemi è sempre stata presen
te al movimento operaio nel
lo stesso momento in cui 
ha combattuto con decisione 
ogni tendenza a risolvere i 
problemi della redditività at
traverso l'esasperazione dello 
sfruttamento dei lavoratori. 

E' all'interno di un proces
so che cominci * pentguire 

obiettivi e valori che interes
sino la classe operaia, i con
tadini ed i lavoratori, che bi
sogna indirizzare il risparmio 
verso gli investimenti produt
tivi. promuovere la ricostru
zione. a livelli tecnologici più 
avanzati, delle attrezzature 
produttive, non trasferire ca
sualmente aziende in dissesto 
al settore pubblico. Del re
sto, se non vogliamo concepi
re il settore pubblico come un 
ospedale, se non vogliamo tor
nare a concezioni assistenzia
li dell'intervento dello Stato 
che segnerebbe la definitiva 
rinuncia ad affrontare' i pro
blemi del Mezzogiorno, della 
agricoltura, della piena occu 
pazione al massimo livello 

tecnologico e del grandi con
sumi sociali, un problema di 
redditività deve essere affron
tato e risolto anche nell'a
zienda pubblica. Ma la condi
zione di ciò è che l'azienda 
pubblica non sia utilizzata co
me supporto di strategie ed 
interessi che contrastano con 
lo sviluppo generale del 
Paese. 

Per questo vanno respinte 
con fermezza le richieste di 
aiuti statali, senza alcuna ga
ranzia per la collettività, vol
ti soltanto a scaricare sulla 
Nazione le difficoltà azienda
li o a consentire nuove ma
novre speculative, o ad ali
mentare profitti di monopo
lio. 

Il credito agevolato 
alle piccole imprese 

Può e deve aprirsi un posi
tivo confronto su soluzioni 
che distinguano gli utili desti
nati a consumi o a scopi im
produttivi dagli utili effettiva
mente destinati ad ammorta
menti e investimenti nell'am
bito di un programma di svi
luppo. Ove siano garantiti se
ri controlli, che impediscano 
manovre speculative, possono 
essere ricercate per gli inve 
stimenti facilitazioni fiscali 
sotto forma di credito di impo
sta e possono essere elevate 
in taluni casi le quote massi
me di ammortamento. La di
stinzione tra utili destinati a 
scopi diversi richiede una 
chiarezza e leggibilità di bi
lanci che oggi non esiste, una 
modifica della legge per le 
società per azioni, la proibi
zione delle partecipazioni in
crociate. 

Anche i problemi del finan
ziamento esterno alle impre
se vanno oggi affrontati e. in 
generale, una serie di proble
mi relativi al credito. La so
luzione di tali problemi è es
senziale per le piccole impre
se oggi gravemente sfavorite 
sul piano delle garanzie e del 
costo del denaro, ma sono di 
portata più ampia (investono. 
ad esempio, anche tutto il pro
blema del credito per i Co
muni, le Province, tutte le 
aziende non legate alle gran
di concentrazioni finanziarie e 
le aziende contadine). Il col
legamento degli istituti di cre
dito con gli organi della pro
grammazione va visto in que
sto quadro con favore anche 
per giungere ad una selezio
ne del credito legata agli 
obiettivi di un programma di 
sviluppo. 

I piccoli risparmiatori (emi
grati. operai, piccoli pro
prietari di terre e di case, ce
ti medi) hanno pagato dura
mente le difficoltà economi
che. Sono stati costretti a in
vestire le somme di cui di
sponevano a tassi di interes
se bassissimi, di gran lunga 
inferiori di quelli pagati al 
grande capitale. L'inflazione e 
le manovre di Borsa hanno 
falcidiato il valore reale dei 
loro risparmi. Misure nuove 
vanno studiate a favore dei 
piccoli risparmiatori e dei pic
coli proprietari, volte a dare 
loro migliori possibilità di in
vestimento e maggiori garan
zie di sicurezza. 

Credito e fisco debbono es

sere strumenti della program
mazione. Anche in questa lu
ce, di una maggiore flessibi
lità dello strumento fiscale, va 
rivista la legge di riforma 
tributaria oltre che per cor
reggerne le clamorose ingiu
stizie e sperequazioni: e si può 
a determinate condizioni af
frontare il problema di una 
crescente fiscalizzazione degli 
oneri sociali. 

Un nuovo più impegnato 
ruolo come strumento della 
programmazione e di una nuo 
va linea di politica economica 
debbono assolvere le aziende 
pubbliche e le partecipazioni 
statali. Per questo è necessa 
rio rivedere il funzionamento 
degli Enti di gestione delle 
partecipazioni statali, assicu
rando il controllo parlamenta
re, senza sacrificare, tuttavia. 
iniziativa e imprenditorialità 
a tendenze burocratiche, già 
troppo presenti nell'ammini
strazione dello Stato. Per ciò 
che riguarda aziende pubbli
che e miste è da respinge
re una linea che tenda a ri
durre tutto ad un unico mo
dello di partecipazione di ca
pitale pubblico. A questo pro
posito l'accento va posto og
gi su forme che consentano di 
intervenire secondo un pro
gramma nei settori maggior
mente in crisi e più bisogno
si di rilancio (chimico, tessi
le) senza che ciò implichi un 
passaggio automatico e defi
nitivo di tutte le aziende al 
settore pubblico, ma anche 
senza che ciò significhi addos
sare alla collettività oneri al 
di fuori di un programma. Su 
questi problemi il Ce.S.P.E. e 
l'Istituto Gramsci organizze
ranno nell'autunno un conve 
gno. per un aperto confronto 
tra forze politiche, economi 
che. sindacali, inteliettuali. 

6) Muovendosi con decisione 
e lottando in direzione di nuo 
ve prospettive di sviluppo è 
possibile conquistare misure 
efficaci anche sul piano con
giunturale. Un massiccio im
pulso alla spesa pubblica per 
investimenti in direzione del 
l'edilizia scolastica, dell'edili
zia economica e popolare, del 
l'agricoltura, del Mezzogiorno 
può avere effetti immediati. 
soprattutto se saranno snelli
te le procedure di spesa. 
sbloccando una notevole quo 
ta di residui passivi e se le 
Regioni saranno messe in con 
dizioni di operare immediata 
mente. 

Fronteggiare la speculazione 
e controllare i prezzi 

Provvedimenti di riforma 
possono essere anticipati con 
misure urgenti: così occorre 
procedere subito all'aumento 
delle pensioni nella misura ri
chiesta dai sindacati anche 
per intervenire sulla domanda 
intema di consumi popolari e 
per questo occorre superare 
gli inaccettabili limiti della 
proposta governativa. Allo 
stesso modo occorre rivedere 
subito il meccanismo della 
Cassa integrazione ed eleva
re ed estendere il sussidio di 
disoccupazione. 

Al fine di contenere le spin
te inflazionistiche occorre con
temporaneamente una politica 
di contenimento dei prezzi in 
alcuni settori strategici: fitti 
in primo luogo, anche attra
verso la rimozione degli osta
coli all'attuazione della legge 
sulla casa, prodotti alimenta
ri e farmaceutici (per i qua
li il governo ha eluso l'impe
gno di legge ad abbassare i 
prezzi di una serie di specia
lità). 

Per le piccole e medie im
prese è necessario arrivare 
subito ad una loro nuova de 
finizione giuridica: a garanzie 
pubbliche, anche attraverso le 
Regioni, per il credito: a nuo
ve forme di finanziamento 
agevolato: alla istituzione a 
favore di tali imprese di ser
vizi pubblici che insieme ai 
fondi garantiscano ad esse ri
cerca scientifica, informazio
ni di mercato • tecnologiche. 

E' necessario che attraverso 
un dibattito parlamentare sia 
no fissati — ancora prima 
della definizione completa del 
piano chimico e del piano tes
sile — alcuni punti fermi di 
riferimento per il superamen 
to della crisi specifica che ha 
colpito questi settori e che 
inevitabilmente impegnerà ca 
pitale pubblico. In ogni caso 
deve essere legata ad o^ni 
intervento pubblico la condì 
zione della totale difesa e con 
servazione dei livelli di occu 
pazione. 

Occorre una iniziativa poli 
tica dell'Italia a livello euro 
peo per una immediata azio 
ne concordata di controllo del 
movimento dei capitali di spe 
dilazione e per fronteggiare 
le conseguenze della crisi del 
dollaro. Bisogna prendere at
to del fallimento dei servili 
accordi di Washington, da noi 
tempestivamente criticati, ed 
affrontare da posizione dì auto
nomia e indipendenza naziona 
le il nodo centrale del dolla 
ro nell'attuale sistema mone 
tario. 

Il rinvio dell'attuazione del 
la riforma tributaria deve es 
sere occasione per una revi 
sione dei criteri della rifor 
ma stessa e per la fissazione 
in ogni caso, di norme transi 
torie. che evitino uno scatto 
dei prezzi a partire da) 1 
gennaio '73. 

LA DIREZIONE PCI 
1 Roma, I. luglio 1972 

Lettere— 
ali9 Unita: 

Il giornale in 
una scuola che 
vuole rinnovarsi 
Alla redazione de l'Unità. 
Siamo un gruppo d'insegnan

ti della scuola media speri
mentale di Canale d'Agordo. 
Durante it presente anno sco
lastico abbiamo sperimentato 
con profitto la lettura e la 
discussione del vostro giorna
le in classe grazie all'invio 
quotidiano che ce ne avete fat
to: ve ne siamo grati e spe
riamo di poterne usufruire an
che il prossimo anno. 

Il giornale è stato uno stru
mento utile, in particolare per 
noi che portiamo avanti da 
anni un discorso di rinnova
mento, nell'ambito del tempo 
pieno, sia da un punto di vista 
dei contenuti che da quello 
metodologico (recupero della 
cultura locale, lavoro di grup
po, tentativo di autogestione 
della scuola genitori-insegnan
ti, rapporto antiautoritario a-
lunnl-insegnanti. materie a pro
gramma alternate a libere atti
vità). 

A conclusione dell'anno la 
scuola ha organizzato una mo
stra esplicativa del lavoro 
compiuto: fotografie sull'aspet
to artistico, umano, naturale 
dell'ambiente, cartelloni illu
stranti il metodo usato nei va
ri insegnamenti, plastici, grafi
ci sulle inchieste compiute da
gli alunni ecc. Purtroppo il 
nostro lavoro ha il limite di 
rimanere sconosciuto in quan
to la scuola opera in una zo
na isolata, perciò desidererem
mo comunicare la nostra ini
ziativa a coloro che sono in
teressati al rinnovamento del
la scuola. E' per questo che 
ci rivolgiamo a voi perchè, se 
lo ritenete opportuno, ci ri
serviate un po' di spazio sul 
vostro giornale. 

Per gli insegnanti, unitamen
te 

GIOVANNA TURCHETTO 
(Preside scuola media di 
Canale d'Agordo - Belluno) 

Illustre direttore, 
sono l'animatore di giornali

smo della scuola media di Po-
sitano e le scrivo per ringra
ziarla ancora una volta, an
che a nome della preside, de
gli alunni e dei professori, 
per aver accolto cortesemente 
la nostra richiesta inviandoci, 
giorno per giorno, il suo au
torevole quotidiano. 

Le porgo tanti cordiali sa
luti ed auguri estensibili a tut
ti i suoi collaboratori. 
GABRIELE DI BENEDETTO 

(Scuola media statale di 
Positano - Salerno) 

Fascisti e monarchi
ci sono anche cattivi 
amministratori 
( i napoletani ne 
sanno qualcosa) 
Cara Unità, 

se puoi concederci un po' 
di spazio, vorremmo comple
tare il pensiero dello studente 
Roiattt dì Udine (s Lettere al
l'Unità del 22 giugno), il qua
le non credeva, prima di una 
tua esperienza personale, che 
il MSI compra voti. Noi pos
siamo dire che se il partito 
di Almirante ha ottenuto una 
affermazione nelle ultime ele
zioni qui a Napoli, è perchè 
si è fuso con il partito di 
Achille Lauro, che nel 1952 — 
i più anziani lo ricorderanno 
— barattò con ta povera gen
te pacchi di maccheroni in 
cambio di voti 

Dato che nella « Capitale 
del Mezzogiorno » di gente po
vera e poverissima ce n'è 
sempre stata tanta, l'armatore 
monarchico venne eletto sin
daco con maggioranza assolu
ta e ciò gli permise di met
tere le mani sulla città, detur
pandone il paesaggio, dando 
mano libera alle costruzioni 
abusive, paralizzando il traf
fico e inquinando l'atmosfera 
per favorire i potenti merca
ti automobilistici J petrolife
ri. Egli ingannò la cittadinan
za con inutili ed esteriori 
opere pubbliche, mentre i 
senzatetto seguitavano a mar
cire in tuguri e baracche, e i 
giovani disoccupati partivano 
per il nord Italia e per l'e
stero ad offrire le loro brac
cia e la propria , mente in 
cambio del pane essenziale 
alla sopravvivenza. A sentire 
questi signori missini e mo
narchici, fusi nella degna al
leanza. pare che gli italiani 
« veri » siano soltanto loro, 
mentre per il male che han
no arrecato e arrecano tut
tora al nostro Paese, merite
rebbero soltanto di subire la 
sorte che toccò ai loro com
pari scappati o finiti nelle fo
gne nell'aprile del 1945. 

GIUSEPPE ESPOSITO 
GENNARO MARCIANO 

GAETANO RICCIO 
ANTONIO MUSELLA 

(Napoli) 

Non è sopito il 
movimento contro 
il colonialismo e il 
fascismo portoghesi 
Cari compagni, 

contrariamente a ciò che il 
silenzio di certa stampa inter
nazionale può lasciar credere, 
la lotta si sviluppa in Porto
gallo su diversi fronti: movi
menti di resistenza contro 
l'arruolamento neUa guerra 
coloniale in Africa (Angola, 
Guinea, Mozambico); manife
stazioni contro la chiusura da 
parte del governo di circoli 
culturali accusati dal governo 
di diffondere una w letteratu
ra sovversiva »; manifestazio
ni operaie suscitile dall'au
mento costante del costo del
la vita (40 per cento da quan
do Caetano è al potere); ma
nifestazioni di resistenza in 
seno all'esercito contro la po
litica colonialista. Il mese di 
maggio ha conosciuto un au
mento delle lotte e in rispo
sta allo svilupparsi di questi 
malcontenti il potere scatena 
una feroce repressione. Le 
manifestazioni di strada si 
sono ripetute esprimendo la 

disillusione crescente del po
polo portoghese di fronte a un 
governo che continua — raf
forzandola, nonostante le bel
le parule — la politica di Sa-
lazar. 

Durante la manifestazione 
del 16 e 17 maggio, la polizia, 
dopo aver lanciato i cani po
liziotti contro i manifestanti, 
ha proceduto a numerosi ar
resti. Una cinquantina di stu
denti sono stati feriti e alcuni 
molto gravemente. Una ra
gazza ha avuto un braccio 
sbranato dai cani. La polizia 
si è attaccata nel corso del 
mese di giugno alle organiz
zazioni rivoluzionarie per ten
tare dì smantellare le loro re
ti clandestine. Si sono avuti 
numerosi arresti. 

La polizia politica, la PIDE 
(nonostante l cambiamento 
puramenie formale del suo 
nome in DGS) continua, an
zi rinforza i suoi metodi cri
minali: utilizzazione della tor
tura del sonno durante parec
chi giorni (12 in alcuni casi); 
una repressione più selettiva 
mirando a impedire qualsiasi 
forma dì organizzazione; 560 
sbarramenti di polizia in 3 
mesi (una media di 6 al gior
no); arresti più numerosi che 
sotto Salazar; coprifuoco a 
partire dalle 21 a Coimbra. 

Le promesse di liberalizza
zione di Caetano — la cosid
detta « primavera politica » — 
si sono tradotte nella realtà 
in un rafforzamento dello sta
to poliziesco. Il popolo porto
ghese prendendone coscienza 
sviluppa le sole forme di lot
ta suscettibili di far fronte a 
questa dittatura fascista. 

Per denunciare il vero del 
fascismo portoghese e soste
nere i prigionieri politici (che 
sono, dopo * recenti arresti 
di studenti e di membri di 
organizzazioni democratiche, 
circa 300), sì è creato un 
gruppo antifascista a Parigi. 
Il « gruppo d'informazione » 
fa appello a tutti gH antifa
scisti perchè raggiungano que
sto movimento contro il regi
me fascista e colonialista por
toghese. 
GRUPPO D'INFORMAZIONE 
sulla repressione in Portogallo 

(120, me Henry Litolff -
92. Bois Colombes - Parigi) 

Proprio non ne 
vogliono sapere 
dell'ora legale 
Caro direttore, 

con il 28 maggio è entrata in 
vigore, anche quest'anno, per 
il settimo anno consecutivo, 
l'ora estiva. E sono sette anni 
che sempre più massicce si 
sono levate proteste da parte 
di lavoratori per quest'ora <r le
gale » che rischia di diventare 
una brutta abitudine estiva per 
milioni di italiani. Infatti l'ora 
in più dì sole di sera viene 
sottratta al sonno mattutino. 
La cosa può lasciare ovviamen
te indifferente chi non ha pro
blemi di orario. Tocca invece 
chi per ragioni di lavoro, è 
costretto ad alzarsi presto al 
mattino. In Lombardia ad e-
sempio la stragrande maggio
ranza dei cittadini ha questo 
problema. Si pensi ai pendo
lari che si alzano verso le 
quattro, le cinque, le sei di 
mattina. 

Per avere a disposizione un 
minimo di sette ore costoro, 
e non solo loro, devono an
dare a letto al massimo alle 
11 di sera. Con il caldo esti
vo però sono ben poche le 
persone dotate di un sonno 
a prova di «r bomba » che rie
scono a prendere sonno, per
chè in pratica sono le venti
due. Invece al mattino, quan
do potrebbero recuperare una 
parte del sonno perduto, devo
no alzarsi prima del solito. E' 
chiaro perciò che anche mer
cé quest'ora legate, i lavorato
ri d'estate vedono peggiorare 
le loro condizioni dì salute 
e accumularsi giorno dopo 
giorno la stanchezza. Sotto il 
profilo economico quelle po
che centinaia di lire rispar
miate di luce vengono abbon
dantemente spese in... disse
tanti vari. 

Quindi i lavoratori, e lo di
mostrano appunto le numero
se lettere inviate atta stampa 
dì questi tempi, vengono dan
neggiati o almeno sono più 
svantaggiati dall'ora estiva. Ra
gione per cui i sottoscritti 
pensano che associazioni co
me le ACLI, i sindacati, gli 
stessi partiti di sinistra devo
no farsi carico di questa vo
lontà e battersi per la soppres
sione della cosiddetta <r ora le
gale » che altera il naturale 
ritmo di vita. 

FULVIO PORCARO 
ENEA PEZZOLI 

ANTONIO STRAZZULLO 
(Milano) 

Questi compagni 
chiedono libri 

SEZIONE del PCI «Carlo 
Cafieroi, piazza V. Veneto -
80062 Meta di Sorrento (Napo
li): « La nostra sezione conta 
meno di 80 iscritti, è una del
le cosiddette sezioni "pove
re ". I compagni sanno quali 
sono i bisogni delle nostre or
ganizzazioni per giungere ad 
una apertura verso i giova
ni: libri, riviste, pubblicazio
ni a carattere marxista. E' 
quello che chiediamo ai let
tori e alle sezioni " ricche " ». 

CELLULA del PCI « Antonio 
Gramsci », via Scaloni 9 -
Poggio Tullian - Grottaferrata 
(Roma): * Il direttivo di'que
sta cellula vorrebbe attraver
so le colonne de l'Unità li-
volgere un vivo appello ai 
compagni affinchè essi ci in-
viino libri adatti a migliora
re la formazione politica dei 
compagni Abbiamo infatti de
ciso di costituire una biblio
teca ma ci mancano i mezzi 
finanziari per acquistare i li
bri». 

SEZIONE del PCI, piazza 
Albertelli • 60020 Castelferretti 
(Ancona): « Starno i giovani di 
questa sezione e abbiamo co
stituito il circolo della FGCI. 
C'è il problema di trovare 
una sede. Ma quello che più 
ci manca è una biblioteca per 
quei giovani che vogliono ap
profondire lo studio dei pro
blemi del movimento operaio 
e del marxismo • leninismo. 
Chiediamo di inviarci libri e 
materiale di lavoro». 

NOVITÀ 
EINAUDI 

L'IMBROGLIO 
ECOLOGICO 
diVario Vaccino 
Un libro che denuncia tanto 
le mistificazioni ideologiche 
e politich'ì degli ecologi « t i 
di sopra delle parti», quanto 
le riduzioni materialistiche 
della storia naturale a storia 
umana. «Nuovo Politecnico», 
L. x6oo. 

MANGANELLI 
Agli dèi ulteriori 
Il nuovo, pirotecnico 
spettacolo verbale di 
Manganelli. L. 2500. 

VÀGHINOV 
Bambocciata 
Una riscoperta russa degli 
anni'30: le grottesche 
disavventure di un gruppo 
di spostatijn una Pietroburgo 
fatiscente. Con una nota di 
Vittorio Strada. L. 2^00. 

DAHLBERG 
Le acque dèi Flegetonte 

Le polemiche «confessioni» 
dell'estroso scrittore 
americano. L. 4000. 

Poesie statiche 

Una delle più intense e 
rigorose esperienze poetiche 
del secolo. A cura di Giuliano 
Baioni. L. 3000. 

ARISTOFANE 
Le commedie 

A cura di Raffaele Cantarella. 
«Lmillenni», L. 8000. 

CERVANTES 
Intermezzi 
Gli splendidi «attiunicì», 
praticamente inediti in Italia. 
A cura di Vittorio Bodini. 
« I millenni», L. 4000. 

"Nei tascabili: Autobiografia 
di Alice Toklas, di Gertrude 
Stein, con una introduzione 
di R. Bridgmàn e .nella tra.' 
duzione di Pavese («NU£», 
L. 2500); La rivoluzione '-o^ 
pernicana di T. S. Ku*m 
(«PBE», L. 1800); Filippo 
Buonarroti e i rivoluzionari 
dell'Ottocento di A. Galai-te 
Garrone («PBE», L. 280(1); 
Immaginate la notte di Jean 
Thibaudcau (<* La ricerca let
teraria», L. 1000). 

KNEALE 
Storia della logica 
La-logica formale dai greci a 
oggi: un'opera fondamentale, 
già «classica». A cura di 
Amedeo G. Conte. L: i o 000. 

F0CILL0N 
Scultura e pittura romanica 
in Francia 

Un altro esempio della 
lezione del maestro francese. 
L. 15 000. 

JEANMAIRE 
Dioniso 
Religione e cultura in Grecia. 
A cura di Furio Jesi. L. 7300. 

I libri-album per i pìccoli: 

TANT1BAMBINI 
Novità: Cappuccetto verde 
di Bruno Munari (L. 500), 
// palazzo di gelalo di 
Gianni Rodari(L. 300), Un 
libro da colorare di Uno e 
Milli Gandini (L. 300). 

Negli «Struzzi»: 

AUTOBIOGRAFIE 
DELLA LEGGERA 
di Danilo Montaìdi 

Ladri, prostitute, vagabondi 
e senzamestiere raccontano 
la loro vita. L. 1200. 

Nei «Nuovi Coralli»: 

BARNET 
Canzone di Rachel 

La Cuba coloniale degli imi! 
'20 nelle memorie di una 
ex ballerina di rumba, 
regina del varietà. L. 800 

PARISE 
Cara Cina 

L.800. 
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interessante testimonianza di un settimanale francese 

Il «Nouvel Observateur » : in Emilia 
sviluppo originale della democrazia 

Si fratta, scrive Guy Sitbon, della più ampia democrazia possibile in un sistema capitalistico, per arri
vare al socialismo - La partecipazione dei cittadini alle scelte politiche - Una dichiarazione di Fanti 

Cercano gli assassini del cassiere ™^.\ZT£Lp,S: 
sultato, le ricerche per rintracciare i due banditi che ieri pomeriggio hanno compiuto la 
rapina nell'agenzia di Cavarla della Banca popolare di Milano, uccidendo con un colpo di 
pistola il cassiere Giovanni Miceli!, di 34 anni, abitante a Busto Arsizto. Nemmeno la 
e Simca », sulla quale si sono allontanati i rapinatori con venti milioni di bottino è stata 
trovata. Gli investigatori sono propensi a ritenere che il cassiere sia stato ucciso da un colpo 
partito accidentalmente dall'arma impugnata da uno dei rapinatori. Colpito alla nuca da 
un proiettile, il cassiere è morto subito. Egli si trovava all'agenzia di Cavaria da tre anni. 
Era sposato e la notizia della sua morte ha raggiunto la moglie a Chioggia, dove la donna 
si trova in vacanza con i tre figli, il maggiore dei quali ha tre anni e mezzo. Nella foto: 
Il corpo dello sventurato cassiere fulminato dal colpo. 

Collisione in pieno Oceano mentre si porta aiuto a Sir Chichesfer 

7 MORTI PER SOCCORRERE 
IL NAVIGATORE SOLITARIO 
La « France II » sperona e affonda un peschereccio USA: di undici solo quattro si 
salvano - L'ostinato inglese dormiva dopo aver rifiutalo ogni confatto con i ricercatori 

La TV non 

nomina 

Almirante 

per l'eccidio 

di Niccioleta 
Una interrogazione con ri

sposta scritta è stata indiriz
zata dal compagno Fusi ai 
presidente del consiglio An 
dreotti per sapere « per quali 
motivi la radiotelevisione ita 
liana, nel telegiornale delle 
ore 13,30 del giorno 30 giu
gno. nel dare notizia della 
grande manifestazione cele
brativa del 28. anniversario 
dell'eccidio degli 83 minatori 
della miniera di Niccioleta da 
parte dei nazifascisti, ha de
dicato all'avvenimento appena 
un minuto di tempo ». 

Nell'interrogazione si chie
de inoltre, perché a la radio
televisione, nel dare il reso
conto del discorso del senato
re Calamandrei ha omesso di 
fare il nome di Almirante, 
quando ha ricordato che i 
familiari delle vittime hanno 
presentato un esposto alla 
Procura della Repubblica per 
la incriminazione del fascista 
Almirante. firmatario del f.i 
migerato bando di fucilazione 
•Ila schiena del '44, per il 
quale i Tribunali di Reggio 
Emilia. Modena. Trapani e 
Isemia. hanno condannato il 
caporione fascista come fuci-
latore e massacratore di ita
liani. 

Il compagno Fusi chiede 
Infine di sapere come si con
cilia l'adesione del presidente 
del consiglio alla manifestazio
ne. espressa attraverso un 
telegramma, con l'atteggia
mento fazioso e di aperta 
omertà adottato in tale occa
sione dalla radio-televisione 
Italiana. 

Grave lutto 
del compagno 
Elio Cianetti 

LIVORNO. 1 
ET deceduto stamane, al

l'età di 76 anni, il compagno 
Alessandro Cianetti, padre del 
compagno Elio ispettore del 
nostro giornale. 

Il compagno Alessandro 
Cianetti partecipò nel "21 al 
congresso di fondazione del 
nostro partito e fu poi can
didato nella lista comunista 
alle elezioni del 1924. In se
guito fu arrestato e perse
guitato, ma mai venne meno 
la sua fermezza di militante 
antifascista. Artigiano barbie
re. dal dopoguerra, per molti 
anni e fino all'ultimo, ha di
retto l'Associazione livornese 
degli inquilini e senzatetto. 

Alla moglie compagna Rena
ta, ai figli compagni Elio ed 
Eliana, ai familiari tutti, giun
gano le condoglianze della no
stra redazione e della Fede
n d o n e livornese del partito. 

PLYMOUTH. 1 
La tragedia si è inserita 

nella patetica vicenda di Sir 
Francis Chichester, l'anziano 
navigatore che si era iscrit
to contro il parere dei medi
ci alla gara di traversata a 
solo dell'Atlantico, e che le 
precarie condizioni di salute 
hanno costretto a interrom
pere la prova. La nave me
teorologica francese < Fran
ce II ». che si era portata al 
soccorso di Sir Francis, è en
trata in collisione con un pe
schereccio americano al lar
go della costa nordoccidenta
le della Francia, e sette degli 
undici uomini d'equipagmo 
del piccolo battello sono di
spersi. 

La nave da pesca si chia
mava « Lefteria » ed è colata 
subito a picco. Prima che 
affondasse il « France II » è 
riuscito a raccogliere a bordo 
quattro uomini: diverse navi 
partecipano adesso alle ricer
che dei dispersi, cinque uo
mini e due donne stando alle 
prime informazioni trasmes 
se da bordo del « France II >. 

Il « France II » aveva rag 
giunto lo yacht di Chiche
ster nella giornata di ieri 
Il navigatore aveva fatto sa 
pere di essersi sentito poco 
bene durante la fase iniziale 
della traversata, e di aver 
deciso di invertire la rotta. 
In un primo momento sem 
brava che dovesse attraccare 
a Brest: poi ha optato per 
Plymouth, il punto di par
tenza della competizione. 

Quando la nave francese gli 
ha offerto aiuto Chichester 
ha risposto con la lampada 
da segnalazione: «Andate via», 
ha precisato che non gli oc
correva assistenza e che non 
aveva bisogno di medico. E' 
sembrato a qualcuno un mes 
saggio un po' brusco nella 
sua laconicità, ma gli addet
ti al centro di soccorso di 
Plymouth hanno osservalo 
che con la lampada, e con il 
mare grosso che faceva bal
lare la barca, Sir Francis non 
poteva certo fare lunghi di
scorsi. 

La collisione fra il « Fran
ce II » e il « Lefteria » è av
venuta poco dopo l'una del 
mattino (ora estiva italiana), 
in un punto situato circa 560 
chilometri a occidente di Bor
deaux Anche navi olandesi 
si sono impegnate nella ricer 
ca dei dipersi Qualche infor
mazione metteva in dubbio 
la nazionalità del « Leftena ». 
poi si appurava trattarsi di 
un battello americano II luo
go del dramma è uno dei 
passaggi più frequentati del 
golfo di Guascogna. 

La fregata britannica < Sa 
lisbury» ha raggiunto sta
mane verso le sei (ora esti
va italiana) il « Gipsy Moth 
V ». e si è apprestata a tra
sbordare sullo yacht il figlio 

del settantenne navigatore. Gi-
les. Un elicottero della Royal 
Navy ha portato iersera sulla 
«Salisbury» il venticinquenne 
Chichester e il suo amico e 
compagno di navigazione 
John Anderson. 

L'idea era di mandare Gi-
les sul « Gipsy Moth » e di 
persuadere Sir Francis (da 
tempo sofferente di una ma
lattìa che interessa il sangue 
e il midollo) a passare sulla 
« Salisbury » e a farsi visita
re: un gruppo di volontari 
della marina avrebbe poi por
tato il « Gipsy Moth V » a 
Plymouth. 

Giles Chichester ha detto 
partendo da Faimouth per lo 
appuntamento in mare che 
non intendeva far pressione 
sul padre: « So » — ha det
to — « che il suo più caro 
desiderio è tornare in Inghil
terra da solo con il suo 
yacht ». Si è parlato di un 
albero del ketch spezzato, ma 
non se ne è avuta conferma. 

Quando la « Salisbury » ha 
raggiunto il « Gipsy Moth V » 
non c'era segno di Sir Fran
cis sul ponte. Presumibil
mente dormiva La fregata ha 
comunicato che avrebbe atte
so che Chichester si fosse 
svegliato per prendere con
tatto con lui Più tardi, al 
risveglio del vecchio naviga
tore solitario, il fifflio Giles 
è salito a hordo del « Gipsy 
Moth V » ner far colazione 
col padre, il quale, egli ha ri
ferito. si trova in eccellenti 
condizioni di spirito. 

Quale sfida più impegnati
va di quella di voler costrui
re la più ampia democrazia 
possibile all'interno di un 
sistema capitalista per arri
vare al socialismo? 

E' la consistenza e la por
tata di questa sfida che Guv 
Sitbon, un giornalista france 
se, ha voluto verificare dedi 
cando un ampio servizio del 
settimanale Le Nouvel Obser
vateur alle realizzazioni del
la regione Emilia Romagna. 

L'inviato di Nouvel Obser
vateur si dimostra giustamen
te colpito dalla originalità e 
dalla ricchezza di una espe
rienza di « gestione politica » 
comunista che ricerca costan
temente nella particolarità del
la situazione all'interno del
la quale opera le soluzioni 
più valide e rispondenti, non 
per inseguire « il socialismo 
in una sola regione ». bensì 
per costruire una «società a 
dimensione dell'uomo ». 

« Ciò che il potere regiona 
le comunista vuole instaura 
re In Emilia, scrive il giorna
lista francese, è la più vasta 
democrazia passibile pei arri 
vare al socialismo Concreta 
mente tutto ciò che cosa vuol 
dire? ». Le esperienze di «par 
tecipazlone » sono tra quelle 
che più hanno colpito l'invia
to del settimanale socialista 
che ha rilevato come Bolo 
gna sia stata la prima città 
d'Italia a instaurare i consi
gli di quartiere con reali po
teri di decisione. I lettori fran
cesi vengono cosi informati 
che a Bologna, per fare solo 
un esempio, le licenze edilizie 
non vengono decise nel se
greto degli uffici comunali. 
bensì dagli abitanti del quar
tiere, dopo aver valutato la 
loro rispondenza alle eslgen 
ze del quartiere stesso 

Ciò che però innanzitutto 
colpisce l'Inviato francese è 
la originalità, tutta italiana. 
della esperienza di costruzio
ne dell'ordinamento regiona
lista e il valore di profonda 
innovazione democratica che 
i comunisti hanno assegnato 
alla nascita delle regioni. 

Ci si domanda spesso al
l'estero ed in Francia in par
ticolare, rileva Guy Sitbon, 
«se la instabilità governativa 
in Italia non potrà sfociare. 
un giorno, in un colpo di sta
to alla greca. Quando ci si tro
va in Emilia, si scopre per
chè questa ipotesi è del tutto 
aberrante. Può darsi che essa 
passi nella testa di qualche 
colonnello fascista, ma non 
ha la minima possibilità di 
riuscita ». Di fronte ad un 
eventuale colpo di stato, scri
ve Sitbon riportando le paro 
le di un dirigente comunista 
emiliano, non sarebbe solo 
tutto il paese ad insorgere, 
ma da Roma bisognerebbe 
che il colpo di stato arrivas
se nelle regioni; il che si
gnifica che bisognerebbe fa
re non uno solo, bensì tanti 
colpi di stato quanti sono le 
regioni italiane. Lo Stato, In
somma. non è più solamente 
a Roma, lo Stato sono anche 
le Regioni. 

E' dunque questa articola
zione democratica della strut
tura statuale italiana, con il 
peso rilevante che in essa han
no le forze della sinistra, a 
costituire il più valido stru
mento di lotta e di opposi
zione a tentativi di degene 
razione autoritaria del qua-

Ma lo scontro tra le ten 
denze accentratrici della vec
chia struttura statale e le est 
genze di autonomia e di par
tecipazione democratica del 
nuovo ordinamento -eglona-
le è tuttora aperto. L'inviato 
francese ricorda che « le leg
gi hanno concesso alle regio' 
ni dei poteri limitati », ma 
resta da interpretare queste 
leggi, da studiare attentamen
te la Costituzione, per ricerca
re quelle disposizioni che. 

tuttora valide anche se non 
attuate, possono favorire l'or
dinamento regionale Le bat
taglie giuridiche che le sini
stre stanno affrontando in Ci
le possono dare un'idea di 
aueilo che si prepara in Emi 
lia » 

« Immediatamente dopo le 
elezioni regionali del "70 — 
scrive l'inviato di Nouvel Ob-
servateu* — e prima ancora 
del trasferimento dei poteri 
dallo Stato alle regioni, il go

verno emiliano ha creato un 
ufficio per la programmazio
ne regionale che ha messo a 
punto dei progetti di svilup
po dell'economia, in particola
re del settore industriale. Ora 
l'industria non fa parte del
le competenze attribuite alle 
regioni, ma un documento uf
ficiale ha affrontato il proble
ma senza mezzi termini. Si 
può obiettare — dice il docu
mento — che l problemi del
la politica industriale, secon
do quanto prevede la Costitu
zione, sono esclusi dal poteri 
regionali... ma una tale obie
zione non può essere accetta
ta. Una interpretazione non 
formale del dettato costituzio
nale e nello stesso tempo la 
impossibilità di coutestare 
una programmazione demo
cratica articolata a livello re
gionale. non solamente giusti
fica ma impone alle regioni 
un ruolo preciso e l'assunzio 
ne di responsabilità proprie 
nella politica di sviluppo in
dustriale » 

Anche con le grandi azien
de pubbliche la battaglia è 
aperta: il nuovo potere regio 
naie comunista intende — 
scrive Sitbon — battersi per
chè queste aziende adeguino 
la loro azione alle scelte di 
pianificazione regionale, «co
sì come intende discutere 
con i grandi gruppi privati — 
finanziari, industriali e com
merciali — per ridurre il lo
ro potere e orientare la lo
ro azione». Insomma 11 pote
re regionale non è un dato 
acquisito una volta per sem
pre, è una conquista dinami
ca. « 11 potere regionale — di
ce un de emiliano all'inviato 
francese — non viene dona
to. lo si conquista, lo si 
prende ». 

In quest'opera di conqui
sta. ricorda il giornalista 
francese, i comunisti emilia
ni non sono soli, e faranno 
di tutto per non esserlo. L'in
viato francese si sofferma a 
lungo sulla politica unitaria 
dei comunisti emiliani e sul
la apertura che essi hanno 
dimostrato verso le altre for
ze della sinistra e verso gli 
stessi democristiani, molti del 
quali hanno la presidenza di 
varie commissioni regionali. 
dro politico del paese. 

L'Emilia insomma costitui
sce la prova di come i co
munisti intendano costruire 
in Italia il processo di avan
zata al socialismo io confer
ma anche Fanti all'inviato 
francese: vogliamo fare una 
rivoluzione socialista, e non 
una rivoluzione con i fucili e 
le bombe, bensì una rlvolu 
zione che avanzi con 1 fatti 
e le idee, con le gambe del 
la gente, non passando al di 
sopra della testa della gente. 

In tutta 
Europa 

la caccia 
ai falsari 

Continuano in tutta Italia e in 
altri paesi europei le indagini 
per la cattura di quindici per
sone. accusate di essere com
plici della banda di falsari in
ternazionali il cui presunto capo 
era l'argentino Alberto Diaz. 
arrestato alcuni giorni fa in
sieme con altre sedici persone. 
I nomi delle persone ricercate. 
sul conto delle quali gli investi
gatori mantengono il più stret
to riserbo, sarebbero stati scrit
ti in alcune agende sequestrate 
nei giorni scorsi dai carabinieri. 
Oltre a queste quindici persone 
viene ricercato, com'è noto. 
l'ing. Giacomo Marozzi. tito
lare di un'agenzia di viaggi di 
Roma. Le indagini vengono in 
particolare svolte anche a Pa
rigi. Marsiglia e in altre città 
della Francia, dove, secondo 
gli investigatori, esisterebbero 
varie « succursali » della banda. 

I carabinieri stanno anche cer
cando di individuare alcune ti
pografie nelle quali sarebbero 
state stampate le carte di cre
dito e le pesatas spagnole, mol
te delle quali furono trovate in 
un appartamento di viale So
malia. preso in affitto nel feb
braio scorso dal Diaz. 

Contestata reiezione dell'ori. Hartoni per errori nel conteggio dei voti 

Sottosegretario del PSDI rischia 
di perdere il seggio alla Camera 
Il primo dei non eletti del PSDI nel collegio unico nazionale ha pre
sentato ricorso alla Giunta delle elezioni - In due sezioni elettorali emi
liane sarebbero stati attribuiti ai socialdemocratici i voti riportati dalla DC 

Un deputato socialdemocra
tico, Anselmo Maxtoni, nomi
nato appena l'altro ieri sotto
segretario al Lavori pubblici, 
rischia di perdere in un colpo 
solo sia il seggio alla Camera 
sia l'incarico governativo 

L'on Martoni è Infatti l'ul
timo dei nove deputati del 
P3D1 eletto nel collegio unico 
nazionale, grazie ai resti ot
tenuti nella circoscrizione Ba 
iogna Ferrara Ravenna 
Forlì, ed ora la sua elezione 
è contestata dal primo del 
non dett i , il dottor Livio Li-
gori, segretario generale della 
UISBA e candidato del PSDI 
nella circoscrizione dì Brln-
d lai-Lecce Taranto. 

n ilndxwlHU Licori ìm 

presentato ufficialmente ri
corso alla Giunta delle ele
zioni della Camera. Il docu
mento appare ben circostan 
ziato nel rilevare eli errori 
nel conteggio dei voti, errori 
che avrebbero consentito al 
Martoni di ottenere una per
centuale lievemente superiore 
a quella del primo dei non 
eletti. 

In particolare, l'ufficio cir
coscrizionale pugliese avrebbe 
sottratto al Ligori 133 voti, che 
questi aveva ottenuto nella 
sezione elettorale n. 1 del co
mune di Stirano (Lecce). Al 
contrarlo, il Martoni avrebbe 
beneficiato di errori «In ec
cesso»: gli sarebbero stati at
tribuiti, cioè, lo tede di con

teggio presso l'ufficio circo 
scrizionale emiliano. I voti 
che non il PSDI ma la DC 
aveva ottenuto nella sezione 
n. 16 di Alfonsine e nella se 
zione n. 24 di Ferrara. Ciò 
ha portato ad assegnare al 
PSDI 251 voti in più. 

Fatti i nuovi conteggi cor 
reggendo tali errori, il ricorso 
afferma che la percentuale 
del dottor Ligori risulta supe 
riore a quella dell'on. Marto 
ni nel calcolo dei resti ai fini 
dell'attribuzione del seggio 
del collegio unico nazionale. 
D ricorrente chiede pertanto 
che la Giunta delle elezioni 
della Camera assegni a lui 11 
seggio attribuito in un primo 
tempo all'attuale sottosegreta
rio Martoni. 

Nell'intento di far fallire la tregua in atto 

Gli oltranzisti protestanti 
erigono barricate a Belfast 

L'UDA, la più estremista delle organizzazioni orangiate, minaccia così 
di mandare in frantumi il tentativo di pacificazione - Un civile ucciso 

BELFAST, 1 
La più oltranzista delle or

ganizzazioni protestanti, 1TJDA, 
che ha impegnato 20.000 uomi
ni in questa azione, ha In
nalzato barricate questa not
te e issato sulle stesse i suol 
vessilli, in una dimostrazione 
di forza che minaccia di man
dare in frantumi la precaria 
tregua in atto. Numerose stra
de sono state bloccate In 
Sandy Row, una delle zone 
dove la popolazione è preva
lentemente protestante e do
ve più accesi sono gli animi. 

A quanto viene riferito i 
militanti protestanti hanno 
fatto ricorso anche al mar
telli pneumatici per disscl

ciare le strade e alzare barri
cate per Isolare la Crumlin 
Road, prevalentemente catto
lica. Sono stati utilizzati an
che 75 veicoli fra cui 20 auto
bus rubati. 

Si tratta della più grave 
minaccia finora portata alla 
tregua in corso da quando 
TIRA « provisionai » ha accon
sentito alla tregua d'armi, lu
nedi scorso. 

L'impiego dei martelli pneu
matici significa barricate per
manenti, cosa che l'ammini
stratore britannico ha detto 
che non verrà tollerata, ma 
contro la quale non ha preso 
nessuna misura. Decine di 
autocarri, Autobus e automo

bili sono stati rubati per raf
forzare le barricate, a Belfast 
e in vari centri della provin
cia. Non se ne sono viste a 
Derry, la seconda città del
l'Ulster. 

Le barricate dell'UDA sono 
state erette in zone protestan
ti. Molte, però, fronteggiano 
quartieri cattolici. Anche al 
margini di questi ultimi, sem
pre a Belfast, sono state eret
te la notte scorsa barricate, 
soprattutto ad Andersonstown. 
I cattolici che le hanno eret 
te hanno usato una quindicina 
di autobus. 

L'uccisione di un civile la 
scorsa notte a Belfast viene 
deplorata, ma non ha fatto 
eccessiva Impressione, poiché 

nessuno si aspettava che la 
tregua sarebbe proseguita sen
za qualche vittima. Hanno 
creato invece un notevole ner
vosismo le barricate dell'UDA, 
che ne ha preannunciate altre 
in tutto l'Ulster. Più che le 
barbicate in se stesse, che 
non fanno danno come non 
ne fanno quelle cattoliche in
torno a «free Derry». preoc
cupa la possibilità che dietro 
di esse si cominci a sparare, 
come accadde quando l'UDA 
le fece per la prima volta re
centemente a Belfast: un uo
mo sparò stando dietro una 
di quelle barricate, e scatenò 
un conflitto a fuoco durante il 
quale vi fu un morto. 
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Foccasione di risparmiare fino al 

tante idee per l'estate 
a prezzi eccezionali: 
gli abiti per uomo donna bambino 
e gli accessori di moda 

saldi Standa dal f luglio 
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Da parte dell'Amministrazione di sinistra 

Requisizione 
per la Leumann 

di Collegno 
L'azienda tessile — i cui 500 dipendenti erano 
stati licenziati — sarà gestita dal Consiglio di fab
brica - Responsabilità del governo e della GEPI 

r U n i t à /domenica 2 luglio 1972 

Le cause della nuova tempesta monetaria del mondo capitalistico 

L'EUROPA S Ò n O I COLPI DEL DOLLARO USA 
La fluttuazione della sterlina ha dato il via alla crisi valutaria internazionale - Compromesso provvisorio raggiunto dai ministri 
degli Esteri della CEE - Si insiste su una svalutazione della lira - Decisa opposizione dei sindacati - La nostra moneta deprezzata in 
Svizzera del 6% - Previste altre manovre speculative alla vigilia dei rinnovi contrattuali - Nuovo attacco al potere d'acquisto dei salari 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 1. 

« Comune di Collegno. Per la 
difesa dell'occupazione degli 
operai e degli impiegati, re
quisita la Leumann ». Questo 
manifesto dell'amministrazio
ne di sinistra è affisso da sta
notte nelle strade del grosso 
centro della « cintura » tori
nese ed è stato portato dai de
legati in decine di fabbriche 
della zona. Il sindaco di Col
legno compagno Ruggero Ber-
tottì si è presentato ieri sera 
alle 23.15 ai cancelli della 
Leumann con la fascia trico
lore ed ha letto l'ordinanza 
con cui requisisce il cotonifi
cio per sessanta giorni, affi
dandone la gestione al Consi
glio di fabbrica, mentre gli in
gressi saranno presidiati, as
sieme ai custodi dell'azienda, 
dai vigili urbani del Comune. 

Mancavano solo tre quarti 
d'ora al momento In cui. sen
za la requisizione, il licenzia
mento di una cinquantina di 
impiegati sarebbe diventato de
finitivo, mentre da lunedì sa
rebbe toccato ai 500 operai 

della Leumann di essere di
soccupati. Non occorrevano al
tri motivi per giustificare e 
rendere assolutamente neces
sario un atto politico di così 
grande rilievo. Nell'ordinan
za è detto chiaramente che lo 
scopo della requisizione non 
è quello di assumere respon
sabilità amministrative e fi
nanziarie, che non competono 
al Comune, ma quello di assi
curare la continuità del rap
porto di lavoro al dipendenti 
della Leumann e di consentire 
la riapertura di tutti 1 possibili 
interventi per salvare l'azien
da ed il posto dei lavoratori. 

Da oltre sei mesi gli operai 
e gli impiegati del cotonificio 
Leumann si battono per salva
re l'azienda, ed al loro fianco 
sono i lavoratori delle altre 
fabbriche, gli altri ceti e tut
ti i cittadini di Collegno e 
dei comuni vicini 

La legge che consente ai 
comuni la requisizione è del 
1865. Ma nell'ordinanza del 
Comune di Collegno ci sono 
anche precisi richiami alla 
Costituzione che sancisce dove
ri Inderogabili di solidarietà 
economica (art. 2). 

Chi se ne è infischiato della 
Costituzione sono invece i pa

droni della Leumann. I conti 
Rossi di Montelera (quelli del 
vermouth Martini e Rossi), 
che dopo aver ricevuto la fab
brica in eredità hanno subito 
deciso di disfarsene, per rica
vare dalla speculazione capita
li da reinvestire negli aperiti
vi, anche se la Leumann era 
una delle più solide industrie 
tessili italiane, con un alto 
fatturato 

Se ne sono infischiati della 
Costituzione i governanti de e 
la finanziaria di stato Gepi, 

che non è affatto un organismo 
autonomo e burocratico come 
qualcuno pensa, ma agisce su 
direttive del governo. Queste 
cose sono state dette ieri sera 
nell'affollata assemblea che si 
è riunita nella mensa della 
fabbrica subito dopo la requisi
zione, presenti i rappresentan
ti dei comuni di Grusliasco, 
Rivoli. Alpignano. Pianezza 

E' stato ricordato che fin dal 
14 gennaio il Consiglio comu
nale di Collegno, contrari solo 
i due consiglieri liberali, aveva 
autorizzato il sindaco a requi 
sire le Leumann La decisione 
è stata presa unanimemente in 
un incontro che si è tenuto 
nel pomeriggio presso l'asses
sorato al lavoro della Regione. 
presenti tutte le forze che ab
biamo ricordato, le quali han
no assicurato la loro adesione. 
E' stato pure ricordato che la 
settimana scorsa tutti 1 capi
gruppo consiliari di Collegno 
erano stati a Roma per con
ferire con i quattro ministri in
teressati alla questione, i qua
li avevano dimostrato il più 
assoluto disinteresse. Il neo
ministro del Lavoro Coppo ave
va sul tavolo la documentazio
ne riguardante un eventuale 
assorbimento della Leumann 
da parte della Gepi con sopra 
tracciato un « no » senza al
cuna motivazione E lo stesso 
Coppo, giunto oggi a Tonno. 
non ha saputo dare la minima 
assicurazione. La verità è che 
il governo e la Gepi stanno fa
cendo da reggicoda ad una 
vergognosa manovra padrona
le.. La stessa manovra che go
verno e Gepi avallano per la 
« ristrutturazione » delle altre 
12 aziende tessili piemontesi 
in crisi, dove 8.000 lavoratori 
hanno già ricevuto o stanno ri
cevendo le lettere di licenzia
mento. 

Michele Costa 

Le prime avvisaglie del nuo
vo marasma monetario euro
peo si ebbero quando alcu
ni giornali italiani diffusero la 
notizia di una prossima pos
sibile svalutazione della lira. 
Il ministero del Tesoro smen
tì prontamente la « illazione ». 
al fine evidente di rassicura
re l'opinione pubblica, e citò. 
al riguardo, la « buona salii 
te » della nostra bilancia com
merciale; cosa questa assolu
tamente vera, ma non deci
siva ai fini della stabilità mo
netaria e soprattutto non de
cisiva per gli intendimenti na
scosti del governo e della Ban
ca d'Italia: tanto è vero -- co
me si seppe più tardi — che 
la carta della svalutazione 
della lira era tenuta « in ser
bo » da gran tempo e sareb
be stata giocata dai nostri 
governanti — secondo le « ri
velazioni » di un settimanale 
— all'indomani dei rinnovi dei 
contratti d'autunno 

La situazione, comunque. 
precipitò venerdì 23 giugno. 
con l'annuncio improvvisa 
meliti diramato dal governo 
conservatore di Londra, se 
condo cui la sterlina veniva 
fatta «fluttuare» liberamente 
su tutti 1 mercati di cambio. 
e cioè veniva virtualmente 
svalutata per consentire all'In-
ghilterra di neutralizzare, o 
frenare, l'ondata speculativa 
abbattutasi in quel giorni sul
la sua moneta, nonché per fa
cilitare le esportazioni Ingle
si attraverso un effettivo calo 
dei prezzi. 

La mossa 
dedi inglesi 

La decisione del governo 
Heath era stata presa senza 
consultare nessuno I partners 
europei della Gran Bretagna 
erano stati avvertiti poche ore 
prima attraverso gli amba
sciatori. I governi furono pre 
si da una specie di panico. 
Non tanto perchè la mossa 
inglese non fosse nelle previ
sioni. quanto perchè si spera
va che la « solidarietà comuni
taria » potesse funzionare in 
qualche modo, almeno per le 
questioni più grosse. Fatto sta 
che nella Europa occidentale e 
in buona parte del resto del 
mondo capitalistico 1 mercati 

del cambi monetari furono Im
mediatamente bloccati. 

Il Comitato monetario e 1 
governatori delle banche cen
trali della «grande Europa» 
dei dieci si riunirono a Pari
gi per due giorni consecutivi. 
senza giungere praticamente 
a concordare nessuna rispo
sta unitaria alle misure adot
tate dall'Inghilterra. La « ma
tassa » passò cosi nelle mani 
dei ministri degli Esteri riu
nita lunedì scorso a Lussem
burgo. In quella sede, come 
riferirono diverse fonti uffi
ciose straniere (tedesco-occi
dentali e francesi, in partico
lare) e come fece chiaramen
te intendere il ministro degli 
Esteri della Francia, Schu-
mann, « si fece molta fatica » 
a convincere i rappresentanti 
italiani circa la opportunità 
di non procedere a una « li
bera fluttuazione » della lira, 
e cioè a una svalutazione di 
fatto L'assemblea dei mini
stri degli Esteri si concluse. 
comunque, con l'accettazione 
della decisione Inglese; con 
la conferma del patto comuni
tario d'aprile, raggiunto a Ba 
silea. secondo cui le moneti 
del MEC potranno oscillare 
in più o in meno sul dolla
ro (moneta di base) del 2.25 
per cento; con la facoltà con
cessa alla Danimarca di far 
fluttuare la sua corona oltre 
i limiti stabiliti. 

Si poteva cosi dire che. In 
effetti, gli Inglesi avevano 
vinto il primo round di que
sta colossale partita. Alla ria
pertura dei mercati di cam
bio. infatti, la sterlina si pre
sentò cedente rispetto alle 
quotazioni della settimana pri
ma. Alcuni organi di stampa. 
convinti che si trattasse di un 
successo degli altri membri 
della Comunità, sottolinearono 
la « operante solidarietà » fra 
le diverse nazioni dell'Europa 
capitalistica Le grandi indù 
strie esportatrici inglesi, però. 
si mostravano p:ù che soddi
sfatte della situazione. La lo
ro economia riceveva un « to
nico » importante, sia pure 
temporaneo. Le loro esporta
zioni venivano avvantaggiate. 
proprio come essi avevano 
sperato e previsto. 

La lira e le altre monete 
resistettero entro 1 limiti fis
sati del 2.25 per cento di oscil
lazione. Nei confronti della li
ra italiana, gli altri paesi del
la Comunità avevano preso 

alcune misure di sostegno. 
Era stato consentito all'Italia 
di pagare in dollari l debiti 
contratti, anziché in oro, il 
che significava preservare le 
nostre riserve. Ma talune con
seguenze di queste decisioni 
si facevano strada a poco a 
poco, timidamente, nella stes
sa pubblicistica ufficiosa. Fu 
un giornale economico, molto 
vicino alla Confindustria e al
le aziende di Stato, a scrive
re che il pagamento In dollari 
poteva aprire le porte della 
Europa a un nuovo assalto 
speculativo degli americani. 
« Non possiamo certo preten
dere — sottolineava il gior
nale — una solidarietà del 
nostri partners che giunga a 
trasformare l'Italia In una 
porta aperta sull'Europa in 
vista di una nuova Invasione 
di dollari inconvertibili ». 

Guerra 
difensiva 

Il punto centrale della crisi 
monetaria internazionale ve
niva. in tal modo, indicato. 
sia pure in modo indiretto. 
La realtà è che il nuovo ma
rasma si è prodotto perchè 
1 governi della parte capitali
stica del vecchio continente 
non sono mai riusciti — o me
glio non lo hanno mal voluto 
— a « controllare » la massa 
vagante di oltre 70 miliardi 
di dollari Inflazionati, pronti a 
essere investiti In operazioni 
speculative ovunque sia possi
bile. E va detto, oltretutto, 
che questo problema di fondo. 
sia nelle riunioni parigine de
gli esperti e dei governatori 
delle banche centrali, sia in 
quella lussemburghese dei mi
nistri degli Esteri, non è sta 
to neppure affrontato. 

« Una vera stabilità mone 
taria — osservava nei giorni 
scorsi un'agenzia di ispirazio 
ne socialista — potrebbe es
sere raggiunta mediante una 
nuova politica capace di affi
dare il ruolo di "banchiere 
internazionale" a un organi
smo mondiale, che potrebbe 
essere lo stesso Fondo mone
tarlo Internazionale, oppure la 
Banca del regolamenti Inter-
netario ». Ed è contro que
sta politica — aggiungeva 
la stessa fonte — che gli 

USA combattono la loro guer- t 
ra difensiva ne! mercato mo
netario . Ed è contro que
sta politica che. di fatto, si 
muovono i governanti italiani 
e alcuni loro amici europei, 
ignorando sistematicamente 
che una delle cause essenzia
li dei frequenti sommovimen
ti monetari va ricercata pro
prio in quei settanta miliar
di di dollari « liberamente cir
colanti, che hanno avuto buon 
gioco nelle loro manovre spe
culative » e che continueranno 
ad averlo, anche se i vari go
verni d'Europa hanno adotta
to alcune misure « tecniche » 
e provvisorie per tentare una 
difesa delle loro monete. 

E' stato lo stesso ministro 
delle Finanze francese, Gl-
scard d'Estaing, ad afferma
re « la necessità di procede
re d'urgenza ad una riforma 
del sistema monetario inter
nazionale ». resa indispensabi
le dal fatto che il dollaro 
americano (moneta base) non 
ha più da gran tempo una 
parità aurea ed è quindi una 
moneta inflazionala, che non 
può offrire nessuna seria ga
ranzia. 

Gli accomodamenti, le mi
sure protettive, gli interventi 
tecnici suggeriti e attuati non 
servono, dunque, a risolvere 
la situazione, anche se posso
no attenuare gli effetti della 
nuova tempesta monetaria. Se 
1 nostri governanti non vor
ranno imboccare una strada 
diversa, quella appunto della 
riforma, si qualificheranno 
maggiormente per quello che 
sono, e cioè per una « com
pagine » ministeriale rigida
mente conservatrice all'inter
no e subalterna verso gli USA 
e l'alta finanza internazionale. 

Su quali saranno, ora, gli 
sviluppi della crisi non è pos
sibile azzardare previsioni. E' 
probabile che alcune falle ven
gano momentaneamente tam 
ponate. Ma sta di fatto che 
la grande industria italiana 
continua a premere perchè si 
giunga a una svalutazione di 
fatto della lira, al fine di 
rendere maggiormente « com
petitive » le nostre merci sui 
mercati stranieri. Il giornale 
della FIAT aveva scritto, gior
ni or sono, che questa misura 
sarebbe stata sollecitata da 
« certi ambienti » e perfino da 
alcuni a esperti » finanziari 
per rilanciare la nostra eco
nomia attraverso una espan
sione delle esportazioni. 

Sul mercato valutarlo italia
no stanno esercitando una se
ria pressione sia il dollaro sia 
altre monete europee, cui si 
devono aggiungere le manovre 
speculative già tentate dal 
possessori degli oltre seimi
la miliardi di lire esportati 
clandestinamente negli ultimi 
dieci anni. Le facilitazioni ac
cordate all'Italia per 11 paga
mento In dollari anziché in 
oro hanno tra l'altro valore 
soltanto fino a settembre. 

In questi giorni, Inoltre gli 
organi di.stampa vicini al go
verno, insistono nell'afferma-
re che le misure adottate dal
la Banca d'Italia di non accet
tare più rimesse In lire dal
le banche straniere costitui
rebbero un argine di difesa 
della nostra moneta. Ma la 
realtà è che, bloccando l'af
flusso di banconote italiane 
dall'estero, al fine dichiarato 
di evitare ulteriori fughe di 
capitali, si è già prodotta in 
alcune paesi una svalutazione 
di fatto della lira. A Chiasso, 
ad esempio, le banche svizze
re cambiano attualmente la 
nostra moneta solo a 160 lire 
per franco, il che equivale a 
un deprezzamento della lira 
del 6 per cento, come riferi
va l'altro giorno un'agenzia 
specializzata. E questo non 
può non sollevare ulteriori 
gravi preoccupazioni, mentre 
esige concrete misure contro 
ogni svalutazione e severi con
trolli sul movimento del ca
pitali, come è stato chiesto 
fra l'altro dal Comitato di
rettivo della CGIL e dal tre 
sindacati metalmeccanici, de
cisamente contrari alla svalu
tazione. 

Prospettive 
poco tranquille 

Taluni fogli ufficiosi si mo
strano « sereni », in questi 
giorni, per il fatto che la li
ra sui mercati di cambio in
ternazionali non è stata di
sturbata e ha quindi resistito. 
Ma il ginepraio appare sem
pre più intricato e le prospet
tive sembrano tutt'altro che 
tranquillizzanti. Non è impro
babile, pertanto, che, passate, 
le prime settimane di relati
va bonaccia, la situazione tor
ni a farsi pericolosa proprio 
alla vigilia dei rinnovi con

trattuali per oltre 4 milioni di 
lavoratori italiani. I quali 
non potranno non chiedere, 
anzitutto, una sostanziale ri
valutazione del loro potere di 
acquisto, sistematicamente 
falcidiato dall'incessante in
cremento del costo della vita 
(è di ieri la notizia di un 

laumento in tutto il Paese dei 
iprezzl del pane, del latte e 
del vino, ed è di qualche glor
ino fa la « rilevazione » del-
l'ISTAT sul rincari dell'ulti
mo anno per una media ge

nerale del 5 per cento); e 
non potranno non considerare 
che una svalutazione di fatto 
della lira vanificherebbe i mi
glioramenti salariali, mentre 
se la nuova imposta sul valo
re aggiunto (IVA) dovesse ve
nire applicata cosi come il 
governo l'ha concepita, si 
avrebbe un nuovo rincaro ge
nerale del t>-7 per cento per 
unanime ammissione di tutti 
gli esperti. 

Sirio :. iastianelli 

Perche non si deve 
svalutare la lira 

Cosa può accadere se la lira viene svalutata? E' una 
domanda che si sono certamente posti milioni di Italiani, soprat
tutto quelli a reddito fisso come i lavoratori dipendenti. 

Vediamo di spiegarci in termini semplici. Svalutare una 
moneta significa" farla valere meno rispetto ad una, ad alcune 
o a tutte le monete di altri paesi. 

Svalutare, dunque, vuol dire diminuire il valore della moneta, 
le cui capacità di acquisto vengono ridotte nei confronti delle 
monete estere non svalutate. 

CI guadagneranno gli esportatori dì prodotti. Se un'auto
mobile italiana per esempio, costa oggi ad un cittadino sviz
zero 170 mila franchi, svalutando la lira del 10 per cento lo 
stesso cittadino svizzero pagherebbe per la stessa automobile 
il 10 per cento in meno. E ciò in quanto il cambio fra franco 
svizzero e lira italiana sarebbe a lui favorevole. 

Al contrarlo, valendo di meno la lira e dovendo comprare 
sul mercati esteri carne e zucchero, i nostri importatori pa
gherebbero di più. Se un chilo di carne, per fare un altr* 
esemplo, costa oggi in Francia 500 lire italiane, svalutando la 
lira del 10 per cento costerebbe 550 lire. Ma queste 50 lire 
In più finirebbe col pagarle il consumatore italiano sul quale 
l'importatore sfesso scaricherete il maggior costo. 

Ecco, dunque, che la svalutazione della lira danneggerebbe 
i lavoratori, riducendo le capacità d'acquisto dei salari. 
Tanto più che, oltre ad Importare gran parìe dei prodotti ali
mentari (che sarebbero più cari), alla fine l'Intero mercato 
si metterebbe in movimento verso costi più elevati con un 
rialzo generale di tutti I prezzi, compresi quelli dei prodotti 
nazionali. 

Svalutare, dunque, significa, in pratica, far guadagnare gli 
esportatori e farne pagare le conseguenze alle masse del 
consumatori. 

Una svalutazione si può giustificare solo nel caso in cui 
un paese si trovi con una bilancia dei pagamenti fortemente 
passiva, o veda le proprie riserve valutarie In via di esauri
mento. Nel caso attuale dell'Italia, non si verifica né l'una 
né l'altra circostanza. 

Per questo il PCI, la CGIL, I sindacati metalmeccanici e In 
generale l'Intero mondo del lavoro sono contro la svalutazione 
della lira, mentre i portavoce della FIAT (che vuole vendere 
all'estere più automobili) sono favorevoli. 

[ 

9 

una settimana a Mosca 
L. 110 .000 partenze 21 e 27 settembre 

L. 1 0 0 . 0 0 0 partenze 5,12,19, 26 ottobr e e 7 dicembre in aereo da 
Roma e Milano 

a Stalingrado nel XXX anniversario della vittoria 
!.. 1 0 0 . 0 0 0 da Milano 8 giorni in aereo a Kiev e Stalingrado; par

tenze 23 e 30 luglio, 27 agosto, 3,10,17, 24 settembre 

10.000 compagni in URSS e nei Paesi socialisti, per conoscerne 
la realtà, ammirarne le bellezze, per incontrarsi con la gente, 
fra compagni, e discutere delle esperienze compiute, diver
se eppure accomunate da una stessa tensione ideale. 
E' questo il significato dei « Viaggi dell'amicizia » che il PCI, 
con una iniziativa senza precedenti nel mondo, ha organizza
to negli anni 10 e 7 1 e che ripropone quest'anno con obiet
t iv i arcora più ambiziosi. 
Programmati in gran parte nel periodo giugno-settembre, nei 
mesi naturalmente più favorevoli alle vacanze, i « Viaggi del
l'amicìzia » — esempio di turismo di massa, culturalmente im
pegnato — prevedono tappe prestigiose quali l'Ungheria e 
la bellissima Budapest, nonché l'URSS che proprio quest'anno 
celebra il 50° anniversario della sua proclamazione. Nel paese 
del socialismo, saranno meta di visite le città di Kiev e Sta
lingrado, simbolo della eroica e vittoriosa resistenza del po
polo e delle armate sovietiche contro l'aggressione nazista, 
e qui , dall'incontro con gli ex combattenti e partigiani, verrà 
la testimonianza di quei drammatici eventi, resa da coloro che 
li vissero e li dominarono. 
Per dare il massimo di organicità alla iniziativa sono previste 
partenze riservate a ex partigiani, a giovani, a operai, brac
cianti, contadini, cooperatori, amministratori e dipendenti di 
Enti locali ecc. • 
II PCI propone dunque un nuovo modo di impiego del tempo 
delle vacanze, che può costituire un fattore di arricchimento 
di conoscenze politiche e di allargamento dell'orizzonte cul
turale. 

PROGRAMMI DETTAGLIATI, 
INFORMAZIONI ED ISCRIZIONI 
PRESSO LE 
FEDERAZIONI DEL PCI 

'Urss in treno 
L. 9 0 . 0 0 0 da Venezia 16 giorni in treno attraverso Zagabria, Kiev, 

Leningrado, Mosca e Budapest. Partenza 9 settembre 

agosto a Budapest 
L. 4 5 . 0 0 0 da Venezia in treno sette giorni a Budapest; partenza 

13 agosto 
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Nonostante gli impegni presi 

L'Ente gestione 
non si decide a 

creare il circuito 
Il comitato unitario di consultazione solle
cita la costituzione dell'«ltalesercizio» - Chie
sto un incontro con il presidente Gallo 

I gravi problemi del grup
po cinematografico pubblico, 
In relazione alla « vasta e ar
ticolata manovra in corso, 
tendente alla paralisi opera
tiva e al definitivo affossa
mento» degli enti statali del 
cinema,' sono stati esaminati 
dal Comitato unitario di con
sultazione, che comprende 1 
rappresentanti del tre sinda
cati dei lavoratori dello spet
tacolo e delle due associazio
ni degli autori (ANAC e 
AACI). e membri del Sinda
cato critici cinematografici. 

Tra 1 motivi che hanno por
tato alla riunione del Comi
tato unitario — informa un 
comunicato — è la notizia 
dell'ulteriore e inammissibile 
rinvio, deciso dal Consìglio di 
amministrazione dell'Ente ge
stione cinema, della possibili
tà di dare subito vita a un 
nuovo circuito di Stato, nono
stante Il formale impegno pre
so dai dirigenti dell'Ente: im-
pegno che prevedeva l'aper
tura di almeno trenta sale 
entro quest'anno, nel quadro 
della costituenda società «Ita-
lesercizlo ». Sulla questione, 
il Comitato unitario ha chie
sto un immediato incontro al 
presidente dell'Ente gestione, 
Mario Gallo. 

Nel suo comunicato, il Co
mitato sottolinea come la ri
costituzione di una rete di 
sale cinematografiche pubbli
che sia elemento determinan

te per l'organico funziona
mento degli enti. Non a caso 
fu questo uno dei punti più 
duri della battaglia democra
tica del cinema per il nuovo 
assetto legislativo del settore, 
contro quelle forze che, ema
nazione degli interessi priva
tistici dell'industria cinema
tografica, si opponevano e si 
oppongono alla ricostituzione 
dell'Esercizio di Stato. Senza 
il quale le leggi del mercato 
e l'egemonia degli esercenti 
privati continueranno a con
dizionare pesantemente ogni 
attività cinematografica sta
rtele. deformancfcme e stravol
gendone nella sostanza quella 
funzione culturale e di pub
blico interesse, che informa 
le stesse basi legislative del
l'intervento dello Stato in 
questo campo. 

Il Comitato unitario di con
sultazione ha affrontato an
che altri temi e problemi, po
nendo pur essi all'ordine del 
giorno del richiesto Incontro 
con il presidente dell'Ente ge
stione: modi, tempi e ritardi 
nella ristrutturazione delle so
cietà inquadrate dell'Ente; 
necessità della costituzione di 
un «Comitato di lettura» 
largamente e democratica
mente rappresentativo, per la 
definizione del « listino » del
l'I talnoleggio; carenze e con
traddizioni nell'attività delle 
singole società che costitui
scono il gruppo cinematogra
fico pubblico. 

CAMPAGNA PER LA LETTURA 
In occasione del mese della Stampa Comunista l'Unità • 
Rinascita promuovono una campagna per la lettura metten
do a disposizione dei propri lettori « 6 PACCHI LIBRO » de
gli EDITORI RIUNITI AD UN PREZZO DEL TUTTO ECCEZIO
NALE. Inoltre, chi acquisterà uno o più pacchi, riceverà in 
O M A G G I O UN MANI ÌESTO della Rivoluzione russa. 
Ouesta offerta speciale è valida dal 1 " luglio al 25 settembre. 

1 . Antifascismo e resistenza 
OERGONZINI 
COLOMBI 
DE JACO 
DE MICHELI 
KATZ 
MI LAN 
NOZZOLI 
PAJETTA 

S volumi In 

Quelli che non si arresero 
Nelle mani del nemico 
Le quattro giornate di Napoli 
7a GAP 
Morte a Roma 
Fuoco In pianura 
Quelli di Bulow 
Douce Franco 

cofanetto Costo totale L. 8.000 
Prezzo di vendita per i lettori dell'Unità e Rinascita L. 4.500 

2. Marxismo, leninismo e via italiana al so
cialismo 

MARX-ENGELS I principi fondamentali del roar-
• xlsmo 

La concezione materialistica della 
storia 
Manifesto del Partito comunista 
Lavoro salariato e capitala 
Salarlo prezzo e profitto 
L'evoluzione del socialismo dal* 
l'utopia alla scienza 

5 volumi in cofanetto 

GRUPPI 
TOGLIATTI 
TOGLIATTI 

TOGLIATTI 

L. 

L. I l pensiero di Lenin 
La via italiana al socialismo 
Il movimento operaio Intemazio
nale 
Il partito 
3 volumi in cofanetto » 

1.800 

3.000 

1.500 

Prezzo di vendita 

3. Il fascisr 
CARRILLO 
THEODORAKIS 
GINZBURG 
De SIMONE 
.AA.W. 

Prezzo di vendita 

4 . II PCI at 

Prezzo dì vendita 

5. 1 comuni 
CHIAROMONTE 
AMENDOLA 
CECCHV 
NAPOLITANO 

AMENDOLA 
BERLINGUER 
CINANNI 

Prezzo di vendita 

6. 11 sociali 
REED . 

ALLENDE 
CASTRO 
LE DUAN 
BREZNEV 
KOSYGIN 
PAJETTA 

Costo totale 

per i lettori dell'Unità e Rinascita 

no in Europa 
La crisi del franchismo 
Diario del carcere 
Le ombre di Hitler 
La pista nera 
Dossier sul neofascismo 

Costo totale 

per i lettori dell'Uniti • Rinascita 

traverso i suoi congressi . 
X Congresso 

XI Congresso 
XII Congresso 

Rapporto e conclusioni del XIII 
Congresso, e Statuto del PCI 

Costo total* 

per i lettori dell'Unità e Rinascita 

stì e i problemi del Paese 
Un piano par il Mezzogiorno 
La crisi italiana 
La laurea di proletario 
Scuola, lotta di classe e socia* 
lismo 
1 comunisti e l'Europa 
Politica della scienza 
Emigrazione e imperialismo 
La conferenza operaia 

Costo totale 

per i lettori dell'Unità e Rinascita 

smo nel mondo 
I dicci giorni che sconvolsero il 
mondo 
La via cilena al socialismo 
La rivoluzione e l'America latina 
La rivoluzione vietnamita 
Rapporto al XXIV congresso 
II piano quinquennale dell'URSS 
Socialismo e mondo arabo 

Costo total* 

L. 

L. 

L. 
» 

L. 

L. 

L. 
* 

» -

L. 

L 

L. 
» 

» 

m 

m 

» 

L. 

» 
m 

L. 

5.300 

3.500 

700 
1.800 

900 
800: 
800 

5.000; 

3.000 

3.000 
3.000 
3300 

1.000 

10.500 

5.000 

700 
500 
700 

500 
500 
900 

1.800 
1.200 

é? t f M Ì 

4.000 

900 
500 
700 
900 
700 
500 
500 

4.700 

Prezzo di vendita per 1 lettori dell'Unità e Rinascita L. 2.500 

Desidero ricevere I pacchi contrassegnati con II numero 

RI 0 03 Hi DO HI 
segnare il numero corrispondente al pacco desiderato. 

Nomo . . . . . . • • • • • • • • • • • • • " 
Cognome . . ' • . . . . . • • - - • • • • • • • * 

Indirizzo completo . . . . ' . « . - • 

Si è chiusa la Settimana del cinema canadese 

Un film che ci dice 
chi sono i selvaggi 

Oltre a quella di Lefebvre, altre opere sono por
tatrici dei fermenti presenti nella vita del grande 
paese americano - Quello che De Gallile non vide 

Dal nostro inviato 
VERONA, 1. 

Il ritratto del Canada che 
il cittadino italiano medio-
borghese si compiace di nu
trire nella propria mente 
avrebbe ricevuto una forte 
scossa dalla Settimana del ci
nema canadese che si è chiu
sa Ieri sera a Verona. Dicia
mo « avrebbe » perché, sebbe
ne con duemila lire si po
tessero vedere tutti i film con 
traduzione simultanea in cuf
fia personale, questo tipo di 
pubblico era come sempre la
titante. 

L'Estate teatrale ospita nel 
proprio seno la rassegna ci
nematografica, ma forse nean
che essa è pienamente con
vinta del valore di una Ini
ziativa che merita invece ogni 
lode Oppure, più semplice
mente. teme gli effetti di certe 
verità cne non soltanto il ci
nema-verità canadese, ma an
che i film a soggetto, fran
cofoni o anglofoni non impor
ta. proclamano a voce spie
gata, o registrano più intima
mente quale sintomo (o quale 
Incubo) d'una crisi esisten
ziale e sociale largamente dif
fusa. 

I nomi che contano nel ci
nema franco-canadese a sog
getto sono quelli dì Claude 
Jutra. Gilles Groulx. Gilles 
Carle e Jean-Pierre Lefebvre, 
ciascuno del quali, salvo 
Groulx. era presente a Vero
na col suo ultimo film. Sono 
registi che hanno sviluppato 
la loro personalità neeli anni 
sessanta e c'è già un libro, 
Etnais sur le cinema quèbé-
cpis di Dominique Nogiuez. 
che tentava nel 1970 un pri
mo bilancio collettivo. Inuti
le assiuneere che nei nostri 
cinematografi normali non è 
mai arrivato niente. E' giun
to qualcosa di Denys Héroux. 
ma perché è un pornografo. 

La vera natura di Bernadet
te di Gilles Carle ha aperto 
la rassegna e Affo zio Antonio 
di Claude Jut ra l'ha chiusa. 
Su entrambi 11 nostro giorna
le si è già diffuso quest'anno 
in occasione di altri festival, 
e anche a noi sembra di 
dover privilegiare 11 sensibile 
studio di una Gioventù in for
mazione che ancora una volta 
ci offre Jutra. regista di gio
vani. piuttosto che Palleeorla 
evangelica della donna borghe
se che. vivendo in cnmoaena 
«secondo nntura». risulta mez
zo santa e mezzo prostituta 
e. non ritenendo di essere né 
l'una né l'altra. Imbraccia il 
fucile in segno di protesta, 
a esperimento fallito. Sono 
film legati a discorsi prece
denti nell'attività del due regi
mi e ci limitiamo aui a sotto
lineare lo stato di disagio del 
Quale. In diversa misura, es
si forniscono la testimonianza-

Anche Jean-Pierre Lefebvre. 
cineasta eclettico e origina
le. si serve dell'allegoria per 
il suo film «quasi storico». 
che s'intitola / maledetti sei 
vnaai Da un r i t^n vn'ntnm<in 
te lentissimo, da una frase 
melodica volutamente nostal
gica e dalla trovata-base di 
immettere personagei del Sei
cento in ambienti attuali, egli 
fa discendere il capovolgimen
to grottesco del «valori sta
biliti». dimostrando che i «sel
vaggi » non sono affatto gli 
indiani, bensì i colonizzatori 
che li hanno. Ieri e oggi con 
eguale coscienziosità, massa
crati o venduti. 

TJ trafficante di pellicce che 
ubriaca gli Indiani per fon
dare la nuova Francia In ter
ra altrui, prostituisce oggi la 
sua indiana in un night; il 

missionario Don Pietro Alte
rato fallisce perché vuole 
evangelizzare i selvaggi, e non 
sa che deve evangelizzure i 
conquistatori. Oggi si vendo
no enciclopedie come un tem
po si vendeva whisky, e I po
liziotti dell'establishment at
tutiscono le manganellate so 
vrapponendo In testa la gui
da telefonica, ma perché « non 
restino i segni ». Alla fine sco
priamo che gli hippies, oltre 
ad essere vestiti come gli in
diani, sono i soli a fumare 
il calumet della pace, magari 
drogato, recuperando la vita 
tribale sulle rovine dolla ci
viltà dei consumi. 

Si tratta più che altro di 
un film divertente, ma che 
ha 11 merito di ricavare il 
suo divertimento dal rovescia
mento delle parti e dall'attac
co frontale ai maledetti sacri 
valori della società che si pre
tende civilizzata. Con la me
desima rituale sacralità del
la dichiarazione indiana d'a
more, si consuma invece, alle
gramente, un genocidio. 

Il colore irrompe nel cine
ma a soggetto degli anni set
tanta, sostituendosi al bian
co e nero ch'era la sigla del 
cinema-diretto, oggi divenuto 
piuttosto a di contestazione di
retta». Ma nemmeno il colo
re gronda felicità, anzi. Sol
tanto nella giornata di giove
dì, dopo la trionfale visita del 
Generale De Gaulle nel Que
bec « da liberare », ricostruita 
In un documentarlo a tinte 
ridenti del 1967, il tema del
la disoccupazione permanente 
Investiva il film a colori an
glofono Andando per la stra
da, opera prima di Donald 
Shebib. e il film in bianco e 
nero francofono La mia infan
zia a Montreal, opera prima 
di Jean Chabot. 

Sembrava specialmente con 
quest'ultimo, d'essere tornati 
ai tempi di Ladri di biciclette, 
il quale (come l'attuale presi
dente del Consiglio ricorderà) 
veniva deprecato dai «nume
rosissimi svizzeri » che visita
vano il nostro paese. Ora il 
Canada ha parecchi aspetti 
che lo avvicinano alla Svizze
ra. Senonché tali aspetti non 
piacciono più ai registi cana
desi. Uno è il disadattamen
to spirituale e l'altro, più con
creto. è la disoccupazione. Do
po una prima parte d'impo
stazione neorealistica, il gio
vane Chabot si lascia prende
re dal ricordi, anzi dagli in
cubi, e rappresenta questa tra
gedia dell'individuo in un mo
do onirico, che senza dubbio 
s'ispira ai cineasti e dram
maturghi onirici europei, ma 
che insinua anche in noi un 
po' dell'autentica angoscia vis
suta fin dall'infanzia dal suo 
autore. 

Né Toronto appare diversa 
da Montreal: la stessa indiffe
renza dell'establishment, la 
stessa malinconica caduta nel
l'Inferno da parte di due gio
vani che pure hanno voglia di 
lavorare e che si assoggetta
no al mestieri più umilianti. 
Ma basta che uno si sposi, e 
che la moglie aspettando un 
bambino non possa più lavo
rare. per sbilanciare ogni pro
getto. far traboccare il vaso e 
ridurre 1 tre a una disperazio
ne senza uscita. Nella sua en
fasi linguistica, il Generale 
era convinto di essere andato 
« al fondo delle cose »; ma evi
dentemente le autorità loca
li che gli stavano intorno ave
vano trascurato di spiegargli 
la situazione reale, sia nel 
Quebec sia nell'intera Confe
derazione. 

Ugo Casiraghi 

La carovana è arrivata a Genova 

Cantagiro: i «big» 
vanno e vengono 

Boccaccio 
non basta 

più agli 
imitatori 

di Pasolini 

Ritagliare e inviare In busta chiusa o incollar* tu cartolina 
postale intestando a Editori Riuniti, viala Rag !*a Marghe
rita, 290 - 00198 Roma. Il pagamento avverrà alla consegna. 
jtpa'aa postali • nostro carico._ ... .., -. —, 

Nostro servizio 
GENOVA, 1 

Scomodando l'estetica, po
tremmo dire che. quello in 
corso, è un Cantagiro « aper
to ». Aperto nel senso che 
non è mai chiaro quello che 
ci aspetta: non c'è una strut
tura preordinata, ma una se
ra con l'altra i « big » del
l'ugola arrivano, spariscono, 
si alternano Aperto, per Ezio 
Radaelli, il Cantagiro lo è, 
invece, nel senso roseo che 
questa edizione dovrebbe, ta
lento permettendo, buttare 
sull'arena delle voci da com
battimento di domani un no
me giovane, nuovo, reperibile 
fra quelli che sono - in gara 
nel girone, appunto, del gio
vani (una volta si chiamava, 
meno democraticamente, gi
rone B) o nell'altro, riserva
to ai complessi. 

Sta di fatto che, più che 
nomi, sono emerse, fino a que
sto punto, sigle. Quella del 
Gens, ad esempio, che condu
cono la classifica dei com
plessi e quella degli P.M 2 
(che è, poi, il complesso di 
Jordan) primo nel torneo dei 
giovani. 

Le posizioni di leadership, 
sono entrambe, piuttosto so
lide: 1 distacchi dai secondi 
classificati sembrano, infatti, 
difficilmente ^ ^ • K > " Fra 

le belle speranze, secondo è 
quel Franco Tortora che, 
nella serata inaugurale, gio
cata in casa, ad Agnano. eb
be a patire un eccesso di tra
sporto affettivo dei fans. bu
scandosi qualche lussazione. 
in un primo tempo scambiata 
addirittura per la frattura di 
due costole. Alberto Anelli. 
partito con il piede destro, è 
successivamente inciampato 
con il sinistro ed ora si ac
contenta della terza piazza. 

L'unica donzella In gara, 
Raffaella Perruzzi, è invece 
quinta, ma, in cambio, si con
sola guidando ia classifica del 
« Cantastampa » la parata di 
canzoni (assai poco consolan
ti, in linea di massima, ahi
noi!) partorite dalla penna di 
alcuni giornalisti. 

Stasera a Genova 11 girone 
di chi va e di chi viene, cioè 
il girone degli ospiti d'onore, 
ovvero • big », ha offerto gli 
Osanna. Greenfield and Cook, 
Mino Reitano. Don Backy e 
e Claudio Villa; per le tappe 
successive si attendono Fred 
Bongusto. Marcel Amont e i 
Pop Tops. Ad Arco, terzulti
mo spettacolo, e nelle due suc
cessive e conclusive serate di 
Recoaro. venerdì e sabato 
prossimi, ci sarà, invece, l'at
teso Leo Ferré. 

d. i. 

Boccaccio non ba%ta più allo stuolo sempre più folto dei regi
sti e degli sceneggiatori che vogliono imitare Pasolini; i quali, 
dopo aver portato sullo schermo il mondo cinquecentesco del
l'Aretino, adesso hanno scoperto Cecco Angiolieri. Ispirato al 
nolo poeta « maledetto > è infatti un nuovo film diretto da 
Victor Pisani e interpretato da Orchidea De Santis e Dado 
Crostarosa (nella foto). 

Aperto il « Piccolo Festival » 

Con Stravinski 
e diaccerò il 
via a Positano 
Nostro servizio 

POSITANO. 1 
Sotto l'auspicio dell'Azienda 

autonoma di soggiorno e turi
smo si è inaugurato li Piccolo 
Festival di Positano. La ma
nifestazione si aggiunge alle 
altre, recenti o meno recenti, 
che si svolgono in Italia du
rante l'estate con varia fortu
na, avendo fin dalla sua pri
ma edizione le carte in rego
la per guardare ai futuro con 
fiducia. 

Superando complesse diffi
coltà organizzative, i promo
tori del Festival hanno mes
so a punto un programma in 
cui si trovano combinate ope
re celebri come la Storia del 
soldato di Stravinski, brani 
del teatro shakespeariano ed 
altri modernissimi, come Mo-
by Dick di Mario Ricci, Novi
tà assoluta di Domenico Guàc-
cero e la commedia In lingua 
inglese / turisti di John Crom-
well, queste ultime due pre
sentate in prima assoluta. 

H primo contatto con 11 pub
blico è stato dunque stabilito 
con La storia del soldato di 
Stravinski, simbolo oramai 
classico d'un teatro di rottura 
rispetto agli schemi tradizio
nali. d'un teatro, cioè, oltre
tutto realizzabile con pochi 
mezzi e pertanto duttile stru
mento per una diffusione a 
livello popolare di nuovi con
tenuti. 

A tale principio si è sostan
zialmente attenuto Domenico 
Guàccero in Novità assoluta; 
anche qui ogni cosa è ridotta 
all'essenziale, bandita la ma-

1 gniloquenza del melodramma 
come retaggio ormai inaccet
tabile di epoche dominate dal 
gusto e dalle scelte operate 
dalla borghesia. In un teatro 
siffatto, inoltre, non esistono 
linee di demarcazione tra at
tori. cantanti e danzatori, ma 
ad ognuno degli interpreti 
viene richiesto un imoegno 
poliedrico senza precise di
stinzioni di ceneri e specializ
zazioni. Guàccero è un musi
cista, ci sembra, che non ha 
preclusioni aprioristiche per 
quanto concerne i mezzi 
esoressivi adottati. La sua 
adesione all'avanguardia mu
sicale non gli impedisce di ri
correre, all'occorrenza, a stru
menti e modi tradizionali e. 
al tempo stesso, ai nuovissimi 
ritrovati fomiti dall'elettro
nica. 

In Novità assoluta, assistia
mo al progressivo disintegrar
si di un nucleo borghese che 
inconsapevolmente si autodi
strugge. soffocato da quelle 
forze, ideologie e convinzioni 
che ne avevano consentito lo 
sviluppo e. fino ad un certo 
punto, l'esistenza. 

L'atto unico è stato raoore 
sentato con efficacia, grazie 
all'impegno di un valido grup
po di interpreti guidati dal 
direttore Gianluigi Gelmetti. 
coadiuvato dal regista Ezio 
Alovisl e dagli scenografi Al
berto Lecaldano e Carlo Zac-
cagnlnl Bravi gli attori Gian
ni Poggioli, Alena Pllna e Ro
bert Curtls. Meritevole d'una 
particolare menzione 11 sopra
no Dalla Surra*. 

Lo stesso Gianluigi Gelmet
ti ha diretto la Storia del sol
dato, dando vita ad una ese
cuzione abilmente ' articolata. 
Notevole la realizzazione sce
nografica di Lecaldano e Zac-
cagnlni, i quali hanno saputo 
interpretare con gusto assai 
felice la particolare cifra sti
listica dell'opera, rifacendosi ' 
alla prima esecuzione di Lo
sanna del 1918 

Hanno partecipato allo spet
tacolo. con bravura, Duilio 
Del Prete, Duccio Dugoni, 
Gianni Poggioli. Robert Cur-
tis e la danzatrice Kajo Ma-
fune. 

Sandro Rossi 

«Il console» 
e i balletti 
di Eshkol 
a Spoleto 

Dal nostro corrispondente 
SPOLETO, 1. 

Il console di Giancarlo Me
notti sarà di scena domani a 
Spoleto al Teatro Nuovo (ore 
20,30) nel quadro del XV Fe
stival dei due Mondi. L'opera, 
che sarà rappresentata nella 
stessa edizione in cui è stata 
data appena poche settimane 
fa al Maggio Musicale fioren
tino, sarà curata per la regia 
dello stesso autore ed avrà co
me ~ direttore d'orchestra il 
maestro Thomas Schippers. 

Nella stessa giornata di do
mani prenderà il via alla Sa
la XVII Settembre (ore 15.30) 
un nuovo spettacolo di balletti. 
quello della compagnia « The 
Chambei Dance Group » fon
data e diretta da Noa Eshkol. 
Si tratta di un gruppo speri
mentale. composto d. tre soli 
elementi, che non si propone 
di dare una interpretazione al
la musica o di seguire una 
trama, ma di porre in eviden
za i movimenti del corpo li
mano. A apoieto il gruppo 
presenterà quattro Dance sui-
tes e, come di consueto, non 
si avvarrà né di scene né di 
costumi 

Altri spettacoli della penul
tima domenica del Festival 
saranno le repliche del Reci
tal dei due Mondi e della Con
versazione continuamente in
terrotta di Flaiano, rispettiva
mente alle ore 15,30 ed alle 
21,30 al Teatro Caio Melisso, 
ed il concerto di mezzogior
no nel teatro stesso. 

Alle ore 18. infine, in Piazza 
del Duomo, 11 Westmlnster 
Choir. diretto da Joseph Flum-
merfelt, eseguirà alcuni corali 
di Bach. 

. " • 9 - » . 

le prime 
.' Musica 

Il Quintetto 
«Andrea Gabrieli» 

Il Quintetto a ottoni «An
drea Gabrielli» — un comples
so nuovo di zecca, composto 
di Bartiloro e Gonlzzi (trom
be), Llcciardone e Leonardi 
(tromboni) e Accardl (corno), 
tutti professori dell'orchestra 
di Santa Cecilia — ha avuto 
il suo battesimo pubblico in 
tre concerti (l'ultimo dei quali 
si svolge stasera) al Folkrosso. 

In programma, musiche del 
due Gabrieli (Andrea e Gio
vanni); di Bach (un Contrap
punto dall'Arte della fuga, un 
Corale e un Mottetto, nella 
sagace trascrizione di Leonar
di); di Mussorgskl (un Capric
cio poco noto, ma straordina
rio, specie nel Trio, per la no
vità e la varietà dell'invenzio
ne armonica); e, Infine, un 
piacevole Bach arottnd Urne, 
di Marinacci, composizione a 
mezza strada tra il genere rit
mo-sinfonico e quello delle 
colonne sonore cinematogra
fiche, non priva di una certa 
sua grinta contrappuntistica: 
per l'esecuzione di quest'ulti
mo brano si aggiunge, a quel
le del Quintetto, la voce del 
trombone basso di Boccabella. 

Il concerto, sia per la bra
vura degli interpreti, sia per 
la totale assenza di ogni bar
datura accademica, si confi
gura come avvenimento tanto 
inconsueto, quanto interessan
te; peccato che l'abituale pub
blico del Folkrosso. il quale 
ha dato, in altre occasioni, 
prova di avere la sensibilità 
necessaria per apprezzare gli 
spettacoli musicali, non abbia 
stavolta risposto bene all'ini
ziativa degli organizzatori del 
simpatico locale di via Gari
baldi. 

Forse varrà la pena di ripe
tere l'esperimento in una sta

gione meno ostile a manifesta
zioni culturali al chiuso; in
tanto ci corre l'obbligo di con
sigliare alle istituzioni concer
tistiche di Roma (e di fuori) 
di tenere d'occhio questo 
Quintetto. 

vice 

Cinema 

L'ultimo 
eroe del West 
Questo « ultimo eroe » è un 

anziano, nostalgico cow-boy 
rimasto ai tempi delle grandi 
frontiere, caparbio nel suo ri
fiuto verso la società mecca
nizzata. Proprietario di un 
ranch alquanto scalcinato, il 
nostro Don Chisciotte dichia
ra guerra al progresso, tenen
do validamente testa a un in
dustriale che vorrebbe costrin
gerlo a cedergli la sua terra. 
Ma. alla fine, l'anacronistico 
pistolero dovrà soccombere 
(a tutti gli effetti), lasciando 
via libera alla tecnologia. 

Il soggetto — non nuovo, 
del resto — poteva suggerire, 
se non proprio un discorso 
su laceranti conflitti e diffìcili 
trasformazioni, non poche idee 
sul piano dello spettacolo, ma 
il film non ha alcun numero 
da sfoggiare se non il patetico 
epilogo, intriso di una retori
ca che farebbe sorridere Torse 
persino il più acceso conserva
tore americano. Fra gli inter
preti, il solo Alfonso Arau ri
vela qualche possibilità, men
tre il vecchio Brian Keith far
netica a briglia sciolta. Il re
gista è Robert Butler, l'ulti
mo dei confezionatori di pel
licola sfornati dalla grande 
fabbrica di Walt Disney. Colo
re su schermo largo. 

vice 

Rai v!7 

oggi vedremo 
SPORT (1°, ore 17,15 e 22,15; 2°, ore 18) 

Per il « Tour de France » va oggi in onda, dalle 17,15 alle 
18 sul programma nazionale, la telecronaca dell'arrivo della 
prima tappa Angers - St. Brieuc. Sul secondo programma alle 
18. sarà trasmessa la Trento - Bondone di automobilismo. Nel 
corso del Pomeriggio sportivo, alle 18.15 va In onda la telecro
naca della seconda giornata di atletica leggera Italia-Cuba. 
Sono in programma le gare del salto con l'asta, del salto triplo, 
dei duecento metri, dei 400 metri ostacoli e degli 800 metri. 
La Domenica sportiva concluderà 1 programmi dedicati agli av
venimenti agonistici alle 22,15 sul programma nazionale. 

LA PARTITA (1°, ore 19) 
Al mare è dedicata la seconda puntata di questa « Conversa

zione gioco» presentata da Luciano Rispoli; vi partecipano 11 
romano Stefano Gentile e il vincitore della scorsa settimana, 
Walter Ariénta. Gli ospiti e gli esperti presenti in sala sono 
il comandante Mario Valli, che ha compiuto su un gommone la 
traversata del Pacifico in settanta giorni, la pediatra Businco, 
un istruttore del CONI e 1 professori D'Ambrosio e Pini. 

IL MARCHESE DI 
ROCCA VERDINA (1°, ore 21) 

Va in onda stasera la seconda puntata della riduzione tele
visiva del romanzo di Luigi Capuana. Ne sono interpreti Carlo 
Sposilo, Pino Ferrara, Tuccio Musumeci, Domenico Modugno, 
Achille Millo, Marisa Belli, Angela Goodwin. Regina Bianchi, 
Mario Carrara, Lina Polito e Grazia Spadaro; la regia è di 
Edmo Fenogllo. 

FINALMENTE DOMENICA 
(2°, ore 21,15) 

Carlo Silva intervista stasera Orietta Berti che canterà Sta
sera ti dico di no. L'elzeviro dal titolo La congiura sarà letto da 
Felice Andreasi. Per l'angolo della donna saranno di scena Emi 
Eco e Anna Maria Bottini: per il cantuccio dei bambini raccon
terà barzellette Carlo Dapporto. Lauretta Masiero e Carlo Cam
panini interpreteranno pagine da Sogno di un valzer di Strauss 
e dal Conte di Lussemburgo di Lehar. In controcopertina, Om
bretta Colli. 

programmi 
TV nazionale 
11.00 
12 no 
12,30 
17,15 

18.15 

19.00 

1930 

20.30 
21.00 

Messa 
Domenica ore 12 
A come agricoltura 
Sport 
Ciclismo : cronaca 
della prima tappa 
del «Tour de Fran
ce» 
La TV dei ragazzi 
« I l tesoro del castel
lo senza nome » • 
« Lupo De* Lupis » 
La partita 
Seconda puntata del 
gioco ideato dalla 

coppia Paolini • Silve
stri. 
Telegiornale sport 
Cronache dei partiti 
Telegiornale 
Il Marchese di Roc-
caverdina 
di Luigi Capuana. 
Seconda puntata. In
terpreti: Carlo Spo-
sito. Pino Ferrara, 
Tuccio Musumeci, 
Domenico Modugno. 

Achille Millo, Mari
sa Belli. Angela 
Goodwin, Regina 
Bianchi, Mario Car
rara, Lina Polito, 
Grazia Spadaro. Re
gia di Edmo Feno
gllo. 

22.05 Prossimamente 
22,15 La domenica spor

tiva 
23,00 Telegiornale 

TV secondo 
18, Sport 

Riprese dirette di 
un avvenimento ago
nistici. 

21,00 Telegiornale 
21.15 Finalmente domenica 

Spettacolo musicale 
condotto da Pino 
Caruso. Ospiti del 
programma: Ombret
ta Colli. Emi Eco, 
Carlo Dapporto, Lau
retta Masiero, Carlo 
Campanini. 

22,15 Boomerang 
Seconda serata 

23,15 Prossimamente 

Kadio 1° 
GIORNALE RADIO - Or*: • . 
13. 20 • 23t 6.05: Minorino 
musical*; C.54: Almanacco; 7: 
Minut ino; 7.35: Cullo evaa-
felice; 8,30: Vita ne? campi; 
9: Mati ta per archi; 10,15: 
Lo canzoni della domenica: 
10.45: La «aliata «all'italiano; 
11,25: Me*ica rat palcosceni
co; 12: Via col disco!; 12.29: 
Hit Parade; 13.15: I ! Landò 
cortoso; 14: Canzoni sotto 
rombrellone; 10: Batto quat
tro; 10,50: •omerln»© con Mi
ne; 10.15: Sopersonk: 19.15: 
I tarocchi; 20.25: e l vicari • ; 
2 1 : Jan; 21.30: Concerto dal 
pianista Entil Chllelst 22 : I l 
Palio di Siena; 22.20: Andata 
a ritorno; 22.40: $»ra sport; 
23,10: Palco di proscenio: 
23.20: Prossimamente. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO • Ore: 7.30, 
0,30, 13.30. 17.30. 19.30. 
22.30; • : I l mattiniere; 7,35: 
Buon vlaealot 7,40< Boonffior-
n«i 1,14i Musico espresso; 
B,40i Disco por l'esiste; 9,14i 

I tarocchi; 9 .30: Gran varie
tà; 1 1 : Mike di domenica; 
12,30: Cantoni senza frontie
ra; 13: I l «amberò; 13.35: Al
to tradimento; 14: Regionali; 
14,30: Arriva il CantaeifO; 
14,35: Disco por l'estate; 15: 
La corrida; 15.40: Viaggiare 
stanca; 17.30: Musica e sport; 
10.35: Colpo di sole; 20.10: 
Andata e ritorno; 20,30: Sera 
sport: 20.50: I l mondo dell'ope
ra; 21.30: I carnovali Italiani 
attraverso I secoli; 22,10* Pol
tronissima; 22 .40: La vedova 
* sempre alleerà?; 23,05: 
Buonanotte Europa. 

Radio 3° 
Ore 10: Concerto; 11.15: 
Concerto; 11,50: Folk music; 
12,20: Musiche di Tartini; 
12.50: • Doktor Faust • ; 
15.30: « Meiodrama play »; 
10.40: Concerto; 17,30: El 
piano *n Espana; 1t< I l mon
do di Ieri; 10,30: Jan; 19,15: 
Concerto serale; 20.15: Pas
sato e presente; 20.45: Poesia 
nel monao; 21 « Giornale del 
Terzo; 21,30: Club d'ascolto; 
22 : Musica fuori schema. 

W%WMWMB9B. 

CLASSICI 

UTET 

NOVITÀ' 
— V i 

CLASSICI 
DELLE RELIGIONI 

sezione 
*le religioni orientali* 

diretta da 

Oscar Botto 

LIBRO TIBETANO 
DEI MORTI 

a cura di 

I Giuseppe Tuccl 

"Il libro che conduce alla salva
zione dall'esistenza intermedia 
per il solo sentirlo recitare" : 
questa la traduzione letterale 
del titolo dell'opera; un docu
mento della psicologia religio
sa tibetana che con acume in-
solito studia i vari stadi cho 
possono succedersi tra la mor
te e la nuova vita. 

Pagine 240 con 10 tavole L. 4.500 

CLASSICI 
DELLA POLITICA 

Collezione diretta da 

Luigi Firpo 

BACONE 

SCRITTI POLITICI 
GIURIDICI E STORICI 

a cura di 

Enrico De Mas 

Una raccolta, rigorosamente 
commentata, di opere che testi
moniano la spiccata e poliedri
ca personalità di Bacone che 

' non fu soltanto filosofo illustre. 
bensì politico abile, tenace e 
preparato, giurista insigne e ri
formatore, storico avveduto © 
profondo. 

Due volumi di complessive pa
gine 1410 con 12 tavole L18.000 

CLASSICI 
DELLA FILOSOFIA 

Collezione diretta da 

Nicola Abbagnano 

SPINOZA 

ETICA 
e 

TRATTATO 
TEOLOGICO-POLITICO 

a cura di 

Remo Cantoni 
e Franco Fergnani 

Due opere fondamentali per 
comprendere la dottrina rivolu
zionaria di Spinoza a sostegno 
del trionfo della ragione contro 
il fanatismo religioso, l'intolle
ranza delle chiese, gli abusi e 

.le degenerazioni dell'autorità 
statale; l'espressione di uri 
pensiero attuale e moderno, 
non delimitato nel contesto sto
rico del suo tempo. 

Pagine 748 con 6 tavole L 12.000 

CLASSICI 
DELL'ECONOMIA 

Collezione diretta da 
Giuseppe Di Nardi 

PARETO 

CORSO DI 
ECONOMIA POLITICA 

a cura di 

Giuseppe Palomba 

La fondamentale opera di Pare
to in una moderna, accuratissi
ma edizione accompagnata da 
un ampio e penetrante com
mento crìtico ; un testo classico 
dell'economìa scientifica, un 
punto di partenza ancor oggi 
imprescindibile per intendere 
la teorìa dell'espansione eco
nomica. 

Pagine 1120 con 7 tav. L 15.000 

UTET 
RATE MENSILI SENZA ANTICIPO 
r 0TFT-C. RAFFAHL0 7t-TOftMO 

Prego inviarmi senza Impegno l'i 
puscolo de I CLASSICI UTET. 

r 
nome a c o g n o m e . . . . . . « . « . . „ 

Misr* 
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PCI, PSI, PSIUP, DC, PSDI e PRI unanimi nella condanna delle gravi violenze poliziesche 

Dalla manifestazione del Quarticciolo 
fermo e rinnovato impegno antifascista 
Folla di lavoratori, di giovani e di democratici al comizio unitario di ieri sera - Hanno parlato il compagno on. Vetere, per i comunisti, Nicola 
Lombardi, per i socialproletari, Landolfi,per i socialisti, Di Bartolomei, per i repubblicani, Galluppi, per i socialdemocratici, e D'Ascia, del 
movimento giovanile de • Sottolineata l'inerzia della polizia nei confronti dello squadrismo • Ribadito il valore dell'unità delle forze democratiche 

Un documento del Comitato 

direttivo della Federazione comunista 

Creare un vasto 
movimento unitario 

a garanzia delle 
conquiste democratiche 
Contro il centro-destra • Ferma risposta ai tentativi di 
creare un clima di tensione • Le sezioni si impegnino in 
una capillare azione di confronto con tutti i cittadini 

Il Comitato direttivo della Fe
derazione ha reso noto il se
guente comunicato: 

«Il Comitato direttivo della 
Federazione, sottolineando le in
dicazioni contenute nella risolu
zione dell'Ufficio politico del 
FCI. impegna tutte le organiz
zazioni a sviluppare la più am
pia iniziativa politica perché 
dalla Capitale venga il massi: 
mo contributo alla crescita di 
quel vasto movimento popolare. 
democratico ed unitario che è 
necessario per mettere fine, pri
ma che faccia troppo danno al 
Paese, al tentativo di imporre 
e di radicare una politica di 
centro-destra, che si incarna nel 
governo Andreotti - Malagodi. 
I recenti avvenimenti di Roma, 
l'assalto poliziesco alla sezione 
del PCI e ai cittadini del Quar; 
ticciolo. i briganteschi attentati 
fascisti alle sezioni di Borgo-
Prati e Italia, ultimi episodi di 
una lunga serie di atti di vio
lenza lasciati impuniti, stanno 
ad indicare come la formazione 
di un governo neo-centrista sti
moli ed incoraggi quelle forze 
che perseguono, attraverso una 
" strategia della tensione ". fini 
di involuzione antidemocratica e 

di generale regresso sociale e 
politico del Paese, e che per 
tali fini non solo intendono fare 
ricorso alle azioni squadristiche 
delie organizzazioni neo-fasciste. 
ma mostrano di considerare le 
forze di polizia e la magistra
tura come organismi dello Stato 
cui assegnare una funzione anti
popolare e antidemocratica. 

« Gli episodi di mercoledì e 
giovedì, e soprattutto l'inammis
sibile comportamento dei re
parti di polizia scatenati al 
Quarticciolo. assumono un signi
ficato di particolare gravità se 
si considera che nella stessa 
giornata il nostro partito aveva 
presentato al questore di Roma 
l'esigenza di un comportamento 
delle forze di pubblica sicurezza 
che garantisca l'ordinato svol
gimento della vita civile e il 
libero democratico confronto 
tra le forze sociali e politiche, 
intervenendo decisamente, in 
ottemperanza alla norma costi
tuzionale e alla legge della Re: 
pubblica, contro i molti, i troppi 
e non più tollerabili episodi di 
violenza e di risorgente squa
drismo. perseguendone e col
pendone senza indugio respon
sabili. esecutori e mandanti. 

La funzione decisiva 
della diffusione dell'Unità 

« Ciò è quanto i comunisti esi
gono perché si arresti il tenta
tivo di creare nella nostra città 
un clima di tensione e di disor
dine, e perché tutti gli organi
smi dello Stato adempiano al 
loro dovere di applicare e difen
dere la Costituzione repubbli
cana. Altrettanto fermamente i 
comunisti romani esigono che 
vengano puniti i responsabili 
dell'assalto poliziesco alla se
zione del PCI del Quarticciolo. 

« Già si è espressa, in queste 
ore, ferma ed imponente la ri
sposta unitaria delle forze po
polari e democratiche nei quar
tieri. nel Consiglio comunale. 
nelle assemblee elettive e nei 
Comuni della provincia. I-e 
organizzazioni della Federazio
ne romana estendono ora la 
loro iniziativa per approfondire 
ancor più i nostri legami con il 
popolo romano, per promuovere 
dibattiti e iniziative unitarie. 
per far sì che le masse lavo
ratrici e tutti i cittadini demcn 
cratici. in decine e decine di 
incontri e in molteplici forme. 
esprimano la loro ferma volontà 
di far rispettare la legge, di 
garantire le conquiste democra
tiche e di far fallire al più pre
sto il disegno di restaurazione 
neo-centrista. 

«Il Comitato direttivo della 
Federazione sollecita tutte le 
sezioni a promuovere nei pros; 
«imi giorni assemblee degli 
iscritti aperte a tutti i cittadini 
e a tutte le forze politiche de
mocratiche. per dibattere le 
questioni relative all'attuale si

tuazione politica, per dar vita 
al maggior numero di incontri 
e manifestazioni unitarie, per 
dare ampiezza e forma orga
nizzata ad un vasto movimento 
popolare intomo ai grandi e 
gravi problemi della vita sociale 
e civile della città e della pro
vincia. Le stesse feste locali 
dell'Unità, che dovranno te
nersi tutte entro il 31 agosto. 
potranno e dovranno essere un 
momento essenziale di dibattito. 
di incontro unitario, di organiz
zazione della lotta. 

« In un momento come quello 
che stiamo attraversando deci
siva rimane, ai fini dell'orien
tamento del partito e delle 
grandi masse e dell'incidenza 
delle nostre posizioni, la diffu
sione dell'Unità. Essa non può 
conoscere soste, e anche i pros
simi mesi estivi debbono vedere 
l'impegno massiccio ed organiz
zato delle sezioni e dei compa
gni che già tanto hanno realiz
zato in questo campo col loro 
sacrificio e la loro abnegazione. 
affinché sia assicurato, special
mente nelle domeniche e nei 
giorni festivi, e in modo parti
colare nelle località balneari. 
l'arrivo a decine di migliaia di 
cittadini del nostro quotidiano. 
Nuovo slancio deve prendere in 
questi giorni la campagna di 
sottoscrizione per la stampa co
munista. realizzando anche per 
questa via un grande contatto 
di massa e dando la prova della 
mobilitazione del partito e della 
ampiezza dei consensi che la 
nostra politica raccoglie. 

Organizzare il lavoro 
per il Festival nazionale 

« Dopo il superamento " con 
molti mesi di anticipo del nu
mero degli iscritti del 1971 tutte 
le organizzazioni della Federa
zione romana sono impegnate 
in una grande opera di conqui
tta ideale e di proselitismo per 
accrescere i successi già grandi 
della " leva Gramsci " e per 
giungere in breve tempo al tra
guardo dei 60 mila iscritti al 
partito e alla FGCR. 

« Il Comitato direttivo della 
Federazione ha sottolineato la 
grande vittoria conseguita dal
l'azione tenace del partito e del 
gruppo consiliare comunista, e 
delle altre forze d: sinistra. 
strappando alla amministrazione 
comunale di Roma l'impegno a 
dare attuazione entro il ol lu
glio al decentramento comunale 
attraverso la nomina dei Consi
gli di circoscrizione. I comitati 

Dibattito sullo 
scioglimento 
della ex-Gil 

L'ARCI. l'ENARS e la EN 
DAS hanno indetto per mar-
tedi 4, alle ore 10. presso la 
sede deirENAKi". • (in via dei 
Prefetti. 46). un incontro per 
discutere sulla decisione del 
presidente del consiglio di scio
gliere la cx-Gil, trasferendo. 
nel quadro dei decreti dele-

tutto fi patrimonio • il 

e le segreterie di zona guide
ranno perciò nei prossimi giorni 
il processo di ampio, aperto e 
democratico dibattito attraverso 
cui saranno formate le liste dei 
nostri rappresentanti nei Consi
gli di circoscrizione, designando 
a tali incarichi compagni ed 
amici legati alla vita e ai movi
menti democratici dei quartieri 
e delle borgate di Roma. 

« Una grande estensione do
vrà a\ere l'azione delle sezioni. 
dei gruppi consiliari e delle 
amministrazioni comunali per 
sviluppare la lotta tesa a risol
vere i grandi problemi della ri
presa economica e dell'occupa 
zione e ad imporre una politica 
di riforme. In questo quadro 
particolare importanza assume 
l'Assemblea regionale dei qua
dri del partito che si svolgerà 
a Gcnzano l'8 luglio, nella quale 
verrà fatta una puntuale ana
lisi della situazione economica 
regionale e verranno indicate 
le proposte dei comunisti per 
uscire dalla crisi. 

e II Comitato direttivo infine 
rinnova l'appello lanciato nel
l'attivo provinciale del 26 scorso 
perché tutte le sezioni forni
scano subito i nomi dei 10 000 
compagni da impegnare nella 
costruzione e nella organizza 
ztone del Festival nazionale del 
l'Unità, e organizzino il pro
prio lavoro e la propria parte
cipazione. secondo i compiti che 
a ciascuno saranno affidati, per 
fare della Festa nazionale (che 
si svolgerà dal 23 settembre al 
1» ottobre) un grande incontro 
di popolo che incida positiva
mente in questa fata dàlia vita 

La manifestazione unitaria di ieri sera al Quarticciolo 

Piazza del Quarticciolo gre
mita di lavoratori, di giovani, 
donne, democratici, centinaia 
e centinaia di persone sotto il 
palco degli oratori di tutti i 
partiti democratici ed antifa
scisti. dal PCI al PSI, dal 
PSIUP alla DC, al PSDI e ai 
repubblicani. Una manifesta
zione popolare, unitaria, com
patta e disciplinata. Cosi il 
Quarticciolo e la sua popola
zione hanno risposto alle gra
vi violenze poliziesche di mer
coledì sera, culminate nel
l'inaudito assalto dei celerini 
contro la sezione del PCI del 
quartiere. 

Quella di ieri sera non è sta
ta solo una manifestazione di 
protesta — come ha sottolinea
to il compagno on. Vetere, che 
ha parlato per il nostro par
tito — ma un punto di parten
za per un discorso, sia pur 
difficile, ma necessario, per 
portare avanti, unitariamente, 
tra tutte le forze democrati
che e popolari, la battaglia per 
la libertà e il progresso, per 
un nuovo sviluppo economico, 
sociale e democratico, per dire 
no al fascismo, per la difesa 
della Costituzione repubblica
na ed antifascista. 

Nel corso del comizio unita
rio di ieri sera, oltre al com
pagno Vetere, hanno preso la 
parola Nicola Lombardi, consi
gliere regionale del PSIUP, 
Landolfi, della direzione del 
PSI, Di Bartolomei, assessore 
regionale del PRI. D'Ascia, per 

il movimento giovanile della 
DC, e Galluppi, capogruppo al
la Regione per il PSDI. 

Tutti gli oratori hanno de
nunciato e condannato le vio
lenze poliziesche di mercole
dì. Sia il compagno Lombar
di, del PSIUP, che Landolfi, 
del PSI, hanno ribadito che 
vanno accertate le responsa
bilità del grave episodio, che 
è il sintomo di un certo cli
ma e di un disegno, visto che 
l'assedio della polizia al Quar
ticciolo non è certamente un 
episodio isolato. E' stato sot
tolineato, inoltre, il valore 
dell'unità antifascista di tutte 
le forze democratiche del 
Paese e ribadito che la poli
zia e la magistratura debbo
no agire secondo i dettami 
della Costituzione, nata dalla 
Resistenza, nel quadro della 
legalità repubblicana e demo
cratica. Il compagno Landol
fi ha, inoltre, espresso la più 
profonda solidarietà al PCI 
per proseguire insieme — ha 
detto — la comune battaglia 
per la democrazia, per batte
re le manovre reazionarie ed 
eversive. 

Anche l'oratore repubblica
no e quello socialdemocrati
co hanno ribadito, dal canto 
loro, il valore e la necessità 
dell'unità antifascista delle 
forze democratiche, sia al go
verno che all'opposizione, con
tro i tentativi autoritari. Gal
luppi ha ricordato — come 
già Landolfi e Lombardi, pri

ma, e Vetere, poi — la passi
vità e l'inerzia delle forze di 
polizia contro lo squadrismo 
fascista, mentre al Quartic
ciolo — ha rilevato — la po
lizia è intervenuta con una 
tempestività veramente fuori 
dell'ordinario, assalendo la 
sede di un partito come il 
PCI, una grossa forza popo
lare, di cui l'oratore del PSDI 
ha riconosciuto il grande con
tributo per la democrazia e II 
progresso nel nostro Paese. 

Il rappresentante del movi
mento giovanile democristia
no ha portato il saluto e la so
lidarietà dei giovani de ripro
vando la violenza e i gravi 
fatti di mercoledì. 

Il comizio è stato concluso 
da Vetere che ha ribadito, 
come il terreno della legali
tà repubblicana — una con
quista dei lavoratori, per cui 
i comunisti si sono battuti da 
sempre — sia quello più 
avanzato per una battaglia 
per la democrazia e 11 sociali
smo. Vetere ha ricordato co
me la nostra grande forza po
polare sia sempre stata al ser
vizio della democrazia e del
l'interesse dei lavoratori: su 
questo terreno — ha detto — 
noi comunisti abbiamo dato 
il massimo delle garanzie. La 
violenza — ha proseguito Ve
tere — ha una sola matrice. 
quella dello squadrismo fasci
sta. di Almirante e delle sue 
farneticazioni sullo « scontro 
fisico coi comunisti 

Conclusa la prima tappa fissata dalla Federazione 

Sottoscrizione: 15 milioni 
Campo Marzio ha versato un milione - Nel tesseramento anche la zona Nord 
oltre il 100% -1 festival di Villa Gordiani, via Valmontone e Casal Bruciato 

La sottoscrizione per la 
stampa comunista ha toccato 
ieri i 15 milioni in occasione 
della conclusione della prima 
tappa fissata dalla Federazione 
romana. All'ordine del giorno in 
questa prima fase vanno citate 
le sezioni di Campo Marzio (un 
milione versato), ATAC (600 mi
la). Ludovisi (500 mila); No-
mentano (450 mila). Di rilievo 
anche i primi versamenti ef
fettuati dalle sezioni: Italia 
(220.000). Centocelle e Ariccia 
(100.000): Ardeatina (55.000). 
e Moranino » EUR, Porta Me
daglia (50 000). I compagni di 
Valmelaina nel corso della festa 
dell'* Unità » organizzata dalla 
sezione hanno versato 40.000 lire 

Versamenti sono anche afflui 
ti. in occasione della scadenza 
di ieri, dalle sezioni di Torre 
Maura. La Rustica. Macie Sta 
tali. Castelnuovo di Porto. Col-
leferro. Portuense. 

Nell'iniziativa unitaria e di 
massa sviluppata contro il go
verno centrista aumenta la forza 
organizzata del Partito. Decine 

di giovani, di lavoratori, di 
donne prendono per la prima 
volta la tessera comunista. Dopo 
il superamento dei 50.000 iscritti 
è continualo a ritmo serrato il 
proselitismo. Alla data di ieri 
i tesserati al Partito risultano 
già 50.517. Anche la Zona Nord 
ha superato nelle ultime 24 ore 
gli iscritti del 1971. passando 
da 4.000 a 4.070 tesserati. Il 
100% è stato superato anche da 
altre due sezioni della • città 
Aurelia e Torre Spaccata. Sono 
segnalate altre tessere fatte dal
le sezioni di Montespaccato (25). 
Tolfa (10). Monte Mario (7). 
Portuense (6). Quarticciolo (5). 
Testacelo (2) 

Oggi si concludono intanto le 
feste dell'* Unità » a Villa Gor
diani. via Valmontone e Casal 
Bruciato. Ecco le manifesta 
zioni in programma: 

VILLA GORDIANI - PARCO: 
alle 10 corsa dei sacchi, gara 
della pignatta e spettacolo per 
i bambini, nel pomeriggio, al
le 17. premiazione per le gare 
sportive e ì giuochi. Alle 18 

canzoniere internazionale di 
Leoncarlo Settimelli. Alle ISSO 
comizio del compagno on. Ugo 
Vetere; alle 20.30 canzoniere 
intemazionale. Infine, alle 21.30, 
sarà proiettato il film e Salva
tore Giuliano». 

CELLULA VIA VALMONTO
NE - CENTOCELLE: ore 8. dif
fusione e Unità >; ore 11. teatro 
burattini del Pincio; ore 15. gare 
di bocce e gare sportive: ore 
17. Wladimiro. canzoni popolari; 
ore 19. comizio Fredduzzi; ore 
21. spettacolo. 

CASALBRUCIATO: alle 10 dif 
fusione dell'* Unità ». quindi 
gara di bocce a coppie: alle 
16 proseguimento della gara e 
giochi vari. Alle 18.30 gara po
distica. premio di tappa offerto 
dal bar « Alfonso ». Comizio al
le ore 20: parlerà l'on. Elvio 
Tempia della segreteria regio
nale piemontese del PCI. diret
tore di e Baita ». giornale fon
dato da Franco Moranino: alle 
ore 21 premio della donna. Alle 
21.30 spettacolo musicale con 
Ernesto Bassignano; 

Colleferro: protagonisti poliziotti e carabinieri 

Un grave atto di intimidazione 
Su sollecitazione del sindaco si è cercato, inutilmente, di impedire a un consi
gliere regionale comunista di parlare a un'assemblea dei lavoratori ospedalieri 

- Un gravissimo episodio che 
conterma ancora una volta la 
vocazione antidemocratica di 
alcuni esponenti de e di alcu
ne autorità preposte alla tute
la dell'ordine pubblico, si è 
avuto ieri mattina a Colleferro. 
Il sindaco democristiano, il 
commissario di PS. un capita
no e un maresciallo dei cara
binieri hanno tentato di impe
dire a un consigliere regiona 
le di svolgere il suo mandato 
democratico, attribuitogli dal
lo Statuto regionale in quanto 
rappresentante di un'assem 
blea elettiva ' 

L'episodio è avvenuto • nel 
corso di una affollatissima as
semblea indetta dalla Commis
sione interna dell'ospedale di 
di zona di Colleferro per pro
testare contro una manovra 
messa in atto dal commissario 
dell'ospedale stesso, il demo
cristiano Colabucci, per Allon
tanare 11 primario chirurgo 
prof. Morie», assunto con un 

La protesta per il modo co
me viene amministrato l'ospe 
dale era sfociata ieri nella de
cisione di proclamare uno scio
pero e di tenere una assem
blea all'interno del nosocomio. 
Alla riunione erano presenti 
oltre 300 persone fra dipen
denti. malati, cittadini, diri
genti del sindacato ospedalieri, 
della Camera del Lavoro, rap
presentanti del PCI, PSI, 
PSDI e di altre organizzazio
ni. Alla riunione era stato in 
vitato anche il compagno Ra 
nalli in qualità di consigliere 
regionale e di membro della 
commissione Sanità. Come 
sappiamo, dopo l'entrata in 
funzione delle Regioni, il con 
trollo sugli ospedali è passato 
ai nuovi organismi. 
-• L'assemblea si è aperta In un 
clima molto teso, reso ancora 
più acuto dall'arrivo, poco do
po, del sindaco de (amico 
stretto di Colabucci), del com
missario di PS, di un capitano 
• di un maresciallo del cara

to che le autorità presenti si 
sono avvicinate al compagno 
Ranalli in modo chiaramente 
minaccioso e intimidatorio in
vitandolo a non parlare e ad 
abbandonare subito l'assem
blea. Ranalli ha fatto presen
te che la richiesta era un ve
ro e proprio gesto anticostitu
zionale, contrario alle leggi 
dello stato repubblicano e in 
aperta violazione dello Statuto 
regionale. Lo scontro verbale 
è durato per un po' fino a 
quando il sindaco e le autorità 
di polizia hanno fatto macchi
na indietro. 

L'assemblea è cosi prosegui
ta regolarmente e al termine è 
stato approvato un documento 
in cui si sollecita l'insediamen 
to di un regolare consiglio di 
amministrazione dell'ospedale 
per cancellare l'autoritaria ge
stione commissariale. 

A tarda sera si è appreso 
ehs In seguito a questo epi
sodi» PSI, PSDI o PRI hanno 
prsannimclato la loro «scita 

Per le drammatiche condizioni edilizie 

Due «giornate 
per la scuola» 
a Monteverde 

La protesta, che si svolgerà domani e marte-
di, è stata indetta da varie organizzazioni de
mocratiche - Un comizio in piazza Rosolino Pilo 

Contro la drammatica 
situazione edilizia delle 
scuole nel quartieri di 
Monteverde e Donna Olim
pia sono state indette 
« due giornate » di prote
sta. Domani dalle ore 9 
alle 20.30 in piazza Rosoli
no Pilo si svolgeranno una 
serie di iniziative (parle
ranno la compagna Maria 
Michetti — Pel — e Vin
cenzo Pletrinl — Psi —), 
mentre martedì con inizio 
alle ore 21 al Centro di 

' cultura « 4 Venti 87 » si 
• terrà un convegno con la 
partecipazione di rappre
sentanti di genitori (Co-
gidas), studenti, insegnan
ti, presidi 

L'anno scorso meno del 
10 per cento dei bambini 
della zona ha frequentato 
la scuola materna pubbli
ca. Nelle scuole elementa
ri le carenze edilizie han
no costretto ad affollare 
le aule con 30-35 alunni. 
I doppi turni, con l'unica 
eccezione dell'istituto Cri-
spi, hanno reso impossibi
le l'attuazione della scuola 
a tempo pieno. Inoltre, la 
costruzione di nuove scuo
le, già avviata da tempo, è 
in notevole ritardo e. non 
solo non sono state trova
te altre aree per far fron
te alla accresciuta popola

zione della zona, ma ter
reni destinati dal Comune 
per la costruzione di edi
fici scolastici sono stati 
usati per fini speculativi 

Per denunciare questo 
stato di cose 1 partiti, 1 
movimenti giovanili demo-
oratici e i circoli culturali 
di Monteverde Vecchio e 
Nuovo, Donna Olimpia 
hanno organizzato due 
giornate di protesta, da 
cui scaturiranno anche 
proposte concrete per prov
vedere alle esigenze scola
stiche della zona. A que
sto proposito sono state 
già state formulate alcune 
indicazioni: 1) utilizzazio
ne dei locali dell'istituto 
provinciale per l'assistenza 
all'infanzia (viale di Vil
la Pamphili) per nidi e 
scuole materne; 2) affitta
re — o ancor meglio re
quisire, secondo la legge 
865 — locali, per evitare 
i tripli turni nella scuola 
elementare Franceschi di 
Dorma Olimpia e i doppi 
turni nella scuola media 
Bixio di largo Orlani e nel 
ginnasio-liceo Manara di 
via di Villa Pamphili; 3) 
rendere funzionanti, per 
l'inizio del prossimo anno 
scolastico, 1 due comples
si in costruzione a piazza
le Forlanini. 

Una esemplare decisione del pretore 

Riassunti 
due lavoratori 
della Fatme 

Licenziati alcuni mesi fa per rappresaglia - Mar-
tedi congresso di scioglimento della FILCA 
Sospesa l'agitazione all'hotel Sportine Ritz 

Con una esemplare sen
tenza il pretore ha imposto 
ieri alla Fatme di riassu
mere i due operai licenziati 
per rappresaglia alcuni me
si fa. 

I lavoratori dello stabili
mento sull'Anagnina dovet
tero condurre una dura lotta 
per il rinnovo del premio di 
produzione, le qualifiche e i 
diritti sindacali: la vertenza 
iniziata nell'ottobre 1971 si 
è conclusa positivamente nel 
marzo scorso. Contro l'in
transigenza della direzione 
gli operai dettero vita ad 
una serie di scioperi artico
lati e a ripetute proteste. 
Il padrone dopo essere ri
corso invano alle minacce, 
arrivò anche, con pretesti 
assurdi, a licenziare due la
voratori. Questa decisione è 
stata impugnata in pretura 
dalle maestranze. E il ma
gistrato ha finalmente rico
nosciuto l'in'ondatezza del 
provvedimento obbligando la 
Fatme a riassumere i li
cenziati. 

EDILI — Gli edili ade
renti alla CISL hanno deciso 
di sciogliere la propria or
ganizzazione (la FILCA) per 
favorire il processo di unità 
sindacale. Il congresso 
straordinario di scioglimento 
della Federazione si terrà 

martedì ad Ariccia, presso 
il Centro studi della CGIL. 

RITZ HOTEL — Dopo un 
intransigente rifiuto la dire
zione dello Sporting Rite, un 
grande albergo dei Parioli, 
è stata costretta a ripren
dere le trattative con la 
maestranze, che hanno per
tanto sospeso l'agitazione 
proclamata alcuni giorni fa. 
Per giovedì prossimo è stato 
fissato il primo incontro. 

I 120 dipendenti dell'hotel 
sono in lotta per il contratto 
aziendale e per il riconosci
mento dei diritti sindacali 
dentro l'azienda. 

AUTOFERROTRANVIERI 
— Le modalità dello scio
pero, proclamato per mer
coledì 12 da tutti gli auto
ferrotranvieri della Regio
ne, saranno discusse venerdì 
prossimo alle ore 18 presso 
la sede provinciale della 
CISL in via Muratori 29. La 
riunione è stata convocata 
dalle tre segreterie camerali. 

I lavoratori sono in lotta 
per rivendicare il rispetto 
degli impegni assunti dalla 
giunta regionale e dal Co
mune di Roma sulla costitu
zione del Consorzio per la 
gestione dei servizi extra
urbani e il potenziamento 
delle aziende pubbliche di 
trasporto. 

Sei mesi 
in carcere 

posteggiatore 
innocente 

Un collega lo accusava di 
essere stato suo complice nel 
furto di un'auto, lui negava. 
Sono dovuti passare ben sei 
mesi di galera per il povero 
posteggiatore abusivo vittima 
dello strano amico per venire 
a capo della storia: Gualtiero 
Pettinari è stato riconosciuto 
innocente, ma le bizze del 
suo collega, Domenico Maria
ni, Io hanno fatto stare da 
dicembre ad oggi a Regina 
Coeli. 

Il Mariani accusava il Pet
tinari di avergli dato le chia
vi dell'auto che lui rubò nel 
dicembre scorso. Il Pettinar! 
ha sempre negato, e finalmen
te. ieri, durante l'udienza del 
processo, è riuscito a dimo
strare pienamente la sua in
nocenza. 

Assolti 
i due giovani 

arrestati 
a Ciampino 

Sono stati assolti Ieri e li
berati i due stranieri — lei 
danese, Dagmar Jensen, di 21 
anni, lui apolide di origine 
etitopica, Menghesa Befeca-
du — arrestati il «6 scorso 
all'aeroporto di Ciampino per 
essere stati trovati in pos
sesso di una pistola e di 25 
pallottole. Si parlò, allora, an
che di un tentativo, fallito 
su] nascere, di dirottamento 
aereo. 

I due stranieri — detenuti 
finora nelle carceri — furono 
rinviati a giudizio dinanzi al 
pretore; ma sono riusciti a 
dimostrare la loro completa 
innocenza, in quanto ambedue 
in possesso di regolare porto 
d'armi. Sono quindi stati scar
cerati ieri stesso, subito dopo 
la sentenza di assoluzione. 

Incendio 
devasta 
deposito 

Montedison 

Un furioso incendio, durato 
molte ore, è scoppiato ieri po
meriggio in un deposito della 
Montedison sulla via Collati
na: tutto il materiale — in
setticidi, sostanze chimiche, 
acidi — riposto In un gran
de capannone è andato di
strutto. 

Tutto ha avuto inizio verso 
le 16: un piccolo incendio, di
vampato per autocombustione 
sul retro dei capannoni, in 
uno spiazzo di sterpaglie, ha 
raggiunto alcuni fusti di pro
dotti chimici ammucchiati nel 
pressi dell'edificio. Esplosio
ni, fumo a non finire e le fiam
me sono arrivate al capanno
ne. Più di 10 automezzi dei 
pompieri sono intervenuti per 
domare l'incendio spento ver
so le 20. 

«Sono stanca» 
e si uccide 
lanciandosi 
nel Tevere 

«Sono stanca di questa vi
ta»: questo laconico :nessag-
gio, scritto in fretta su un 
pezzetto di busta strappata, 
è tutto ciò che si conosce del
la donna che Ieri pomeriggio 
si è uccisa gettandosi da pon
te Umberto. 

La donna si è avvicinata al
la balaustra del ponte, ha la
sciato la borsetta e si è but
tata di sotto. Alcuni stranieri, 
che s itrovavano poco distanti. 
hanno visto il corpo volare 
giù, nel fiume, ed hanno su
bito dato l'allarme. Nella bor 
setta abbandonata dalla don
na erano soltanto il biglietti-
no e 18 mila lire in contanti 
Fino a tarda notte non è stato 
possibile raccogliere elemen 
ti sufficienti a stabilire la 
identità della suicida. 

un appartamento 
con il reddito del 

;..è un affare da 
concludere subito ! 

(e noi vi consigliamo di farlo oggi stesso. Domani l'appartamen
to che vi sta a cuore, potrebbe già essere di un altro acquirente) 

Ad 1 chilometro da 
CORSO FRANCIA in località 

POGGIO DELLE ROSE 
(Via Cassia) 

Abbiamo costruito « con amore » 
una serie di signorilissimi mini
appartamenti mono-bicamere in 
un moderno 

COMPLESSO RESIDENZIALE 
circondato dal verde con un pa
norama tra i più belli di Roma. 

CANTORE APERTO ANCHE I FESTIVI 
V i e n n e •«"'ETTE SUI POSTO 

UNA DELLE MERAVIGLIOSE PALAZZINE DEL 
COMPLESSO RESIDENZIALE DI VIA CASSIA. 
POGGIO DELLE ROSE. IN EVIDENZA GII 
AMPI TERRAZZI DEGÙ APPARTAMENTI MONO. 
•ICAMER& 

MINIMO ANTICIPO 
MOTUO • FACILITAZIONIDI PAGAMENTO 

UFFICIO VENDITE: Telèfono 36.60.800 - 36.61.217 
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Intervista con il compagno Fredduzzi, responsabile della zona Sud 

sul valore e il significato dell'accordo siglato nei giorni scorsi 

Dalla Coca Cola un'indicazione 
per tutto il movimento operaio 
Un'intesa positiva che richiede però mobilitazione e vigilanza — Le provocazioni poliziesche e la dura 
lotta dei lavoratori — Determinante il collegamento continuo con tutto il tessuto democratico della città 

Allarmata sindacati postelegrafonici 

Senza scorta i furgoni postali? 
La misura — a « titolo sperimentale » — è entrata in vigore da ieri in seguito ad un ordine di 
servizio del ministero delle Poste — Ferma protesta dei lavoratori: molti si sono rifiutati di tra
sportare pacchi e plichi contenenti valori — In serata una laconica smentita del Ministero 

Nei giorni scorsi si è conclusa 
con un accordo la vertenza della 
Coca Cola che ha visto i lavora
tori duramente impegnati per no
ve mesi in difesa del posto di 
lavoro. Sui termini dell'accordo, 
sul suo significato abbiamo po
sto alcune domande al compagno 
Cesare Fredduzzi, responsabile 
della Zona Sud del Partito, che 
ha seguito da vicino la lotta dei 
lavoratori. 

Qual è innanzitutto la tua valutazione 
sull'accordo per la Coca Cola sottoscritto 
il 24 giugno? 

E' un accordo positivo sotto tutti i pun
ti di vista ma che richiederà ancora 
mobilitazione e vigilanza. La lunga e sof
ferta lotta dei lavoratori della Coca Cola 
si è imposta ad un padrone potente e 
ad un governo conservatore. La vittoria 
dei lavoratori della Coca Cola non solo 
ha aperto nuove prospettive alla nostra 
economia regionale ma ha spianato la 
strada all'accordo, anch'esso positivo, per 
la ripresa produttiva della Cagli, della 
Lord Brummel e della Pozzo. 

Quali sono state le fasi salienti del no
ve mesi di lotta dei lavoratori della Coca 
Cola? 

Sono stati nove mesi duri, anche dram
matici. Basterà ricordare le cariche del

la celere a piazza di Spagna e la provo
cazione poliziesca all'alba del 30 marzo, 
provocazione che non si è trasformata 
in tragedia grazie alla fermezza e al 
senso di responsabilità dei lavoratori che 
presidiavano la fabbrica. In tutti questi 
mesi (anche quando si è stati costretti 
a vivere giorno e notte sul prato anti
stante la fabbrica) mai è venuto meno 
il collegamento con la città, con le forze 
politiche democratiche, con le assemblee 
elettive. Ha fortemente contribuito al
l'accordo questa tessitura unitaria anche 
nei momenti più aspri della lotta politi
ca che si è portata avanti. 

Ci puoi riassumere brevemente I ter
ni ni dell'accordo e quali sono le prospet
tive della sua applicazione? 

Ho già detto che si tratta di un ac
cordo positivo tanto più se si tiene conto 
in quale clima politico si è raggiunto. 
Punto di fondo dell'accordo è la riaper
tura della fabbrica che il monopolio ame
ricano ha tentato fino all'ultimo di non 
riaprire. Entro tre mesi la fabbrica do
vrà funzionare pienamente con 150 lavo
ratori. Quelli che non troveranno posto 
nell'azienda troveranno collocazione in al
tre aziende pubbliche secondo un pre
ciso impegno della Presidenza del Con
siglio dei Ministri. Infine verrà concessa 
una indennità straordinaria e ìl governo 

è impegnato a fare erogare la disoccu
pazione speciale fino alla piena occupa
zione di tutti i lavoratori. C'è da rilevare. 
inoltre, il valore politico, oltre che sin
dacale, di un accordo che impegna an
che la Presidenza del Consiglio dei Mi
nistri. 

Da questa aspra lotta sindacale viene 
fuori una indicazione valida per tutto il 
movimento operaio e democratico della 
città e della Regione. Bisogna assicura
re alle lotte, anche quelle difensive il 
collegamento con il resto del tessuto so
ciale della città e della regione e con i 
problemi più generali dell'occupazione e 
dello sviluppo economico. Di qui il va
lore della prossima assemblea regionale 
indetta dal Comitato regionale del PCI 
sui temi dell'occupazione e dello svilup
po economico. 

Infine il rapporto con le altre forze 
politiche democratiche e con le assem
blee elettive, dal quale deriva il nostro 
ragionato ottimismo sull'applicazione del
l'accordo che richiederà comunque la mas
sima unità dei lavoratori interessati. Non 
a caso essi hanno costituito un Comitato 
unitario per il controllo e la gestione del
l'accordo, hanno in programma degli in
contri con te forze politiche democratiche 
e hanno rivolto un appello a tutti i la
voratori e all'opinione pubblica della città. 

Da Ieri è stata sospesa la 
scorta armata al furgoni po
stali adibiti al trasporto e al 
recapito di valori e pacchi de
stinati a banche e gioiellerie. 
Sono stati aboliti, Inoltre, an
che 1 furgoni speciali che, 
finora, venivano usati per il 
trasporto dei valori. La de
cisione è stata presa dal mi
nistero delle Poste d'accor-
co con il Ministero dello 
Interno. A questo propo 
sito l'amministrazione delle 
Poste ha diramato, ieri, un 
comunicato In cui viene spe
cificato che « il recapito dei 
pacchi valori diretti a banche 
e gioiellerie sarà eseguito con 
gli stessi tipi di furgoni adi
biti al recapito dei pacchi 
ordinari ». Tali automezzi 
viaggeranno, a titolo speri
mentale — specifica l'ammini
strazione postale — non scor
tati: di conseguenza, a par
tire dal primo luglio, «viene 
soppressa la scorta armata, 
sempre a titolo sperimentale, 
al furgoni di consegna pacchi 
valore ». 

I sindacati di categoria del 
lavoratori hanno subito preso 
posizione contro questa scon
certante e, per certi versi, gra
ve decisione. « E" evidente — 
afferma un comun'eato uni
tario della PIPCG1L, SILP-
CISL e UIL-POST di Roma 
Ferrovia — che l'amministra
zione intende effettuare que
ste pericolose sperimentazioni 
solo ed esclusivamente ri
schiando la pelle del lavorato
ri. Davanti agli atti di bandi-
tlsmo che mettono a repenta
glio 1 lavoratori, l'amministra
zione risponde sopprimendo 
anche quei minimi di sicurez
za che attualmente garantisco
no e il servizio e l'utenza e 
soprattutto l lavoratori ». I 
sindacati, pertanto, invitano i 
dipendenti di Roma Ferrcia 
a non uscire senza scorta, 
come avveniva finora, per 1 
servizi di trasporto valori. 

Già Ieri numerosi lavorato
ri si sono rifiutati di uscire 
senza la scorta, effettuando 
soltanto il trasporto del pac

chi ordinari con 1 soliti furgo
ni. La decisione delle Poste, 
tra l'altro presa unilateral
mente, senza consultare i la
voratori e le loro organizza
zioni sindacali, ripropone an
cora una volta II serio pro
blema del trasporto del valo
ri, spesso ingenti somme, e 
della sicurezza, sia di tali som
me di denaro che del perso-

Una battaglia che investe interi comuni 

Gli impegni dei comunisti 
contro i piani della SNIA 

Convegno del PCI a Segni - Le conclusioni di Ciof i - Di
scussa la piattaforma per un diverso sviluppo economico 

Aperto da un notabile de 

Un supermarket 
sema licenza 

E' in funzione al Casilino ed è di proprietà 
di Fiorucci — Una interpellanza del PCI 

LA SNIA rappresenta nel 
Lazio la più grande impresa 
industriale con 4945 addetti 
(4100 operai e il resto tecnici 
ed impiegati) divisi nei tre 
stabilimenti di Colleferro 
(3.440 dipendenti) di Castel-
laccio (1340 dipendenti) e di 
Ceccano (165 dipendenti). La 
recente fusione con la Mon-
tedison e i piani di ristruttu
razione annunciati dal colos
so chimico italiano investono 
anche il complesso laziale e 
aprono problemi di occupa-
sione e di indirizzo economi
co più complessivo per l'inte
ra valle del Sacco. E' per 
analizzare questi aspetti e 
predisporre una piattaforma 
politica di lotta che i comu
nisti di Frosinone hanno in
detto un'assemblea interpro
vinciale dei lavoratori del 
gruppo svoltasi ieri a Segni e 
alla quale hanno partecipato 
dirigenti di sezione, ammini
stratori. consiglieri provincia
li. regionali, parlamentari. Il 
segretario regionale del PCI 
Paolo Ciofì ha tenuto le con
clusioni. La riunione si è te
nuta in vista del convegno 
regionale del PCI sull'occu-

rione che avrà luogo saba-
prossimo con il compagno 

Di Giulio. 
Come si prospetta il piano 

di ristrutturazione alla SNIA? 
Innanzitutto Io stabilimento 
di esplosivi a Ceccano rischia 
di essere eliminato — come 
ha sottolineato il compagno 
Paluzzi nella sua relazione — 
nel quadro del trasferimento 
ad Orbetello della produzione 
di esplosivi. Problemi seri si 
aprono anche per la fabbri
ca di Colleferro articolata su 
una produzione molto diver
sificata che va dal polverifì
cio ai prodotti chimici, dal
la costruzione di carri ferro
viari alla produzione di bom
bole aerosol. Le scelte padro
nali preannunciate da Cefts 
porterebbero ad una riduzio
ne dell'occupazione 

A questo si aggiunge la po
litica portata avanti dalla 
azienda che ha come obbietti
vo la permanente divisione 
tra i lavoratori, ricorrendo al
le assunzioni clientelari, ad 
un clima di intimidazione, 
usando la CISNAL e serven
dosi anche delle frange antiu
nitarie della UIL e della CISL 
per ostacolare le !otte operaie. 

Le prime vittime di questa 
controffensiva padronale sono 
naturalmente gli operai, ma m 
definitiva viene investita l'in
tera popolazione di Collefer
ro. di Ceccano. della valle del 
Sacco II prezzo dello sfrutta
mento viene pagato in termi
ni di salute, di caro-fitto da 
SNIA 6 proprietaria di quasi 
tutti gli immobili di Collcfer-
f» tanto ebe persino 11 co

mune paga il fitto al mono
polio) di disoccupazione o 
sottoccupazione dopo la scuo
la. di condizionamento nelle 
scelte per l'istruzione profes
sionale (altissime bocciature 
nell'istituto tecnico, di stu
denti che hanno scelto il ra
mo meccanico che la SNIA 
non ha interesse a sviluppare). 
Ma, ancora più in generale, 
la ristrutturazione produttiva 
nella SNIA-Montedison signi
fica ulteriore aggravamento 
degli squilibri nell'assetto eco
nomico della zona, dai Monti 
Lepini all'alta valle del Sacco, 
di conseguenza ne sono inte
ressati interi comuni diretta
mente collegati in ,#ari modi 
all'attività del monopolio. 

Di fronte a questa situazione 
e, per di più. in relazione alle 
prossime scadenze contrattuali 
e nel quadro della attuale si
tuazione politica, quali sono 
i compiti dei comunisti? «Si 
tratta di svolgere — ha sottoli
neato il compagno Ciofi — 
una azione di direzione e di 
iniziativa politica tale da far 
assumere alla classe operaia 
un ruolo di primo piano nella 
lotta che investe questioni fon
damentali di sviluppo econo
mico e politico». Si tratta di 
elaborare una piattaforma 
precisa, qualificata, che abbia 
al centro l'obiettivo della piena 
occupazione, per un diverso 
sviluppo economico. 

« In questo senso — ha pro
seguito — ci dobbiamo misura
re sulla questione della ristrut
turazione. perchè il processo 
significhi ammodernamento 
tecnologico del'azienda, indi
rizzando gli investimenti in 
modo da promuovere un nuo
vo sviluppo della intera zona; 
ed è esattamente il contrario 
rispetto alle scelte padronali. 
Di conseguenza la piattaforma 
dovrà avere un respiro com
plessivo e sapersi collegare 
alle questioni dell'agricoltura. 
della casa, della sanità, della 
scuola dei servizi sociali, dan
do vita su tali obiettivi ad 
un movimento diffuso ed arti
colato, che coinvolga un fron
te di alleanze sociali e politi
che il più vasto possibile». 

Gli strumenti per una batta
glia di questo tipo sono es
senzialmente la costruzione 
del partito in fabbrica dando 
vita alle cellule in ognuno dei 
tre stabilimenti, la costituzio 
ne di un comitato politico di 
coordinamento che è stato 
eletto al termine della riunio 
ne. la diffusione di giornali 
operai; s' tratta delle struttu
re essenz:ili perchè a partire 
dalla fabbrica, e investendo 
poi le strutture territoriali i 
comunisti della SNIA possano 
svolgere una funzione nuova 
per una lotta di vasta portata, 

s. ci. 
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COMIZI — Nerala, ore 18 (Re
nani) . 

ASSEMBLEE — Sambuci, or* 
IO ( l o r i ) : Anticoli, ore 20 ( M i 
cucci). 

DOMANI 
COMUNALI , ora 17.30. attivo; 

Tiburtino I I I , ore 19 (Fun9hl). 
C D . — Civitavecchia, ore 18 

(Bacchelli); Palombari, ore 20 
(Minteci); Porta Maggiore, ore 20 
(Loial i ) . 

ZONE — Zona Colleferro Pale
st ina, oro 17, segreterie in Fede
razione (Raparelli); Zona Nord, 
ore 19 , a Trionfale, comitato di 
zona e segretari di sezione (Salva-
gni, A. Molinarì); Zona Sud. ore 
18,30, a Torpignattara, gruppo la
voro case e borgate (Signorini). 

CORSI IDEOLOGICI — P.T., 
ore 18. 
• I l Comitato direttivo della Fe
derazione si riunisce domani, alle 
ore 10. in sede. 
• Domani 3 luglio alle ore 19 . 
ad Albano, si riuniranno il Comi
tato di zona, i segretari di sezione, 
e gli eletti dei Castelli Romani, per 
discutere il seguente o.d.g.: 1) ini-
zative politiche del Partito, delle 
Amministrazioni Comunali e dei 
Gruppi consiliari in inerito all'ap
plicazione della legge sulla casa; 
2 ) problemi di inquadramento del

la Zona. Pareciperanno i compagni 
Siro Trenini e Mario Quattrucci del
la segreteria della Federazione. La 
relazione sul primo punto sarà svol
ta dal compagno Franco Velletri. 
• Le Sezioni che ancora non han
no riconsegnato il questionario sul 
tesseramento sono invitate a far
lo pervenire subito in Federazione. 
• Martedì, alle ore 20 .30 . nei lo
cali della sezione Balduina, il com
pagno Giorgio Amendola. dell'Uf
ficio politico del Partito, svolgerà 
un'assemblea sull'attuale situazione 
politica. 
• L'assemblea dei probiviri delle 
sezioni della città è convocata in 
Federazione per mercoledì 5 luglio 
alle ore 18,30. 

F.G.C.R. — Oggi: Affile, or* 19, 
comizio antifascista (Rossi); Piano, 
ore IO. assemblea organizzativa 
(lacchia). Domani: Tor de' Schiavi, 
ore 18, attivo (Spera). 
• Domani, alle ore 9. nella sede di 
via dai Frentani. è convocato il 
Comitato esecutivo regionale. 
• Martedì, in Federazione, alle 
ore 17 . si terra una riunione re
gionale sul tema: « Programmazio
ne regionale sanitaria e ospedalie
ra ». Introdurrà la discussione il 
compagno Remo Marfetta, respon
sabile della sezione Sicurezza so
ciale della Federazione. Partecipe
ranno i compagni eletti nei Consigli 
di amministrazione degli ospedali. 

Alle 17, nella piazza di Santa Rosa 

Oggi manifestazione 
di lottisti a Latina 

Il consorzio Santa Rosa, 
una lottizzazione a Torre di 
Foce Verde, in provincia di 
Latina, deve entrare a far 
parte del piano regolatore di 
Latina. Questo ciò che chie
dono i lottisti — circa 120 
famiglie — che «non voglio
no che a pagare siano i la
voratori, cioè ìe vittime dei 
veri speculatori che hanno 
lottizzato il terreno» come si 
legge in una lettera inviata 
al sindaco di Latina, alle for
zo politiche, e sindacali dal 
comitato organizzatore del 
consorzio i." Rosa. 

Per avviare a soluzione que
sti problemi ,il comitato ha 

i organizzato per questo po
meriggio. alle ore 17, una 
manifestazione che si terrà 
nella piazza principale della 
zona. Verranno esposti pan
nelli, e raccolte firme in calce 
ad una petizione, che sarà 
inviata alla giunta di Latina 
• «Uà Ragion* 

La Regione 
sulla caccia 

La commissione regionale 
Agricoltura ha votato l'altra 
mattina un ordine del giorno 
che chiede ai comitati pro
vinciali della caccia di rispet
tare f criteri fìssati dall'asses
sorato all'Agricoltura per as
sicurare la uniformità regio 
naie della disciplina dell'eser
cizio venatorio. Si sono veri
ficati infatti casi in cui i co
mitati provinciali hanno 
emesso disposizioni riguar
danti la caccia e le riserve 
senza uniformarsi alle dispo
sizioni regionali e degli altri 
comitati. Inoltre sempre nel
la mattinata di ieri la com
missione ha ricevuto una de
legazione dell'Arci-caccia che 
ha illustrato ai consiglieri 
un* proposto di tei 

Ora arrivano ad aprire 1 
supermercati anche senza la 
licenza. L'incredibile fatto è 
avvenuto in via Fi lare te. an
golo via Casi lina, dove da 
tempo è pronto un grande 
magazzino alimentare di pro
prietà della Società super
mercati. D magazzino è pron
to da tempo ma non pote
va aprire perchè le autorità 
regionali, prefettizie e comu
nali non hanno rilasciato la 
licenza. Contro la presenza di 
un supermercato monopolisti
co si erano pronunciati i ne
gozianti della zona i quali si 
erano recati anche in dele
gazione alla Regione e al Cam
pidoglio per chiedere che il 
magazzino rimanesse chiuso. 
I proprietari del supermer
cato non hanno però voluto 
attendere: hanno deciso di 
aprire lo stesso, in barba a 
ogni legge o disposizione. 

Ma la gravità di quanto è 
avvenuto in via Pilarete non 
sta solo nell'aperta violazione 
della legge: c'è molto di più. 
La Società supermercati, tito
lare del complesso aperto il
legalmente al Casilino. risul
ta di proprietà di Remo Fio
rucci e di Gregorio CetorelH. 
Fra i due soci il Fiorucci sa
rebbe però quello di primo 
piano, non solo per la sua au
torità ma anche per il mag 
giore apporto finanziario. Eb 
bene Remo Fiorucci è anche 
un noto dirigente democri
stiano. consigliere al Comune 
di Roma, ha ricoperto la ca
rica di assessore e, per un 
breve periodo, alcune settima 
ne prima delle elezioni politi
che. è stato anche sindaco di 
Roma. Non crediamo sia ne
cessario spendere molte pa
role per sottolineare la gra 
vita del comportamento di 
Remo Fiorucci. Egli, proprio 
per la posizione che ricopre 
nel massimo organismo de 
mocratico della città, avrebbe 
dovuto comportarsi in modo 
corretto, dimostrando di es
sere il primo a rispettare la 
legge-

Sui continui assalti dei su
permercati monopolistici agli 
stretti margini rimasti ai det
taglianti. è stata presentata al 
Comune una interrogazione 
urgentissima da parte del 
gruppo comunista al quale II 
sindaco non ha ancora rispo
sto Nel documento, pubblica
to alcuni giorni fa. si so'.ieci 
ta l'apertura di «un dibatti 
to che oltre ad impegnare il 
Consiglio comunale, i consigli 
di circoscrizione (da rendere 
sollecitamente funzionanti) in
vesta le forze sociali diretta
mente interessate ad un rln 
tiovamento democratico della 
rete distributiva: gli esercen
ti. 1 consumatori, i piccoli pro
duttori. i lavoratori della di
stribuzione e le loro orgauil»-
Mfionl dtznocntklat a, 

naie addetto. Ora, anziché stu
diare tutte quelle misure tali 
da rendere più sicuro ed effi
cace il servizio, per prevenire 
e scoraggiare tentativi di ra
pine, che non sono mancate 
negli ultimi tempi, l'ammini
strazione delle Poste adotta 
questo sconcertante provvedi-
niento. 

E' anche da criticare, tutta
via, il comportamento delle 
banche — come è stato fatto 
dai sindacati dei bancari, do
po la tragica rapina di piaz
za Vittorio, in cui l'agente 
Cardilli rimase ucciso e un 
impiegato di banca ferito alla 
gamba — che non hanno mal 
preso 1 provvedimenti neces-
sari per il trasporto dei valori 
pur di risparmiare e assicu
rarsi maggiori profitti. In se
rata 11 Ministero degli Interni 
ha diramato una laconica 
smentita nella quale non è 
contenuto alcun accenno allo 
«esperimento» che già Ieri, 
ad ogni modo, è stato effet
tuato a Roma Ferrovia. 

Pensionato, era costretto a continuare a lavorare 

Muore edile precipitato dall'impalcatura 
La tragedia 4 giorni fa — Ieri i funerali a Palombara Sabina 

Un edile pensionato, di 58 an
ni , costretto ancora a lavorare 
per mandare avanti la famigl ia 
numerosa, è morto precipitando 
da una Impalcatura di un can
tiere a Palombara Sabina. 

L'ennesimo omicidio bianco, 
l'ennesimo morto sul lavoro: 
Lino Angelini , un anziano pen
sionato, cinque f ig l i , 'di cui l'ul
timo sposato da poco, lavorava 
In un cantiere a Sotto Monte, 
una località di Palombara, che 

costruiva una vil la di due plani. 
Martedì scorso l'anziano lavora
tore era andato al cantiere co
me tutti I giorni; era montato 
su un'Impalcatura al primo pla
no, 4 o 5 metri da terra. A l 
l'improvviso Il d ramma: Lino 
Angelini è precipitato al suolo. 

Subito soccorso, l'Angelini è 
stato trasportato all'ospedale di 
T ivol i , dove però — nonostante 
fosse stato dichiarato guaribile 
In un primo momento, In dieci 
giorni — l'anziano edile è morto. 

La tragica morte 
di Dario Rullo 

Al compagno Vito Rullo, pa
dre del piccolo Dario, tragica
mente scomparso l'altro giorno 
nello stagno d'acqua di via Tor 
Cervara, i comunisti della se
zione e Gramsci » rivolgono in 
questo momento di dolore le loro 
più fraterne condoglianze. 

CAUSA LAVORI IN CORSO 
VIA NAZIONALE, 216-217 Fianco 

U P I M 

ITALM0DA 
EFFETTUA DA DOMANI ORE 9 UNA 

FORZATA VENDITA 
DI TUTTE LE MERCI ESISTENTI IN NEGOZIO 

COMPRESA LA NUOVA COLLEZIONE PRIMAVERA - ESTATE DI 

VESTITI CONFEZIONI 
UOMO - DONNA • RAGAZZO 

ALUNNI 
RESPINTI 

ALUNNI 
RIMANDATI 

A SETTEMBRE 
per consigli, ripetizioni esti
ve, ricuperi anni scolastici, 
giovatevi dell'organizzazione 
dell' Istituto 

< G A L I L E O F E R R A R I S > 
fondato nel 1918 - Due sedi: 
Piazza di Spagna, 35, telefo
no 675.907 - V ia Piave I , 

T e l . 487.237 

1° Premio assoluto 
«COMPINTER 1971 >. 

tra le scuole di Roma, per 
la migliore organizzazione 
scolastica. 

VESTITI uomo lino olanda** . . 
VESTITI chantum metallo . . . 
VESTITI uomo mltur* drop . . 
VESTITI calibrati gabardine . . 
VESTITI trevira aita moda . . . 
VESTITI grisaglia estivi . . . 
GIACCHE uomo attiva popaJIne . 
GIACCHE drop calibrata . . 
PANTALONI uomo calibrati . . 
GIACCHE Issimo lana . . . . 
PANTALONI gran moda uomo . 
PANTALONI jeans America . . 
PANTOLONI lino donna francesi . 
PANTALONE fresco lana . . . 
PANTALONI trevira grezzi . . . 
PANTALONI lana rvi tal F. . . 
PANTALONI velluto rigati 72 . . 
JEANS popelina moderno . . . 
GIUBBINO ciclista popelina . . 
GIUBBETTI scamosciati . . . . 
GIUBBETTI palla renna . . . . 
PANTALONI scamosciati Francia . 
PANTALONI gaucho donna renna . 
SHORT renna 
SHORT lana 
GONNE scamosciate . . . . . 
GILET renna modello '72 . . . 
CAMICIA uomo batista . . . . 
CAMICIE righe francesi . . . . 
CAMICIOLE M M. calibrata . . 
CAMICIE modellate kwg-chort . . 
CAMICIE terital classiche . . . 
CAMICETTE beat modello . . . 
GIACCHE renna uomo, inglesi orig. 
VESTITI donna chachemlre M.M. . 

18.900 
16.900 
18.900 
15.900 
21.500 
15.900 
10.500 
12.900 

3.900 
10.900 

3.500 
1.950 
2.900 
2.900 
3.900 
3.900 
4.900 
2.900 
2.900 
5.900 

14.500 
3.900 
5.900 
3.500 

500 
2.500 
2.900 
1.500 
2.900 
1.950 
2.900 
1.9S0 
1.950 

29.500 
4.900 

VESTITI donna trevira calibrata . 
VESTITINI estivi In maglia . . . 
SOPRABITI renna Inglese . . . 
REDINGOTE piquet francasi calibr. 
PARICOL lana pura 
TAILLEUR pantaloni Uno . . . 
SAHARIANA Uno chantum . . . 
MONTGOMERY jeans . . . . 
PANTALONI bambini corti estivi . 
PANTALONCINI bambini lunghi . 
CAMICIE lino casacca . . . . 
MAGLIA « beat » con gradi . . . 
MINIGONNE marinaio . . . . 
COMPLETO pantaloni trevira . . 
VESTITI donna M.L. fravir* . . 
SLIP uomo francesi . . . . . 
SLIP uomo filo di Scozia . . . 
CANOTTIERE filo Scozia . . . « 
CALZINI filo fantasia . . . . 
CALZINI Scozia uniti . . . . 
CAMICIA Oxford Grado . . i 
GIACCHE uomo modellata . . ; 
GIACCHE uomo quadri 72 . . . 
STOK vestiti donna 72 . . . . 
ACCAPPATOIO spugna mar* . . 
SCAMICIATE estive donna L. . . 
TAILLEUR marinara con pantaloni 
MAGLIERIA lana marinaio . . . 
MAGLIONE lana montagna . . . 
GONNE jeans beat 
CAMICIE collettoni unite inglesi . 
CAMICETTE donna velluto . . . 
CRAVATTE M. seta fantasia . . 
CRAVATTA fazzoletto parure . . 

5.900 
2.900 

35.000 
3.900 
1.950 
7.900 
6.500 
4.900 
1.500 
1.950 
1.950 
1.200 
1.950 

10.000 
5.900 

290 
390 
390 
290 
350 

2.900 
10.500 
12-500 

3.900 
2.900 
3.900 
8.500 
1 3 0 0 
1.950 
1.950 
2.900 
1.750 

600 
750 

Ricordate solo in via Nazionale, 216-217 SS 

PERCHÉ "FIP-"? 
PERCHE E* SUFFrCENTE VENRE 
NQ NOSTRI UFRCl E VI VENE 
CONCESSA IMv£DtATAK£NTE 
LA SOMMA CHE VI OCCORRE 
SENZA FORMALITÀ ALCUNA 
SIA CHE SIATE OPERAI-
IVnr̂ GATl-CCJMMERCIANTIO, 
ARTIGIANI - SERIETÀ' 
E CORTESIA AL VOSTRO 
SERVIZIO 

PERCHE UN PRESTITO? 
PERCHE" E* IL SISTEMA RLT M 0 -

DERNO PER SODDISFARE OGNI 
VOSTRA ESIGENZA {VIAGGI 

ACQUISTI-REGALI NATA 
LIZI E IMPEGNI FI 

NANZIARI 01 QUA. 
LUNQUE GENE! 

RE ED I M -
fy^ WM*M^* PORTO) 

VIA DELIO STATUTO, 44 - ROMA - TEL 734080 - 734090 

CONDÌ 
ZIONA 

TORI 
D'ARIA 

per auto 

casa 
^s l f e * ^ %% 

e migliori 
, marche 

a prezzi speciali 
prestagionali 

Badiouiitnria, 
VIA LUISA DI SAVOIA. 12 e sue filiali 

(»J* Flamini*) 

AVVISI SANITARI 
Dottor 
DAVID STR0IV4 

Medico SPECIALISTA dermatologo 
Diagnosi • cura sclerosante (ambula

toriale, tenza operazione) «Selle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 
Cura delle complicazioni: ragadi. 
flebiti, eczemi, ulcere varicosa 

Venere*. Pelle, Disfunzioni sessuali 

VIA COLA DI RIENZO, 152 
Tel. 354.501 • Or* 8-20) restivi «VI 3 
(Autorizzazione del Ministero Sanità 
n. 7 7 8 / 2 2 3 1 5 1 del 2 9 Maggio 1959) 

SESSUALI 
DISFUNZIONI. DEBOLEZZE. ANO
MALIE SESSUALI d'otol or t f iM • 
nate**. SENILITÀ' SESSUALE. PRE
COCITÀ'. STERILITA'. CORREZIO
N I IMPERFEZIONI SESSUALI. CON
SULTAZIONI PRE E POST MATRI 
M O N I A L I . CURE RISERVATE RA
PIDE MODERNE INNOCUE INDO
LORI 

Doti. 6. MONACO 
M M . Cnlr. SPECIALISTA Ci. Ocra» e* 

ROMA-VIA VOLTURNO n. 1 9 
pkMW I. m i (Meato*)* Tersami) 
ML 474.764 • or* «-20. **•»•! 

Or* 9.30-12 (sale separai*) 
A ut Comurt» Roma 31798/O-5-69 

ENDOCRINE 
Dr. PIETRO MONACO 

VIA VIMMAlf » (Tarmino 
M franto TMft*> «WOpira) 

, •>tt • 1S.fi • ss» f i . 471.110 
pone)» socj 

http://1S.fi
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c Schermi e ribalte 
JERZY SEMKOV 
ALLA BASILICA 
DI MASSENZIO 

Martedì alle 21,30 alla Basilica 
di Massenzio, concerto diretto da 
Jerzy Semkov (inaugurazione della 
stagione sinfonica estiva dell'Acca
demia di 5. Cecilia, tagl. n. 1 ) . 
In programma: Beethoven: Sinfonia 
n. 8; Prokofiev: Aleksandr Nevsklj. 
cantata per mezzosoprano, coro e 
orchestra (solista Nuccl Condò). 
Biglietti In vendita al botteghino 
dell'Accademia, in Via Vittoria 6, 
dalle ore 9 alle 14 e presso l'Arie-
rican Express In Piazza di Spa
gna, 38 . 

LA FANCIULLA DEL WEST 
INAUGURA CARACALLA 

Martedì, alle 2 1 , avrà inizio 

la X X X I stagione lirica estiva alle 
Terme di Caracalla con « La fan
ciulla del West » di Giacomo Puc
cini concertata e diretta dal maestro 
Armando La Rosa Parodi. Maestro 
del coro Augusto Parodi. Regia di 
Enrico Becher, scene e costumi di 
Camillo Parravicini. Interpreti prin
cipali: Radmila Bakocevic, Gastone 
Limonili, Gianglacomo Guelfi. 

LIRICA - CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA 

E' fin d'ora possibile riconfer
mare le associazioni per la sta
gione '72-73, orario 9-13 16,30-
19, tutti I giorni salvo il sabato 
pomeriggio 

ASSOCIAZIONE MUSICALE RO
MANA (Chiostro S. Giovanni B. 
de* Genovesi • Via Anieia, 12 -
Tel. 6568441) 
Mercoledì e giovedì alle 21 ,30 

Appunti 
Culla 

La casa del compagno Sergio 
Faii, del direttivo della sezione Ap
pio-Latino e dipendente della Gate, 
10 stabilimento dove si stampa il 
nostro giornale, è stata allietata 
dalla nascita della primogenita, che 
si chaimerà Tatiana. Al caro Sergio, 
alla sua gentile consorte, signora 
Graziella, le più vive felicitazioni e 
gli auguri dell'Unità e dei colleghi 
della Gate. Alla piccola Tatiana il 
più cordiale benvenuto. 

Casa della Cultura 
Martedì 4 luglio, nei locali della 

Casa della Cultura (via del Corso 
n. 267) dibattito sul tema: « Per 
una struttura democratica della 
Biennale (a proposito del libro di 
Giorgio Di Genova "Periplo delle 
peripezie del cosiddetto Ente Au
tonomo La Biennale") ». 

Parteciperanno al dibattito, che 
avrà inizio alle ore 2 1 , Enzo Bru-
nori, Enrico Crispolti, Adriano Se-
roni, Giorgio DI Genova; presiede
rà il senatore Giovanni Pieraccinl. 

Pittura 
Una gara d! pittura è stata in

detta dal Comune di Acquafondata. 
11 premio di pittura sì terrà il 16 
agosto nella sede del palazzo co
munale. 

FARMACIE 
Acllla: via G. Bonichi 117. 

Ardeatino: piazza dei Navi
gatori 12-13: via A. Leonori 27. 
Boccea: via Aurei ia 560; via Au-
relia 413; via Ennio Bonifa-
jri L2-a e 12-b. Borgo • Aura-
Ilo: via della Conciliazione 3-a: 
via Gregorio VTJ 129. 131. Ca 
salbertone: via C. Ricotti 42 
Celio: via Celimontana 9. Cen-
tocelle-Prenestlno alto: piazza 
dei Mirti 1; via Tot de' Schia
vi 281; piazza Ronchi 2: via
le Alessandrino 387; via del 
Ciclamini 91-97. Collatlno: via 
de) Badile 25-d. Della Vitto
ria: v. Brofferio 55; v. Euclide 
Turba 14-16; via Monte Ze-
bio 34. Esquilino: via Cavour 63; 
Gallerìa di testa Stazione Ter
mini; piazza Vittorio Emanue
le 116; via Emanuele Filiber
to 145: via dello Statuto 35-a 
EUR-Cecchignola: viale Eu

ropa 78; viale dell'Esercito 62/F. 
Fiumicino: v. T. Clementina 122. 
Flaminio: viale del Vignola 99-b: 
piazza Grecia 11- Gianlcolen 
•e: Circonvallazione Gianico-
lense 186; via Giuseppe Ghi

ri giorno 1. luglio alle ore 7 
è morto il compagno 

ANGELO NAPOLEONE 
Ne danno l'annuncio: 

— la moglie LUCIA 
— i figli ADRIANO. ROBER

TO. ROLANDO. SILVIO. 
— le nuore. 
— il genero. 
— i nipoti. 

Soc. Armando Zega & C. 
Via Romagna 36 - Tel 4696 

sieri 21-23, via Giovanni da 
Calvi 12; via Bravetta 82; via 
di Villa Pamphili 194; via Ca
setta Mattei 200 Magllana-
Trullo: piana della Madonna di 
Pompei 11. Medaglie d'Oro: 
via Duccio Galimberti 21; 
via della Balduina 132 Mon
te Mario: via Trionfale 8291. 
Monte Sacro: via Vaimela!-
na 151; viale Adriatico- 107; 
via Pantelleria 13. piazza Ccn 
ca d'Oro 35; via Val di Non 10. 
Monte Sacro alto: via Ettore 
Romagnoli 70. Monte Verde 
Vecchio: via Federico Tor
re 27/31. Monti: v. Urbana 11; 
via Nazionale iAb; via dei Ser 
penti 177 Nomentano: via G.U 
Morgagni 30; p.le delle Provin 
ce 8; v.le XXI Aprile 31. Ostia 
Lido: p.̂ a Della Rovere 2; via 
A Olivieri, ang via Capo Pas 
sero. Ostiense: via L. Fincati 
14; via Filippi 11; via Ostiense 
168; via di Villa in Lucina 53. 
Parlali: v. Bertoloni 5; v. Cbehni 
34. Ponte Milvio: v. del Golf 12. 
Portonacclo: via Eugenio Chec
chi 57/59. Portuense: via G. 
Marconi 180; via Leopoldo Ru-
spoli 57. Prati Trionfale : via 
Andrea Dona 31: via Scipio-
ni 61; via Tibullo 4; via Ma-
nanna Dionigi 33: pza Cola di 
Rienzo 31; via Angelo Emo 100 
Prenestino Labicano Torpl 
gnattara: l.go Preneste 22; via 
del Pigneto 77/b; via Casili 
na 461; via Ettore Giovenale 
10-10/a 10/b; via V. Coronel-
li 46 Primavalle: via F Bor
romeo 13: via del Millesimo 25; 
via della Pineta Sacchetti 412 
Quadraro-CInecittà: via G. Sai-
violi 5; via Tuscolana 1258; via 
Tuscolana 699; via dei Quinti
li 256 Quartlcclolo: p.le Quar-
Ucciolo 11- Regola • Campiteli! • 
Colonna: p.za Farnese 42;'via 
Pie' di Marmo 38; via S. Ma
ria de) Pianto 3; via Tor Mu
lina 6. S a l a r l o : via Anco
na 36: via Salaria 288 Sallu-
stiano - Castro Pretorio - Ludo-
visi: via XX Settembre 47; via 
Castelfldardo 39; pza Barbe
rini 49: via Po I/e e 1/f; via 
Lombardia 23; via S. Martino 
della Battaglia R San Basilio-
Ponte Mammolo: p.le Reca
nati 48/49. S. Eustachio: piazza 
Capranica 96. Testaccio-S. Sa
ba: piazza Testacelo 48; via Ca
da mosto 3-5-7 Tiburtino: via Ti 
burtina 40 Tor di Quinto-Vigna 
Clara: via F. Galliani 11. 
Torre Spaccata-Torre Gaia: via 
Pippo Tamburri 4; via dei Co
lombi 1; via Casilina 1220. Tor 
Sapienza La Rustica : via 
di Tor Sapienza 9 Trasteve
re: via San Francesco a Ri
pa 131; via della Scala 23; p.za 
in Piscinula 18/a. Trevi Campo 
Marzio-Colonna: via Ripetta 24; 
via della Croce 10: via Toma 
celli 1; pzza Trevi 89: via Tri 
tone 16 Trieste: p.za Istria 8; 
via Tripoli 2: corso Trie
ste o 8: viale Eritrea o 32. 
Tuscolano-Applo Latino: via Ta
ranto 50; via Britannia 4: via 
Appia Nuova 405; via Amba 
Ara da m 23: via Numitore 17: 
p.za Ragusa. 14- via G Cap
poni. ang via G. Manno; via 
Etruria 13 (ang via Salunto) 

IL NOSTRO LAVORO VIAGGIA 

KODA 
La « 1000 » che al prezzo più basso offre 
le più alfe prestazioni 

da L 885.000 

Concessionario: G. PANDOLFI 
ESPOSIZIONE E VENDITA: V. Collatina. 46-48 Tel. 2SM710 

Via Siria 42-44-46 
RICAMBI: Via Collatina. 50 Tel 2580710 
ASSISTENZA: Vis Collatina. 5?40 Tel. 2S81509 
Lubrificanti MOTUL Ujhnfic*nti MOTUL 

u IT 
CON I MODERNISSIMI APPARECCHI ACUSTICI 

AICO 
LA P IÙ ' GRANDE ORGANIZZAZIONE DEL MONDO! 
VIA CASTELFIDARDO. 4 • VIA XX SETTEMBRE. 95 

ROMA - TEL. 461.725 - 474.076 
Rifornimento di pile di lunga durata 

APPARTAMENTI AL MARE 
Con 500.000 lire potrete «cqu.srare or» tignorn* ippsrtamenta nuovo 
in villetta composto: camera latto soggiorno pranzo oagno cucino!lo 
balcone (4-5 posti ietto) costo globale di 'Ire 4 9SC OOO dilazione 
bili ancnt con mutuo 

Inviando questo tagliando an utticic • CROCI OEt SUD • 
Viale Cartocci 217 VALVERDE-CESENATICO Tel. 0 5 4 7 / 1 1 0 1 4 
riceverete gratuitamente materiale Illustrativo e depliant». Aperto 
anche festivi 

Per le Vostre vacanze estive sull'Adriatico scrivete? 
Hotel Malattie - Valwsrde Cesenatico 

— S — 

u 
•1 

sigle che appaiono accento 
Itoli del film corrispondono 

•Ila seguente classificazione del 
generli 
A 
C 
DA 
DO 
DR 
G 
M 
S 
• A 
SM 
I I 
ne 

a Avventurose 
e, Comico 
a Disegno animato 
a Documentarlo 
a Drammatico 
a Giallo 
• Musicale 
u Sentimentale 
m Satirico 
a Storico-mitologico 

nostro giudizio sul film vie-
espresso nel modo se-

guentei 
• 8 ® ® ® * n eccezionale 

9 ® $ $ a ottimo 
© ® ® o buono 

9 ® a discreto 
® a mediocre 

V M I I t vietato el minori 
41 18 anni 

Severino Gazzelloni e Bruno Ca
nino. Musiche di Bach e Hdndel. 
Informazioni 6 5 6 8 4 4 1 . 

I SOLISTI DI ROMA (Basilica 
di S. Francesca Romana • Foro 
Romano) 
Stasera alle 21,30 XV ciclo di 
concerti di musica da camera dei 
secoli X V I I e X V I I I - I I I con
certo, musiche di: A. Mozart, J.S. 
Bach, L. van Beethoven. L. Boc-
cherinl. 

PROSA - RIVISTA 
A N F I Ì EATRO DELLA QUERCIA 

DEL TASSO (Gianlcolo) 
Imminente « Asinaria » di T .M. 
Plauto con Giusi Raspanl Dan
dolo, Vittorio Congia. Vinicio So
fia. Regia di Sergio Ammirata. 

BORGO S. SPIRITO (Via Peniten
zieri, 11 - Tel. 8452674) 
Oggi alle ore 17 la C.ia D'Ori-
glia-Palmi pres. « Via Veneto In 
tribunale » 2 tempi in 5 quadri 
di Ignazio Meo Prezzi familiari. 

CENTOCELLE (Via del Castani, 
201-A - P. dei Gerani) 
Oggi alle 18,30 Spettacolo di 
canti popolari e politici presentati 
da Ivan Della Mea. 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 • 
Tel. 862948 ) 
Alle 18 «L'amore in t r e » di 
Prosperi, Bertoli, Mazzucco con 
Mario Chiocchio. Roberto Del 
Giudice, Piero Tiberl, Grazia Re
petto e Serena Spaziani. 

FESTIVAL DEI DUE M O N D I DI 
SPOLETO 
TEATRO NUOVO: alle 20,30 
« I I console > di G. Menotti. 
CAIO MELISSO: alle 15.30 « Re
cital dei due mondi a; alle 21 ,30 
« La conversazione continuamen
te interrotta » di Flaiano. SALA 
X V I I SETTEMBRE: alle 15,30 
« Chamber Dance Group ». Pre
notazioni 684677 . 

TEATRO D'ARTE DI ROMA 
(Cripta della Basilica di S. Anto
ni • Via Merulana 124 Telet. 
770551 ) 
Alte 21 ,15 « I l Giglio » (S. An
tonio di Padova). Adattamento e 
regia di Giovanni Ceccarini. 

VILLA ALDOBRANDINI 
Alle 18,30 e 21,30 X I X Estate 
di prosa romana di Checco e Ani
ta Durante, Leila Ducei con Sam-
martin, Pezzinga, Marcelli, Croce, 
Sereni, Paliani, nel successo co
mico « Vecchiaia maledetta » di 
F. Faini. Regia E. Liberti. 

SPERIMENTALI 
ABACO (Lungotevere del Melllnl, 

2 3 - Tel. 382945 ) 
Alle 17.30 e 22 Michael Asplnall 
pres. « Alda ». 

FILMSTUDIO 7 0 (Vie degli Orti 
d'Alibert, I-C • Via della Lun
g a » - Tel. 650 .464 ) 
Alle 19-21-23 « I tre caballeros » 
di Watt Disney. 

N I N O DE TOLLIS (V . della Paglia 
n. 32 - Tel. 58 .95 .205) 
Domani e martedì alle 22 Ras
segna di canzoni popolari e poli
tiche italiane « Ivan Della Mea » 
e le sue canzoni politiche. 

SPAZIOZERO (Vicolo dei Panieri 
n. 3 ) 
Riposo 

CABARET - MUSIC 
HALL - ETC. 

FANTASIE D I TRASTEVERE (Via 
S. Dorolea, 6 - Tel. 589 .16 .71) 
Alle 21 spettacolo di puro fol
klore italiano. 

FOLKROSSO (Via Garibaldi, 56 -
Tel. 5 6 4 6 7 3 ) 
Stasera alle 22 per il ciclo Mu
sica-cultura il Folkrosso e A. Ro-
sciglione pres. il complesso di 
ottoni « Andrea Gabrieli » solisti 
dell'Accademia di S. Cecilia. Mu
siche di Gabrieli. Mussorgsky, 
Marinacci. 

FOLKSTUDIO (Via Sacchi 3 - Tel. 
3892374 ) 
Da martedì alle 21 ,30 per il 
luglio della prosa il Folkstudio 
pres. * Le creature di Proteo » 
2 tempi di Teresa Albani. 

PIPER MUSIC HALL (Via Taglìa-
mento, 9 ) 
Alle 17 e alle 2 2 Beppe Cardile 
e il suo complesso moderno. 

CINEMA-TEATRI 
AMBRA JOVINELLI (T . 7 3 0 3 3 1 6 ) 

Decameron n. 2 , con C Bianchi 
( V M 18) C ® e Nuovo super 
strip-tease internazionale 

ESPERO 
I corvi t i scaveranno la fossa, 
con G. Hill A ® e rivista Mar
chetti 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel . 3S2.153) 
Da qui all'eternità, con B Lanca-
ster DR ®S>$ 

ALFIERI (Tel . 290 .251) 
Da qui all'eternità, con B Lanca-
ster DR « « » 

AMBASSADE 
Mede in Italy, con N. Manfredi 

( V M 14) SA * < * 
AMERICA (Tel . 586 .168) 

Le figlie di Dracula 
ANTARES (Tel . 890 .947 ) 

Un apprezzato professionista di 
sicuro avvenire, con l_ Capolic-
chio ( V M 18) DR S99 

APPIO (Tel . 779 .638 ) 
Gambit - grande furto al Semira-
mis, con S. Me Laine SA ft$ 

ARCHIMEDE (Tel . 875 .567 ) 
A New Lea! (in originale) 

ARISTON (Tel . 353 .230 ) 
Taking Off. con B Henry 

( V M 18) SA « » 
ARLECCHINO (Tel. 360 .35 .46) 

Senza famìglia nullatenenti cerca
no affetto, con V Gassman 

SA £ £ f t 
AVANA (Tel . 551 .51 .05) 

Catlow, con Y Brynner A Sfc 
AVENTINO (Tel. 572 .137 ) 

Le inibizioni del dott. Gauderai 
vedovo con il complesso della 
buonanima, con C Giuffrè 

( V M 14) C « 
BALDUINA (Tel. 347 .592) 

Decameron n. 2 , con C. Bianchi 
( V M 18) C » 

BARBERINI (Tel . 471 .707) 
Le Troiane, con K. Hepbvrn 

DR ft ft Oj 
BOLOGNA (Tel. 426 .700) 

Addio fratello crudele, con O. 
Tobias ( V M 18) DR £ * « 

CAPITOL (Tel . 393 .280) 
Decameroticns. con O De Santis 

( V M 18) C ft 
CAPRANICA (Tel. 672 .465 ) 

L'uomo di Rio. con J.P. Bel mondo 
A « 

«Ufformlta di p reyammodo» 
sto «togli saoffacafl Ufitémm 
II) ftona.rg} oo saa^s)nmaajli fa> 
etti dallo Mio cffumotiroU-
et» •Ifuttlm'orm. 

«corion» «tot «»»»«»» è 
P^BBvvd) a) CBfrtOvIftf̂ O 01 
•YtntMtt voifflcho 

CAPRANICHETTA (Tel. 672 .465) 
I l cane di paglia, con D. Hollman 

( V M 18) DR ® « 
CINESTAR (Tel. 789 .242) 

Agente 007 Thunderball, con S. 
Connery A ® * 

COLA DI RIENZO (Tel. 350 .584) 
Addio fratello crudele, con O. 
Tobias ( V M 18) DR ® * « 

DUE ALLORI (Tel. 273 .207) 
Addio fratello crudele, con O. 
Tobias ( V M 18) DR ® $ ® 

EDEN (Tel. 380 .188) 
I l faro in capo al mondo, con K. 
Douglas A ® « 

EMBASSY (Tel. 870 .245) 
Valeria dentro e fuori, con B. 
Bouchtt ( V M 18) DR ® 

EMPIRE (Tel . 857 .719) 
Il gattopardo, con B. Lancaster 

DR © ® ® ® 
ETOILE (Tel. 68 .75 .561) 

Chiusura estiva 
EPRCINA (Piazza Italia, 6 - EUR • 

Tel. 501 .09 .86) 
Questa specie d'amore, con U. 
Tognazzi DR ® ® 

EUROPA (Tel . 86S.73F1 
Angeli con la pistola, con G. Ford 

S » $ 
F I A M M A (Tel. 471 .100) 

La morte viene dal passato, con 
D. Me Cellum DR « ® ® 

FIAMMETTA (Tel. 470 .464) 
Fratello sole sorella luna, con G. 
Faulkner DR ® 

GALLERIA (Tel. 673 .267) 
Il corsaro dell'isola verde, con 
B Lancaster SA ® ® ® 

GARDEN (Tel. 582 .848) 
Addio fratello crudele, con O. 
Tobias ( V M 18) DR ® » ® 

GIARDINO (Tel. 894 .946) 
Le inibizioni del dott. Gaudenzt 

vedova con il complesso della 
buonanima, con C. Giuffrè 

( V M 14) C ® 
GIOIELLO 

Anche so volessi lavorare che fac
cio? con N. Davoli DR ® 

GOLDEN (Tel. 755 .002) 
Il sipario strappato, con P. New-
man ( V M 14) G ® 

GREGORY (V . Gregorio V I I , 186 -
Tel. 63 .80 .600) 
E' ricca la sposo e l'ammazzo, 
con W. Motthau SA ® # 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar
cello - Tel. 858 .326) 
Uno sparo nel buio, con P. Sellers 

SA ® * 
KING (Via Fogliano, 3 - Tele

fono 831 .95 .41) 
Assassinio sul treno, con M. Ru 
theriord G ® 

MAESTOSO (Tel. 786 .086) 
L'uomo di Rio, con J.P. Belmondo 

A ® 
MAJESTIC (Tel . 674 .908) 

L'ultimo eroe del West, con B. 
Keith A ® 

M A Z Z I N I (Tel . 351 .942) 
Milano calibro 9 , con G. Moschin 

( V M 14) DR * 
MERCURY 

Le inibizioni del dott. Gaudenzi 
vedovo col complesso della buo
nanima, con C. Giuffrè 

( V M 14) C fi 
METRO DRIVE- IN (T . 609.02.43) 

Allucinante notte per un delitto, 
con R. Mitchum DR <$ 

METROPOLITAN (Tel. 689 .400) 
Chiusura estiva 

M I G N O N D'ESSAI (Tel . 869 .493) 
I l boy friend, con Twlgg/ M ® ® 

MODERNETTA (Tel. 460 .282 ) 
Amami dolce zia, con P Pascal 

( V M 18) S ® 
MODERNO (Tel . 460 .285) 

Decameron francese, con Soucka 
( V M 18) S ® 

NEW YORK (Tel. 780 .271) 
Da qui all 'eterniti, con B. Lanca
ster DR ® ® ® 

OLIMPICO (Tel . 396 .26 .36) 
Le messe nere della contessa Dra
cula, con P. Naschy 

( V M 14) G ® 
PALAZZO (Tel . 495 .66 .31) 

Agente 0 0 7 Thunderball, con S. 
Connery A ® ® 

PARIS 
Giornata nera per l'ariete, con F. 
Nero ( V M 14) G ® 

PASQUINO (Tel . 503 .622 ) 
Who is Harry Kellerman (in In
glese) 

QUATTRO FONTANE 
Le figlie di Dracula, con P. Cu-
shing ( V M 18) DR ® 

QUIRINALE (Tel. 462 .653) 
Piccoli omicidi, con E. Gould 

( V M 14) SA * $ 
QUIRINETTA (Tel. 679 .00 .12) 

Tempo d'amore, con M. Ma-
stroianni DR ® 

RADIO CITY (Tel . 464 .103 ) 
Roma, dì F Fellini 

( V M 14) DR « $ ® 
REALE (Tel . 580 .234) 

Decameroticus, con O. De Santis 
( V M 18) C ® 

REX (Tel . 884 .165 ) 
Gambit - Grande furto al Seml-
ramis. con S. Me Laine SA ék 

R1TZ (Tel. 837 .481 ) 
I l ragazzo o la quarantenne, con 
J. Sìmmons S ® 

RIVOLI (Tel . 460 .883 ) 
La polizia ringrazia, con E.M. Sa
lerno ( V M 14) DR ® » 

ROYAL (Tel . 770 .549) 
Uomo avvisato mezzo ammazzato 
...parola di Spirito Santo, con G. 
Garko A * 

ROXY (Tel . 870 .504 ) 
Angeli con la pistola, con G. 
Ford S * ® 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864 .305) 
Made in Italy. con N Manfredi 

( V M 14) SA ® » 
SALONE MARGHERITA (Telefono 

679 .14 .39 ) 
Brente: cronaca di un massacro, 
con I. Garrani DR ® ® ® 

SAVOIA (Tel . 865 .023) 
C'era una volta il West, con C. 
Cardinale A ® 

SISTINA (Via Sistina, 1 2 9 • Te
lefono 4 8 7 . 0 9 0 ) 
La dolce ala della giovinezza, con 
P Newman DR ® ® 

SMERALDO (Tel . 351 .581 ) 
I l sindacalista, con L Buzzanca 

C » 
SUPERCINEMA (Tel. 485 .498 ) 

Blindman, con R. Starr 
( V M 14) A * 

TIFFANY (Vìa A . De Pretis - Te
lefono 4 6 2 . 3 9 0 ) 
Ann and Ève. con G. Petré 

( V M 18) DR ® 
TREVI (Tel . 689 .619) 

Mimi metallurgico ferito nell'ono
re. con G. Giannini SA ® * 

TRIOMPHE (Tel. 838 .00 .03) 
X Y e Zee, con E. Taylor 

( V M 18) S « 9 
UNIVERSA!. 

Decameroticus, con O. Oe Santis 
( V M 18) C » 

V I G N A CLARA (Tel. 320 .359) 
L'uomo di Rio, con J.P. Belmondo 

A « 
V I T T O R I A (Tel . 571 .357 ) 

Uomo avvisato mezzo ammazzato 
«parola di Spirito Santo, con G. 
Garko A 9 

SECONDE VISIONI 
ABADAN: Homo eroticus, con L 

Buzzanca ( V M 14) C « 
ACILIA: Lo chiamavano King 
AFRICA: L'istruttoria è chiusa: di

mentichi! con F. Nero DR « * 
AIRONE: Boccaccio, con E. Monte-

sano ( V M 18) C * 
ALASKA: Milano calibro 9 . con G 

Moschin ( V M 14) DR 4fe 
ALBA: Correva l'anno di grazia 

1870 , con A. Magnani DR £ $ 
ALCE: L'etrusco uccide ancora, con 

A. Cord ( V M 14) G * 
ALCYONE: Catlow, con Y. Brynner 

A % 
AMBASCIATORI: Guardie e ladri, 

con Totò SA « * » 
AMBRA JOVINELLI: Decameron 

n. 2 , con C Bianchi ( V M 18) 
C $ e rivista 

ANIENE: L'etrusco uccide ancora, 
con A. Cord ( V M 14) G % 

APOLLO: Le avventuro di Peter 
Pan DA * « 

AQUILA: Una farfalla con le ali 
insanguinate, con H. Berger 

( V M 14) G « 
ARALDO: Dio perdona io no! con 

T. Hill A «; 
ARGO: Omaggio a Totò: Lo sme

morato dì Collegno > C &•$ 
ARIEL: Quando te donno persero 

la coda, con L. Buzzanca SA ® 
ASTOR: I l caso Mattai, con G.M. 

Volonté OR « e « 
ATLANTIC: I l sindacalista, con U 

Buzzanca C ® 
AUCUSTUS: I 4 dell'Avo Maria, 

con E. Wallach A « 
AUREO: I l faro in capo al mondo, 

con K. Douglas A ® f t 
AURORA: Agente 00? «ma casca

la di dlo(M«tl , con 5. Connery 
A • 

AUSONIA: Decameron n. 2 , con C. 
Bianchi ( V M 18) C ® 

AVORIO: I l ritorno del gladiatore 
più forte del mondo 

BELSITO: Per una manciata di sol
di, con P. Newman DR ® ® $ 

BOITO: Femlna rident, con P. Le
roy ( V M 18) DR ® 

BRANCACCIO: Dio perdona io no! 
con T. Hill • • A ® 

BRAS1L: Per qualche dollaro In più 
con C. Eastwood A ® ® 

BRISTOL: Guardie a ladri, con 
Totò SA ® ® ® 

BROADWAYt All'onorevole piac
ciono le donne, con L. Buzzanca 

( V M 18) C ® 
CALIFORNIA: Per una manciata di 

soldi, con P. Newman DR ® ® $ 
CASSIO: La mortadella, con S. Lo-

ren SA ® 
CLODIO: Le avventure di Peter Pan 

DA ffi Afe 
COLORADO. I diavoli con O. Reed 

( V M 18) DR ® $ 
COLOSSEO: La Bella: ovvero..., con 

N. Manfredi 
( V M 18) SA ® ® $ 

CORALLO: La farfalla con le ali 
insanguinato, con H. Berger 

( V M 14) G ® 
CRISTALLO: Ispettore Callaghan II 

caso Scorpio ò tuo, con C. East
wood ( V M 14) G ® 

DELLE MIMOSE: Cime tempestose, 
con T. Dalton DR ® 

DELLE RONDINI : Cime tempestose 
con T. Dalton DR ® 

DEL VASCELLO: Dio perdona io 
no! con T. Hill A ® 

DIAMANTE: I l buono II brutto il 
cattivo, con C. Eastwood 

( V M 14) A ® 
DIANA: Per una manciata di soldi, 

con P. Newman DR ® ® » 
DORIA: L'etrusco uccide ancora, 

con A. Cord ( V M 14) G ® 
EDELWEISS: Totò, Pepplno e la 

malafemmlna C ® ® 
ESPERIA: I l caso Mattel, con G. 

M. Volonté DR ® $ & 
ESPERO: 1 corvi ti scaveranno la 

fossa, con G. Hill A ® e rivista 
FARNESE: Petit d'essai (Fell ini): 

La dolce vita, con A. Ekberg 
( V M 16) DR ® $ ® 

FARO: Gli sposi dell'anno secondo, 
con J.P. Belmondo SA ® ® 

GIULIO CESARE: Dio perdona io 
no! con T. Hill A $ 

HARLEM: La tarantola dal ventre 
nero, con G. Giannini 

( V M 14) G ® 
HOLLYWOOD: Chato, con C. Bron-

son ( V M 14) A ® ® $ 
IMPERO: I 4 dell'Ave Maria, con 

E. Wallach A ® 
INDUNO: Chiusura estiva 
JOLLY: Dio perdona io no! con T. 

Hill A ® 
JONIO: Milano calibro 9 , con G 

Moschin ( V M 14) DR ® 
LEBLON: Quando le donne perse

ro la coda, con L. Buzzanca 
SA ® 

LUXOR: Catlow, con Y. Brynner 
A ® 

MACRYS: Vamos a matar compa-
neros, con F. Nero A ® 

MADISON: Le avventure di Peter 
Pan DA ® ® 

NEVADA: La betta: ovvero..., con 
N. Manfredi 

( V M 18) SA ® ® ® 
NIAGAKA: Angelica, con M. Mer-

cier A $ $ 
NUOVO: Cime tempestose, con T. 

Dalton DR ® 
NUOVO FIDENE: Corri uomo corri 

con T. Milian A ® 
NUOVO OLIMPIA: La Bella: ov

vero..., con N. Manfredi 
( V M 18) SA ® $ ® 

PALLAD1UM: L'etrusco uccide an
cora, con A. Cord 

( V M 14) G ® 
PLANETARIO: Barbarella, con J. 

Fonda ( V M 14) A ® 
PRENESTE: Catlow, con Y. Brynner 

A A 
PRIMA PORTA: Correva l'anno di 

grazia 1870 , con A. Magnani 
DR ® ® 

RENO: Milano calibro 9 , con G. 
Moschin ( V M 14) DR ® 

RIALTO: Una farfalla con le ali 
insanguinate, con H. Berger 

( V M 14) G ® 
RUBINO: Soffio al cuora, con L. 

Massari ( V M 18) S ® ® 
SALA UMBERTO: La morte cam

mina con i tacchi alti, con F. 
Wolff ( V M 18) G ® 

SPLENDID: I guerrieri, con D. Su-
therland A ® ® 

TIRRENO: Chiusura estiva 
TR IANON: Gli scassinatori, con 

J.P. Belmondo A ® ® 
ULISSE: L'evaso, con S. Signoret 

DR 6%rS 
VERBANO: I l caso Mattei, con G. 

M. Volonté DR ® ® ® 
VOLTURNO: Conoscenza carnale, 

con J. Nicholson 
( V M 18) DR ® » 

TERZE VISIONI 
BORG. FINOCCHIO: I l gobbo, con 

G. Blsin DR ® ® 
DEI PICCOLI: Cartoni animati 
ELDORADO: Quando le donne per

sero la coda, con L. Buzzanca 
SA ® 

NOVOCINE: I due della formula 1 
ODEON: Correva l'anno di grazia 

1870, con A . Magnani DR ® ® 
ORIENTE: I l provinciale, con G. 

Morandi S ® 
PRIMAVERA: Omaggio a Totò: Sia

mo uomini o caporali? SA ® $ ® 

SALE PARROCCHIALI 
ACCADEMIA: Per un pugno nel

l'occhio, con Franchi-I ngrassia 
C A 

BELLARMINO: Lacrima d'amor*. 
con Mal S ® 

BELLE A R T I : Chiusura estiva 
CINE SORGENTE: Tesoro di capi

tan Kid, con T . Dexter A ® 
CRISOGONO: Atom il mostro della 

Galassia 
CINEFIORELLI: I due maghi del 

pallone, con Franchi-I ngrassia 
C ® 

DELLE PROVINCIE: Topkapl, con 
P. Ustinov G ® $ 

DEGLI SCIPIONI: I l figlio di Al i 
Babà A ® 

DUE MACELLI: La banda degli 
onesti, con Totò C ® ® 

ERITREA: Simbad il marinaio, con 
M . O'Hara A ® 

EUCLIDE: Sentieri selvaggi, con J. 
Wayne A « * 

GUADALUPE: Giuseppe venduto 
dai fratelli, con B. Lee SM ® 

MONTE OPPIO: Preparati a mo
rire Ringo del Nebraska c'è Sar
t ina 

MONTE ZEBIO: Masquerade, con 
R. Harrison G ® « 

NOMENTANO: I doe assi del guan
tone, con Franchi-lngrassia C $ 

NUOVO D. OL IMPIA: Zorro mar
chese di Navarra 

ORIONE: I lunghi giorni dell'odio. 
con G. Madison A ® 

PANFILO: La tela del ragno, con 
R. Widmark A » 

REDENTORE: Camera contro il 
mostro Caos, con E. Funakoshi 

A $ 
SALA S. SATURNINO: Butch Cas-

sidy, con P. Newman DR $ $ 
SALA V I G N O L I : Doppia taglia 
S. FELICE: Una spada per Brando, 

con P. Winston A fi 
5ESSORIANA: Chiusura estiva 
TRASPONTINA: Romanzo dì un 

ladro di cavalli, con Y. Brynner 
SA S * 

TRIONFALE: La tempesta, con V. 
Heflin DR « * * 

ARENE 
ALABAMA: Straziami ma di baci 

saziami, con N. Manfredi 
SA £ & 

CHIARASTELLA: Ettore lo fusto, 
con P. Leroy SA $ 

DELLE PALME: Nini Tirabusciò, 
con M . Vitti SA ® f t 

FELIX: Soffio al cuore, con Lea 
Massari ( V M 18) S %» 

LUCCIOLA: Love Story, con Ali Me 
G rsw S & 

MESSICO: Agente 007 una casca
ta di diamanti, con S. Connery 

A » 
NEVADA: La Betia: ovvero.», con 

N. Manfredi ( V M 18) SA « ® » 
NUOVO: Cime tempestoso, con T. 

Dalton DR 9 
ORIONE: I lunghi giorni dell'odio, 

con G. Madison A » 
PARADISO: Gli aristogatt! DA « f t 
S. BASILIO: Sole roseo, con C 

Bronson A ® 
TUSCOLANA: 1 due assi del guan

tone, con Franchi-1 ngrassia C A 

ACILIA 
DSL MARBi Tot» o Cleopatra 

C • • 

DOMANE ore 9 in 
V I A B O C C E A K m . 4 esatto 

ECCEZIONALE 
VENDITA,, 

DI 

SALOTTI - • » 

dai prezzi segnati sul cartellino • K t V I * U • 
ES6nìpÌ0: • Un MOBILE segnato sul cartellino L. 76.000, si vende a L. 38.000. 

• Una CAMERA LETTO segnata su! cartellino L. 595.000, si vende a L. 297.500. 
• Una SALA PRANZO segnata sul cartellino L. 550.000, sì vende a L. 275.000. 
• Un SALOTTO segnato sul cartellino L. 210.000, si vende a L. 105.000. 
• Una POLTRONA segnata sul cartellino L. 44.000, si vende a L. 22.000. 
• Un LAMPADARIO segnato sul cartellino L. 24.900, sì vende a L. 12.000. 

OGGI POTETE ARREDARE UN APPARTAMENTO 
COMPLETO CON LIRE 485.000 ! ! ! VI DIAMO 

• SALA da PRANZO «•»..««»««*. 
- J - C A M E R A D A L E T T O •* NOCE completa. rHmftltsrma • 

- | - 5 A L O T T O L E T T O ROVERE ee-i «toppi* roto modello • 

getta 

• scotta 

Ripetiamo: tutto con Lire 485. 
TRASPORTO A DOMICILIO IN TUTTA ITALIA con 
ns. automezzi e ns. personale specializzato per i l 
montaggio dei mobili a casa vostra. 

I l i in 
ANCHE Al RESIDENTI FUORI 

CONVIENE COMPRARE OGGI 
RISPARMIANDO LA META' 

Roma V I A B O C C E A 4» km. esatto 
ECCEZIONALMENTE ANCHE IN 

VIA COLA di RIENZO, 156 
TUTTO A META PREZZO « PRECISO * DAI PREZZI SEGNATI SUL CARTELLINO 
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Dopo la «crono» di ieri vinta da Eddy (maglia gialla) oggi prima tappa del Tour 
— . _ . - . . . — _ . • • - • - _ . _ 

Nel duello fra Eddy Merckx e Louis Ocana 
qualche giornata di gloria anche per Gimondi? 

Per vincere a Parigi, sarà indispensabile distribuire saggiamente 
le forze - « Eddy » privo di un'efficace « spalla » - Attenzione 
a Zoetemelk, Van Impe, Agostinho e Thevenet - Il vecchio Pou-
lidor alla caccia di una maglia gialla che non ha mai indossato 

Dal nostro inviato 
ANGERS. 1. 

Il signor Schon scandisce i 
tempi e il signor Marechat 
li riporta sulla grande lava 
gna lavorando di gesso e di 
spugna: è cominciato il prò 
lago a cronometro, breve gara 
individuale per la maglia gial
la d'apertura che, neanche a 
dirlo, è stata vinta da Eddy 
Merckx. che ha coperto i km. 
7.200 del circuito di Angers, 
nel tempo di 8'51"21. alla me
dia di km. 48,794, secondo 
Sweerts a U"19, terzo Pouli-
dor a 12"SI, Ocana è giunto 
sesto a 1S"54. Gimondi è fini
to 13. a 24"53 da Merckx. Sia
mo comunque ancora in tema 
di vigilia perchè in ef
fetti la prima tappa del 
Tour sarà quella di do
mani, e precisamente la An 
gers-St. Brieuc di 235.S00 chi
lometri. un traguardo che la 
gola a Marino Basso, uno 
dei velocisti più qualificati e 
concentrati sulla settimana (2-
7 luglio) che anticiperà i Pi 
renet. 

Una vigilia in cut si parla 
principalmente di Merckx e di 
Ocana Qui gli umori cam
biano facilmente: le voci del 
toto-pronostici sono come una 
bilancia un po' matta, a con
ferma che nel Tour può suc
cedere di tutto II nostro prò-
nosttco. come vi abbiamo ri 
ferito ieri, concede le mag 
ginn probabilità di vittoria a 
Merckx. nonostante le molte
plici difficoltà altimetriche fa
vorevoli. sulla carta, ad Oca
na Ma l'Ocana attuale sarà 
l'Ocana del 117 Ecco il noc
ciolo della questione, e chie 
diamo al lettore di lasciarci 
verificare, di darci il tempo 
per constatare t mezzi, la 
forma e lo stato di grazia 
e qualcos'altro dello spagnolo. 

E* l'anno in cui Luis Ocana 

può essere consacrato defini
tivamente campione, oppure 
ridimensionato. L'Ocana del 
'71, prima del rovinoso ca
pitombolo nella discesa del 
Col de Mente, era brillante 
e spavaldo, e non fosse stato 
costretto ad abbandonare, 
certamente avrebbe conqui
stato il trionfo di Parigi Ma 
egli aveva agito contro un 
Merckx in disarmo e per dt 
più era partito da Mulhouse 
pressoché inosservato. un 
vantaggio che non potrà go
dere in questa edizione per 
che avrà venti, cinquanta. 
cento occhi addosso. E tro 
vandost nelle vesti di uomo 
da battere o quasi, senten 
dosi vigilato, marcato, come 
reagirà? Non si butterà in 
avventure rischiose, in azioni 
di attacco che a lungo andare 
potrebbe pagare a caro 
prezzo? 

La nostra impressione è che 
per vincere il cinquantanove 
Simo Giro di Francia, biso
gnerà avere nervi d'acciaio e 
testa sul collo. In parole pò-
vere misurare il passo, di
stribuire saggiamente le ener
gie per evitare crisi, cedi
menti. crolli, per non peraere 
in un sol colpo quanto si è 

Oggi le semifinali 
della Minicoppa 

RIO DE JANEIRO. 1. 
La Minicoppa de) mondo di 

calcio è giunta ad una svolta 
decisiva: oggi si svolgeranno le 
ultime gare del secondo turno 
di quarti di Anale con questi 
incontri Brasile-Jugoslavia. Sco
zia-Cecoslovacchia. Uruguay-
Portogallo e Unione Sovietica-
Argentina, rispettivamente a 
San Paolo. Porto Alegre. Rio 
De Janeiro e Belo Horizonte. 

COPPA ITALIA 

Lazio battuta 
a Bologna: 2-1 
La finalissima tra Napoli e Milan (i parte
nopei hanno pareggiato con la Fiorentina 
1-1) — Due gol di Rivera al suo rientro 

Bologna 
Lazio 

2 
1 

BOLOGNA: Adani; Caporale, 
Prini; Roveri), Janlch, Gregori; 
Scala, Ghetti, Savoldl, Bulga-
relll, LandinI (secondo portiere 
Vavassori; a disposizione Mon
tanari, Peranl, Rizzo). 

LAZIO: Bandoni; Facco, Oddi; 
Wilson, Polenti», Martini; D'A
mico, Grlttl, Chinaglia, Nanni, 
Facchln (secondo portiera Mosa; 
a disposizione Legnerò, Fortu
nato). 

ARBITRO: Gialluisl di Bar
letta. 

MARCATORI: nel primo tem
po al r Ghetti, al 15' Chinaglia; 
nella ripresa al 17' Ghetti. 

Napoli 
Fiorentina 

1 
1 

F I O R E N T I N A : Superchi; Gal -
diolo, Longoni; Scala, Ferrante , 
Or landini ; Caso, Mer lo , Cler i 
c i , De Sisti , B r i g l i a . 12. Matto-
l in i . A disposizione Pel legrini , 
Mascarucci , D 'Alesi ! e Florio. 

N A P O L I : Zoff ; Vianello, Po 
Sl iana; Zur l in l , Panzanato, Pe
re go; Manservisi , Juliano, Sor-
man i , Improfa , Macchi . 12. T re -
visan. A disposizione Mar te l la , 
Saccoccio, Pinceili e Esposito. 

A R B I T R O : Carminat i . 
M A R C A T O R I : nel primo tem

po al i r Perego, a l 24' Bragi ia . 

Milan 3 
Juventus 2 

M I L A N : Vecchi ; Sabadini , Z i -
flnoli; Anquil lett i , Rosato, M a 
g h e r a i ; Tresoldi, Benett i , Bi -
gon, R ivera , Pra t i (secondo por
t iere Be l l i ; a disposizione Mon
ticelo, Maldera I I I , V i l l a , Gol in) . 

J U V E N T U S : Pi loni ; Spinosi. 
Longobucco; Cuccureddu, Sal
va dorè, Roveta; Causio, Savoldi, 
Novell ini , Cappello, Hal ler (se
condo portiere Carmignani ; a 
disposizione Viola , Marchet t i , 
Ch ia ren te ) . 

A R B I T R O : Giunti di Arezzo. 
M A R C A T O R I : nel primo tem

po Rivera a l 12* ( r igore) , Bigon 
al i r . Novellini al 34'. Hal ler al 
44'. Nella ripresa a l W R ivera . 

Torino 1 
Inter 0 

T O R I N O : Santolo; Lombardo, 
C r e m a ; Mozzini, Pula , Fossati; 
Luppi , Cr ivel l i , Bui , Sala, To
schi (a disposizione Pinottl , Tad-
dei , Delle Donne, N inn i ) . 

I N T E R : V i e r i ; M u l t i , B in i ; 
Bedin, Bellugi, Burgnich; Sko-
glund, Pelllzzaro, Boninsegna, 
Mazzola, Corso (a d sposizlone 
M a r t i n a , Castellani, Fontana, 
V io l i ) . 

A R B I T R O : Monti d i Ancona. 
M A R C A T O R E : nella ripresa, 

• I T, Tocchi ( r igore) . 

L'ultima tornata di incontri 
di Coppa Italia che, per quan
to riguarda il Girone A, ve
deva già il Milan finalista, 
qualsiasi fossero stati 1 risul
tati di ieri sera, ha decretato, 
nel Girone B, l'altra squadra 
che dovrà vedersela nella fina
lissima con i rossoneri di ca
pitan Rivera, tornato ieri a 
giocare, dopo la nota squali
fica: sarà il Napoli di Chiap-
pella che ha pareggiato con 
la Fiorentina (1-1). 

Per la Lazio che tentava la 
grossa impresa a Bologna, non 
c'è stato niente da fare; 1 bian-
cazzurri di Maestrelli, dopo 
aver chiuso il primo tempo in 
parità (1-1), con un bel gol 
di Chinaglia, sono usciti bat
tuti per 2-1. ed entrambe le 
reti sono state segnate da 
Ghetti, un giovane che dove
va essere ceduto ma che, mol
to probabilmente, dopo l'ex
ploit di ieri sera, sarà confer
mato. Se il successo del Bo
logna non è servito a nulla, 
ai fini della Coppa, avrà si
curamente delle ripercussioni 
benefiche per quanto riguarda 
il destino di Oronzo Pugliese, 
che riconfermato alla guida 
del Bologna, era stato nei gior
ni scorsi rimesso in discus
sione. 

Nel Milan non ha giocato 
Cudicini che ha appeso al 
a palo » le scarpette, uscendo 
dall'arengo sportivo all'età 
di 36 ann'.. ma ha fatto il suo 
rientro capitan Rivera che, 
cerne abbiamo detto sopra, ha 
segnato due delle tre reti 
contro la Juve (3-2). Certo sa
rà difficile per i partenopei 
superare lo scoglio Milan, so
prattutto perchè Rivera ha 
fatto vedere di non aver per
duto niente del suo smalto 
ed è stato uno degli artefici 
del successo. 

Per l'Inter buio completo, 
a sottolineare la stagione de
ludente su tutti i fronti: cam
pionato, Coppa dei Campioni, 
Coppa Italia. I nerazzurri han
no perduto contro il Torino 
10. su rigore di Toschi, un 
Torino Imbottito di rincalzi. 

Sul fronte del calcio merca
to da segnalare il passaggio 
del vicentino Damiani all'In
ter. al Vicenza sono andati 
Pellizzaro e 100 milioni, men
tre l'altro vicentino Maraschi 
è passato al Cagliari e al Vi-
cenzi sono andati Vitali e 
Stanziai. 

Le classifiche 
G I R O N E A 

Mi lan » 4 2 0 7 3 10 
Torino 6 2 2 2 t t t 
Inter 6 2 0 4 t 7 4 
Juventus 6 2 0 4 I 11 4 

G I R O N E B 
Napoli « 2 3 1 11 9 7 
Fiorentina 6 1 4 1 5 4 » 
Bologna « 2 2 2 * 7 » 
Lazio « 1 1 I 7 9 f 

guadagnato in precedenti oc* 
castoni. Sotto questo aspetto, 
Ocana è ancora da scoprire. 
Dovessimo dar retta al suo 
gesto dt stizza (e al pole
mico ritiro) nell ultimo Giro di 
Lombardia, lo giudicheremmo 
maluccto. Ecco perchè • chie
diamo tempo per conoscere 
la sua tattica, la sua visuale. 

Merckx, ormai, non ha se
greti. Che sia calato in sa
lita è una realta, però nel Giro 
d'italui ha tenuto a bada e 
largamente sconfitto Fuente. 
Il capitano della Molteni ha 
imparato a chiudere un oc
chio. anche due, ha imparato 
a non imperversare toglien
dosi quel velo d'antipatia che 
incontrava nel gruppo per vo
ler essere il despota, il « ti
ranno» di ogni corsa. E poi
ché ha un ottimo, eccellente 
recupero, poiché ha evitato 
di dannarsi in primavera, c'è 
da pensare che abbia smal
tito le fatiche del Giro. Piut
tosto, Merckx rischia di tri
bolare a causa di una squa
dra forte in pianura e de
bole nelle scalate, a meno 
che non ritrovi vigore Van-
denbossche (e dubitiamo). 

In quanto a De Schoen-
maecker, bella figura di atle
ta, s'è notato che manca di 
tenuta: bravino, attivo sui 
primi tornanti, e poi stop. 
Ecco perchè Giorgio Albani 
aveva tenuto a... bagnomaria 
Van Springel esonerandolo dal 
Giro per affiancarlo a Eddy 
nel Tour. Ma sapete: il belga 
ha tradito la Molteni firmai 
do per la tedesca Rokado (un 
colpo, una « vendetta » prepa
rata da Drtessens. ex diret
tore sportivo di Merckx) con 

E orecchio anticipo, e Albani 
a preso le misure del caso, 

pur sapendo che rinunciando 
a Van Springel, rinuncia ad 
un'accoppiata di valore, ad 
un luogotenente dotato, come 
dimostra la graduatoria mon
diale 1972 dell'*Unità» nella 
quale risulta terzo alle spalle 
di Merckx e Ocana e a pari 
merito con Gosta Pettersson. 

Merckx, ad ogni modo, con' 
fida nelle sue forze e nella 
tua esperienza. E dopo 
Merckx e Ocana? Si possono 
fare una decina di nomi, an
che quindici, tenendo conto 
dei numerosi elementi che im
postano tutta la stagione sul 
Tour, a cominciare dall'olan
dese Zoetemelk secondo nel 
70 e secondo nel 7f. un 
pedalatore di vaglia, presso-
chi completo, un bel rego
larista. un avversario perico
loso. da mettere in testa al
l'elenco di coloro che. appro
fittando del bisticcio Merckx-
Ocana. sperano di raccogliere 
U frutto del e terzo che gode ». 

E dopo Zoetemelk? Il pic
colo Van Impe. un belga sca
latore; il portoghese Agosti
nho, il francese Thevenet, il 
trentaseienne Poulidor che è 
al decimo Tour e non è mai 
riuscito a indossare la ma 
glia gialla: Guimard, Pingeon, 
Gimondi. Zilioli. la incognita 
Hézard. e facciamo punto. 
pressoché convinti di aver di 
menticato qualcuno capace dt 
ben figurare, un paio di gio
vani più svelti degli anziani 
citatt. ad esempio 

Gimondi non s'illude. Con 
tante montagne, il suo deltca 
to. fragile apparato respira 
torto sarà messo a dura pro
va e non ci stupiremmo se 
dovesse subire qua e là bat 
tute a vuoto, ritardi consi 
stenti, e tuttavia trattandosi 
dt una lunga. Sfibrante ma
ratona ciclistica, il Gimondi 
che ha acquistato morale ve 
stendo a Pontedecimo la ma
glia tricolore, potrebbe dmtin 
guersi. avere un paio di gior 
nate di gloria e terminare con 
una classifica onorevole 

E" certo chi Gimondi 'laro 
il meglio del suo repertorio 
dt campione al culmine di 
una carriera che nella buona 
e cattiva sorte ha sempre ono
rato Carattere, orgoglio, tem
peramento non gli mancano. 
e i compagni di squadra ria
vrebbero assecondarlo e an
dare a caccia dt risultati. 

Dove si deciderà la • grande 
boucle»? I Pirenei, il Ven-
toux. Orcières Merlette. UGa-
libter. ti Ballane d'Alsace e il 
Mont Revard sembrano i pun
ti chiave, ma le tappe in sa 
lita sono undici, pensate, e si 
prospettano numerosi capovol
gimenti. E" un Tour spaven
toso. un Tour fuorilegge per
chè contravviene ai regola
menti dell'UCI; un Tour che 
tarò molta cronaca, un Tour 
che potrebbe arrivare alla 
cronometro dt Versailles con 
una classifica tncerta, un 
viaggio disumano voluto da 
un personaggio (il signor Le-
xntant che ascolta solo la voce 
del portafogli E Rodoni, re 
del compromesso, sta vergo
gnosamente alla Imeslra. 

Gino Sala 

La classif ica 
1) Eddy Merckx (Bel.) In 

1.51 "21 alla madia oraria 
di Km 4*,794; 

2) Rogars Sweerts (Bel.) in 
t»W40; 

3) Raymond Poulidor (Fr.) 

in vwn-, 
4) Joop Zoetemelk (Olanda) 

in f04"85; 
5) Leo Duyndam (01.) In 

rW"12; 
6) Luis Ocana (Sp.) f0»"75; 
7) Mortensen (Dan.) f Ot"W; 
I ) Guimard (Fr.) f lB '73 ; 
• ) Bellona (Fr.) f11"S4; 

10) Heiard (Fr.) r i 2 " M ; 
11) Karstcns (01.) f 1 4 " M ; 
12) Pingaon (Fr.) f15'*4v; 
13) Gimondi (II.) f15"74; 
14) Thavenet (Fr.) f17"0 i ; 
15) Ventraatan (Bai.) r i t "07 . 

Ultima frazione spettacolosa di Mennea 

Italia-record nella 4 x 100: 39"! 
Fiasconaro vince con un tempo mediocre i 400 metri (46"2) — Arese si aggiudica 
con facilità i 1.500 metri — Successo del giovane Montelatici nel peso: metri 17,46 

FIRENZE. 1 
Sulla nuova pista In tartan 

dello Stadio Comunale di Fi
renze si è svolta oggi la prima 
giornata dell'incontro Italia • 
Cuba di atletica leggera. 

Assente l'incertezza per il ri
sultato finale (troppo netta è in
fatti la superiorità azzurra In 
campo maschile) gli atleti co
munque hanno offerto al pub
blico un discreto spettacolo, rea
lizzando. con la staffetta veloce 
maschile, anche il primato ita
liano della specialità (4x100). 

In prima frazione, per l'Ita
lia, è partito Guerini che. ce-
dendo solo un paio di metri al 
fortissimo Ramirez. ha realiz-
7ato un ottimo cambio con Prea-
toni, bella frazione di quest'ul
timo e ancora un bel cambio 
con Benedetti che partito pres
soché appaiato a Mataroaros 
ha però ceduto al cubano due 
o tre metri: ultima frazione di 
Mennea semplicemente favolosa. 
annullato in un baleno lo svan

taggio. si è tuffato a perdifiato 
sul filo di lana con lo stile e 
la sicurezza già poste in evi
denza a Milano in occasione 
dei record europei, andando a 
terminare la corsa quasi sulla 
rete di protezione della pista 
e contribuendo ' in misura de
terminante a far fermare i cro
nometri sui 39". che come detto 
rappresenta il nuovo primato 
italiano. Il precedente limite 
era stato stabilito nel '68 da 
Ottolina. Preatoni. Giani e Ber-
ruti col tempo di 39"2. 

La riunione ha visto realiz
zati anche altri risultati di un 
certo valore, come i metri 61.20 
col quale De Vincentis si è 
aggiudicato la gara del disco 
maschile: la bella prova di 
Liani, che ha superato di un 
soffio Casanas. accreditato di 
13"3 sui 110 hs: la vittoria di 
Francesco Arese sui 1500 metri, 
che segna finalmente il ritorno 
al successo dell'atleta torinese 
dopo diverse battute a vuoto. 

anche se il tempo realizzato 
(3'45"5) è stato tutt'altro che 
eccezionale. Bella prova anche 
del giovanissimo Montelatici. 
che con la misura di 17.46 metri 
si è affermato nel lancio del 
peso, superando il campione 
d'Italia Flavio Asta. 

Fiasconaro. infine, ha vinto 
col suo caratteristico stile rab
bioso l'attesissima gara dei 400 
piani. Il tempo non è stato pro
prio ottimo (46"2). ma c'è da 
considerare che II generoso 
atleta ritornava alle gare dopo 
un periodo abbastanza lungo di 
assenza dovuto a un disturbo al 
fegato. 

In campo femminile da segna
lare le vittorie delle cubane 
Elejade e Chivas nei 100 hs e 
nei 100 piani e la bella dop
pietta realizzata dalle azzurre 
Ramello e Torello nei 1500 
metri. 

Domani proseguiranno le gare 

relative alla seconda giornata. 
fra le quali è attesissima la 
prova sui 200 metri, che, viste 
le premesse di oggi, potrebbe 
riservarci una gradita sorpresa 
da parte di Mennea. 

Questo lo sport 
oggi alla TV 

Sul programma nazionale dal
le 17.15 alle 18.00 andrà in onda 
la telecronaca dell'arrivo del
la prima tappa del Tour de 
France. Angers-Saint Brieuc. 
Alle 18.00 sul secondo program
ma, ci sarà un collegamento 
per la classica corsa in salita 
Trento-Bondone di automobili
smo e, con inizio alle 18.15 — 
sullo stesso programma — sa
ranno trasmesse le fasi della 
seconda giornata dell'incontro 
Italia-Cuba di atletica leggera 
che si svolge a Firenze. 

Oggi i G.P. di Francia (auto) e del Belgio (moto) 

Jackie Stewart torna alle corse 
Nelle 500 monologo di «Ago ? 

Emerson Fittipaldi rimane il grande 
favorito nella prova automobilistica 

Giacomo Agostini è il grand* favorito nella categoria 500 c e 

CLERMONT FERBAND, 1 
SI disputa domani il Gran 

Premio di Francia per auto 
di formula uno, che, dopo 
molti tentennamenti delle au
torità sportive intemaziona
li, si correrà sul circuito mon
tano di Clermont Ferrand, ot
tomila metri di saliscendi, 
con cinquantun curve e ap
pena seicento metri di retti
lineo. un circuito che mette
rà a dura prova piloti e mac
chine e sul quale l'abilità pre
varrà sulla temerarietà del 
guidatori e la resistenza sul
la velocità delle macchine. 

1 piloti Iscritti sono venti-
sei e appartengono a undici 
case diverse. E fra i guida
tori, che prenderanno fl via 
ci sarà anche Jackie Stewart, 
che farà cosi il suo rientro 
e che sarà alla guida di una 
nuova TyrreL Che cosa valga 
questa nuova macchina lo ha 
dimostrato Cevert che, nel
le prove di venerd, ha gira
to alla media di chilometri 
165.324, una media record. 
Purtroppo, poco dopo 11 fran
cese, urtava in curva contro 
un guard • rail danneggian
do seriamente la vettura. 

Se l'auto potrà esseTe ri
parata in tempo non c'è dub
bio che Cevert potrebbe co
stituire un più che valido an
tagonista per Emerson Fitti
paldi che, con la sua Lotus 72, 
eccezionalmente stabile, gode 
del favori del pronostico an
che per la classe del pilota e 
per Io stato di grazia in cui 
si trova quest'anno, che gli 

Settima prova del campionato di trotto 

Roche è il favorito 
nel Città di Torino 
A San Siro i l tradizionale Premio Primi passi di galoppo 

Giornate dt gala per l'ippi
ca torinese erte, dopo aver 
ospitato giovedì scorso U 
Principe Amedeo, vinto 
aa apaverun, e oggi la set 
Urna prova del campionato na
zionale del trotto, domani tor 
na alla ribalta con un'altra 
ricca prova destinata al puro
sangue. il premio Citta di To
nno iL ìounuooo. Meni ìsooi 
per i cavalli di quattro anni 
ed oltre 

Tra i sei cavalli che sono 
stati dichiarati partenti spic
ca fioche, il portacolori del 
la scuderia Matauro. imbattu
to nell'annata e che ha rag
giunto il traguardo del roma
no premio Presidente della Ke 
pubblica. L'avversario d'obbli 
go per il figlio di Celtic Ash 
appare Alcamo di Lady M. 
dato che Novale e Le Btllbl 
sono da considerare legger
mente al di sotto e Terry 
e Otllen, che completano U 
campo non dovrebbero ac
campare pretese di primo pla
no Per il sauro allenato da 
Ubaldo Pandolfl. che ha già 
battuto largamente Alcamo al
to Capacnelle, l'incognita 

gioie e da ricercare nella no
vità di una pista sulla quale 
corre per la prima volta e 
dove si gira in senso con
trario a quanto avviene ne
gli altri ippodromi italiani di 
galoppo 

A San Siro II programma fe
stivo e impernialo sul tradì 
zionole premio Primi Passi 
(L. 6 000O00, Metri luuOi per l 
due arci veio della razza di 
Vedano, molto ben comporta
tosi all'esordio, è chiamato a 
dare la %era misura delle sue 
possibilità di fronte a coeta
nei già afferriati quali Dast 
di Carlo Vittadini e Back di 
A e C Borsani Ad Agnano 
Il convegno è pure Impernia
to su una prova sul chilome
tro. per i giovani, iì Premio 
Mostra d'Oltremare. Partita 
aperta tra Rovigo di Mauri
zio Barraco. Benevento della 
scuderia Miranda, Oadhar del
la Cleffedi. La Vallee della 
Continental e Policoro della 
Lucana Oens. Rovigo dovreb
be impegnare severamente 

Candahar e Benevento. 
Sempre per il galoppo si 

corre inoltre in notturna a l i 

vori» e al Casalone di Gros
seto 

Per U trotto sono in attivi
tà gli ippodromi di Roma, Fi
renze, Bologna, Trieste, Pa
lermo e ancora di Tonno, do
ve, terminata la riunione di 
galoppo al Federico Tesio. si 
continuerà al Vi novo. 

A Tor di Valle sui 2000 me
tri del Premio Scrino vi sa
rà un interessante confronto 
tra Tortello, rientrato la scor
sa settimana dopo una lunga 
assenza, e lo scattante Guer-
laln, apparso di recente in 
grande forma. Tra i due po
trebbe inserirsi Mister Nello. 
leggermente più positivo at
tualmente di Tagaste, Qui funi 
e Cerway che completano li 
qualitativo campo. 

All'Arcoveggio di Bologna. 
sul 2100 metri del Premio 
Splugen Brau per 1 quattro 
anni, l'ottimo Venerdì, facile 
vincitore nella settimana del
la prova romana di sfolla
mento al Tino Triossi ha mol
ta possibilità di raggiungere 
un altro interessante traguar
do. 

ha consentito di vincere pra
ticamente tutti 1 traguardi 

Il neozelandese Chris Amon, 
sulla nuova Matra, ha stabi
lito 11 tempo più veloce nel
le prove di oggi II 2'54"7 
di Amon, pari a 165,987 di 
media, è anche il tempo più 
veloce In assoluto per le pro
ve disputate finora. Dopo 
Amon, nel primo pomeriggio, 
11 miglior tempo è stato quel
lo del campione del mondo 
Jackie Stewart su Tyrrell In 
2*55". Terzo 11 belga Jackie 
Ickx che ha girato in 2'57"7 
con una Ferrari di riserva. 

FRANCORCHAMPS, 1 
A Prancorchamps, sul velo

cissimo circuito dove si di-
3)uta domani il QP. del Bel-

o l'attenzione degli sportivi 
della moto si appunterà so
prattutto sulla gara delle 500. 
La corsa delle 350, una delle 
piti appassionanti, non verrà 
infatti disputata. Per contro 
nella categoria delle mezzo li
tro ci saranno interessanti e-
sordi quali la nuova Kawasa-
ki a sei marce, il cui moto
re svilupperebbe ben 83 HP 
(quasi la stessa potenza del
la MV.). mentre, con tutta 
probabilità, dovrebbe scende
re in gara per la prima volta 
la nuova Aermaochl bicilin
drica a due tempi, che la Casa 
italiana dovrebbe portare sul 
circuito delle Ardenne per 
Renzo Pasolini assieme alla 
ben nota 250 

Nelle prove di venerdì tanto 
Agostini quanto Pasolini non 
sono scesi In pista anche a 
causa del tempo da lupi. E 
bisognerà quindi attendere il 
tardo pomeriggio odierno per 
saperne qualcosa di più. 

Per quanto riguarda la ca
tegoria 500, comunque. Agosti
ni con la sua M.V. resta pur 
sempre 11 gran favorito della 
gara. Anche nelle altre cate
gorie le prove di venerdì non 
hanno detto molto. SI sono 
comunque messi In evidenza 
nelle 50 ce De Vreis (Krel-
dler). nelle 125 Anderson (Ya-
maka). nelle 250 Gould <Ya-
makai nelle 500 SImmond (Ka-
wasakl) 

Nelle prove di oggi, delle 
500. Agostini ha realizzato il 
miglior tempo, girando in 
4'5T'6. alla media di oltre 170 
Kmh. Secondo.il neozelande
se Newcombe. in 4'59"3 alla 
media di oltre 169 Kmh; ter
zo l'inglese Nelson (4'59"5 -
169.482 Kmh); quarto 11 te
desco Hiller, quinto l'austra
liano Findlay. 
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UN GIOIELLO DELL'OROLOGERIA : 
IL « QUARTZ » GIRARD - PERREGAUX 

I «perché » 

di un successo 
Eccoci al terzo punto di for

za del «Quarta» GlrardPer-
regaux: il motorino «passo a 
passo ». L'estrema robustez
za del Quarta GP è domta al
la pressoché totale assenza di 
parti meccaniche, le uniche 
soggette a usura e guasti. 
L'unica parte mobile dell'oro
logio è proprio il piccolo mo
tore che, pilotato dagli Im
pulsi provenienti dal circuito 
integrato, fa muovere le lan
cette e II datario. 

Nel progettare il G.P. Q-jartz 
si è dovuto risolvere 11 non 
indifferente problema di evi
tare che la precisione ottenu
ta con quarzo e col circuito in
tegrato fosse in qualche modo 
diminuita dalla presenza del 
motore elettrico, inevitabil
mente Inferiore per sua natu
ra ai componenti elettronici. 

Il problema è stato risolto 
con un piccolissimo motore 
« passo a passo », la cui velo
cità di rotazione non è co
stante, ma in cui è rigorosa
mente costante 11 numero di 
girl che compie in un secondo, 
dipendendo solo dalla frequen
za degli impulsi che lo alimen
tano. Il motore del GP Quartz 
— protetto dal brevetto svlz. 
zero n. 514181, dal Brevetto SU 
n. 79753 e da altri brevetti 
mondiali — è alimentato dalla 
tensione che esce dal circuito 
integrato, costituta da una 
successione di Impulsi, uno 
ogni due secondi: cioè, se 
ad un certo Istante la ten
sione che esce dal circuito in
tegrato è zero, dopo un po' 
essa sale Improvvisamente, si 
mantiene costante per un cer
to intervallo di tempo, poi 
scende Impronrlsamente a ze

ro: tutto questo, una volta 
ogni due secondi. Nell'istante 
In cui la tensione sale, il mo
tore compie mezzo giro, poi 
si ferma quindi compie un al
tro mezzo giro quando la ten
sione scende, e si ferma nuo
vamente. E cosi via. 

Ne risulta che il motorino 
«passo a passo» del Girard-
Perregaux « Quartz », invece 
di girare a velocità costante, 
continua a percorrere mezzi 
girl con velocità elevata e poi 
a fermarsi, cosicché il nume
ro di rotazioni che compie 
in un secondo dipende dal
la frequenza degli Impulsi che 
lo alimentano, e solo da quel
la. Un impulso ogni due se
condi provoca due mezzi gi
ri ogni due secondi, cioè mez
zo giro al secondo, che cor
risponde allo spostamento 
della lancetta dei secondi di 
una divisione sul quadrante 
dell'orologio. 

La scelta del motore « pas
so a passo», oltre a signifi
care una maggior precisione, 
riduce ancor più le possibili
tà di usura del « Quartz » G P.. 
che risulta praticamente un 
orologio di estrema durata, 
di lunghissima vita. 

Circuito integrato, quarzo e 
motore « passo a passo » ne 
fanno un gioiello che sorpren
de per il suo costo contenuto 
(soltanto 95.000 lire), ma sor
prende ancor più per la sua 
grande robustezza e alta pre
cisione. E' dunque probabile 
che il successo fin qui riscon
trato dal Quartz GP — ricor
diamo che il distributore 
esclusivo è la Caldex di Milano, 
via Durinl 14 — sia destinato. 
verosimilmente, a dilatarsi 
sempre più. 

I I M I I I I I I M M I I I i M I I I I I I I I I I I I I I M I l l l l l 

I VACANZE LIETE \ 
M I I I I I I I I M M H I I I H M M M I M I M I I I M I I I 

CATTOLICA - HOTEL VEND0ME 
Vicinissimo mar* • Camere servizi - Balcone. escensore, menù a 
scelta. Selezionale ottertai soggiorno gratuito, bambino tino 8 anni 
camara genitori (escluso 1-20 agosto). Pernione compieta giugno, 
settembre 2900} 1-28 luglio e 21-31 agosto 3600i 29 luglio 20 »go-
ttosto 4200 Telefonare (0341 ) 963410 /962414 (69) 

MISANO ADRIATICO - HOTEL PENSIONE ITALY 
Telefono 618.603 

Sulla ridente spiegale tra RIcdone-CettoHca • confortevole • camere 
doccia, WC, balcone) • cucina genuina. Luglio Agosto 3300-3700. 
Settembre 2200-2400 compi eeslve. Sconti famiglie. ( 77 ) 

R IMIMI 
PENSIONE FESTIVA 

Vie a. B, Coste, 21 • Tei. « I o t i 
Zona tranquille ambiente fami
liare • cucine casalinga • camere 
con/tema servizi. Besse stagione 
2000 luglio 2600-27000 • ago
sto 3000. complessivo anche ca
bine mare Direzione oroorietario. 

( 30 ) 

BBLLARIA 

HOTEL EVEREST 
Telefono 47.470 

Direttamente al mare - Ogni con
fort* • Cucina sana • Parcheggio. 
Luglio 3000 - agosto 3500 Dal 
20 al 31 agosto 2500 Settem
bre 2300. (80) 

HOTEL EMBASSY 
Viale Caravaggio Cesenatico/Val-
verde Tel. 0 5 4 7 / 8 6 1 2 4 SO me
tri mere Zone tranquilla Came
re con bagno, telefono, vista ma
re Prezzi modici, ottimo tratta
mento Interpellateci ( 2 ) 

PENSIONE CORTINA 
Riccione • TeL 42734 Vicina 
more Moderna tutti contorti 
Cucina genuina Bassa 20OO Me
dia 2500 Alta 3000 Ambiente 
femlllere Araue calda inter
pellateci < 11 ) 

MIRAMARB DI R I M I N I 

PENSIONE VALIECHIARA 
Tel. 0193» 

20 metri mare • confortevole • 
cucina eccellente • Giugno-Settem
bre 1.900 Luglio 2.S00 • 1-20 
Agosto 3.000 • 21 -31 /8 2 .000 
complessive • 6 -15 /8 esaurito. 

( 73 ) 

CESENATICO 

PENSIONE SERENA 
Viale De Amidi , 9 - Tel. 80.336 
Tranquilla - familiare • vicinissima 
mare. Luglio 3000. Agosto dai 20 
In avanti 3300. Settembre 2200 
complessive. Sconti bambini Dire
zione propria. ( 76 ) 

VISERBELLA DI R I M I N I 

VILLA LAURA 
Vie Porto Peloe. S2 
TeL 0541 / 734281 

Sui mare tranquilla contorta-
verranno servite spedalità as
cine romagnola. Bassa 2.000 • 
Luglio 2.600 • Agosto 3.000 
complessive. ( 5 9 ) 

Riccione (a i . 41333 

HOTEL FRANCHINI 
100 m. mare completamente ri
modernato • ogni conforta cucina 
eccellente • perctiegglo • cabine 
mora - Giugno Settembre 2.300 
1-10/7 3.100 - 11 -31 /7 L. 3 600 
complessive Agosto Interpelli 
tacf ( 23 ) 

RIMINI 

PENSIONE DELFINA 
Viale Fiume, 11 • TeL 25.860 
Pochi passi mare con giardino a 
parcheggio - Giugno e Settembre 
2500 - Luglio e Agosto 3500 
tutto compreso • ottimo tratta-
manto. ( 7 9 ) 

VI9ERBA-RIMINI 

PENSIONE SISSI 
TeL 739.388 

Familiare Camere con/senza ser
vizi - Balcone - cucine casalinga 
Gestione Propria Parcheggio -
Luglio 2.600 • Agostto 3000-3300 
complessiva. ( 7 3 ) 

Vetvertfe «I Cesenatico t . 88412 

HOTEL MORDIMI 
100 m. mere • Tranquillo Ca
mera servizi - Ottimo frattaman-
to Besse 230O aita 3300 ( 5 ) 

RICCIONE 

HOTEL MONTECARLO 
Tel. 42048 Sul mare 
con servizi privati e belconi vi
sta mare. Parcheggio tratta
mento individuale • Giugno e 
Settembre L. 2.800 • Luglio 
L. 4 .000 - Agosto I - 4 .500 
tutto compreso. ( 62 ) 

RJawM/MereOetto Te*. 32481 

PENSIONE LIETA 
Viano more Modernissima 
cfwggto - Camera con/serza doccie 
WC Cecino romagnola Bassa 
2100-2300 Luglio 2600 2800 
Agosto J20O-3S00 tutto compre
so • Gestione proprietario ( 12 ) 

Vraerfeo «l Rimira Via 
a. 26 Tetef. 38910 /738910 

Peti. VILLA GIALPINA 
Nuovissime Conforti Vietatasi 
ma mare Cucina romagnola fa
miliare - Camere con/senza servìzi 
Giugno-settembre 1900 Luglio 
2400 Agosto 3100 complessi 
ve Cabine mare Cerne.* servi 
zi L. 200 In più. ( 8 ) 

CALLI 
ESTIRPATI 

CON OLIO DI RICINO 
Basta con i cerotti e rasoi perico
losi. Il callifugo inglese NOXA-
CORN è moderno, igienico e si 
applica con faciliti. NOXACORN è 
rapido a indolore: ammorbidisce 

^ calli e duroni, li 
estirpa dalla 

radice. 

Entro 10 giorni si 

decide su Ramos 
MADRID, 1 

Il segretario della W.B.C (World 
Boxing Council), Jose Suleyman, 
ha detto che il consiglio mondiale 
del pugilato prendere entro dieci 
giorni una decisione sui caso del 
pugile californiano Nando Ramos, 
risultato positivo all'esame antido
ping all'indomani del combattimen
to con lo spagnolo Pedro Carrasco 
per il titolo mondiale dei leggeri. 
Ramos, in una intervista ad un i 
quotidiano madrileno, ha dichiara
to « Nei giorni precedenti il com
battimento ho effettivamente inge
rito compresse di vitamine che il 
mio medico personale mi aveva 
spedito dagli Stati Uniti per con-
aoajtifllil s)l Bsantajiera II paao J« 

MISANO MARE/FO 

PENSIONE DERBY 
via Bernini. IO 
Tel 45 222 /615 .222 
Costruzione 172 Vicino mere 
Tranquilla Familiare • Cucina 
curata dal proprietario • Camere 
servizi Bassa 2000 - Luglio 
fino 20 L. 2400 rutto compreso. 
Atta interpellateci. ( 42 ) 

CHIEDETE NELLE 
FARMACIE IL CALLIFUGO CON 
QUESTO CARATTERISTICO DISE
GNO DEL PIEDE. 

NASCONDI 
COIBAFFI 

la protesi annerita. 
Perchè non usa 

clinex 
PER LA PULIZIA OELLA DENTIERA 

CESSIONI 
V° STIPENDIO 

C.A.M.B. 
A N T I C I P I I M M E D I A T I 

V I A D E L V I M I N A L E , 31 

TEL- «7tt<« rum 
M I N R C M A 
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La lotta per la presidenza negli Stati Uniti a una fase cruciale 

Due partiti come macchine di potere 
Ancora incerta la scelta dei democratici sul nome di McGovern - Certa invece la designazione di Nixon da parte dei 
repubblicani - Formazioni politiche che non hanno nulla a che vedere con quelle della storia d'Europa - Programmi 
intercambiabili - Le forze che contano elettoralmente - Una valanga di cariche legata all'elezione del presidente 
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Delegazione di resistenti spagnoli 
ricevuta dal compagno Luigi Longo 

Il presidente del PCI compagno Luigi Longo, 
ha ricevuto, alla preiema del compagni Giorgio 
Amendola a Sergio Segre, una delegazione di 
mit tent i spagnoli venuta In Italia ptr informare 
l'opinione pubblica democratica sulla situazione 
dei detenuti politici spagnoli e sulle lotte cht in 
Spagna si conducono contro II regime del gene
rale Franco. Della delegazione fa parte Maria 
Teresa Hoyos, moglie del dirigente dei minatori 
asturlani Horaelo Fernadez Inguanzo attualmente 
In carcere senza processo. 

Il compagno Longo ha assicuralo Maria Teresa 
Inguanto che i comunisti italiani Intensifiche
ranno l'azione di solidarietà e di intervento po
litico affinché Horaelo Fernandez Inguanzo venga 
strappato al carcere di Franco, e ha ribadito 
l'impegno del PCI a lottare insieme a tutte le 
forse antifasciste italiane per una vera e gene 
rale amnistia per i detenuti politici spagnoli e 
ad estendere ancora la solidarietà con tutte le 
forze democratiche e antifasciste. 

NELLA FOTO: Un momento dell'incontro. 

Al congresso della FDGB 

Il saluto del compagno Lama 

ai sindacalisti della RDT 
« I lavoratori italiani si battono per il pieno e definitivo 
riconoscimento della Repubblica Democratica Tedesca » 

BERLINO, 1 
Il compagno Luciano La

ma ha portato il saluto del
la CGIL, al congresso della 
FDGB (sindacati della Re-
puDblica Democratica Te
desca). Ricordando l'awenu* 
tu ittunca uei trattati di Mo
sca e di Varsavia e l'accordo 
su Berlino Ovest, ha detto 
tra l'altro: 

« I lavoratori italiani hanno 
seguito con impegno e spinto 
di solidarietà la vostra espe
rienza; esperienza ohe è pas
sata anche attraverso prove 
difficili e dure, quando la 
guerra fredda pretendeva di 
cancellare persino la vostra 
esistenza come Stato indipen
dente e sovrano. Oggi ci bat
tiamo per il pieno e defini
tivo riconoscimento della Re
pubblica Democratica Te
desca - e per la sua entrata 
all'ONU con pienezza di di
ritti, alla pari degli altri 
Stati ». 

Il movimento sindacale ita
liano — ha proseguito Lama 
— è oggi impegnato in una 
azione rivendicativa che ten
de a risolvere i problemi 
dell'occupazione, delle rjlor-
me economico-sociali e del 
miglioramento delle condizio
ni di vita degli operai occu
pati attraverso i contratti che 
dovremo rinnovare entro l'an
no. Questi contratti interessa
no circa 5 milioni di lavora
tori. 

« La necessità di una stra
tegia globale del movimento 
sindacale nei paesi capitali
stici avanzati è" dovuta oltre 
tutto al fatto che le società 
industriali come la nostra 
tendono a dividere i lavora
tori tra di loro, anche nella 
condizione sociale, spingendo 
avanti tendendo corporative e, 
settoriali che spezzano l'uni
tà di classe * suscitano t:« 
gli stessi lavoratori l'egoismo 
e lo spirito di concorrenza. 
Per combattere questo peri
colo di diviiione della classe 
operaia, la COIL e il movi
mento sindacale italiano si 
sforzano di unificare il movi
mento di lotta e di coordi
nare l'iniziativa sindacale col
legando i contratti alle ri
forme e all'occupazione. Con 
questa politica il sindacato 
rafforza anche le basi della 
democrazia e organizza le for
ze di classe per combattere 
la destra fascista. 

«Da tempo e in corso, in 
Italia, un processo di unità 
sindacale che vuole liquidare 
la divisione esistente da ol
tre 20 anni e ricostruire una 
sola organizzazione di tutu i 
lavoratori. Negli ultimi mesi, 
specialmente da forze mode
rate che sono presenti anche 
nel mov.mento sindacale, so
no stati sollevati ostacoli e si 
è cercato di frenare la spin
ta all'unità che anima le gran
di masse operaie. Proprio in 
questi giorni le tre Confede-
razion. esistenti in Italia 
stanno elaborando le basi per 
dar vita a una Federazione 
che rappresenti unitariamen
te l'intero movimento sinda
cale, specialmente nelle poli
tiche ri indicative/ed econo
miche Non si tratta ancora 
dell'unità organica come noi 
e J lavoratori vogliamo, ma' 
di un passo avanti qualita
tivo e fondamentale verso 
questo obiettivo. 

«Questa unità è necessaria 
•er condurre con successo le 
lotte sindacali in Italia, ma è 

necessaria anche per dare al 
movimento sindacale in Euro
pa Occidentale e in tutto il 
mondo la capacità di agire ef
ficacemente contro la politica 
di concentrazione capitalistica 
realizzata dalle società mul
tinazionali ». 

A questo punto Lama ha 
ricordato una delle prime 
esperienze: i lavoratori della 
Pirelli-Dunlop, trust interna
zionale della gomma, hanno 
scioperato insieme nei gior
ni scorsi. 6i tratta di uno 
sciopero in una grande azien
da monopolistica. E' su que
sta strada che occorre collo
carsi come movimento sin
dacale intemazionale. Bisogna 
passare rapidamente dalle di
chiarazioni di principio, dal
l'approvazione di documenti 
che troppo spesso restano let
tera morta, alla mobilitazio
ne reale dei lavoratori, af
finché 1 monopoli sappiano 
che davanti a loro, sulla loro 
strada dello sfruttamento in

tensivo della classe operala 
incontreranno seri ostacoli co
stituiti appunto dalla capacità 
di lotta dei sindacati che ai 
riuniscono al di sopra delle 
frontiere dei singoli paesi, 

Nel concludere il saluto La
ma ha detto: « Anche questo 
è un contributo alla disten
sione e alla pace che il mo
vimento sindacale può e de
ve dare, perché lo sfrutta
mento non è soltanto la 
causa della povertà socia
le di centinaia di milioni 
di lavoratori, ma è anche la 
principale ragione di instabi
lità nel mondo e la causa 
vera del perìcolo di guerra-
Contro questo pericolo lotta 
e continuerà a lottare il mo
vimento sindacale internazio
nale, cosi come lotta oggi la 
sua parte più avanzata a fian
co dell'eroico popolo del Viet
nam contro la vile aggressio
ne imperialista che, sotto va
rie forme, dura da più di 
30 anni». 

Nel X anniversario dell'indipendenza 

Messaggio del PCI 
al FLN algerino 

• II 5 luglio ricorre il decimo 
anniversario dell'Indipendenza 
dell'Algeria. Per l'occasione ti 
C.C. del P.C.I. ha inviato alla 
Direzione del Partito del fron
te di Liberazione Nazionale 
Algerino il seguente messag
gio: 
« Cari compagni, 

a nome del Comitato Centrale 
del PCI, di tutti i comunisti ita
liani, esprimiamo al FLN, al mi
litanti ad al popola algerino in 
occasione del 10. Anniversario 
tfell'lndipenderua i nostri più ca
lorosi saluti e l'augurio sincero 
41 nuovi importanti successi nella 
•dificatlone dell'Algeria nuova. 

Dieci anni fa, sotto la guida 
del FLN, il popolo algerino con
quistava l'indipendenza e la li
bertà, sconfiggendo i coloniali
sti francesi che occupavano da 
oltre un secolo la vostra patria 
o imponevano il pesante giogo 
delti* dominazione coloniale ad 
un popolo g i i libero e sovrano. 
Dieci anni fa noi comunisti ita
liani, che avevamo sempre ap
poggiato la vostra lotta corag
giosa, salutammo, insieme a 
tutte le forze democratiche del 
nostro paese e a tutti i popoli del 
mondo amanti della pace e del
la liberta, la vostra vittoria co
me una vittoria dell'insieme 
delle forze progrsssisfe in lotta 
per la liberazione, il progresso, 
la libertà. 

In quella dura lotta si con
solidò la fratellanza militante 
tra I nostri due partiti • i no
stri due popoli, che hanno svi
luppato e allargato in questi 
diaci anni la mutua collabora
zione. E non poteva essere altri
menti, poiché i nostri due par
titi, ognuno secondo vie e mezzi 
che gli sono peculiari, lenen
do conto della rispettive situa
zioni nazionali, mirano alla edi
ficazione di vna società demo
cratica di avanzata al socia
lismo. i 

Il FLN lotta par consolidare 
• sviluppare la sua Indipenden
za, creando della solido basi por 

uno sviluppo economico equili
brato, che garantisca il pro
gresso del popolo. Per questo, 
Il FLN pone al centro della sua 
battaglia il recupero delle ric
chezze nazionali, della riforma 
agraria, della gestione sociali
sta dtV.i imprese. La indipen
denza politica va di pari passo 
con l'indipendenza economica e 
la valorizzazione delle immen
se risorse nazionali. 

Il PCI si batte, insieme alle 
altre forze di sinistra, per una 
politica di amicizia, coopera
zione e solidarietà fra i nostri 
due popoli e paesi, legati da 
tanti vìncali storici, politici e 
culturali e ambedue interessati 
ad un pacifico assetto nel Me
diterraneo. Noi operiamo per
ché il Mediterraneo diventi un 
mare di pace e non rìsparmie-
remo sforzi — fri questo raf
forzati dalla vostra identica de
terminazione — per raggiungere 
queste obiettivo. 

I nostri due partiti sono im
pegnati nella comune battaglia 
contro l'imperialismo, il colo
nialismo e i| neo-co|anialismo, di 
piena e totale solidarietà con 
l'eroico popolo vietnamita, e per 
far avanzare l'unità, nella auto
nomia e nella diversità, di tutte 
le forze rivoluzionarie e oro-
gn>ssìste del mondo. 

Siamo a fianco dei PoPvH ara
bi in lotta per porre fino alla 
aggressione israeliana, siamo 
Cpn II pono'n ps'f»S';n»s». Stanno 
con 1 popoli di Anqola, Mo
zambico e Guinea Bissau, con 
tutti i popoli che lottano oer la 
intendenza, la pace, il pro-
<>•-<** e il socialismo, 

Cari compagni, i I eoa mi di 
recloroca fidurta e stima, di 
amicìzia e solidarietà che ca
ratterizzano I raoporti tra I no
stri duo partiti, si rafforzeranno 
ulteriormente nelle comuni bit -
taalie che ci attendono Par far 
avanzare la causa della paca, 
della libertà e dal proqresso. 

IL COMITATO CENTRALE 
DEL P.C.I. 

' Con la sua convention (una 
specie di congresso) del 10 
luglio prossimo a Miami, il 
partito democratico america
no designerà il suo candidata 

'alla presidenza degli Stati 
Uniti: McCìovern o un altro, 
è ancora presto per dirlo. Co
munque, da quel momento la 
campagna elettorale negli Sta
ti Unjtl entrerà nella sua se
conda fase, La convention del 
partito repubblicano si terrà 
— è vero — solo ad agosto 
Inoltrato: ma tutti già sanno 
che il prescelto sarà Nixon. 
Questa e la cronaca. La desi
gnazione dei candidati alla 
presidenza è il punto culmi
nante nella vita di un partito 
americano. Sarà bene alla vi
glila di questi eventi tentare 
di spiegare perché e come 
questo avviene. 

Partiti cosi come no) U con
cepiamo, come li ha fatti la 
storia europea, In America 
non esistono. Intendiamo par
titi con una loro Ideologia. 
un loro programma fatto di 
scopi definiti, una loro base 
sociale caratteristica, una lo
ro storia infine, che sia intes
suta sull'evglvere di questi 
motivi di fondo. O meglio. 
esistono, ma sono assai pic
coli, spesso con una loro vita 
limitata a non più di uno o 
qualche Stato dell'Unione, 
non di rado osteggiati. In teo
ria. anch'essi hanno la pos
sibilità di presentare i loro 
candidati alla presidenza, sia 
pure attraverso una procedu
ra non semplice, che richiede 
ad esempio la raccolta dì un 
determinato numero di firme 
di appoggio alle loro candida
ture nei diversi stati. (Cosi, 
il Partito comunista ha deciso 
questa volta, dopo molti an
ni, di presentare un proprio 
ticket, cioè un binomio di 
candidati per la presidenza e 
la vice presidenza). In prati
ca, però nessuno di essi può 
nutrire una minima speranza 
di successo: nessuno ha i 
mezzi per condurre una sua 
campagna elettorale. 

Restano i due grandi par
titi americani — il repubbli
cano e il democratico — che 
sono invece due autentiche 
macchine di potere. E' quasi 
diventato un luogo comune 
dire qhe fra di e&al non vi e 
in pratica nessuna differenza. 
Effettivamente, per quanto ri
guarda 1 programmi, 11 ruo
lo delle due forze è spesso 
intercambiabile. Il che non 
significa che essi abbiano una 
fisionomia del tutto identica. 
Ma ciò non è una questione 
di programmi e neanche ima 
questione di uomini: anche 
questi, come la cronaca ci 
dice di continuo, sono spesso 
intercambiabili ed effettiva
mente passano da un partito 
all'altro, mentre nello stesso 
partito convivono personaggi 
assai diversi fra loro per ten
denze politiche. E' piuttosto 
una questione di storia, che 
ha portato via via questo o 
quel partito a sostenere l'uno, 
o l'altro gruppo di pressione, 
l'una o l'altra causa concreta, 
l'una o l'altra comunità loca
le, quindi a costruirsi determi
nati appoggi fra la popolazio
ne e soprattutto fra le « for
ze che contano » nella società. 

L'appaiato 
Vi sono singoli strati o gruppi 

di strati americani, che per 
gran parte della loro storia 
hanno vissuto in pratica in 
regime di partito unico: 6 
quanto è accaduto con gli 
stati del sud, dove dalla guer
ra civile sino a una ventina di 
anin fa esisteva realmente so
lo il partito democratico, op
pure in certi strati agricoli. 
dove il partito repubblicano 
ha controllato a lungo tutta 
la vita pubblica. 

I due partiti hanno iscritti, 
comitati locali, una loro at
tività costante, ma non è que
sto ciò che più conta, quanto 
piuttosto il carattere unilate
rale della finalità perseguita, 
che viene però ricercata con 
un impegno sistematico e fun
zionale. Lo scopo è occupare 
determinate cariche, portarvi 
determinati uomini- Tutto il 
resto — programma, organiz
zazione, ricerca di consensi — 
è subordinato a questo fine. 
Le cariche non sono solo quel
le. a tutti note, e certo più 
imoortanti e decisive, di pre
sidente. senatore, deputato o 
governatore di 8tato, ma an
che quelle inferiori di giudi
ce. di sindaco, di sceriffo, via 
via a tutti i livelli della com
plessa intelaiatura su cui si 
regge la vita pubblica ameri
cana, Poiché la maggior par
te di queste cariche si otten
gono per elezione, i due par
titi sono quindi macchine elet
torali assai potenti, di cui 
chiunque aspiri ad occupare 
una di quelle cariche deve 
servirsi. 

' Si dice anche correntemente 
che entrambi sono partiti del
la grande borghesia america
na. La cosa è vera solo a pat
to che non la si intenda in • 
modo rozzo. Lo sono cioè non 
in senso strettamente corpo
rativo, ma in quanto strumen
ti di un'egemonia reale, che 
si esercita attraverso un si
stema assai ricco di articola
zioni, in cui vengono convo
gliati interessi e tendenze di
verse, che in America — per 
la particolare storia del paese 
e per la stia stessa struttura 
geografica oltre che sociale 
— sono tendenze o interessi 
o semplici pregiudizi di grup
pi etnici, di organismi costi
tuiti, di comunità spesso as
sai distanti territorialmente 
fra loro, oltre che di classi e 
gruppi sociali diversi. Di qui 
risulta, certo, che entrambi I 
partiti sono schierati a dife
sa del sistema sociale e po
litico esistente (ne sono and 
una delle massime) espressio
ni), ma agiscono nello atesso 
tempo come coalizioni di for
ze diverse che via via si de
terminano osila, vicenda, po

litica. Accade cosi che anche 
formazioni o addirittura par
titi minori, pur continuando 
ad esistere, confluiscano nel 
momenti decisivi nell'uno o 
nell'altro del due massimi 
partiti. 

Il fatto che I partiti decisivi 
siano due e non di più è le
gato funzionalmente al siste
ma elettorale, che è sempre 
maggioritario e uninominale. 
E' un sistema che favorisce 
appunto le coalizioni sotto 
una direzione unica e in par
te precostituita. Esso viene 
difeso con la forza della tra
dizione e con ogni nitro pos
sibile mezzo di pressione. Ten
tativi di introdurre la rappre
sentanza proporzionale di di
versi partiti sono stati fatti 
in America su scala assai ri
dotta e subito abbandonati 
(se ne compi uno nello stato 
di New York subito dopo la 
guerra, ma durò in tutto ap
pena due anni). 

Non più di due 
Tutte queste caratteristiche 

del sistema si concentrano 
nelle elezioni presidenziali. Fra 
le tante cariche che i due 
partiti distribuiscono e si con
tendono, quella presidenziale 
è ovviamente la più impor
tante, non solo perohè rappre
senta la massima autorità de
gli Stati Uniti, ma perché tra
scina con sé anche l'attribu
zione di molte altre cariche 
di grande importanza. Il Pre
sidente controlla un'enorme 
porzione di potere. Quindi 
egli è in genere, di fatto an
che se non di nome, il capo 
del suo partito. Per la stessa 
ragione è assai difficile scon
figgerlo elettoralmente. Si ca
pisce allora perché la scelta 
del candidato sia anche l'at
to culminante dell'attività di 
ognuno dei due partiti. 

Tale scelta viene fatta ap
punto dalle convenzioni, che 
abbiamo definito una specie 
di congressi, perché ad esse 
affluiscono i delegati prove
nienti da tutto il paese, ma 
in esse non si svolge nessuno 
di quei dibattiti, cui noi sia
mo abituati nei congressi di 
un partito europeo. Loro com
pito essenziale è la designa
zione di quel nome. Essa è 
stata preparata da tempo, tal
volta attraverso un'accanita 
battaglia politica, talaltra no. 
Si è molto parlato in questi 
mesi delle cosiddette elezioni 
primarie. Ma esse sono solo 
una piccola parte — e non la 
più importante—- dell'opera
zione che porta alla designa
zione di un candidato. Il mec
canismo di selezione dei dele
gati alla convenzione, da cui 
dipende la scelta, è infatti più 
complicato. 

Solo in una parte degli sta
ti americani (quest'anno essi 
erano 22 su 50) i delegati so
no eletti mediante le prima
rie. Ir. più queste si svolgono 
secondo regole diverse da sta
to a stato: in alcuni casi vi 
partecipano solo ali Iscritti di 
quel determinato partito, in 
altri vi partecipa Qhi vuole, 
anche gli elettori del partito 
opposto: in alcuni casi I dele
gati eletti sono impegnati a 
sostenere un determinato can
didato alla presidenza, in al
tri no; in alcuni casi si vota 
sia per determinati delegati 
sia per l'uno o per l'altro aspi
rante-presidente, in altri casi 
solo per gli uni o per gli altri. 
Negli stati dove non ci sono 
primarie, i delegati vengono 
a loro volta scelti in modi di
versi: qui sono eletti dalle 
convenzioni locali, là sono de
signati dagli organi dirigenti, 
altrove secondo sistemi misti. 
Tutto questo comporta che un 
aspirante presidente può an
che vincere tutte le primarie 
(è d à successo) e non viene 
affatto designato come candi
dato ufficiale (è pure suc
cesso). 

Gli aspiranti 
Gli aspiranti, da parte loro, 

non sono persone qualsiasi. 
Per essere presi sul serio de
vono rispondere a certi requi
siti. Devono essere personali
tà politiche che hanno fatto 
le loro prove occupando posti 
importanti: senatori, governa
tori di stati, sindaci di gran
di città. Devono in più saper 
mobilitare mezzi finanziari in-
gentisslmi. Quest'anno, quan
do con uno sforzo moralizza
tore si è cercato di porre un 
limite alle spese elettorali dei 
candidati (d'altronde difficil
mente controllabili) si è sta 
bilito solo che le pure spese 
pubblicitarie non superino 
qualcosa come otto miliardi 
di lire prima-della conven
zione e otto miliardi dopo. 

Le e primarie » sono quindi 
solo un momento dello sfor
zo che l'aspirante candidato 
«vtmpie. Esse gli servono so
stanzialmente a polarizzare su 
di sé l'attenzione, a vincere 
determinate resistenze, a di
mostrare la capacità di con
centrare attorno a sé forze 
importanti. Servirono a Ken
nedy per dimostrare che la 
sua macchina organizzativa 
e finanziaria era capace, con 
le buone o con le cattive, dt 
spezzare - molti ostacoli. Ser
virono «»gli avversari di John-

' «ion per dimostrare che vi era 
nel paese un pericoloso mal
contento nei suol confronti. 
Sono servite a McGovern per 
imporsi all'attenzione in un 
anno 'n cui ciò era molto Im
portante. Ma lo scontro si 
svolpe intanto anche altrove: 
nelle grandi potenze economi
che. negli stati maggiori del 
sindacati, negli organi di in
formazione, nelle università e 
— non ultimi — nel vari nwc-
canismi locali di quella gros
sa macchina che è il partito. 
La designazione è il corona
mento di questa multiforme 
impresa. -

Giuseppe Boffa 

Il progetto 
democratico 

WASHINGTON. 1 
La Convenziona nazionale 

del Partito democratico, che 
si riunirà a Miami il 10 lu
glio, sarà chiamata ad appro
vare un progetto di «piatta
forma » programmatica che 
contiene tra l'altro l'impegno 
per un ritiro totale e incondi
zionato dall'Indocina non ap
pena un presidente democra
tico abbia preso possesso ^el
la sua carica, la fine di ogni 
aiuto militare al regime di 
Saigon, e agli altri governi-
fantoccio e la rinuncia, da 
parte degli Stati Uniti, a qual
siasi tentativo di « determi
nare il futuro politico delle na
zioni indocinesi ». 

Il progetto di « piattafor
ma », nella cui elaborazione 
ha pesato fortemente l'inizia
tiva dei sostenitori del sena
tore George Me Govern, ri
conosce le responsabilità del 
partito per l'intervento e af
ferma che esso « deve fare 
tutto quanto è in suo potere 
per arrivare a un accordo, 
in vista di una soluzione politi
ca accettabile ». Il documento 
respinge la tesi ufficiale se
condo cui in Indocina sareb
bero in gioco vitali interessi 
nazionali e il disimpegno 
equivarrebbe a una «disfat
ta». Al contrario, si afferma, 
il disimpegno è la premessa 
Indispensabile per il supera
mento delle divisioni che lace
rano il paese 

La « piattaforma » auspica 
una riduzione delle truppe 
americane in Europa « come 
parte del programma inteso 
a riadattare la NATO alle mu
tate condizioni » e chiede « la 
fine dell'appoggio americano 
al governo militare repressivo 
greco » e « di tutti gli aiuti 
militari al Portogallo ». 

Per quanto riguarda l'Afri
ca, il documento afferma che 
« non deve esservi alcuna pos
sibilità di errore sulla parte 
dalla quale sono gli Stati Uni
ti ». Si chiede un ampliamen
to degli aiuti economici ai 
paesi africani indipendenti e 
la liquidazione di ogni «com
plicità» americana con 1 go
verni razzisti. 

Per l'America latina, la 
« piattaforma » promette di 
« tener conto delle particolari 
aspirazioni dei governi'demo-
craticaanente eletti alle nostre 
risorse e alla nostra simpa
tia» e, per quanto riguarda 
Cuba, si pronuncia per un 
« riesame a delle relazioni tra 
Washington e l'Avana e per 
«una soluzione, a condizioni 
reciprocamente accettabili del 
confronto da guerra fredda», 
che vi è stato fino ad oggi. 
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OFFERTA AL -PUBBLICO DI L, 250 MILIARDI'DI 

OBBLIGAZIONI 7°/* 1972*1992 II EMISSIONE 

E N E L 
ENTS NAZIONALE PER VENERGIA ELETTRICA 

GARANTITE DALLO STATO 

VALORE NOMINALE UNITARIO L. 1000 

PREZZO DI EMISSIONE L, 990 

K 
M 

5c 

K 
X 

RENDIMENTO MEDIO EFFETTIVO 7,40 0 /o 
(tenuto conto del premi in denaro) 

Godimentot l ° -7-1972. Scadenza dell'ultima rata di rimborso: 1°-7-1992. 
Vita media t 13 anni e 7 mesi. 

TAGU DEI-TÌTOLI: da 100, 500 e 1.000 obbligazioni, 

PAGAMENTO DEGLI INTERESSI: in via posticipata il i° gennaio e il i° luglio. 

RIMBORSO: esclusivamente mediante sorteggi annuali, dal i° luglio 1976 al 
i° luglio 1992, salvo la facoltà di procedere al rimborso anticipato, parziale o 
totale, dal i° luglio 1979. 

L'ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA (ENEL). Ente di 
diritto pubblico con sede in Roma, in conformità alle deliberazioni adottate dal 
suo Consiglio di Amministrazione, nell'adunanza del 19 maggio 1972, in appli
cazione dell'art. 6 dello Statuto approvato con D.P.R. 21 dicembre 1965,11. 1720, 
emette un prestito obbligazionario denominato «ENEL 7% 1972-1993 di L. 300 
miliardi II emissione », costituito da 300 milioni di obbligazioni del valore no
minale di L. 1.000 l'una, suddiviso in 300 scric di un milione di obbligazioni 
ciascuna. Di queste obbligazioni 50 scric per L. 50 miliardi di capitale nominale 
sono state collocate presso enti diversi, mentre le altre 250 scric per L. 250 
miliardi vengono offerte al pubblico da un Consorzio bancario diretto dalla 
MEDIOBANCA, al prezzo suindicato più conguaglio interessi. 

Le obbligazioni sono: 

garantite dallo Stato per il rimborso del capitale e il pagamento degli interessi; 
esenti da qualsiasi tassa, imposta ejributo presenti e futuri a favore dello Stato o degli 
enti locali, ivi comprese l'imposta, di ricchezza mobile cat. A sugli interessi e 
l'imposta sulle obbligazioni di cui agli artt. 86 e 156 del T.U. delle Leggi sulle 
imposte dirette approvato con D.P.R. 29 gennaio 1958, n. 645; 
parificate alle cartelle di credito comunale e provinciale della Cassa Depositi e 
Prestiti e pertanto: comprese fra i titoli sui quali l'Istituto di emissione e autorizzato 
a fare anticipazioni; ammesse-, quali depositi cauzionali, presso le pubbliche Ammini
strazioni; comprese fra i titoli nei quali gli enti esercenti il credito, l'assicurazione 
e l'assistenza e quelli morali sono autorizzati, anche in deroga a disposizioni di 
legge, di regolamento o di statuti, ad investire le loro disponibilità; quotate di 
diritto in tutte le Borse italiane. 
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PREMI IN CONTANTI 
Per ognuna delle scric di n. 1.000.000 di obbligazioni verranno estratti a* sorte 
i seguenti premi: 

Il 9 aprile 1973, n. 2 premi da L. 3.000.000 ciascuno 
1* 8 » 1974, » 2 » » » 2.500.000 » 
il 14 » 1975, » 2 » » » 1.500.000 » 

Complessivamente per tutte le 250 scric di obbligazioni offerte al pubblico 
verranno così estratti: 
nel 1973, n. 500 premi da L. 3,000.000 ciascuno per L. 1.500.000.000 
» 
1» 

1974, » 
1975, 

500 
500 

2.500.000 
1.500.000 

» 1.250.000.000 
» 750.000.000 

L. 3.500.000.000 

: : 

Le prenotazioni saranno accettate presso i consueti Istituti bancari dal 6 al 13 

luglio 1972, salvo chiusura anticipata senza preavviso, e saranno soddisfatte nei limiti 

del quantitativo di titoli disponibile presso ciascun Istituto. 
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Fernet-Branca 
Quando il rito del mangiare si conclude in fretta 

e lo stomaco stenta ad avviarsi: Ifernet-Bianca. 
1§T Fernet-Branca digestimola. 

<-* 
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SETTIMANA NEL MONDO .«#? 

Piattaforitià per non negoziare 
Parlando domenica scorsa 

con i giornalisti, dopo nvcr 
riferito a Nixon sui rolloi|iii 
di Pechino, il concigliele Kis-
singer aveva nflVriii.ilo elio. 
nel Viclnam, il problema con
siste « nel trovare una solu
zione giusta e ragioninole per 
entratnlio le parli e nel con
durrò i colloqui in qucMo 
spirito», a Noi — ave\a ag
giunto — pensiamo che la 
guerra nel Vietnam ce«sei.ì 
a Paiigi o in qualsiasi alito 
luogo do\c noi e i uord-xiet-
immiti tratteremo direttamen
te ». In queste dicliinra/ioni, 
alcuni osservatori avevano 
creduto di poter rawisarc una 
cauta o apertura ». tinche se 
Kissingcr avc\a fatto dipen
dere ogni sviluppo della di
scussione da una « revisiono » 
delle posizioni di Hanoi. 

Giovedì sera, con la con
ferenza stampa di Nixon, 
quella a apertura » si è Ira-
dotta in un consenso alla li-
presa della conferenza di Pa
rigi, a pattile dal 13 luglio, 
ma il tono e la sostanza del
le dichiarazioni del preMden-
to sono sembrati restringere 
il valore di quel gesto a me
ra formalità. O. se si prefe
risce, a un diversivo. 

Nixon è disposto a torna
re a Parigi, ma non intende 
neppure discutere la propo
sta vietnamita di sostituire 
al governo fantoccio di Sai
gon un governo di coalizio
ne, capace di rappresentare 

tutte le coi lenti politiche del 
pac-ic, e quindi dì omani/-
/nie elezioni pulite ('io che 
egli si proponi' di negoziare 
è « un cesiate il fuoco «olio 
conti (dio iulei nazionale, il ri
tiro totale delle ti lippe ame-
lieaue entro quattro mesi e 
la cessazione completa dei 
houih.iidameiiti ». (ili ninni-
cani pai tono, i Imo fantocci 
iettano: questi i termini del
la a offerta » di Nixon, che i 
vietnamiti dovrebbero esse
re indolii ad accettare a suon 
di bombe. Toma, nelle dichia
ra/ioni pre«ideuziali. anche la 
prelesa di maiileiieie nel 
Vietnam una « fot za icsjdua » 
lino alla lesliliizioue ilei pii-
ginnicii. K torna il consueto 
gioco di iclicenze e di am
biguità, leso a dare Timpies-
sione che esista già. come 
pi emessa della lipresa. una 
uccella/ione di principio di 
questa impostazione d.i pai te 
vietnamita. 

Il gioco di . \ i \on è il soli
to: egli v direbbe noi.si d'i 
fronte ai vietnamiti come un 
vincitore, di fi onte agli ameri
cani come un a uomo di pa
ce ». Ma la risposta vietna
mita. giunta nel giro di oic. 
non concede nulla alla sua 
arroganza. I vietnamiti man
tengono le loro posizioni e 
ribadiscono di essere decisi 
a battersi a fino a quando con
tinuerà l'aggressione ». Quan
to agli americani, essi dubita
no sia delle cimiiccs di Nixon 

sia del suo impegno politico-
diplomatico. 

K* significativo che proprio 
in questi giorni la rivelazio
ne di nitri documenti segre
ti, cornei urlili i tentativi di
plomatici espeiiti fin dallo 
inizio della guerra, abbia sti
molato una discussione sulle 
a chiavi » della paco decisa-
mento etilica nei confronti 
della fot mula nixoniana. Da 
questi documenti, ha scritto 
il If'nihington l'oit, emergo 
infalli che il nodo del proble
ma a non è mai slato la ra
pidità o l'entità dei ritiri di 
truppe americane, o i termi
ni della cessazione del fuoco, 
o il controllo internazionale, 
o il ti lascio dei prigionieri 
di guerra ameiicani; è sciu
pio stalo, invece, il futuro di 
Saigon dopo la partenza de
gli americani ». Ciò che i 
vietnamiti hanno sempre te-
spinto è il principio della di
visione permanente del loro 
paese, per effetto di una per
manente piesenza americana 
nel sud. 

a La pace — ammonisce un 
noto ccl'tinnitl — dipende 
perciò soprattutto da Wa
shington. So il governo Ni-
\on è finalmente disposto ad 
accettare il fatto che non può 
vìncere, se è pronto a faro 
all'altra parto concessioni si
gnificative. allora ' una solu

zione è possibile. Ma fino a 
questo momento non vedo se
gni che vadano oltre le impli
cazioni dell'offeita dell'}! 
maggio. Al contrario, la pa
ce mi sembra ora improba
bile, perché ì bombardamen
ti, il blocco dei porti con le 
mino e i guadagni sul tei re
no hanno fatto sentire anco
ra una volta a Washington 
quello che un militare ha 
chiamato " il grato odore del 
successo " ». 

I vietnamiti non sono dun
que ì soli ad avvertite che 
l'impnslazioiio nivoniana non 
apre la via a « una soluzione 
giusta e ragionevole per en
trambe le patii » ma protrac 
il confronto militare, a par
tirò dall'illusione che l'aver 
puntellalo il regimo fantoccio 
a prezzo della spaventosa eirn-
lalioii dello ultime settimane 
rappresenti un « successo » 
tangibile e dutcvolc. Anche 
una parto non trascurabile 
dell'America è incline a con
siderare Nixon, il tovescio 
esatto di un a uomo di pace »: 
l'uomo che. come ha detto il 
senatore McGovern, avrà dila
pidato in quattro anni migliaia 
di vite untane e decine di mi
liardi di dollari per artivare 
a risultati possibili fin dai 
primi giorni della sua presi
denza. 

Ennio Polito 

Le truppe saigoniane sostenute da massicce incursioni aeree USA 

Forti attacchi del FNL 
Scontri per Quang Tri 

Secco commento dell'agenzia di stampa VNA alla conferenza stampa di 
Nixon — Nuova protesta della RDV contro i bombardamenti sulle dighe 

A l « M a d i s o n S q u a r e G a r d e n » 

New York: 15.000 
festeggiano Angela 

NEW YORK. 1. 
Oltre quindicimila persone 

si sono riunite Ieri sera nel
l'arena del Madison Square 
Garden, a New York, per fe
steggiare Angela Davis, che 
ha parlato alla folla tra ap
plausi entusiastici, definendo 
la sua assoluzione « una vitto
ria degli oppressi di ogni co 
lore » sull'America dello sfrut 
tamento e della violenza. 

« Chi avrebbe mal potuto 
pensare ventidue mesi fa — ha 
detto tra l'altro Angela — che 
migliaia di noi si sarebbero 
riuniti qui stanotte per cele 
brare una vittoria del popo
lo? Per me questo è un gran
de e indescrivibile momento. 
ma non si tratta della mia 
vittoria, perchè ciò che stia

mo celebrando è la nostra ca
pacità di imporre un'indiscuti
bile sconfitta ai dittatori del 
nostro paese». 

Angela, che ha parlato per 
quaranta minuti, è stata pre
sentata dal vice-presidente del 
PC, Henry Winston, il quale 
ha dichiarato che l'episodio di 
cui ella è stata protagonista 
«ha portato un significativo 
rinfoltimento nel ranghi del 
partito ». 

Hanno parlato anche Bella 
Abzug, deputatessa progressi
sta di New York, l'attore ne
gro Ossle Davis, 1 cantanti 
NIna Simon e Pete Seeger, 
rappresentanti del movimento 
reduci dal Vietnam e di altre 
organizzazioni progressiste. 

SAIGON, 1. 
Menti e 1 paracadutisti e 1 

nidiines di bmgun, appoggiati 
incessantemente dai massicci 
bombardamenti dell'aviazione 
USA, incontrano una resisten
za sempre più forte a sud-est 
di Quang Tri, sempre tenuta 
saldamente dalle truppe di 
liberazione, 11 FNL sfena ful
minei e micidiali attacchi in 
altre zone del Paese, special
mente dove il nemico meno 
se l'aspetta. 

Nella provincia di Phouc 
Loc, ai confini con la Cambo
gia, dove, secondo fonti sai-
gonesi si registrava una «sta
si di quasi due mesi » reparti 
partigiani t>l sono Imposses
sati di almeno ti e posizioni 
dei collHboraziomsti presso 
un villaggio a ti e chilometri 
dalla cittadina di Song Be. 
La stessa Song Be, occupata 
da una guarnigione di fan
tocci, e rimasta vane ore sot
to il tiro dei mortai. La citta
dina è circondata da reparti 
popolari sin dall'inizio di 
aprile. 

Sul fronte settentrionale 1 
ventimila mercenari che pren
dono parte al tentativo di ri
conquistare Quang Tri sono 
bloccati dalla forte resistenza 
popolare. Anche nelle ultime 
24 ore l'aviazione americana 
ha scatenato sulla zona il quo
tidiano inferno di fuoco e di 
ferro. Le superfortezze « B-52 » 
hanno compiuto una ventinp. 
di incursioni. 

Ma oltre alle missioni delle 
stratofortezze sono continuate 
quelle del « Phantom »: 190 in
cursioni — informa il coman
do USA di Saigon — nelle ul
time 24 ore, a nord est e a 
sud-est di Hanoi, e nella re
gione di Haiphong dove sono 
state colpite vane imbarcazio
ni lungo i fiumi e i canali. 

A Saigon è giunto questa 
mattina il generale USA Ale
xander Haig, assistente di 
Henry Kissmger: la sua — è 
stato detto — è una « missio
ne di informazione per conto 
di Nixon ». 

• » • 
HANOI, 1. 

L'agenzia di stampa VNA 
ha duramente commentato la 
conferenza stampa tenuta da 
Nixon venerdi. « Egli — si di
ce — si è abbandonato al suo 
gioco abituale, quello di ecci
tare il nazionalismo degli ame
ricani sostenendo che il Viet
nam del Nord vuole umilia
re gli Stati Uniti ». Pur aven
do subito pesanti perdite In 
tut ta l'Indocina, « Nixon con
tinua ostinatamente a inten
sificare e a estendere i-i guer
ra e parla di negoziati men
tre raddoppia i suoi attacchi 
furiosi contro il Vietnam del 
Nord, chiedendo di trattare 
da una posizione di forza, co
sa che il nostro popolo non 
può ammettere ». L'agenzia ri
leva che Nixon non ha nean
che accennato al piano in 7 
punti del GRP del Vietnam 
del Sud. 

Valutazioni, anche più gene
rali, della situazione sono ap
parse sui quotidiani «Nhan-
dan» e «Quan Doi Nhan-
dan ». U primo scrive: « Con 
i bombardamenti e il blocco 
dei porti, gli americani arri
vano a creare qualche diffi
coltà, ma non riescono mini-
mamentp a impedire al no
stro pooolo di combattere». 
Il secondo sottolinea che Ni
xon ha perduto su tre piani: 
« Non ha scosso la volontà 
del popolo vietnamita, non 
ha bloccato gli aiuti del Nord 
al Sud, non ha impedito che 
l Paesi fratelli continuino a 
dare assistenza al Vietnam 
del Nord ». 

« Nella sua disperazione — 
prosegue il giornale — Nixon 
ricorre a manovre avventuro
se Viviamo prove violente. 
ma siamo decisi a eseguire 
il testamento di Ho Chi Minh: 
vinceremo grazie alla nostra 
volontà di ferro e grazie alla 
nostra capacità di organiz
zarci ». 

Una nuova protesta contro 
1 scriminali di suerra ameri
cani che continuano a smen
tire i bombardamenti delle 
dighe» è stata diffusa oggi 
dal ministero dell'Idraulica. Il 
documento parla di « genoci
dio» e informa che dal 10 
api ri e al 29 giugno sii aerei 
USA hanno compiuto 77 bom
bardamenti colpendo 37 im
portanti sezioni di dighe e 33 
opere idrauliche. Venti di que
sti bombardamenti sono av
venuti in giugno. Il 10 dello 
stesso mese i cacciabombar
dieri hanno eseguito 55 mis
sioni contro la <1:<ra idroelet 
trica di Thar Ba 

• • • 
PHNOM PENH. 1 

Quattro soldati governativi 
sono rimasti uccisi e 26 feriti 
negli attacchi dei partigiani 
in corso sui la collina Phnom 
Thmar Don. una trentina di 
chilometri a sud-ovest della 
capitale Lo riferisce un co
municato del romando di Ph
nom Penh. precisando che an
che le truppe inviate di rin 
forzo si sono scontrato con i 
patrioti Posizioni dei somma
tivi sono state attaccate an
che in altre parti del Paese 

ESTRAZIONI LOTTO 
del 1n lugl 

BARI 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 
NAPOLI (2 
ROMA (2° 

'• 1 9 7 2 fono 

85 42 83 38 21 | 2 
57 41 28 56 16 | x 
51 69 10 19 43 | x 
18 43 89 90 75 | 1 
13 25 70 63 7 ; 1 
34 36 49 6 85 | x 
76 84 43 77 25 | 2 
35 54 86 24 66 | x 
57 50 9 30 29 | x 
88 55 38 50 85 | 2 

° estratto) | x 
estratto) | x 

QUOTE - Selle giocatori hanno 
totalizzalo 12 punti vincendo 7 
milioni 355 mila lire ciascuno. 
Ai 1SI « 11 • L. 205.300; ai 1N5 
«10» L. 20.400. 

La destra approva 
(Dalla prima pagina) 

tica, « con i suoi ministri e i 
suoi sottosegretari in sopran
numero, privi di qualsiasi pos
sibilità di lavoro utile, e con 
alcuni uomini collocati nelle 
posizioni meno adeguate ». In 
contraddizione con queste af
fermazioni, il segretario del 
Pit i conferma, poi, che il suo 
partito sosterrà il governo 
<t con assoluta lealtà », poiché 
lo considera <r nato da uno sta
to di necessità ». 

Un giudizio sull'attuale si
tuazione politica e sul ministe
ro tripartito è stato espresso, 
all'unanimità, dal Comitato di
rettivo della CGIL. Il docu
mento (sul quale riferiamo 
ampiamente anche in altra 
parte del giornale) afferma 
che all'unità del movimento 
sindacale italiano spetta di 
portare avanti le es-genze di 
riforma e di rinnovamento de
mocratico. « Da queste avan
zate posizioni — sottolinea il 
documento della CGIL — de
ve partire il movimento dei 
lavoratori per realizzare schie
ramenti unitari piìi ampi e 
battere i tentativi di involuzio
ne conservatrice e reaziona
ria x>. Il testo conferma quindi 
« l'orientamento di fondo del
la CGIL di giudicare i gover
ni sulla base dei contenuti del
le loro politiche e rispetto a 
queste giudicherà anche l'at
tuale governo, ma non manca 
di rilevare sin da ora che le 
vicende politiche che hanno 
dato adito al suo nascere con
figurano un governo che por
ta l'ipoteca delle forze conser
vatrici e lo espone alle pres
sioni di quelle più reaziona
rie ». 

Già le decisioni di oggi — 
prosegue il documento della 
CGIL —, la trasformazione in 
decreto del disegno di legge 
sulle pensioni senza il confron
to unitariamente richiesto per 
profondi cambiamenti del si
stema pensionistico in atto, le 
inadempienze circa la parità 
previdenziale e l'integrazione 
salariale ai braccianti agrico
li e la dichiarata intenzione di 
dar corso ai nuovi trattamen
ti per l'alta burocrazia senza 
neppure affrontare le questio
ni della riforma dell'ammini
strazione, collocano il nuovo 
governo, dai sitoi primi atti, 
su una linea della quale il 
movimento sindacale, in tutte 
le sue componenti, dissente 
profondamente ». Il Direttivo 
della CGIL ha proposto che 
su questi problemi e su un 
piano di investimenti pubblici 
per l'occupazione nel Mezzo
giorno e nei settori minaccia
ti si svolga al più presto un 
confronto tra il governo e le 
tre confederazioni sindacali. 

Il governo si presenterà alle 
Camere, nel pomeriggio di 
martedì, con un discorso di 
investitura che rifletterà in 
ogni sua parte il proprio ca
rattere di ministero di svolta 
conservatrice. Le indiscrezio
ni su ciò che dirà Andreolti so
no largamente concordanti. Il 
presidente del Consiglio con
durrà un attacco al diritto di 
sciopero, sollevando per la pri
ma volta in occasioni del ge

nere un problema di « disvi 
plina » di questo diritto: ri voi 
gerà moniti a senso unito ai 
lavoratori; proporrà una te 
visione della' legge sui fitti 
agrari, pagando in tal modo 
una prima cambiale al nuovo 
alleato liberale e alla desti ,i 
più oltranzista del suo pattilo 

Da parte del PSI, l'on Kn 
rlco Manca ha affermato idi 
a Bologna che il governo An 
dreotti è frutto di un <d"t> 
gno integralistico » clic una 
parte del gruppo dirigente de 
va perseguendo da tempo * 71 
PSI — ha detto Manca — de 
ve prendere coscienza di ciò e 
svduppare una vigorosa ini 
zialiva politica di opposizione 
che vada al di là dell'obiet 
tivo di far cadere lo stesso go 
verno Andreotti e si propon 
ga di battere alle sue radici 
la svolta moderata e di de
stra: condizione di ciò è il 
prevalere all'interno della DC 
di nuovi indirizzi politici e di 
una nuova maggioranza the si 
fondi sul superamento del
l'equivoco patto generazionale 
di San Genesio ». 

Il discorso 
di G.C. Pajetta 

BARI, 1. 
Il compagno Giancarlo Pajet

ta ha parlato a Bari a conclu
sione di un convegno regiona
le di partito. Egli ha detto tra 
l'altro che le elezioni ammi
nistrative di autunno rappre
sentano una scadenza impor
tante per la vita democratica 
del paese, così come saranno 
un momento della vita sociale 
le lotte per i rinnovi contrat
tuali. 

E ' per questo che ci appre
stiamo ad affrontare le elezio
ni partendo dalla concretezza 
dei problemi locali, dalla espe
rienza dei cittadini. Vogliamo 
preparare delle soluzioni alle 
quali si giunga con una azione 
unitaria e che vedano poi i 
cittadini uniti e protagonisti 
di un modo nuovo di condurre 
il governo locale. Ma non pos
siamo certo ignorare che e in 
atto una manovra per impe
dire la soluzione della crisi 
sociale e politica attraverso 
l'affermazione delle forze de
mocratiche e con il riconosci
mento pieno dei diritti dei 
lavoratori e dei cittadini. La 
scadenza elettorale si situa 
quindi in una situazione parti
colare, per molti aspetti gra
ve e preoccupante. Si pongono 
quindi fin da ora problemi di 
alleanze, di lotta, di conquista 
e di riconquista di consensi. 

La scadenza d'autunno e fin 
d'ora la preparazione della 
campagna elettorale sono mo 
menti importanti dell'azione 
generale per battere il centro
destra e batterlo a tempo. 
Bisogna da un lato impedire 
che si realizzino i tentatici di 
estendere agli enti locali la 
manovra centrista; dall'altro 
che si consolidi la svolta a 
destra, che ha permesso la 
formazione del governo An-
dreotti-Malagodi. 

Questo governo deve essere 
combattuto e battuto nel pae
se, perché esplodano le con
traddizioni della sua stessa 
maggioranza, perchè sia pùi 
vigorosa l'opposizione, perchè 
il governo di centro-destra 
venga più rapidamente battuto 
in parlamento. 

Vibrante accoglienza 
(Dalla prima pagina) 

del giovani d.c. Bertolotti, e 
Garsi delle ACLI. 

Il segretario della Federa
zione del PCI di Reggio Emi
lia, Giannetto Pataccini, salu
tando stamattina la signora 
Nguyen Thi Binh e la sua de
legazione, ha messo in rilievo, 
come un a gesto significati
vo », la decisione degli espo
nenti d.c. di unirsi alle forze 
di sinistra nel movimento di 
sostegno alla causa dell'indi
pendenza e della libertà del 
Vietnam. 

La signora Nguyen Th Binh 
ha ringraziato per l'azione 
svolta dai reggiani t quali, im
pegnati in una raccolta siste 
manca di sangue per i com
battenti e i civili vietnamiti 
non danno più soltanto il lo
ro sudore nell'opera di soli
darietà Questo, ha aggiunto 
Il ministro degli Esteri del 
GRP. è un momento partico
larmente importante della no
stra lotta. Noi vietnamiti sia
mo decisi a superare tutte le 
difficolta per assolvere il 
nostro dovere nazionale e in
ternazionale. perché la nostra 
vittoria sarà un contributo 
importante alla lotta per la 
democrazia, l'indipendenza, il 
progresso sociale degli altri 
popoli. E' una lotta, questa 
contro il nemico numero uno 
dei popoli del mondo, molto 
dura, ma anche molto glorio
sa. Forze progressiste del 
mondo, noi contiamo su di 
voi. 

• • • 
REGGIO EMILIA. 1 

La signora Nguyen Thi Binh. 
ministro de^h Esteri del GRP 
del Vietnam del Sud. nel cor
so della sua visita in Emilia 
su invito della Giunta reg:a 
naie emiliana, ha ricevuto og
gi a Reggio Emilia una dele
gazione del Comitato nazio
nale Italia Vietnam formata 
dal sen Franco Calamandrei. 
prof Mario Primicerio, e Gior
gio Giovannoni 

A nome dell'on. R ican to 
Lombardi, presidente del co
mitato e d; tutte le compo
nenti del comitato stesso, la 
delegazione ha espresso al mi
nistro degli Esten del GRP 
l'ammirazone pài viva per 
l'eroismo, la tenac.a. lo sp:n 
to di sacrificio, i successi con 
cui il popolo vietnamita, al 
Sud e al Nord, si batto con 
tro la brutale e indiscrim nn 
ta v.olmza della nuova esca 
latwn in atto da oarte degh 
a^ere^son americani, e ha naf 
fermato il convincimento che 
la giusta soluzione negoziata 
del conflitto indocinese deve 
e può essere trovata attraver
so la conferenza d: Parigi, sul 
la base delle ragionevoli p r a 
poste avanzate in quella sede 
dal GRP e dalla RDV. 

La delegazione ha informa 
to la signora Binh che in que
sto senso si è pronunciato 
l'incontro nazionale per l'indi
pendenza e la pace del Viet
nam, tenuto a Roma il 24 giù 
gno, 

IJI delegazione ha sottoli
neato che nell'incontro di Ro

ma le molteplici forze e or
ganizzazioni partecipanti han
no concordemente deciso di 
rafforzare nel Paese come nel 
Parlamento e in tutte le as
semblee elettive la richiesta 
che l'Italia, prendendo imme
diata ed esplicita oosizione 
per condannare e far cessare 
i bombardamenti amerir.ini, 
proceda al riconoscimento del
la RDV e aH'allacc:amento 
del rapporti di informazione 
con il GRP, e hanno altresì 
deciso di intensificare al mas
simo l'impegno oer Purgpnte 
aiuto finanziario e materiale 
al popolo vietnamita. 

La signora Binh, da parte 
sua. ha ringraziato il comita 
to per la sua attività e ha 
pregato di trasmettere a tut
te le forze e organizzazioni 
del movimento l'apprezzamen
to per la loro azione e l'au
spicio fiducioso che tale azio
ne riceverà un impulso ulte 
riore e sempre p ù intenso 
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